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Coti per la Camera 


CINEMA 
BRANCACCIO 
(ORE 10,30) 

Tutti alla 
manifestazione 
del PCI 


Berlinguer opre stamani 
la campagna elettorale 


Parleranno anche i 
candidati on. An¬ 
derlini e il profes¬ 
sor Giannantoni 



Coti per II Senato 


Fermezza ed entusiasmo dei lavoratori nella battaglia unitaria contro il monopolio dell'automobile 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rilasciata ieri a Praga al nostro inviato 

Intervista con Dubcek 

Il significato del processo di rinnovamento in corso in Cecoslovacchia — La divisione dei com¬ 
piti tra gli organi di Partito e lo Stato — L’abolizione della censura — I contrasti nel Comitato 
centrale tra la linea dei conservatori e la linea progressista — I caratteri della riforma 
economica — Apprezzamento per i giudizi espressi dal PCI sugli avvenimenti cecoslovacchi 


Battere il qualunquismo 


I L QUALUNQUISMO, tutti 
Io ricordano, nel ’45 corse 
l’avventura di organizzarsi 
in partito, la distruzione di 
ogni idea diventò a suo mo¬ 
do un’idea, o piuttosto un 
attivo moto psicologico. In 
fondo, era il riflusso di una 
grande stanchezza, Io sfogo 
di molti risentimenti. Cose 
poco nobili, ma dopo tutto 
umane e abbastanza com¬ 
prensibili. Costituitosi in 
partito, costretto a fare del¬ 
le scelte, com’era naturale 
il qualunquismo si distrusse, 
tornò a disciogliersi nel nul¬ 
lismo ch'era alla sua origi¬ 
ne: gli umori che l’avevano 
fatto fermentare, precisan¬ 
dosi, presero la loro strada, 
scaricandosi nel partiti di 
destra. . . < 

Tornati gli anni caldi, 11 
qualunquismo serpeggiò son¬ 
nolento nel fondiglio di stra¬ 
ti sociali abbastanza defini¬ 
bili. Ora, • nel corso della 
quarta Legislatura, sembra 
aver ripreso forza, ritenta i 
suoi attacchi, puntualizza i 
suoi obiettivi. Non ha più un 
campione — tutto sommato, 
Giannini non era privo di 
spirito — ma ne ha molti 
anonimi. Ne ha nelle sfere 
dirigenti, ne ha tra i persua¬ 
sori occulti della pubblica 
opinione. Un tempo pareva 
sorgere dal basso, come un 
diffuso sentimento, oggi è 
manovrato dall'alto: non è 
più la larva di un’oninione. è 
una propaganda benissimo 
calcolata. T.a tattica la si sa: 
è quella di ridurre alla pa¬ 
rità più confusa problemi, 
cose, persone, di mozzare 
ogni nunta, di vanificare tut¬ 
to. C’è la guerra nel Viet¬ 
nam? Per fortuna, si dice, è 
un paese lontano. I vietna¬ 
miti soffrono? E noi ve lo 
ricordate come abhiamo sof¬ 
ferto? Viene usato il na¬ 
palm. si profilano minacce 
maggiori, anzi totali? Dopo 
tutto, meglio fare sx-elto: e 
poi si può essere civili in 
FiieTTa'» C’è la dittatura in 
Grecia? Vedete dunnue che 
noi non st sta male, non nrc- 
tendete troppo e ringraziate 
Dio. 

E gli scandali in tanti ra¬ 
mi deU’ammlnlstrazionc? Il 
gitalo è nuando ce n’è uno 
solo: tutto va ner il meoiìo 
Oliando ne sconniano tanti, 
uno scarda l’a’t^o e tutto si 
dimentica E. del resto, guar¬ 
date bene: non re ne sono 
anche in Inghilterra*» SI. 
d’accordo, lassò i ministri 
colpevoli si dimettono, ma 
non hanno di fronte J comu¬ 
nisti Olii li ahMamn. e se 1 
nostri resoonsahp! SÌ dime!, 
tessero, chi sarehhe a prò- 
fittai-ue* 

C ?E* l'insurrezione del¬ 
la gioventù studentesca: 
non si era mai visto nulla di 
simile Ed ecco ì ■ giornali 
dei henoensanti ricordare lo 
aminolo, il rigore, la dìeel- 
plina. la depenna, il huon 
senso del passato Di colno 
per quei giornali tutto è abo¬ 


lito: non c’è stata la guerra, 
nun ce stala là nvuita uei 
resistenti, non e è uuo status 
accaueimcu decrepito, non 
c e una società cm murice e 
uciorniulnce, non esiste il 
un ilio a programmare i pro¬ 
pri studi, gu studenti suno 
ospiti paganti delle sedi sco¬ 
lastiche e null’altro. Diven¬ 
tati chissà perchè facinorosi 
scalfiscono i banchi col tem¬ 
perino e rimbeccano i pro¬ 
fessori. Per forza bisogna 
punirli. 

D’altro canto., si aggiun¬ 
ge, non sono cose che succe¬ 
dono solo in Italia: sonò feb¬ 
bri di crescenza, naturali ef¬ 
fervescenze giovanili... E. a, 
Varsavia che cosa fanno?'Co¬ 
si questi imparziali osser¬ 
vatori e commentatori fan¬ 
no leva sull’argomento tipico 
del qualunquismo, l’analogia 
esteriore, la verità apparen¬ 
te, volteggiando con maggio¬ 
re o minore destrezza sulla 
verità sostanziale, che è que¬ 
sta: in Italia gli studenti pro¬ 
testano contro la società, di 
cui le scuole sono un appa¬ 
rato, a Varsavia non prote¬ 
stano contro il sistema, ma 
contro le sue deviazioni (e 
io non posso che applau¬ 
dirli). 

Da anni vi sono quotidiani 
specializzatissimi nell’offrire 
uno specchio dei tempi (in 
questo servizio, specchio dei 
tempi essi stessi). Tutto ciò 
che di più banale, squallido, 
puerile passa nell’animo, 
frulla nella mente dei letto¬ 
ri è ■ scelto ed elargito in 
una pagina che mai e poi 
mai sarebbe mutata con 
un’altra. L’Italia sembra fat¬ 
ta di bambini che vogliono 
un asinelio, di ciechi che 
chiedono un violino, di pen¬ 
satori che discutono sul colo¬ 
re degli occhi di Gesù, di 
pudiche donne che interro¬ 
gano il giornale sul lecito e 
l’illecito d’intimi rapporti 
coniugali il venerdì santo. 
Non dico che la carità non 
sia bella e il desiderio di 
sapere non apprezzahile. ma 
quanto servono queste pro¬ 
digalità a distogliere l’atten¬ 
zione dalle verità più bruta¬ 
li della vita, dal problemi 
più brucianti di ogni giorno, 
dalla necessità di giudizio e 
di determinatezza II nualun- 
quismo programmatico di 
qnesfp succiali rubriche è 
palese nella pratica di ridur¬ 
re le preordina rioni dell’uo¬ 
mo a modpstf sfochi perso¬ 
nali. a effìmeri interessi dì 
cultura, a rifletterne le 
espressioni più moderate. 

Un altro dei temi nredPet- 
ti dei neoonalnnqnlsti è. s’ìn- 
tende. l’identità de! partiti 
nelle false promesse, negli 
errori, e negli abusi Un al¬ 
tro ancora, di nreferen»a 
svolto negli editoriali della 
domenica, è- che bel paese 
è l'Italia* C’è la primavera, 
r’è il so»e. e’è la motorizza- 
rione. r’è l’clcttro'iompstiro. 

1 suoi dolori o i danni pro¬ 
vengono solo da calamità na¬ 
turali e perciò incontrastabi¬ 


li; In fondo tutti abbiamo 
poco ma siamo per questo 
eguali, e il nostro difetto è 
solo di volere qualcosa di 
più, di non contentarci mai 
Sorpreso nel suo difetto, il 
lettore sorride ammettendo 

10 e intanto dimentica — 
cosi sperano i persuasori — 
la fame e il freddo degli al¬ 
tri, le alluvioni, i terremoti. 

11 Vajont, Agrigento. 

Q UESTA pedagogia qualun¬ 
quistica sta arrivando con 
un certo crescendo a un pun¬ 
to essenziale: questo punto 
essenziale sono le elezioni, 
che possono rappresentare 
jjna presa di coscienza della 
realtà da parte del paese. 
Allora viene suggerita Una 
parola d’ordine: votare sche¬ 
da bianca. Lo Si dice con 
l’ansia di sospirare, di non. 
essere del tutto d’accordo, 
ma di sopportarne la logica 
Scheda bianca, cioè decidere 
di non decidere, mentre lo 
schieramento politico è or¬ 
mai radicalizzato, mentre 
ogni problema è li a Imporre 
una scelta dirimente, o una 
strada o l’altra, perchè quel¬ 
la di mezzo è dimostrato che 
in realtà non esiste: quella 
di mezzo non è una strada, 
è soltanto una separazione, 
un vuoto. ■ 

TI qualunquismo soffia da 
destra. Ma c’è un qualun¬ 
quismo che soffia da sinistra 
(soffia, ma non è di sinistra: 
il nualunnuismo è sempre di 
destra) E’ il qualunquismo 
delPesasDera7ione. del rifiu¬ 
to totale, delle astrazioni 
ideologiche che credono dì 
essere da se stesse un pro¬ 
gramma. che si illudono dì 
annullare uno dei termini 
del discorso, negando l’inter¬ 
locutore. Nella scheda Man¬ 
ca. verso la quale è tentato, 
nuel nualunquista pretende 
di esorimere un suo giudizio 
preciso, un giudizio che egli 
chiama di sinistra, anzi di 
sinistra della sinistra. E in¬ 
vece no Egli praticamente 
è come «e non votasse: ma le 
Tonnarelle votano. 1 ricove¬ 
rati del CottnTengn votano, 
si sa bene per chi. E cosi 
faccialo II caso, to studente 
che rifiuta la riforma Guì 
perchè rifiuta la società cui 
pensa che quella riforma 
convenga, se la ritrova dì 
nanzi alla nrossima Jegisla 
tura, portata sulle all' dì 
quelle schede non bianche 
nel bel mezzo del Parlamen 
to. Si ritrova dinanzi trion 
fante attraverso la democra 
ria del voto quella società 
che egli detesta. La conclu¬ 
sione? Prima di tutto: bat¬ 
tere il qualunquismo. Poppo 
sto delia democrazia la qua¬ 
le diversifica i giudizi e non 
annulla le scelte; il qualun¬ 
quismo, l’alleato numero 
uno della conservazione e 
deila sua figlia legittima, la 
reazione. 

Franco Antonicelli 



Il compagno' Dubcek 



presidente 



Il generale Ludvik Svobo- 
da è stato eletto ieri dal¬ 
l’Assemblea nazionale ce¬ 
coslovacca Presidente del¬ 
la Repubblica - Praga ha 
festeggiato l'avvenimento 
(pag. 17 le informazioni) 


Un messaggio dalla Galassia 


Quatte documento diventerà 
forte celebro. Della confusi» 
ne di un rumerete sottofondo 
ogni 1^34 secondi emerge un 
brevlttimo segnale (indicato 
dalle frecce). E’ un messaggio 
di atteri di un'altra civiltà? I 
piccoli uomini verdi cercane 
di metterti in comunicazione 
M nel? (Il servizio a pag. S) 
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-. Da! nostro inviato 

' < PRAGA, 30 

Il compagno Alexandr Dubcek, primo segretario 
del Comitato centrale del Partito comunista cecoslo¬ 
vacco, ha concesso, per VUnità, la sua prima intervi¬ 
sta ufficiale a un giornale straniero. Egli ha risposto 
alle domande su) processo di rinnovamento in corso 
in Cecoslovacchia, che gli avevamo presentato tempo 
fa a Praga. 

Quale è il significato dei 
dibattiti di dicembre e di 
gennaio del Comitato cen¬ 
trale del partito comunista 
cecoslovacco e della svolta 
che essi hanno aperto nella 
vita politica del paese? 

Gli avvenimenti della fine 
del ’67 e del gennaio ’68 in 
Cecoslovacchia, che la vostra 
stampa ha commentato con 
tanta ampiezza e tanta com¬ 
prensione, non sono stati 
qualche cosa di casuale e, nel¬ 
la loro sostansa, non sono 
giunti nemmeno Inattesi. Dal¬ 
l’inizio degli anni sessanta è 
andato diventando sempre più 
chiaro che un paese dalle 
tradizioni democratiche e for¬ 
te di un relativo sviluppo In 
dustriale, quale la Cecoslovao 
chla, non può restare ancora 
to a metodi di direzione del¬ 
la-vita politica,-economica e 
culturale che siano in con¬ 
traddizione con queste sue ca 
ratteristiche. Questo è appar¬ 
so chiaro innanzitutto tn carri 
po economico. 

Perciò, negli anni scorsi, 
mettemmo a punto il nuovo 
sistema di direzione dell’eco¬ 
nomia. L'applicazione di tale 
sistema ha incontrato nume 
rosi ostacoli di carattere sia 
oggettivo che soggettivo, n de 
corso del *67 ha dimostrato 
che non era possibile attuar¬ 
lo senza la creazione di un 
adeguato sistema di direzio¬ 
ne politica. Il modello di dire 
zlone burocratlco-centrallstico 
è superato non soltanto nella 
attività economica, ma anche 
nell’attività politica e cultura¬ 
le. Un pieno sviluppo della de¬ 
mocrazìa socialista e il dirit¬ 
to di tutti 1 cittadini ad espri¬ 
mersi su tutti i problemi im¬ 
portanti nella gestione degli 
affari pubblici, sono Indispen¬ 
sabili per un sano cammino 
del Paese tn tutti t campi 

Ciò esige che si determini¬ 
no con precisione 1 rapporti 
di potere e la divisione dei 
compiti fra gli organi di par¬ 
tito e di Stato, In modo da 
creare una situazione in cui 
il governo realmente governi 
ed il Parlamento sia un reale 
organismo legislativo, dotato 
di un effettivo diritto di con¬ 
trollo sul governo e sul mi¬ 
nistri. Ciò vale anche per gli 
organismi di potere periferici, 
via via fino alle province e 
ai comuni 

GU organismi eletti devono 
godere dei propri diritti so¬ 
vrani non solo sulla carta, ma 
nella pratica. Questo signifi¬ 
ca che occorre anche restitui¬ 
re alle elezioni il loro vero 
significato, che è quello di 
una scelta fra diversi candi¬ 
dati. Ne risulta, logicamente, 
anche una più vasta libertà 
di espressione', molto pili va¬ 
sta, comunque, di quella che 
esisteva con 1 metodi di rigi¬ 
do centralismo. Noi proclamia¬ 
mo questi principi non solo a 
parole: la prova è. ad esem¬ 
pio, che dal primo marzo non 
esiste, per la nostra stampa, 
nessuna censura preventiva, 
ma esiste solo, per legge, un 
diritto di controllo sui segre¬ 
ti militari, sui segreti di Sta 
to. Anche le opere scientifiche 
e tecniche non sono sottopo¬ 
ste a censura. Sappiamo in¬ 
fatti che senza aperti scambi 
di idee, non è possibile tro¬ 
vare la soluzione migliore per 
I compiti impegnativi che vo¬ 
gliamo affrontare. 

Una parte del compagni 
della Direzione si era abitua 
la. negli ultimi anni, a pren¬ 
dere personalmente le decisio¬ 
ni, anche in cast che erano di 
competenza degU organi colla 
gtall quali il Presidium e il 
Comitato centrale e a sotto¬ 
porre solo formalmente le pro¬ 
poste ad un esame collettivo, 
sena lasciare la possibilità di 
una vera discussione. Nello 
autunno dell'anno scorso è di 
ventato evidente che questi 
compagni non erano capaci 
di comprendere le nuove con¬ 
dizioni cut la Cecoslovacchia 



TORINO 


Picchetti operai davanti alla FIAT durante lo sciopero di Ieri. 


Quella di Ieri è stata una 
grande, memorabile giorna¬ 
ta di lotta per I lavoratori 
della FIAT, tornati a bat 
tersi uniti (lo sciopero è riu¬ 
scito all'80 per cento) dopo 
tanti anni, con entusiasmo 
e decisione. A Milano, sem¬ 
pre ieri, si i svolta una pos¬ 
sente manifestazione unita¬ 
ria In appoggio alle riven¬ 
dicazioni dei metallurgici, 
presentate nelle aziende. 

Al lavoratori della FIAT 
la CGIL ha Inviato e II più 
caloroso e fraterno plauso 
per la magnifica prova di 
combattività unitaria forni¬ 
ta con il possente sciopero 
aziendale di ieri >. 


« La lolla nella più gran¬ 
de azienda italiana — dice 
Il messaggio della CGIL — 
si salda cosi col vasto mo¬ 
vimento In atto presso nu- 
meros'sslme fabbriche, su 
temi fra I più scottanti del¬ 
la condizione operaia: l’ora¬ 
rio di lavoro e I ritmi di 
lavoro. L’unità, via via raf¬ 
forzata fra tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali della 
FIAT, permette di superare 
un difficile periodo del rap¬ 
porti di forza fra I lavora¬ 
tori torinesi e II monopollo 
dell'auto, e pone altresì le 
basi per II successo delle ri¬ 
vendicazioni sostenute da 


una vasta con&ultazlona e 
dalla lotta ». 

« La riscossa sindacale del 
lavoratori FIAT, iniziala nel 
1962, raggiunge In questi 
giorni II suo punto p : ù allo, 
dopo gli scioperi del 1966 
e dopo quello effettuato po¬ 
che settimane or sono per 
le pensioni. CIÒ è motivo di 
forza per tutti I lavoratori 
Italiani — conclude II mes- 
sagg'o —, e motivo di fie¬ 
rezza per I militanti sinda¬ 
cali che negli anni difficili 
seppero tenere aperte le 
poss'bllità di una dialetti* 
ca democratica anche alla 
FIAT » 

(A PAGINA 4) 


L’ADDIO A GAGARIN 




MOSCA — Si sono svolti i solenni funerali del compagni Gagarìn e Serloghin, tragicamente scomparsi in un incidente aereo. 
Tuffa Mosca, come sette anni fa al tempo del trionfo per II rientro dal cosmo, ha seguito il feretro dei due eroi. Erano presenti 
I familiari, tutti i cosmonauti e le massime autorità dello Stato e del PCUS. Nella telefoto il dolore della moglie di Gagarin Valen¬ 
tina: con lei sono le figlie Geline ed Elena (A pagina S) 




Nato a Stoccolma l'« oro di carta » 


LA FRANCIA NON FIRMA 
L 'ACCORDO MONETARIO 

Gli Stati Uniti hanno dovuto subire le condizioni imposte dagli europei 

A pagina 18 
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. ; Giusapp* Beffa 

(Segui « pag. 17) \ 


Il compagno 
Luigi Longo 
a Parigi 

Avrà colloqui 
con il segretario 
del PCF 
Waldeck Rochet 

t 

n Segretario generale del 
PCI. Luigi Longo. è partito 
ieri pomeriggio per Parigi do¬ 
ve avrà Incontri con il Segre¬ 
tario generale del Partito co¬ 
munista francese. Waldeck 
Rochet. L’ultimo incontro tra 
Waldeck Rochet e Longo si £ 
svolto alla fine dello scorso 
dicembre. 




l’eccellentissimo 


E ccellentissimo Monsi¬ 
gnor Pinna, osiamo ri¬ 
volgerci a Lei, nella Sua 
qualità di segretario della 
i Commissione per il rior¬ 
dinamento della Corte 
pontificia, sperando che 
Ella voglia considerare 
benevolmente una nostra 
modesta ma fervida pro¬ 
posta, ora che i stata ap¬ 
provata la tanto attesa ri¬ 
forma della Corte papale. 

Si trutta, per diria in 
breve, della carica di As¬ 
sistente al soglio, fino a 
ieri riservata ai principi 
Colonna e Orsini, che la 
ricoprivano a vita per di¬ 
ritto ereditario. Questo 
privilegio ci stava, come 
si usa dire, qui, e ora ve¬ 
diamo con indicibile com¬ 
piacimento che, come 
scrive txz ieri il * Corriere 
della Sera », « gli assi¬ 


stenti rimangono • (vor¬ 
remmo vedere. Eccellen¬ 
za), ma d’ora in avanti 
potranno essere del tutto 
privi di quarti di nobiltà 
e dureranno in carica cin¬ 
que anni soltanto ». Sem¬ 
pre lo stesso giornale ci 
liberava poi da una ango¬ 
sciosa preoccupatone, 
quando ci avvertiva che 
« probabilmente * agli as¬ 
sistenti al soglio di doma¬ 
ni verrà concesso di ve¬ 
stire semplicemente in 
frac e forse, chissà, addi¬ 
rittura in giacca nera e 
pantaloni a righe. 

Ebbene, Monsignore, se 
le cose stanno cori, ci sia¬ 
mo: questo è il momento 
dei braccianti, degli edili,' 
dei metallurgici, che so¬ 
no, di solito, • del tutto 
privi di quarti di nobil¬ 
tà», a usano, com’è noto, 


mettersi in frac la sera, 
con temerarie inclinazio¬ 
ni, in molti di loro, alla 
giacchetta e ai pantaloni 
a righe. Perchè dunque, 
al posto dei principi Co¬ 
lonna e Orsini, non si no¬ 
minano i nuovi Assistenti 
al soglio scegliendoli tra 
gli operai e i contadini? 

Voglia perdonarci la 
fretta. Eccellenza, ma poi¬ 
ché si tratta, immaginia¬ 
mo, di preparare una li¬ 
sta, non vorremmo che lo 
on. Cariglia, informato, 
ci precedesse a chiedere 
il primo posto. Noi met¬ 
tiamo, come si usa dire, 
te mani avanti, e Lei por¬ 
rà comprenderci. Eccel¬ 
lentissimo Monsignore, e 
gradire le espressioni del 
nostro filiale, devotissimo 
ossequio. 

Farfabraccio . 
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Un discorso di Amendola a Firenze 


l’Unità / domenica 31 marzo 1968 

Inqualificabile applicazione <Tuna norma fascista 
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ÉÈtm mi < " . / r ", 

Il satrapo 
beatificato 


A spese dei lavoratori RWm medica coi pretore 


Il primo ministro è stato 
molto versatile questa setti¬ 
mana. E’ la campagna elet¬ 
torale che lo rende straordi¬ 
nariamente eclettico. Egli ha 
arringato i contadini e adu¬ 
lato gli sciatori olimpionici. 
Nessun argomento, evidente¬ 
mente, gli è proibito. Era¬ 
vamo già avvertiti dal suo 
biografo tarantino che egli 
sa governare con pari peri¬ 
zia il piano e la montagna. 
Non farà specie, dunque, 
che sia passato tra il mar¬ 
tedì e il mercoledì dalla ir¬ 
rorazione dei tralci allo sla¬ 
lom. E’ nel carattere « disu¬ 
mano > di quest’uomo. 

A dispetto di ciò Paolo Bo- 
nomi gli ha rubato questa 
volta il « primo piano ». La 
grande stampa e le camere 
della televisione erano tutte 
per il caporione della Feder- 
consorzi che intende far ven¬ 
demmia di voti nella capi¬ 
tale presentandosi in lista 
subito dopo Andreotti e pri¬ 
ma di Storti, segretario della 
CISL. Questo « eminente per¬ 
sonaggio » della ruralità (pa¬ 
role del Popolo), recente¬ 
mente imbrattato dagli agri¬ 
coltori veronesi, ha tratto da 
quella disavventura un solo 
consiglio: che è meglio par¬ 
lare nel chiuso di una sala 




BONOMI - (Moralità» de 

che sfidare gli umori di ra¬ 
duni « oceanici ». Nondime¬ 
no, egli ha lanciato dal suo 
fortilizio grevi appelli alla 
« salvaguardia della libertà » 
e alla « lotta al comuniSmo ». 
Rumor lo ha stretto in un 
tenero abbraccio e ha in¬ 
trattenuto l'uditorio con di¬ 
vagazioni boeme. Dopodiché 
restavano due problemucci 
da mettere in chiaro: la con¬ 
tabilità della gestione degli 
ammassi e lo sfacelo delle 
aziende contadine. Sfortuna¬ 
tamente non erano all’ordine 
del giorno La DC ha già 


Manifestazione 
in Romagna 
contro le basi 
della NATO 

Oggi parlano Albani, 
Anderlini, Lami e Tor- 
torella 


RI.MINI, 30 

Domani, a Rimiri! i demo¬ 
cratici romagnoli manife¬ 
steranno contro l’installa¬ 
zione di basi missilistiche 
della NATO nella regione e 
nel paese. La manifesta¬ 
zione. promossa da un co¬ 
mitato composto dal sin- 
daci e dai vicesindaci dei 
Comuni di Rimini. Riccio¬ 
ne. Cattolica. Cervia e Ga- 
bicce. vedrà riuniti mi¬ 
gliaia di cittadini delle cit¬ 
tà rivierasche, giovani e 
rappresentanti di associa¬ 
zioni. categorie, sindacati, 
partiti e circoli culturali. 

Nel pomeriggio, a con¬ 
clusione della manifesta¬ 
zione parleranno Gianma- 
rio Albani, l’on. Luigi An¬ 
derlini. l’on. Francesco La¬ 
mi e il compagno Aldo Tor- 
torella. 

Già tempo addietro le 
amministrazioni democrati¬ 
che della Romagna, solle¬ 
citate dalle notizie di ap¬ 
prestamenti di basi missi¬ 
listiche a ridosso della ri¬ 
siera. lanciarono un appel¬ 
lo al governo, sottoscritto 
poi dalle popolazioni, per 
allontanare la minaccia che 
tali basi avrebbero portato 
alla pace e alla stessa t- 
conomia turistica. 

L'appello Però è rimasto 
inascoltato e proprio men¬ 
tre i rappresentanti dei par¬ 
titi di governo direttamente 
responsabili della situazio¬ 
ne che si verrà a creare 
con l’installazione delle ba¬ 
si accusavano il nostro par¬ 
tito di allarmismo e di 
menzogna, è arrivato un co¬ 
municato del ministero del¬ 
la difesa nel quale inequi¬ 
vocabilmente si annuncia 
l’installazione delle basi. 


Petrucci in galera. La sua 
« moralità pubblica » non re¬ 
sisterebbe a una seconda u- 
miiiazione. 

Ecco perchè ci è parso mol¬ 
to fuori posto il « saluto pa¬ 
terno » di Paolo VI al presi¬ 
dente della Coldiretti. « Po¬ 
chi uomini — cosi si è e- 
spresso Paolo VI — hanno 
operato sulla scena della vita 
pubblica italiana, dopo la 
guerra ad oggi, nel nostro 
paese, con pari tenacia, con 
pari dedizione, con pari chia¬ 
roveggenza dei problemi rea¬ 
li, sia nel campo sociale che 
nel campo economico, come 
in quello organizzativo, quan¬ 
to l’on. Paolo Bonomi ». 

Fbbene, questo discorso 
è uno sproposito e un in¬ 
fortunio. Paolo VI è un pa¬ 
pa e una cattedra cosi al¬ 
ta non si abbassa a quo¬ 
te cosi poco sublimi. Non 
c’era proprio nessun biso¬ 
gno di offrire a Bonomi la 
assoluzione pastorale. Bono¬ 
mi è una faccenda nostra, 
italiana, senza diritti di ex¬ 
traterritorialità. Non abbia¬ 
mo alcuna intenzione di con¬ 
cedergli un salvacondotto 
per la beatificazione. Lo vo¬ 
gliamo tutto per noi, abbia¬ 
mo voglia di mandare un nu¬ 
golo di ragionieri disinteres¬ 
sati a rovistare nelle sue car¬ 
te. Eppoi non si giustifica 
che Paolo VI scelga proprio 
un momento come questo — 
a meno di due mesi dalle e- 
lczioni — per un intervento 
che le circostanze rendono 
fatalmente sospetto. Egli 
parla dell’Italia come del no¬ 
stro paese. Ma il Papa non 
è il capo di un altro Stato? 

Giovedì sera i telespetta¬ 
tori sono stat : giocati dal so¬ 
lito « imprevisto ». Cosi co¬ 
me era « imprevisto » che 
Moro, tre settimane fa, si im¬ 
padronisse del video per 
quaranta minuti contro tutti 
i regolamenti e in anticipo 
su tutti i programmi, riadat¬ 
tati per l’occasione, questa 
volta era un fatto imponde¬ 
rabile che «Tribuna eletto¬ 
rale » cominciasse con mez¬ 
z’ora di ritardo. A via Teu- 
lada hanno pensato che sic¬ 
come i governativi Piccoli e 
Orlandi erano usciti groggy 
dal dibattito con Ingrao, era 
il caso di mandare a letto 
la gente. Ci sono comunque 
molti testimoni: Piccoli ha 
macinato più chiacchiere che 
idee. La sua sensibilità mit¬ 


teleuropea lo porta a trasmi¬ 
grare verso Praga (dove non 
c’è nessun Bonomi e nessun 
Costa a comandare), ma lo 
allontana precipitosamente 
da Roma dove il sindaco de 
è detenuto, gli uomini del 
SIFAR stanno in libertà e al¬ 
cuni ministri dell'estate ’64 
— gravemente indiziati — 
si fanno proteggere dal « se¬ 
greto di Stato ». Quanto a 
Orlandi non ne parliamo. 


la ripresa economica 

L’artificioso paragone col ’66 fatto da Pieraccini - La 
occupazione diminuita in 5 anni di oltre 800 mila unità 
Significativi dati sui profitti dei maggiori complessi 



La relazione economica pre¬ 
sentata dal governo è ancora 
al centro dei commenti Sul¬ 
l'argomento d compagno Gjor- 
gio Amendola, prendendo ieri 
la parola nel comizio unitario 
svoltosi a Firenze in piazza 
Strozzi, ha dichiarato: 

« La relazione generale sul¬ 
la situazione economica del 
paese nel 1967, presentata dal 


ministro Pieraccini nel con¬ 
sueto show televisivo, ha un 
carattere spiccatamente elct 
torale. Il confronto con il 1966 
è un volgare gioco di busso 
lotti. Il confronto va fatto col 
1962. in modo da potere ot 
tenere un bilancio della quar¬ 
ta legislatura, la legislatura 
del centro sinistra. Bisognerà 
allora constatare che gli in- 


Una grande modestia e 
una modesta grandezza 


PICCOLI • Lontano da 
Roma 


Egli ha farfugliato due o tre 
concetti che farebbero arros¬ 
sire anche Bissolati. Orlandi 
stravede per la grande « po¬ 
tenza » industriale deU’Italia, 
ma se i pensionati chiedono 
aumenti lo terrorizza la mi¬ 
naccia della inflazione. Na¬ 
turalmente tanto lui che Pic¬ 
coli hanno promesso che il 
centro sinistra continuerà 
nella stessa edizione mode¬ 
rata che conosciamo da cin¬ 
que anni. E’ la stessa idea 
di Mancini e Ferri — prota¬ 
gonisti di una recente sortita 
frazionistica nel PSU —• che 
si sono già offerti per rico¬ 
minciare come prima contro 
ogni « inesistente » proposi¬ 
to di revisione. 

II centro sinistra proclama 
che non cambierà, ecco tut¬ 
to. La legislatura che è fi¬ 
nita — ha preannunciato 
Nenni — sarà prolungata 
nella prossima. Anche la 
magistratura la pensa così. 
Sta appunto indagando sulla 
attività di sei ministri demo- 
cristiani e di due socialisti 
che avrebbero distratto dal 
bilancio dei loro dicasteri gli 
interessi corrisposti dalle 
banche. Può darsi che que¬ 
sta appendice del quinquen¬ 
nio trascorso sia il prologo 
del nuovo. 




Mi¬ 


pendice del quinquen- LA MALFA: « Il nostro obiettivo massimo è un 
jscorso sia il prologo n mon0 colore " repubblicano, l'obiettivo minimo è 
ovo ’ avere dieci deputati per schierarne cinque al governo 

Roberto Romani e cinque all'opposizione »... 


Gerarchie ecclesiastiche e DC contro il prete del «nuovo socialismo» 

Caccia all'eretico in Lucania 

Don Nicola Calbi, teologo della cattedrale di Tricarico, nel suo libro « La scoperta del Vangelo 
e il nuovo socialismo » pone in discussione l’unità politica dei cattolici e considera necessaria 
la prospettiva socialista • Prima si è cercato di impedire l'uscita dei volume poi che venisse venduto 


Situazione tesa 
attorno 
airuniversità 
di Trento 

TRENTO. 30. 

Un’atmosfera di tensione, per 
buona parte artificiosamente ali¬ 
mentata da forze ostili allo lot¬ 
ta del movimento studentesco 
per il rinovamento della scuola 
italiana, è regnata nella gior¬ 
nata di oggi attorno alla facoltà 
dì sociologia, occupata da 59 
giorni. Questa situazione si col¬ 
lega ad alcuni episodi dei gior¬ 
ni scorsi sui quali molto si di¬ 
scute ancora. 

Alcune sere fa uno studente 
che assieme ad altri colleghi 
assisteva a una funzione religio - 
sa nel Duomo ha interrotto il 
frate quaresimalista chiedendo 
un contraddittorio. Ieri sera, poi 
Io stesso gruppo di studenti, ha 
nuovamente assistito alla fun¬ 
zione ma ha poi ostentatamente 
abbandonato il tempio a] momen • 
to ui cui il quaresimalista ha 
cominciato a parlare. Il gruppo 
dei giovani si è però fermato 
sul sagrato dando vita a quello 
che è stato definito un « contro¬ 
llila redimale > leggendo brani di 
vari scrittori cattolici, fra i qua¬ 
li padre Balducci. in contesta¬ 
zione delle tesi espresse dallo 
oratore quaresimalista Quando 
i fedeli sono usciti dalla chiesa 
ne è nato un breve scontro con 
gli studenti che si sono rapida¬ 
mente ritirati all’interno della 
università. Si è trattato di un 
episodio di dissenso da parte di 
cattolici, espresso in forme di¬ 
scutibili. Su di esso è stata però 
impostata tutta un'azione £ di¬ 
scredito indiscriminato del mo¬ 
vimento della scuola, oltre che 
di repressione. 48 studenti sono 
stati infatti denunciati per < tur¬ 
bamento di una cerimonia reli¬ 
giosa ». 

C’è anche chi tenta di portare 
la situazione a punte incande¬ 
scenti: proprio stasera è giun¬ 
ta notizia che la polizia, la qua¬ 
le. fra l’altro, da ieri circonda 
l’università con un cordone di 
agenti, ha intercettato un pull¬ 
man carico dì elementi di estre¬ 
ma destra che, proveniente, pa¬ 
re da Bolzano, tentava di rag¬ 
giungere l'Università. 


TRICARICO, 30 

Le gerarchle ecclesiastiche 
lucane hanno scatenato una 
violenta campagna contro don 
Nicola Calbi, un prete di San 
Mauro Forte, teologo della cat¬ 
tedrale di Trlcarico. E‘ colpe¬ 
vole di aver dato alle stampe, 
contro il parere del suo ve¬ 
scovo uno studio che si inse¬ 
risce nel dibattiti della Chie¬ 
sa postconciliare 

Sono, correndo confusi tem¬ 
pi elettorali per la DC, reati 
gravi. E questo spiega perché 
il coraggioso autore del libro 
incriminato (* La scoperta del 
Vangelo e il nuovo sociali¬ 
smo », Ed. Presenza, Roma) 
stia subendo in questi gior¬ 
ni una vera e propria perse¬ 
cuzione, un tentativo di lin¬ 
ciaggio morate. Parte dalla 
Curia di Tricarico, passando 
attraverso le sezioni della DC 
e le parrocchie, un'azione le¬ 
sa a far apparire don Calbi 
come un esaltato, un nevra¬ 
stenico, un • povero pazzo ». 

Si era perfino cercato di 
impedire che U libro uscis¬ 
se Uscito, sono entrati in fun¬ 
zione i meccanismi del sabo¬ 
taggio sotterraneo, fino al 
punto che, proprio da Trtca- 
nco, dove la casa editrice ave¬ 
va provveduto a inviare alcu¬ 
ne decine di copie del volu¬ 
metto, t pacchi sono stati in¬ 
spiegabilmente rinviati al mit¬ 
tente. Ogni mezzo, insamma, 
poteva essere buono a evita¬ 
re che la bomba scoppiasse 
proprio dietro il portone del¬ 
la Cattedrale, a due passi dal¬ 
l'altare su cui l'autore del li¬ 
bro ha officiato messe Uno 
a cinque mesi fa, prima che 
se ne partisse per • ignota 
destinazione ». 

Ma del coraggioso prete or¬ 
mai se ne parla. E cornei Nel¬ 
le edicole si contano a mi¬ 
gliata le richieste del libro. 

VI si critica duramente l'espe¬ 
rienza governativa (sa circa 
cinque anni dall'inizio dello 
esperimento di centrosinistra 
molte speranze sono cadute 
e l’animo i inquieto malia ri¬ 
cerca di nuove strade verso 
un reale e sostanziale miglio¬ 
ramento della situazione •), si 
teorizza esplicitamente l'ur¬ 
genza di nuovi schieramenti 
aperti a sinistra, chiedendo 
l’abbandono della « del imita¬ 
zione a sinistra ». principio 
definito assurdo « ove si ten¬ 
ga conto che senza t delimi¬ 
tati a sinistra, specie i comu¬ 
nisti, non sarò possibile un 
reale processo civile e uma¬ 
no della società italiana a. 


Per la campagna elettorale 

Anche a Forlì disimpegno 
degli aclisti dalla DC 

Critica alle posizioni di Labor - Nessun appog¬ 
gio, neanche «critico», ai partito di Rumor 


Anche i circoli ACLI della 
provincia di Forti, come a Mi¬ 
lano, si rifiuteranno di pre¬ 
starsi alla campagna elettora¬ 
le della DC. Non ospiteranno 
candidati, non offriranno atti¬ 
visti. Un documento approvato 
all’unanimità dal consiglio pro¬ 
vinciale della associazione po¬ 
lemizza con la teoria dell’ap¬ 
poggio « condizionato > alla DC 
sostenuta dal Consiglio nazio¬ 
nale e dal presidente delle 
ACLI Labor. « La scelta del 
Consiglio nazionale — affer¬ 
ma il comunicato — non pare 
possa giovare alla chiarezza 
e coerenza del nostro discorso 
e della nostra azione ». poiché 
c l'appoggio » seppure « criti¬ 
co » alla DC « contraddice 
allo spirito e in gran parte an¬ 


che alla lettera delle cose det¬ 
te in sedi qualificate del mo¬ 
vimento ». Qui d si riferisce 
al risultato di un sondaggio 
effettuato l’anno scorso pres¬ 
so tutti i circoli ACLI per ve¬ 
rificare gli umori della base. 
Nella provincia di Forlì il no 
alla DC Tu pressoché plebisci¬ 
tario. A questo pronunciamen¬ 
to segui il rifiuto di mettere 
l'organizzazione a disposizione 
della DC per le elezioni pro¬ 
vinciali del novembre '67. Fu 
anche pubblicato un documen¬ 
to che lasriava liberi gli acli¬ 
sti dì scegliersi candidati e li¬ 
ste. Nel comunicato odierno 
si afferma che le ACLI forli¬ 
vesi non si sentono di < rinne¬ 
gare le linee essenziali » di 
quell’atteggiamento. 


I comizi del P.C.I. e 
delle liste unitarie 


o««i • nel pmiiinl giorni *1 
terranno numerosi comizi elet¬ 
torali del PCI o dello sinistro 
unito. Diamo l'elenco dal prin¬ 
cipali: 

COMIZI UNITARI 
OGGI - Alessandria: Anfa¬ 
niceli), Marchesotti; Castolnuo- 
v© $.: AntonicclH; Roma: Ber¬ 
linguer, Anderlini o donnon- 
tani; Rimini: Tartorella a Scal¬ 
dane; Casate Moni.: Carta Ca¬ 
tania Garrone o Barletta; Bre¬ 
scia: Letale o Corettori!; Brin¬ 
disi: Patrono; Trieste: Soma, 
Vidoll, Bemolle o Cotto. 


MARTEDÌ - Va teme: Caria 
Galante Garrone. 

COMIZI DEL PCI 
OGGI - Casolecchio «fi Rane: 
Fanti; S. Giovanni In Persicata: 
Galletti. 

LUNEDI - Milano, Cossutta; 
Piombino: Gofluzzl; Genova: 
G. C Pojotta; Padova: Scocci- 
marra. 

MARTEDÌ • Sesto S. G.: Cas¬ 
setta; Panna: Cavlna; Farti: 

MERCOLEDÌ - Ragusa: Msca¬ 
lino,- Pisa: Terracini; Livorno: 
Terracini; Viareggio: Adriano 
So reni; Pistola; Adriana Saronl. 


vestimenti, malgrado l’incre¬ 
mento del 1967. sono ancora 
ad un livello inferiore a quel¬ 
lo raggiunto nel 63. e soprat¬ 
tutto sono diminuiti di ben 
345 miliardi gli investimenti 
in ” impianti e macchinari ”. 
La produzione è aumentata, 
ma l'occupazione è diminuita 
globalmente di 843.000 unità. 
Ma in cinque anni si sono af¬ 
facciate ben cinque nuove leve 
del lavoro Dove sono andate? 
In parte all'estero, ma la mag 
gior parte è restata disoccupa¬ 
ta. anche se ufficialmente non 
viene calcolata Cosi, la per¬ 
centuale degli occupati sul to¬ 
tale della popolazione che era 
del 40% nel 1962, è scesa al 
36% nel 1967 Ma se un minor 
numero di operai occupati as¬ 
sicura. malgrado la diminu¬ 
zione degli investimenti nei 
” macchinari " una maggiore 
produzione, ciò significa che 
ogni lavoratore occupato deve 
produrre di più. che esso vie¬ 
ne maggiormente sfruttato. 
Ecco nell’aumento dei tassi di 
sfruttamento il vero segreto 
della ripresa monopolistica 

”Ma — osserva Pieraccini — 
c’è stata la crisi, ed ora noi 
salutiamo una inversione di 
tendenza”. 

Appunto, c'è stata una cri¬ 
si. e le crisi non durano eter¬ 
namente. Ed è questo alter¬ 
narsi di crisi e di riprese 
’’ avanti e indietro ”, tutte pa¬ 
gate con i sacrifici dei lavo¬ 
ratori, la caratteristica della 
economia capitalistica e que¬ 
sta sua continua instabilità 
che si esprime in cicli eco¬ 
nomici brevi e tormentati La 
crisi del sistema monetario in¬ 
temazionale non può non ave 
re gravi conseguenze sulla 
economia italiana. Migliaia di 
miliardi che avrebbero potuto 
essere impiegati in investi¬ 
menti produttivi per dar lavo¬ 
ro ai disoccupati, vengono 
esportati o sono congelati. Le 
misure protezionistiche adot¬ 
tate dagli Stati Uniti significa¬ 
no nuove difficoltà di esporta¬ 
zione per i prodotti italiani e 
restringimento del movimento 
turistico. A Firenze in parti¬ 
colare, si avverte la gravità 
delle conseguenze della crisi 
monetaria intemazionale. Il 
popolo italiano non deve pa¬ 
gare — ha concluso Amendola 
— le spese della criminale ag¬ 
gressione americana contro il 
Vietnam. Una politica di pace 
e di indipendenza nazionale è 
dunque la condizione dello 
sviluppo economico e dei pro¬ 
gresso del Paese». 

I commenti dei giornali go¬ 
vernativi sono in generale 
improntati ad un ottimismo 
elettoralistico. Comunque lo 
stesso Pieraccini nell’intervi¬ 
sta alla TV ha riconosciuto 
che alcuni capisaldi del pia¬ 
no sono ben lungi dall’essere 
raggiunti. 

Per quanto riguarda il ritmo 
di incremeto dei salari, i dati 
sui profitti dei maggiori com¬ 
plessi industriali dimostrano 
che il tasso di aumento della 
produttività ha largamente su¬ 
perato quello del costo del la¬ 
voro. 

Ecco di seguito gli utili uf¬ 
ficiali denunciati dalle aziende 
die hanno tenuto l’assemblea 
in questo mese, confrontati 
(tra parentesi) con gli utili del 
’66: Montedison 41.344 milioni 
(39.150); SNIA 15.065 milioni 
(14.210); Pirelli 7821 (7.025): 
Olivetti 6750 (6.616): La Cen¬ 
trale 6.654 (4.710); ANIC 5.725 
(5 023); Ita! cementi 3.436 
(2.484); Chatilloo 2.943 (1.563): 
CEAT 1.872 (1.562); OM FIAT 
(la FIAT anch’essa ha annun¬ 
ciato un aumento del dividen¬ 
do) 1.498 milioni (1.305); Car¬ 
lo Erba 1.355 (1.246); Cartie¬ 
re Burgo 1.024 (1.007): Squibb 
966 (668): Richard Ginori 612 
(501); Rtmianca 484 (432). Co¬ 
me si vede. l’andamento ge¬ 
nerale. confermato dai dati 
delle società minori, mostra 
che l’annata ’67 ha consentito 
un’espansione dei profitti, in 
un rapporto socialmente di¬ 
storto rispetto all’andamento 
avuto nel '67 dai salari. 


Il gen. De Lorenzo 
in aspettativa 

B generale De Lorenzo ha 
chiesto ed ottenuto dal governo 
l’aspettativa per poter parteci¬ 
pare alla campagna elettorale 
come candidato delle iste mo¬ 
narchiche. L’on. Treme il ori ha 
confermato la notizia conversan¬ 
do ieri con i giornalisti. 

Estrazioni del lotto 


_Kit 

Bari 10 35 9 M B 2 

Cagliari 31 • 27 42 24 x 

Firenze 24 74 15 72 21 1 

Genova «7 90 53 2 7 2 

Milano 45 » 43 77 54 2 

Napoli M M 22 45 31 2 

Palermo 74 17 41 25 $ 2 

Roma H 29 43 B tl 1 

Torino M 40 73 33 49 2 

Venezia 45 59 B 4114 2 

Napoli (2. estraz.) 2 

Roma (2. estraz.) 1 

Montepremi L. 42.9924M; al 
a 12 » L. 4.149.M9; egli « 11 » 
L. IMAM; al «11» L. 1MN. 


a 7 giovani lavoratrici 


Le ragazze denunciate per aver difeso il posto di la¬ 
voro — Il gravissimo episodio è accaduto a Trapani 

t\ Il i _ 1 _ 1 *n etri ì /»/» M MAO fi fi I IM/IH/I Ia I «M fi» i 2 A 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 
Sette giovani lavoratrici, de¬ 
nunciate per l'occupazione di 
una fabbrica, sono state sotto¬ 
poste a visita medica per ordi¬ 
ne (e con l’assistenza) di un 
magistrato. 

Protagonista del grave episo¬ 
dio — che per dimensioni e 
per motivazione supera persi¬ 
no quello analogo che fu al 
centro del caso della < Zanza¬ 
ra » — è stato il pretore di 
Erice (Trapani), dottor Mes 
sina che. nel formale rispetto 
di una norma fascista il cui 
uso è però facoltativo, ha de¬ 
ciso di sottoporre le ragazze 
(tutte minorenni ) ad esame 


medico « per determinare la 
personalità e le cause dell’ir¬ 
regolare condotta > 

A parte il fatto che la nor¬ 
ma della legge in questione — 
il comma 2 dell’articolo II del¬ 
la n. 1404 del '34 — affida solo 
al PM, al Tribunale e alla Cor¬ 
te d’Assise (e quindi non an¬ 
che al pretore) la potestà di 
disporre simili visite; a parte 
questo, appare assolutamente 
inqualificabile il criterio che 
ha spinto il dottor Messina a 
considerare criminali o irre¬ 
sponsabili delle lavoratrici 
che, nell’esercizio di un loro 
diritto costituzionale, hanno 
attivamente partecipato ad 
una lotta sindacale per ìmpe 
dire la chiusura dello stabili¬ 


mento in cui erano occupate 
cioè, nel caso, il Calzaturificio 
Siciliano. 

Nel denunciare energica¬ 
mente l'operato del pretore di 
Enee, e nel reclamare un prov¬ 
vedimento riparatore, la Ca¬ 
mera Confederale del Lavoro 
non ha fornito clip le iniziali 
dei nomi di cinque delle lavo¬ 
ratrici colpite dall'odioso prov¬ 
vedimento: S.R., B.C., S.M., 
C.A. e La.C. 

Con le sette giovani, anche 
un gruppo di lavoratori è sta¬ 
to denunciato per la stessa oc¬ 
cupazione (che risale al set¬ 
tembre del 10G6); alcuni di es¬ 
si sono in età minore. 


9- f. p. 



raddoppiate le vostre vacanze 

GUIDE 
TURISTICHE 
FA 


L'ITALIA 


per rendere I vostri viaggi, più felici, più inte¬ 
ressanti, più economici 

con la formula del numero doppio: 

1 guida pratica tascabile con tutte le indica¬ 
zioni sulla viabilità, gli itinerari, gli alberghi, lo 
attrezzature turistiche, il folclore, corredate da 
carte, piante, disegni * 

+ 1 fascicolo fotografico di grande formato 

tutto a colori, per scoprire e ricordare le bel¬ 
lezze del luogo in compagnia di uno scrittore o 
un giornalista che vi presenterà gli aspetti più 
autentici della sua terra 

= GUIDE TURISTICHE FABBRI 

ogni settimana per sole 380 lire un numero dop¬ 
pio dedicato a una.città o a una zona di grande 
interesse turistico 

nelle edicole il primo numero 
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LE ELEZIONI A MILANO 


BUCALOSSI 

rompighiaccio 

Aspra lotta tra PSU e PRI • Accuse che bruciano 


Probabilmente 11 professor J 
Bucalossi non usa — come 
era molto di moda neppure 
mezzo secolo fa — la carta 
intestata adornata di un mot¬ 
to, gli . ex libris . con fre¬ 
gi e massime; non li usa, ma 
se li usasse nei suoi libri e 
nella sua carta da lettere 
dovrebbe campeggiare il ver¬ 
so gozzaniano che diceva 
« amo le rose che non col¬ 
si ». Perchè l’esperienza de¬ 
ve avergli insegnato che ogni 
volta che si prova a cogliere 
una rosa ci rimane male: o 
punge o è mangiata dai ver¬ 
mi. Lo dimostra, tra l’altro, 
la lunga fila di » ex » che 
segue il nome del celebre 
cancerologo: ex aderente al 
Partito d’Azlone; ex social¬ 
democratico; ex socialista 
unificato; ex sindaco di Mila¬ 
no. Ed ogni « ex » sta ad in¬ 
dicare una delusione, una ro¬ 
sa imprudentemente colta: 
perchè a parte la rapida fi¬ 
ne del Partito d’Azione, tut¬ 
to il resto è una storia esem¬ 
plare della decadenza della 
vita politica italiana negli 
ultimi dieci anni. Adesso 
l’ex primo cittadino di Mila¬ 
no si è provato a cogliere la 
rosa, avvinta dall’edera, del 
partito repubblicano, che 
può essere un emblema ro¬ 
manticamente affascinante, 
ma che non promette oriz¬ 
zonti più aperti di quelli ai 
quali il professor Bucalossi 
era stato costretto dalle pre¬ 
cedenti esperienze politiche. 

Una soddisfazione, colmin¬ 
one, c’è: nel suo tentativo 
di trovare spazio anche in 
un elettorato (quello dell’Ita¬ 
lia nord-occidentale) che non 
ha mal avuto ercesclve pro¬ 
pensioni verso il PRI. l’ono¬ 
revole La Malfa spinge avan¬ 
ti il professor Bucalossi co¬ 
me una sorta di rompighiac¬ 
cio che dovrebbe aprire la 
Strada ad una presenza re¬ 
pubblicana in una zona fi¬ 
no ad oggi * sorda » al can¬ 
to da sirena del « partito do- 
vunnue ». il partito — cioè 
— la cui massima aspirazio¬ 
ne è nuella di avere il dono 
deiruhiquitò: stare alPoppo- 
sizlone senza abbandonare la 
maggioranza, criticare il sot¬ 
togoverno chiedendo una 
maggiore presenza nel sotto¬ 
governo. nualificarsi a sini¬ 
stra votando a destra. 

Ecco: accertata la storia 
del ghiaccio e del rompi¬ 
ghiaccio. si tratta di vedere 
chi è questo rompighiaccio 
e quale è il ghiaccio nel qua¬ 
le dovrehbe incidere. Comin¬ 
ciamo dal rompighiaccio. 
Personalmente il professor 
Bucalossi è rispettabilissimo: 
in un mondo politico — quel¬ 
lo del centro-sinistra milane¬ 
se — che ha sollevato molte 
perplessità in merito al mo¬ 
do di gestire il denaro pub¬ 
blico, l’ex sindaco è rimasto 
aH’e.storno di ogni critica; 
lui non ruba. Un grosso me¬ 
rito. evidentemente, ma non 
sufficiente a qualificare un 
buon sindaco. 

Anni fa, il professor Bu¬ 
calossi identificò il vantag¬ 
gio di Milano con una ammi¬ 
nistrazione di centro-sini¬ 
stra. Erano i tempi in cui il 
centro-sinistra insospettiva 
la Chiesa e l’allora cardinale 
Montini si opponeva a che 
la DC mettesse in lista il dot¬ 
tor Granelli proprio perchè 
la « sinistra di base » ven¬ 
tilava l’opportunità di allar¬ 
gare la collaborazione con i 
socialisti. Poi. quando il cen¬ 
tro-sinistra è stato fatto e 
lui — sia pure solo perchè 
gli « alleati • non sapevano 
dove sbattere la testa — è 
stato chiamato a fare l’uomo 
di punta della nuova for¬ 
mula. ha scoperto che quella 
strada non portava da nes¬ 
suna parte: il centro-sinistra 
si dissolveva in una fumosa 
demagogia e nelle coltellate 
nella schiena quando si trat¬ 
tava di spartirsi i posti nel 
sottogoverno. 

Il professor Bucalossi ha 
puntato i piedi in nome di 
astratti princìpi morali; ef¬ 
ficienza e correttezza ammi¬ 
nistrativa, pulizia formale e 
libro dei conti in mano: il 
bilancio non quadra? basta 
ridurre le spese; l’azienda 
tranviaria è in deficit? Au¬ 
mentiamo il prezzo dei bi¬ 
glietti in modo che diven¬ 
gano remunerativi e il tram 
lo paghi chi lo usa (e non 
chi trae beneficio dal lavoro 
di chi Io usa). A una politica 
demagogica, cioè, il profes¬ 
sor Bucalossi opponeva una 
assenza di politica, dimenti¬ 
cando che il problema non è 
ouello di spendere poco o di 
spendere molto, ma è quello 
di spendere bene. 

Quando sindaco e PSU so¬ 
no giunti al divorzio, le po¬ 
sizioni degli ex coniugi si 
sono irrigidite: il professor 
Bucalossi invoca un’esigenza 
. di moralizzazione della vita 
pubblica: il PSU scuote la 
testa e dice che l’isterismo 
purificatore dell’ex primo 
cittadino in realtà non è che 
mancanza di spirito rivolu¬ 
zionario. l’uno identificando 
la moralizzazione con l’effi- 
cienza e l’ahhandnno del sot¬ 
togoverno, gli altri identifi¬ 
cando lo spirito rivoluziona¬ 


rio con la demagogia e le 
< stanze dei bottoni ». 

Comunque oramai il rom¬ 
pighiaccio aveva preso il 
mare e La Malfa ci si è im¬ 
barcato. Non senza diffi¬ 
coltà, naturalmente: perchè 
prima di issare la bandiera 
repubblicana su Bucalossi 
ha dovuto sostenere un fiero 
scontro con gli alleati socia¬ 
listi, perchè alleanze, scelte 
di civiltà, coalizioni, barriere 
democratiche contro il co¬ 
muniSmo sono tutte bellissi¬ 
me cose, ma i voti sono an¬ 
cora più belli. 

Cosi il PSU ha accusato 
di slealtà i repubblicani che 
— dice — prima si sono 
presentati in lista col PSDI 
nelle elezioni amministrati¬ 
ve di Milano, poi gli hanno 
fregato il primo cittadino. Il 
PRI risponde che « l’inter¬ 
pretazione degli accordi se¬ 
condo la quale i repubblica¬ 
ni, da quando si sono pre¬ 
sentati alle amministrative 
col PSDI devono ” credere, 
obbedire, combattere ” se¬ 
condo le esigenze elettorali 
del cosegretario del PSU 
Craxi, è a dir poco arbi¬ 
traria ». Craxi (e il cosegre¬ 
tario d’origine socialdemo¬ 
cratica Pcruzzotti) tirano al¬ 
lora un colpo basso a Buca¬ 
lossi, affermando che la sua 
ribellione aveva il solo scopo 
di farsi eleggere deputato: 
« la forma di questa deci¬ 
sione, assunta entro il ter¬ 
mine utile per la presenta¬ 
zione della candidatura alle 
elezioni politiche, ha gettato 
un’ombra di equivoco su 
tutta la vicenda, rivelan¬ 
done gli aspetti prete¬ 
stuosi ». 

Da parte sua l’ex sindaco 
non risparmia gli ex amici: 
« Da tempo — scrive — 
avevo richiamato l’attenzio¬ 
ne dei compagni sul peri¬ 
colo che l’unificazione socia¬ 
lista si trasformasse, irri¬ 
mediabilmente, in un fatto 
burocratico incapace di 
esprimere una coerente linea 
politica ». 

Le accuse bruciano: il 
PSU, al quale accade la 
somma disavventura di ve¬ 
dersi * scappare il sindaco 
della più importante (sul 
piano economico) città ita¬ 
liana, e si sente in più rin¬ 
facciare di non saper espri¬ 
mere una linea politica, 
mentre gli alleati lo accu¬ 
sano di « immoralità », re¬ 
plica che le cause della po¬ 
lemica repubblicana « van¬ 
no ricercate nel sottobosco 
torbido e confuso, facilmen¬ 
te alimentato da una situa¬ 
zione comunale difficile e 
delicata, laddove fermenta¬ 
no velleità elettoralistiche 
di falsi moralizzatori in 
caccia di voti e di clien¬ 
tele ». 

Al di là della serena dia¬ 
lettica politica tra i due par¬ 
titi di centro-sinistra final¬ 
mente si intravede il ghiac¬ 
cio contro il quale La Malfa 
sta muovendo il suo nuovo 
rompighiaccio: i voti. Dove 
pensa di raccoglierli? La 


reazione del PSU è abba¬ 
stanza chiara: che se ne sia 
andato un sindaco che in 
realtà il partito non vole¬ 
va dovrebbe lasciare tutti 
indifferenti; il guaio inco¬ 
mincia quando si profila il 
pericolo che il sindaco si 
trascini dietro anche dei 
voti di quell’elettorato pru¬ 
dentemente socialdemocrati¬ 
co ancorato ai miti dell’efiì- 
cienza tecnologica, dell’am¬ 
ministratore padre di fami¬ 
glia, del bilancio conto della- 
spesa. 

Un elettorato sfumato, la¬ 
bile, impreciso: abbastanza 
laico per non essere demo- 
cristiano, abbastanza ben¬ 
pensante per oscillare inav¬ 
vertitamente dalla socialde¬ 
mocrazia al partito libe¬ 
rale: il che, poi, non è tanto 
colpa dell’elettore quanto 
dei labili confini che divido¬ 
no le due forze politiche. E 
non è un caso che i feroci 
attacchi' del PSU a Buca¬ 
lossi siano stati accompa¬ 
gnati da attacchi altrettanto 
feroci da parte del PLI, 
che vede La Malfa invadere 
il suo orto. 

Perchè l’obiettivo di La 
Malfa è abbastanza chiaro: 
in nome dell’efficienza, di 
un « capitalismo intelligen¬ 
te » e di una moralità poli¬ 
tica che si riduce all’osser¬ 
vanza del settimo comanda¬ 
mento « non rubare » (o per 
lo meno, non rubare troppo 
e troppo sfacciatamente) 
cerca di affascinare gli elet¬ 
tori della destra socialista 
e liberali. A questi strizza, 
appunto, l’occhio dell’effi¬ 
cienza: sono più utile io che 
sto nel governo di quanto 
possa esserlo il PLI che ne 
è fuori. Argomento che può 
piacere alla destra di un 
certo tipo: vagamente in¬ 
tellettuale, come può appa¬ 
rire « buttandosi col PRI », 
laica ma senza arrivare ad 
urtarsi con la Chiesa, gover¬ 
nativa ma con punte di op¬ 
posizione moralistica. Che è 
poi il volto del PRI quale si 
è venuto formando a Mila¬ 
no, dove le redini del par¬ 
tito sono ormai in mano a 
giovani tecnocrati, a piccoli 
industriali, a eterni studen¬ 
ti che hanno soppiantato 
i tradizionali « repubblicani 
storici », ormai relegati a 
posizioni puramente deco¬ 
rative. 

Bucalossi, in questo qua¬ 
dro, si inserisce senza diffi¬ 
coltà e quindi con qualche 
possibilità: dopo tutto, nel¬ 
le ultime elezioni, Oronzo 
Reale — che era il capo¬ 
lista del PRI — prese 2.155 
voti preferenziali; Bucalos¬ 
si, che nel PSDI era un can¬ 
didato qualsiasi, ne prese 
7.544. In quelle due cifre 
è la chiave della polemica, 
delle speranze, del risenti¬ 
mento" che hanno accompa¬ 
gnato la sparizione di un 
sindaco e l’apparizione di 
un nuovo candidato del PRI. 
Una chiave, come si vede, 
molto « politica ». 

Kino Marzulio 


Un segnale ritmico captato dalla Terra: 

GLI «OMINI VERDI» CERCANO DI COMUNICARE? 

Galassia chiama 

Un messaggio partito 200 anni fa - Diverse le ipotesi: comunicazioni istituzionalizzate tra due mondi, tentativo di comu¬ 
nicare con esseri sconosciuti, fenomeno naturale - In un seminario a Bologna si parla dei «little green men» - A colloquio 
con i proli. Righini e Corficelli - Per rispondere ci vorrebbe uno specchio grande come il Pacifico - Solo nel 2368 la risposta 


Un hip brevissimo è emer¬ 
so faticosamente dal costan¬ 
te rumoroso alito dello spa¬ 
zio. Il pennino, sulla carta 
millimetrata, ha un'improv¬ 
visa impennata. Dopo un se¬ 
condo e trecentotrentaquattro 
millesimi di rumoroso sotto¬ 
fondo. un’altra impennata del 
pennino: è arrivato un altro 
bip. E poi un terzo, un quar¬ 
to, tutti alla distanza di 1,334 
secondi l'uno dall'altro. Ed è 
cosi dal 16 marzo 1968, allo 
Istituto di fisica di Bologna. 

Gli omini verdi, i little green 
men (cosi scherzosamente li 
ha chiamati il primo astro¬ 


nomo. un inglese, che due set¬ 
timane fa ha ricevuto i pri¬ 
mi « messaggi ») hanno or¬ 
mai una loro storia terrestre, 
che li catapulta dalla fanta¬ 
scienza sul campo del pro¬ 
babile. Fra i cento e i due¬ 
cento anni luce (dai 64 mila 
miliardi di chilometri ai 130 
mila miliardi di chilometri) 
un * faro » sta trasmettendo, 
anche nel momento in cui leg¬ 
gete, dei segnali di pochi mil¬ 
lesimi di secondo, con un pe¬ 
riodo estremamente regolare 
che gli scienziati hanno cal¬ 
colato al milionesimo. 

La cautela fra gli scien¬ 


ziati è pari alla sensazione 
che provocherebbe in tutti gli 
uomini la certezza di non es¬ 
sere più i solitari, casuali 
abitanti di un universo per il 
resto desolatamente privo di 
vita intelligente. « Ma questa 
certezza c’è », ci dice il pro¬ 
fessor Righini, direttore del¬ 
l'Osservatorio di Arcetri a Fi¬ 
renze. « Il problema è appu¬ 
rare se i segnali ricevuti ora 
dai radiotelescopi di Cambrid¬ 
ge e di Bologna siano messag¬ 
gi oppure semplici fenomeni 
naturali ». 

E spiega le ragioni di que¬ 
sta certezza, frutto della ap¬ 


plicazione di « criteri sani ». 
Di stelle come la nostra, nel¬ 
la sola galassia ce ne sono a 
decine di miliardi; fra queste 
centinaia di milioni hanno la 
stessa storia e la stessa evo¬ 
luzione del nostro Sole; benché 
la formazione di un sistema 
planetario sia un « accidente », 
d « legittimo pensare che ri 
siano molti milioni di sistemi 
planetari ». 

Perche la vita sulla Terra? 
Perché si sono create le con¬ 
dizioni fisiche generali che 
hanno reso possibile la sintesi 
di certi composti. Ciò assoda¬ 
to è « legittimo ammettere che 



DICONO I NEGRI IH MEMPHIS 



MEMPHIS — « lo sono un uomo », dicono i carte Ili che i manifestanti negri recano sul petto mentre 
sfilano in mezzo a due sbarramenti della polizia: i carri armati da una parte e una compatta fila di 
soldati della guardia nazionale che li minacciano con le baionette innestate. Ieri, nonostante questa mas¬ 
siccia presenza, i negri hanno dato vita ad una nu ova manifestazione. « lo sono un uomo » è rivolto 
a tutta la società americana, da Johnson che ha ie ri fatto appello all'« ordine » ai poliziotti di Memphis 
che tre giorni fa hanno ucciso un giovane negro durante una violenta manifestazione. 


Dal 1° maggio centinaia di migliaia di pensionati dovranno scegliere fra pensione e lavoro 

LA PENSIONE RUBATA 

La legge del centro-sinistra attua un vero e proprio esproprio dei contributi versati in base ai quali è stato conseguito il di¬ 
ritto - Un regresso nelle basi stesse della previdenza che il nuovo Parlamento deve impedire - Il lavoratore è il titolare dei 
contributi: per difendere questo principio non occorre privatizzare il sistema, basta riformarlo in modo conforme 


Il 1 maggio alcune centi¬ 
naia di migliaia di pensiona¬ 
ti si troveranno di fronte alla 
scelta drammatica fra pensio¬ 
ne e lavoro. Non sappiamo 
quanti sono, anche se i con¬ 
tabili dell’INPS hanno pro¬ 
messo al governo un « ri¬ 
sparmio » di 180 miliardi al¬ 
l'anno con la sanzione di in¬ 
compatibilità fra pensione e 
lavoro. Esattamente 1.408 mi¬ 
liardi di qui al 1975. Questi 
calcoli sono una pura presun¬ 
zione e. a stare ai precedenti, 
potrebbero rivelarsi sballatis¬ 
simi. L'unica cosa certa è 
il dramma che si presenta in 
centinaia di migliaia dì fa¬ 
miglie. 

Ci hanno telefonato in re¬ 
dazione. alcuni di questi pen¬ 
sionati. Talvolta la protesta è 
stata violenta, ma ce ne sono 
state anche di timide, di di¬ 
messe. «Sono uno dei privile¬ 
giali, uno degli egoisti che 
godono, come si usa dire, 
della pensione e dello stipen¬ 
dio. E’ una bella pensione, ri¬ 
spetto a tante, 65 mila Ure al 
mese. Ma dopo pagato l'affit¬ 
to di casa mi rimane appena 
da mangiare dieci giorni al 
mese. Devo scegliere: se scel¬ 
go la pensione dovrei stare 
senza mangiare 20 giorni al 
mese; se scelgo U lavoro po¬ 
co meglio™» 

In media le pensioni di an¬ 
zianità, quelle conseguite In 
virtù di 35 anni di versamen¬ 
ti effettivi in base alla legge 
del 1965, sono sulle 55 mila 
lire ai mese. Appare logico, 
per chi ragioni in modo li¬ 


neare, che la maggior parte 
dei pensionati per mzianità 
abbiano continuato a lavora¬ 
re, salute e azienda permet¬ 
tendolo. Fra chi ha avuto la 
pensione a 60 anni compiu¬ 
ti, quelli che hanno continua¬ 
to a lavorare sono pochi, ma 
il più delle volte, non per vo¬ 
lontà loro, bensì per ragioni 
di salute e per il rifiuto del¬ 
le aziende di continuare il rap¬ 
porto di lavoro: un vecchio 
non rende quanto un giova¬ 
ne e l’azienda moderna non 
tollera le troppe assenze per 
malattia. Cumulando pensioni 
e salario non ci si arricchi¬ 
sce; se si è dei pensionati 
INPS si vive, semplicemente. 

Il famoso «cumulo», che il 
centro-sinistra ha voluto colpi¬ 
re come fosse un privilegio, 
non arriva quasi mai alle 200 
mila lire mensili, cioè a una 
cifra che è comune a certi 
livelli qualificati di stipendio. 
Il desiderio di continuare a 
lavorare, in un anziano che 
ha maturato gli anni della 
pensione, dovrebbe essere 
inoltre apprezzato dalla socie¬ 
tà. Il lavoro dell'anziano si 
svolge infatti in condizioni 
non facili: si calcola che l’ope¬ 
raio dopo 1 50 anni perda al¬ 
meno il 20°* della paga ri 
spetto ai giovani, per l’impos¬ 
sibilità di fare straordinari e 
cottimi, o di rimanere nei re¬ 
parti « di punta » della fab¬ 
brica. Solo nelle carriere a 
progressione continua l’anzia¬ 
no aumenta automaticamente 
la retribuzione. Nella maggior 
parta dal oad la proaa traiti» 


ne del lavoro da parte del 
pensionato è un atto di gene¬ 
rosità che la società dovreb¬ 
be premiare. 

Un diverso Indirizzo, che 
emerge da un sistema sociale 
che « fabbrica » disoccupati, 
non merita certo di essere 
Incoraggiato da forze sociali 
progressive. 

Fin qui le ragioni politiche, 
àia ci sono precise ragioni 
di diritto che vengono colpi¬ 
te dalla legge varata dal cen¬ 
tro-sinistra allo spirare della 
legislatura. 

Il fatto che 11 versamento 
di contributi dia luogo alla 
formazione di un diritto sog¬ 
gettivo del versante non ap¬ 
partiene solo all'ideologia dei 
sindacati, che proclamano il 
carattere di « salario differi¬ 
to » dei contributi previden¬ 
ziali. ma è una delle basi dei 
sistema prevldenzale. Lo stes¬ 
so orientamento prescelto, di 
stabilire un legame fra pen¬ 
sione e salario dopo 40 anni 
di versamenti con scalatura 
proporzionale agli anni di ver¬ 
samenti effettivi, ribadisce il 
legame contributo-pensione In 
questo orientamento, tuttavia, 
non c! si può fermare a mez¬ 
za strada facendo dipendere 
lo « scatto ■ alla proporzione 
fra versamenti e pensione dal 
conseguimento dei 40 anni e 
dalla cessazione deU’attivttà la¬ 
vorativa. E’ necessario am¬ 
mettere U ritiro anti¬ 
cipato in pensione, do¬ 
po 30 o 35 anni di contribu¬ 
ti, e la possibilità di prosegui¬ 
re il lavoro. 


Questo è l’orientamento 
emerso nella Conferenza euro¬ 
pea (fine 1962) sulla sicu¬ 
rezza sociale laddove, nella re¬ 
lazione generale, si affermò 
che « La libertà lasciata da 
tutti i paesi, ad eccezione del 
Belgio, ai beneficiari di pen¬ 
sioni di vecchiaia normale, di 
65 anni almeno, di svolgere 
attività professionali, deve es¬ 
sere approvata ». E l’eccezione 
del Belgio era motivata dal 
fatto che lo Stato aveva una 
posizione determinante nel fi¬ 
nanziamento 

E’ vero che U si parla di 
65 anni, ma c'è un « almeno » 
che dice chiaramente che li 
compromesso fu dovuto alla 
necessità di non intervenire 
su quei paesi che avevano i 
65 anni come limite di età. 
Spesso si specula, tuttavia, 
sui limiti di età perchè i pae¬ 
si che hanno un limite più al¬ 
to hanno anche più ampi ri¬ 
conoscimenti rispetto ai pen¬ 
sionamento anticipato, sia per 
invalidità che per la posizione 
assicurativa maturata. In quel¬ 
la stessa Conferenza europea 
si chiese, fra l'altro, che fos¬ 
sero stabiliti due gradi di pen¬ 
sioni di invalidità in modo 
che a una certa età tosse pos 
sibile pensionare in anticipo 
quegli anziani lavoratori che 
avessero menomazioni fisiche e 
psichiche. 

Ma persino la Convenzione 
n. 102, contenente norme mi¬ 
nime sulla sicurezza sociale, 
approvata a Ginevra nel 1952 
esprime orientamenti più 
avanaati di quelli costerniti 


dal centro-sinistra. A parte la 
richiesta di risarcire la di¬ 
soccupazione con un’indennità 
pari al 45'“c del salario, mai 
ratificata dal governi italiani, 
la Convenzione del 1952 af¬ 
ferma la necessità di assicura¬ 
re una pensione normale al 
lavoratore dopo 30 anni di con¬ 
tributi (e non dopo 40 anni, 
come si pretende) e una pen¬ 
sione ridotta dopo 15 anni di 
contribuzione o di lavoro. E’ 
vero che si parlava allora di 
pensioni minime pari al -«Fi 
di un salario; ma sono passa¬ 
ti 16 anni e nel frattempo si 
è maturata una situazione nel¬ 
la quale, mentre la maggior 
parte dei pensionati è inchio¬ 
data a ben altri minimi, si of¬ 
fre il 65 e c della paga solo do¬ 
po 40 anni e senza scala mo¬ 
bile e assegni familiari « d’ora 
in avanti ». 

Se vogliamo impedire un 
regresso nelle basi stesse dei 
sistema previdenziale occorre, 
dunque, rendere completo il 
rapporto contributo-prestazio¬ 
ni. li colpo di mano del cen¬ 
tro sinistra deve essere emen¬ 
dato dal nuovo Parlamento 
Il riconoscimento del rappor¬ 
to non può essere subordina 
to. in linea generale, ad al¬ 
tra condizione che quella di 
avere maturata una certa an¬ 
zianità assicurativa minima, do¬ 
po la quale scatta il diritto 
incondizionato al ritiro. Nega¬ 
re questo diritto dopo 35 an¬ 
ni che un operaio versa al- 
11NPS n 20% del suo salario 
di ogni giorno significa com¬ 
pierà un furto consapevole a 


danno degli iscritti a questo 
tipo di assicurazione, oltretut¬ 
to operando una discrimina¬ 
zione a favore di chi ha avu¬ 
to la fortuna di versare ad al¬ 
tro Istituto assicurativo. 

Il fatto che la legge dello 
Stato regoli sia la formazio¬ 
ne dei fondi previdenziali che 
le modalità di erogazione, 
non significa affatto che ciò 
debba avere come conseguen¬ 
za l’esproprio dei contributi 
versati. Lo rammendano a ta¬ 
luni dirigenti di categoria del¬ 
la CISL. i quali come risul¬ 
ta anche da recenti dichia¬ 
razioni ritengono che « priva¬ 
tizzando » i fondi si potrebbe 
esercitare una maggiore tute¬ 
la dei contributi. Nessuno ha 
obbligato la CISL a sottoscri¬ 
vere raccordo che ha portato 
alla eliminazione della pensio¬ 
ne di anzianità e della cumu- 
labìlità; se quella trattativa 
si è conclusa in modo disa¬ 
stroso per alcune categorie di 
lavoratori è quindi più oppor¬ 
tuno andare a vedere che co¬ 
sa non ha funzionato, nel cor¬ 
so della vertenza, piuttosto che 
proporre una « privatizzazio¬ 
ne » che avrebbe come conse¬ 
guenza un arroccamento cor¬ 
porativo delle categorie e 
quindi un ulteriore indeboli¬ 
mento del movimento per una 
riforma che sanzioni al tem¬ 
po stesso il carattere pubbli¬ 
cistico del sistema previden¬ 
ziale e la completa autonomia 
e funzionalità delle sue ge¬ 
stioni. 

Ronzo Stefanelli 


31 marzo 1968. di inviare un 
messaggio ai nostri amici di 
lassù, una loro risposta arri¬ 
verebbe in un anno compreso 
fra il 2168 c 2368, troppo tar¬ 
di perché noi. i nostri figli, i 
nostri nipoti potessimo a no¬ 
stra volta replicare. 

Uno scrittore di fantascien¬ 
za aggirerebbe senza la mi¬ 
nima difficoltà il problema e 
questo senso angoscioso di 
brevità della nostra vita, fa¬ 
cendo inviare i messaggi ad 
una velocità mille volte supe¬ 
riore a quella della luce. Ma 
è fantascienza, appunto. Il 
che non vuoi dire che l'uomo 
non possa scoprire che la ve¬ 
locità della luce non è la mas¬ 
sima possibile. Quando una 
agenzia di stampa sovietica, 
la Sovosti, annunciò — male 
interpretando un esperimento 
scientifico — che i» un labo¬ 
ratorio sperimentale era sta¬ 
ta raggiunta una velocità no¬ 
ve volte superiore a quella 
della luce, la reazione degli 
scienziati non fu improntata a 
quel tipo di reazione assoluta 
che può venire dalla certez¬ 
za che un fatto non potrà 
mai essere smentito. E anche 
questo ha la sua importanza. 

Gianfranco Pintore 


E 7 morto 
lo scrittore 
Bonaventura 
lecchi 


queste condizioni si siano crea¬ 
te nei pianeti che hanno la 
stessa storia e la stessa evo¬ 
luzione della nostra Terra ». 

E così come da noi Io svilup¬ 
po ha portato ad una certa 
evoluzione tecnica, così deve 
essere avvenuto negli altri pos¬ 
sibili mondi abitati. 

I piccoli uomini verdi stanno 
cercando di comunicare con 
un'altra civiltà? O stanno già 
comunicando con altri esseri, 
per cui quei seguali che ab¬ 
biamo ricevuto resteranno per 
noi tncomprensibili né più né 
meno di quanto incomprensi¬ 
bile sarebbe per l’omino verde 
un nostro notiziario radiofo¬ 
nico? O si tratta di un com¬ 
plesso fenomeno naturale di 
cui ci sfugge la natura? 

A Bologna, dove siamo an¬ 
dati a trovare il professor 
Marcello Corticelli che con il 
radiotelescopio « Croce del 
Nord » ha ricevuto il 16 mar¬ 
zo i primi segnali, degli omi¬ 
ni verdi se ne è parlato per¬ 
sino in un seminario che il 
professor Alessandro Bracce- 
sf ha tenuto nell’Istituto di 
Fisica occupato ormai da un 
mese e mezzo dagli studenti. 

lì professor Corticelli chiede 
15 giorni di tempo. Tutto, poi, 
sarà forse spiegato. « Riusci¬ 
remo, noi od altri, a trovare 
una ipotesi plausibile ». Ma 
questi omini verdi, allora? 

« Senio se fossero davvero j | er j a Roma 
esseri intelligenti ad inviare 
questi segnali, beh, dovrebbe¬ 
ro essere molto stupidi. Mai 
una variazione... ». 

c Scusi, professore, cosa do¬ 
vrebbero fare per dimostrarci 
che sono intelligenti? ». 

« Dovrebbero inviarci un se¬ 
gnale non troppo complicato, 
irregolare quanto basti per 
avere una sua regolarità. Le 
faccio un esempio: potrebbe¬ 
ro inviare prima un segnale, 
poi un segnale che sia la me - 
tà del primo, ancora un ter¬ 
zo che sia il doppio del pri¬ 
mo. Oppure inviarci le cifre 
che compongono il pi greco. 

Prima tre, poi uno, poi quat¬ 
tro e così ria. A meno che... 
a meno che non si tratti di 
comunicazioni istituzionalizza¬ 
te e che il segnale che noi 
riceviamo, intercettando una 
comunicazione fra altri mondi 
estranei al nostro sistema so¬ 
lare, non sia di per sé stesso 
un pacchetto di informazioni. 

Una specie di giornale radio, 
se vuole ». 

c Noi non potremmo inviare 
verso quel punto dello spazio 
un messaggio diretto ai little 
green men? ». 

« Se concentrassimo tutti gli 
sforzi che nel mondo si fanno 
per vivere, e riuscissimo a 
costruire uno specchio parabo¬ 
lico grande quanto l’oceano 
Pacifico, certo che potremmo 
farlo. Pensi però che fino ad 
ora noi riusciamo ad inviare 
segnali verso punti dello spa¬ 
zio non più lontani di qualche 
anno luce. E in questo caso 
si tratterebbe di un centinaio 
o duecento anni luce ». 

Viste così le cose, gli omi¬ 
ni verdi devono aver raggiun¬ 
to un grado di sviluppo scien¬ 
tifico e tecnico da noi difficil¬ 
mente immaginabile. Senza 
rendercene pienamente conto 
stiamo forse rivendo uno dei 
momenti più emozionanti del¬ 
la storia della nostra civiltà: 
il momento in cui, sia pure da 
semplici ascoltatori (chissà 
per quanti decenni ancora), 
gli uomini della Terra entra¬ 
no in contatto con altre ci¬ 
viltà. 

II segnale che il radiotele¬ 
scopio di Bologna o quello di 
Cambridge o un altro qualsia¬ 
si stanno ricevendo in questo 
istante è partito dal pianeta 
dei piccoli uomini verdi — o. 
in mancanza di prore in tal 
senso, da un punto dello spa¬ 
zio — dai cento ai duecento 
anni fa. Ciò significa che se 
anche fossimo in grado oggi. 



Lo scrittore e saggista Bo¬ 
naventura Tocchi è morto ie¬ 
ri a Roma. Era stato sottopo¬ 
sto nei giorni scorsi ad inter¬ 
vento chirurgico. Illustre ger¬ 
manista (dirige! a lTstituto 
italiano di studi germanici) e 
autore di numerosi romanzi e 
racconti. Tocchi era nato a 
Bagnoregio in provincia di Vi¬ 
terbo. nel 1896. Esordi narra¬ 
tore nel 1924 con < Il nome 
sulla sabbia ». Altri libri im¬ 
portanti : « I Villatauri * 

(1935). «La signora Ernesti- 
na » (1936). « Idilli moravi » 
(1939). «Valentina Velier » 
(1950). « Gli egoisti » (1959). 
Pubblicò anche «aggi sul Fo¬ 
scolo. Pirandello. Goethe e 
Thomas Mann. Curò le anto¬ 
logie di « Scrittori tedeschi del 
novecento » (1941) e < Scrittori 
tedeschi moderni » (1959). Tec- 
chi era titolare di lettera¬ 
tura e lingua tedesca nella 
facoltà di Lettere dell'Univer¬ 
sità di Roma. 


Venerdì 5 aprile numero speciale di 

Rinascita 

LE CONSEGUENZE 
DELLA CRISI 
DEL DOLLARO 
SULL’ ITALIA 
E SULL’EUROPA 

Dieci specialisti ed esperti italiani e stranieri illustreranno lo 
ripercussioni che le vicende dell'oro potranno avere sull'occupa¬ 
zione, sui salari, sulle condizioni di vita, sui prezzi, sull'impe- 
sizione fiscale, sui commerci. 

Organizzate la diffusione 
del prossimo numero 
di RINASCITA ! 
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PAG. 47 economia e lavoro 


l'Unità 7 domenica 31 morso 1968 


Manifestazione unitaria a Milano in risposta agli attacchi della Co nfindustria 






L'aggravarsi delle condizioni di lavoro testimoniato dall'intervento di numerosi operai - Uno studente dell'Università cat¬ 
tolica porta l'appoggio dei giovani « in lotta contro la scuola dei padroni » -1 discorsi di Trentin, Benvenuto e Corniti 



TORINO — La selvaggia aggressione della polizia al fotografo dell'Unità, al quale hanno fracassato la macchina per impedirgli 
di documentare le violenze della polizia ai cancelli della « Mira (lori » 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30. 

La Conflndustria intende lan¬ 
ciare una sfida agli operai e 
ai sindacati in lotta in que¬ 
sti giorni nelle diverse fabbri¬ 
che. nel tentativo di bloccare 
ogni azione? E’ quello che si 
arguisce dagli ' attacchi che 
giornali padronali, come 24 
Ore. dedicano ai sindacati giu¬ 
dicati poco « tranquilli ». Be¬ 
ne: i metallurgici accettano la 
< sfida » (cosi come altre ca¬ 
tegorie impegnate in azioni di 
fabbrica, dai chimici ai tessi¬ 
li). pronti a una risposta an¬ 
cora più dura ed energica di 
quella in atto. Questo pronun 

Trattative 
difficili sulle 
lavorazioni 
nocive 

Si è avuto nei giorni 28 e 
29 marzo rincontro fra gli 
industriali metalmeccanici e 
le organizzazioni sindacali 
FIM, FIOM. UILM per af¬ 
frontare 1 problemi relativi al-, 
le lavorazioni nocive. Citi in¬ 
contri erano previsti per t 
settori della siderurgia e del¬ 
le fonderie di seconda fusio¬ 
ne. La riunione ha mantenu¬ 
to ancora un carattere inter¬ 
locutorio anche se alcune pro¬ 
poste sono state presentate 
dagli industriali. 

Su tali proposte le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno fatto 
una serie di considerazioni ne¬ 
gative in quanto esse indica¬ 
no una gamma assai limita¬ 
ta di fattori nocivi pretenden¬ 
do peraltro di riconoscere per 
tali « solo gradi estremamen¬ 
te nocivi ». Risulta così con¬ 
fermato il carattere restritti¬ 
vo che da parte conflndustria 
le si vuole dare all’impegno 
contrattuale 

Dopo una lunga discussione 
che si è protratta nelle due 
giornate si è convenuto di ag¬ 
giornare gli incontri al giorno 
18 aprile. 


Malgrado le provocazioni i lavoratori scioperano compatti 


Esplode davanti alla Mirafiori 
la collera per l'arbitrio FIAT 

Ritmi di lavoro massacranti: « Di questo passo ci mandano al sanatorio », gridano gli operai 
Cottimi e condizioni di lavoro devono essere contrattati, l'orario di lavoro ridotto - Il massic¬ 
cio intervento della polizia contro i picchetti, a tutela della « libertà di piegare la schiena » 


Per evitarne la liquidazione 

Il Comune di Palermo 
requisirà la El.Si. 

PALERMO. 30 

Operai, sindacati partiti popolari premono In queste ore sulla 
Amministrazione comunale di Palermo perchè il sindaco Bevilacqua 
disponga la requisizione dell'Elettronica Sicula, il grande stabili¬ 
mento che t padroni americani hanno deciso di chiudere perchè 
non rende loro abbas'anza. Analoghe sollecitazioni vengono com¬ 
piute net confronti del presidente della Recone Caroilo 

In effetti il sindaco ha già pronta l'ordinanza che, tuttavia, 
egli si riserva di emettere soltanto nel momento in cui si verrà 
a conoscenza che è stata recapitata anche una sola lettera di 
licenziamento. L’ordinanza — stilata in base all arL 7 della legge 
20 marzo 1863 — stabilisce la requisizione immediata dello stabi¬ 
limento affidandone la gestione provvisoria (fino a giugno) allo 
stesso padrone americano per il tempo necessario ad una soluzione 
radicale della crisi. 

La situazione all'El Si. sta Infatti precipitando drammatica¬ 
mente. In applicazione di una decisione — del resto già nota da 
tempo — del consiglio d’ammini «trazione della società la dire 
rione dell'Elettronica si appresta a inviare - al personale 
(mille speciauzzati cne da quauro settimane occupano la faooncai 
le lettere di licenziamento. Nei frattempo, a Roma. 1 contatti del 
governo regionale e di una delegazione unitaria del Parlamento 
siciliano eoo il ministro del Bilancio non hanno ancora portato ad 
alcun apprezzabile risultato positivo, essendosi Pieraccini man¬ 
tenuto sul vago circa la possibilità di un intervento immediato 
deUTRl e dell'IMl. ed avendo solo assicurato che. in prospettiva, 
il piano delle Partecipazioni Statali per l'elettronica non esclu¬ 
derà rEl-S*. e la catanese Ates. 

Mentre Pieracani parlava, ieri sera, é giunta la Doti zia che 
la liquidazione dello stabilimento palermitano era ormai una realtà. 
Imbarazzo del ministro, drammatico scambio di battute tra diri¬ 
genti sindacati e ra p p resen tanti del governo, richiesta al sindaco 
di Palermo (presente alla riunione) di requisire immediatamente 
la fabbrica Bevilacqua ha accettato la proposta. 


Rex di Pordenone: 


Dalle nostra redazione 

TORINO. 30 

Tutta la rabbia, le umiliazio¬ 
ni, 1 soprusi accumulati in 
lunghi anni di autoritarismo 
FIAT sono esplosi oggi nello 
sciopero unitario che per 24 
ore ha paralizzato pratica¬ 
mente tutte le sezioni del com¬ 
plesso. Il monopolio ha do¬ 
vuto accusare un colpo di cui 
non aveva previsto la portala 
Certo alla FIAT vi sono stati 
altri momenti di lotta in que¬ 
sti ultimi anni — dagli sciope¬ 
ri contrattuali alla recentissi¬ 
ma e massiccia protesta per 
le pensioni — ma per la prima 
volta — da almeno 17 anni a 
questa parte — gli operai delia 
grande casa torinese hanno 
affrontato di petto i punti fon¬ 
damentali delle loro condizio¬ 
ni in fabbrica- l'orario di la¬ 
voro ed i cottimi. 

Alle porte IR e 20 di ria Set¬ 
tembrini picchetti di migliaia 
di lavoratori si sono costituiti 
sin dalle prime ore del mat¬ 
tino. Un operaio tiene banco 
tra un folto gruppo di com. 
pagni di lavoro « Il mìo capo 
— dice — ieri ha tentato di 
” convincermi " a fare il cru¬ 
miro raccontandomi le solite 
storie: che la FIAT non può. 
che il lavoro è urgente, che 
chiediamo cose impossibili. 
Gli ho risposto che se la FTAT 
ha trovato il modo di aumen¬ 
tare il dividendo affli azioni¬ 
sti può trovare i soldi anche 
per noi che siamo quelli che 
gli facciamo la ’’ grana ** ». 

La vivacità della di«cus«io 
pe è indescrivibile Se avvici¬ 
niamo un operaio ce ne trovia¬ 
mo immediatamente cento at¬ 
torno. « Scrivete — cì dice un 
ooeraio delle *’ puntatrici ” — 
che non ne possiamo piò. In 
due dobbiamo fare trecento 
basamenti per fumo al ritmo 
di uno ogni minuto e mezzo 
circa E i pezzi pesano da 25 
chili a mezzo (miniale ogmr 
no. . » Lo interrompe nn p ; c 
coletto tutto pone- « Provi 
oualcpnn a sgnhha r si n*(o ore 
li dentro e noi mi sa dire se 
phhiamo ragione nnando chic 
diamo il sahato festivo ». 

Ci spostiamo alla porta del¬ 
la sezione presse. Anche li 
troviamo una grande folla di 
«perel. Gli esempi fioccano. 


alla linea 6 i parafanghi della 
« 850 * sono passati da 260 a 
400 all’ora: alla linea 4 i cofa¬ 
ni della «500» da 400 a 420. 
alla linea 10 i parafanghi del¬ 
la « 1800 » da 180 a 250 Di con¬ 
tro. il cottimo è bloccato a 60 
lire all’ora e tante volte uno 
non riesce nemmeno a rag 
giungere questa cifra. « Poi 
nnando fa comodo a loro — 
dice un altro operaio — ci ti¬ 
rano il collo con gli orari pro¬ 
lungati e con gli straordinari 
ne; bel mezzo dell'estate D’in¬ 
verno chiudono bottega e ci 
lasciano a 40 ore con tanti 
saluti per la nostra paga ». 
Gli interlocutori non cì man¬ 
cano e la musica ^ sempre 
quella. « TI riposo al sabato 
ce Io devono dare perchè qui 
finiamo tutti al sanatorio, cì 
grida un b-ondino giovanissi¬ 
mo. Io ho fatto i conti — di¬ 
ce ancora — e ai *’ fondi ’’ del 
la ” 850 ”. dove lavoro io. mi 
passano sulle braccia ogni 
santo giorno piò di 3à0 quin¬ 
tali dì produzione. Siamo ai 
lavori forzati ». 

All’entrata n. 7 la polizia 
ha fermato un operaio dei pic¬ 
chetti a tutela della libertà 
di crumiraggio. La provoca¬ 
zione è nell’aria. Una folla im¬ 
ponente reclama la liberazio¬ 
ne del lavoratore. Gli agenti 
si fanno avanti minacciosi: 
volano le prime manganella, 
te Si risponde con nna fitta 
sassaiola. intervengono i diri 
genti sindacali presenti La si¬ 
tuazione si fa tesissima Gli 
operai sono decisi a difendere 
il loro sciopero e a non accet¬ 
tare alcun sopruso Poi pre¬ 
vale il buon senso da parte 
dell’autorità e l’operaio viene 
rilasciato. Nel pomeriggio un 
altro incidente avviene In via 
Nizza, davanti alla Lingotto. 
Un’auto fermata dal dimo¬ 
stranti dà 11 pretesto alla polì 
zia per una violenta carica 
La via è intasata di operai 
il traffico bloccato. Morale: 
gli incidenti avvengono sem 
pre dove le « forze dell’ordi 
ne » si presentano con schie¬ 
ramenti ed atteggiamenti og 
gettivamente provocatori, at¬ 
teggiamenti che diventano di 
regola quando si tratta di 
scioperi alla FIAT. Un altro 
caso del genere ai g verifica¬ 


to in mattinata, alla porta 7 
della Mirafiori. La polizia ca¬ 
rica gli operai dei picchetti 
che con la riuscita dello scio¬ 
pero si sono sfoltiti. Molti la¬ 
voratori vengono raggiunti e 
bastonati, volano dappertutto 
candelotti fumogeni mentre 
gruppi di agenti si danno ad 
una vergognosa caccia all’uo¬ 
mo Un fotoreporter deH’Unifd 
che sta riprendendo la scena 
viene aggredito da cinque 
energumeni in divisa. L’Asso 
ciazione stampa Subalpina in 
un telegramma tra gli altri a 
Taviani e al prefetto di Torino 
ha protestato per l'aggressione 
poliziesca al nostro fotografo 
e perché anche un nostro re¬ 
dattore « intervenuto in sua di¬ 
fesa è stato colpito e insultato 
nonostante avesse dichiarato 
la sua qualifica 
Malgrado le intimidazioni, 
malgrado la provocazione, lo 
sciopero fa centro in tutte le 
sezioni piò importanti del com¬ 
plesso. a partire dalia Mira- 
fiori dove restano fuori dai 
cancelli almeno l’80 per cen¬ 
to degli operai. Girano inces¬ 
santemente le macchine dei 
sindacati munite dì autoradio 
che portano la notizia del suc¬ 
cesso dell’agitazione: ferme le 
fonderie all'flO per cento. la 
Materferro al 90. la OSA al- 
l’flO. la SPA di Stura all’85 Ed 
ancora: la Metalli (80 per cen¬ 
to). la SPA Centro (70 per 
cento), la Ricambi (85 per 
cento), la Grandi Motori (70 
per cento) le Ferriere (80 oer 
cento). STMA (75 per cento) 

I sindacati provinciali FTOM. 
FTM. UTLM e STDA si riuni¬ 
scono immediatamente per una 
valutazione delia situazione e 
diramano un comunicato uni¬ 
tario che viene riprodotto in 
decine di migliaia di copie e 
distribuito ai lavoratori nello 
stesso pomeriggio. In esso si 
afferma « che la grande deci¬ 
sione e forza dimostrate dai 
lavoratori nello sciopero di og 
el rafforzano la determinarlo 
ne delle organizzazioni sinda 
cali dì chiamare i lavoratori 
della FI AT ad una lotta incisi¬ 
va e senza inutili rinvìi oer il 
cui proseguimento dovrà es¬ 
serci una decisione comune 
nella giornata dì lunedi ». 

Piero Mollo 


raggiunto 

Alla Zanussi-Rez di Pordeno¬ 
ne è stato raggiunto un accordo 
sulla regolamentazione del la¬ 
voro a cottimo che rappresenta 
un significativo successo della 
lotta articolata unitaria condot¬ 
ta per due mesi dai 9 000 ope¬ 
rai della azienda. 

In sintesi, i punti piò signifi¬ 
cativi deil’accordo sono: 

a) li cottimo, che avrà de¬ 
correnza dal 1 aprile '69. sarà 
collettivo di stabilimento, con 
una formula basata sul rappor¬ 
to tra i tempi assegnati e quelli 
impiegati nella realizzazione di 
ciascun prodotto; 

b) entro venti giorni dalla 
firma dell’accordo, l'azienda co¬ 
municherà alle organizzazioni 
sindacali i criteri generali del 
sistema di cottimo che saran- 


l’accordo 

nò oggetto di esame congiunto: 

c) quanto prima possibile, la 
direzione inizierà la rilevazio¬ 
ne dei tempi e le Commissioni 
interne saranno tenute al cor¬ 
rente dello stato di avanzamen¬ 
to dei lavori. 

d) sulle linee a catena o 
giostre a ritmo vincolato, sa¬ 
ranno attuate due paese retri¬ 
buite di dieci minuti ciascuna 
per I lavoratori giornalieri In¬ 
teressati. e dieci minuti per t 
turnisti, 

e) l’azienda corrisponderà a 
tutto ii personale operaio un 
« una tantum > rispettivamente 
di lire 35 000 prò capite, per 
coloro che non fruiscano di as¬ 
segni familiari, di lire 40 000 
procapite per coloro che frui¬ 
scono di assegni f amili art 


clamento è venuto, forte ed 
unitario, all’incontro promosso 
oggi a Milano, al Teatro Li¬ 
rico. da FIOM CGIL. FIM- 
CISL e UILM UIL. Lo hanno 
sottolineato gli operai dei 
grandi complessi metalmecca¬ 
nici già in lotta, e i dirigenti 
sindacali che hanno preso la 
parola durante la manifesta¬ 
zione: il segretario generale 
della FIOM CGIL Bruno Tren¬ 
tin. Giorgio Benvenuto della 
Segreteria nazionale della 
UILM. il segretario provincia¬ 
le della FIMCISL di Milano 
Pierre Camiti. La manifesta¬ 
zione milanese è stata l’occa¬ 
sione per un bilancio del pro¬ 
cesso i marciante » di unità 
e autonomia e delle lotte ri- 
vendicative in corso. 

L’incontro è stato aperto da 
Rota (FIM milanese) che ha 
salutato una delegazione di 
operai della FIAT, reduci dal¬ 
la « calda » giornata di lotta 
a Torino. Per loro ha parlato, 
in un clima di vivo entusia¬ 
smo, il membro di commissio¬ 
ne interna della Grandi Moto 
ri Toselln. raccontando i prò 
blemi della condizione operaia 
in quelle « galere moderne » 
che sono oggi le catene di 
montaggio nella grande fabbri¬ 
ca del monopolio e la « costru¬ 
zione tenace * della vertenza. 
Marinelli (C. 1. dell’Autobian¬ 
chi di Milano) ha descritto la 
lotta dei 2000 operai della sua 
fabbrica in corso da 40 giorni 
ed ora giunta a una fase di 
trattativa. L’Autobianchi è in 
azione per giungere a tratta¬ 
menti eguali a quelli presenti 
nel complesso FIAT di cui la 
stessa Autobianchi ora fa par¬ 
te. E' stato anche annunciato 
— sempre per quanto riguarda 
la FIAT — uno sciopero, nei 
prossimi giorni, dei 6 mila me¬ 
tallurgici delle fabbriche OM 
d< Rroscia. Milano e Snzzara. 

Bonora (C I. della SIT Rie 
mens) ha parlato della lotta 
dei settemila lavoratori — in 
gran parte donne — della gran¬ 
de azienda a capitale pub¬ 
blico. Fantini (C. I. dell'In- 
nocenti) ha raccontato il ma¬ 
turare dei recenti scioperi nel¬ 
l’azienda che produce la Mini- 
Morris. 

Un membro di Commissione 
interna della CIDEM. una 
azienda occupata dai lavora¬ 
tori. ha recato all’assemblea 
il saluto di operai in lotta per 
difendere il diritto al lavoro. 
Infine uno studente. Trevisan. 
dell’Università cattolica di Mi 
lano. ha recato il saluto degl' 
studenti in lotta che oggi si 
muovono « contro la scuola dei 
padroni ». per il diritto allo stu¬ 
dio. auspicando un’intesa e 
un’azione su obiettivi che pos¬ 
sono divenire comuni. 

Dopo queste testimonianze 
« dirette » hanno preso la pa 
rola i dirigenti dei sindacati 
nazionali. Tanto Benvenuto, 
come Camiti e Trentin hanno 
sottolineato la volontà di una 
« risposta energica e unita¬ 
ria » ai padroni 

La Confindustria ricorre alle 
minacce, oppure alle dilazioni, 
ai tentativi estenuanti di c een 
tralizzazione » delle trattative, 
dalle province a Roma. La 
strada del successo è aperta, 
ha ricordato Trentin. ad esem 
pio proprio in queste ultime 
ore è stato firmato un impor¬ 
tante accordo alla Rex di Por¬ 
denone. 

Questa era una delle azien¬ 
de per le quali la Confindu¬ 
stria aveva lamentato le in- 
temperanze dei metalmecca¬ 
nici. Alle spalle delia rabbia 
confindustriale c’è. anche, ha 
aggiunto Trentin. il tentativo 
di scaricare sui lavoratori, co 
me sempre, il prezzo di una 
possibile guerra commerciate 
determinata dalia crisi del 
dollaro. 

Ci accuseranno di prestarci 
a strumentalismi elettorali, ha 
detto Benvenuto e ha ribadito 
Camiti, ma noi non facciamo 
altro che rispondere agli in¬ 
teressi dei metalmeccanici. 
Vogliamo difendere un patri¬ 
monio di unità c di autonomia 
che è di tutti Pretendono la 
tregua, ha detto Camiti, ma 
per ì padroni non c’è tre¬ 
gua « elettorale * nei • con¬ 
fronti della condizione opo 
rata delle masse lavoratrici 
I dati parlano: aumentano I 
profitti, l'occupazione è sta¬ 
gnante. i salari bassi La vo¬ 
lontà della Confindustria — 
ha detto Benvenuto — è an¬ 
che quella di imporre ai sin¬ 
dacati un accordo quadro che 
limiti l’autonomia dell’azione 
sindacale. Oi»e c to pronuncia 
mento — condiviso anche da 
Camiti — nei confronti del 
raccordoquadro (cosi come 
è ipot zzato dalla Confindu¬ 
stria) è la prima volta che 
viene formulato da un auto¬ 
revole esponente della UTLM 

Il successo dello sciopero 
alla FIAT il primo dal 1952 per 
problemi di fabbrica — ha 

detto Trentin — è un succes¬ 
so dell’unità sindacale in mar¬ 
cia. una vittoria per tutti. Nel¬ 
le lotte dei 1968. in corso o 
prossime, non c’è alcun dise¬ 
gno « premeditato ». come 
vorrebbero dimostrare gli in¬ 
dustriali. Ci sono solo 1 pro¬ 
blemi veri e reali della salu¬ 
te. dei salario, della libertà 
Sono i lavoratori, non i sinda¬ 
cati (come invece ha scritto 
H Ore ) che non sono «tran¬ 
quilli ». 

Bruno Ugolini 


Per tutti gli abbonati a PUNITA* 

A 

BUDAPEST 

Venezia - Vienna - Budapest 
Vienna - Venezia 

Partenza 11 aprile 
Durata 6 giorni 


Quota di partecipazione L. 60.000 


L’UNITA’ offre uno sconto ai suoi 
abbonati: presentandovi ad una 
agenzia della ITALTURIST con la 
fascetta de! vostro abbonamento, 
usufruirete dello sconto dell*8 % 
sul prezzo indicato. 





Inizia oggi 

Settimana 
di lotta 
per i redditi 
contadini e 
la montagna 

Ha Inizio oggi, con una 
serie di manifestazioni dedi¬ 
cate al problemi della mon¬ 
tagna « La settimana di ma¬ 
nifestazioni del contadini del 
PCI > per l'aumento del red¬ 
dito contadino e una politica 
d| sviluppo nelle campagne. 

Nel corso di questa ■ Set¬ 
timana > avranno luogo cen¬ 
tinaia di comizi, assemblee, 
manifestazioni In tutta Italia. 

Pubblichiamo un primo 
elenco delle principali ma¬ 
nifestazioni: 

OGGI - Fanano (Modena): 
(Colombi); Crema: (G. C. 
Pajetta); Fabriano (Barca); 
Valle Stura (Bettiol); Berga¬ 
mo (Brighentl); Pistola (Pro¬ 
vincia): (Calamandrei); Cal- 
vano (Caprara); Catignano 
(Pescara) (Esposto); CI vitel¬ 
la (Forti) (Flamignl); San 
Piero Bagno: (Farnell); Bu- 
drlo: (Fortunati); Pieve Te- 
co (Imperla): (Grifone); 
Marzabolto: (Mazzetti); Ge- 
nazzano: (Mammucarl); Ver¬ 
gato (Narnl); Castlgllon P.: 
(Orlandi); Rocca (Modena): 
(Ognibene e Campioni); Fi¬ 
renzuola: (Palazzeschi); San 
Glov. In Flore: (Poerlo); 
Pomarance: (Raffaelll); Vie- 
tri Lucania: (Sentarl); Ca¬ 
merino: (Valori). 

DOMANI ■ Montescaglioso: 
(Chlaromonte). 

MERCOLEDÌ - Forllmpo- 
polt: (Arblzzani). 

GIOVEDÌ . Forli: (V. Ma¬ 
gnani). 


Mercoledì 

incontro 

governo¬ 

parastatali 

I sindacati dei parastatali in¬ 
contreranno mereoledì mattina i 
rappresentanti del governo, nel¬ 
la serie ilei ministero Gel Lavoro. 
I>er un primo esame delle riven¬ 
dicazioni della categoria, tra cui 
il riassetto autonomo e Io sbloc¬ 
co delle delibere per gli organi¬ 
ci, fondi di previdenza, eoe., gia¬ 
centi presso i competenti mini¬ 
steri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


t) AUTO MOTO CICLI L 51 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

lt O M A 

PREZZI CIO UN A l.l Kit I VALIDI 
SINO AL 31 MAItZO I9K8 


(Inclusi km. 50) 


FIAT 

500/D 

L 

1.150 

BIANCHINA 4 Fosti 

• 

1 450 

FIAT 

500/D Giardinetta 

» 

1 550 

BIANCHINA Panoramica 

» 

1.800 

FIAT 

750 (000/D) 

% 

1.850 

FIAT 

750 Trasformabile 

% 

1.700 

FIAT 

850 

» 

2.100 

FIAT 

750 Multipla 

» 

1.90(i 

VOLKSWAGEN 1200 

» 

2.300 

FIAT 

1100/D 

» 

2.500 

FIAT 

850 Coupé 

» 

2.SUO 

FIAT 

850 Fam (8 posti) 

» 

2 tìOO 

FIAT 

1100/R 

» 

2 800 

FIAT 

1 100/D S W (Fam ) 

» 

2 «50 

FIAT 

124 

» 

2 900 

FIAT 

350 Spvder 

» 

2 750 

FIAT 

1300 S W (Fam ) 

» 

3 OtH 

FIAT 

1500 - FIAT 125 

» 

3 Oiv 

FIAT 

1500 Lunga 

• 

3 2l>(i 

FIAT 

IH00 

• 

3 300 

FIA 1 

1300 S W (Fam ) 

* 

3 4lH 

FIAT 

2300 Lusso 

» 

3 «IH 

Iridimi 120 912 - 125 K24 

4 

20 819 

Arraparla Inlrrna7lnnale 

KOI 521 


Arraparlo Nazionale ISS7 ISSO 
AIR TERMINAI I7(nfi7 


7) OCCASIONI L. 5 0 

AURORA GIACOMETTI svenda: 
Splendilo TAVOLO OLANDESE • 
STAMPA RUSSA antica - Grand* 
LAMPADARIO cristallo Boemia, 
altre occasionili QUATTROFON¬ 
TANE 21 - Telefono 464.759 


26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. N 


SISTEMAZIONE sicura conseguen¬ 
do la « patente » di Agente dal¬ 
le Imposte di Consumo. Requi¬ 
siti: licenza Media Avviamento; 
18 anni mimmo. Chiedere infor¬ 
mazioni al centro ENAP - 70023 
Gioia (Bari) 


PENSIONE (ilA VOLtU’l’l 
Via Ferraris. I 

RICCIONE 

(•luglio - «etU-inlTe late I 500 
Dal 1‘ al 15 luglio Lire 2 noe 
l)al lft al S\ luglio Lire 2 2oO 
Dui l 1 - al 20 agosto Lire 2 Mie 
Dal 21 al 31 agosto Lire 2 ime 
tulio compreso - Sconto L 300 
al giorno per hamUinl sino 
a IO anni . Gestione propria 
(100 m mare) 


AVVISI SANITARI 


Medico specialista dermatologo 

DOTTOR 


Cura sclerosante larabulatortale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dell* complicazioni ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcera vari eoa» 
TINIREI PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

T*L SM.sai ■ Ore *-20; reai Iti *-IS 
(Aut M San n T79/2231M 

dal tu raggio IH») 




£ NON GESTI ” 

~/ ma parole! Per le 
'vostre protesi 
super- polvere 

ORASIV 

fi L'AtlIUDINE SUA 0UTKIA 



Trasporti Funebri Intemazionali 

700.700 

» " Soc. S.I.A.F. a.r.L- 


VISITATE la 

RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA, NUCLEARE. 
E ; TELERADIOCINEMATOGRAFICA 

ROMA EUR - Palazzo del Congressi 
27 Marzo . 7 Aprile 1968 

ESPOSIZIONE ATOMICA 
ELETTRONICA E SPAZIALE 

Selezione del filma spettacolari Italiani di 
maggiore successo 

ORARIO PFR fi Pliimi.irO 9.30 1 15.30 2.3 
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Chiusura ermetica 
con capsula saldata. 

Perché? 


La chiusura ermetica 
con capsula saldata 
consente a chiunque 
di giudicare subito e 
con una sola occhiata 
le condizioni igieniche 
dello yogurt che acqui¬ 
sta. Uno yogurt inquina¬ 
to produce gas e, con 
la chiusura ermetica, 
gonfierebbe come un 
pallone. Solo chi pro¬ 
duce yogurt in pedette 
condizioni igieniche 
può usare una chiusura 
ermetica dei vasetti. 
YOMO PUÒ’ FARLO. 



YOGURT 












i 

























, 1 , 


l'Unità / domenica 31 marzo 1968 


pag. 5 / attualità 


Fermo il lavoro in tutta l’URSS durante i solenni funerali 


L’ADDIO A GAGARIN SULLA PIAZZA ROSSA 


C’ era tutta Mosca 
come sette anni fa 

Le urne con le ceneri di Yuri e del colonnello Serioghin seguite dai familiari, 
dai cosmonauti e dai dirigenti dello Stato e del PCUS - La tumulazione nelle 
mura del Cremlino - Per TV in tutta Europa la cerimonia - Le orazioni funebri 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 

Le ceneri di Gayarin e di 
Seriofjhin sono siate tumula¬ 
te alle 14 di oggi sulle mura 
del Cremlino mentre in tutta 
rUnione Sovietica il lavoro si 
fermava per un minuto nelle 
fabbriche . negli uffici, nelle 
scuole. Il corteo funebre era 
partito qualche minuto prima 
dalla vicina Casa dell'eser¬ 
cito sovietico. In testa un 
gruppo di ufficiali reggeva le 
numerose decorazioni conqui¬ 
state dai due piloti e le coro¬ 
ne di fiori. Dietro un auto¬ 


blindo trascinava i feretri: le 
due urne erano vicine, quasi 
nascoste da una montagna di 
fiori. Seguivano i familiari, la 
moglie e i figli dei due piloti, 
affiancati lungo tutto il tra¬ 
gitto dagli amici più cari. Poi 
i cosmonauti, la Tereskova. Ti- 
tov — giunto ieri dall'Italia — 
Nikolaiev e gli altri. I compa¬ 
gni Breznev, Kossighin, Pod- 
gorni guidavano il gruppo dei 
dirigenti del partito e del go¬ 
verno. Il corteo, chiuso da rap¬ 
presentanze di tutte le forze 
armate, ha trovato la Piazza 
Rossa già colma di popolo 
dietro alle transenne e ai re- 


Per timore di un assassinio 


Mesina cambia 
cella ogni notte 

Nessuna notìzia 
dei 4 ostaggi 

Contestati al bandito molti reati dell’Anoni¬ 
ma sequestri - « Mio figlio paga per tutti » 
Indagini sui mandanti - Un accordo fra Grazia- 
neddu e Giuseppe Campana non viene smentito 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30. 

Graziano Mesina verrà con 
ocni probabilità trasferito nel 
carcere Booncamino. a Caglia¬ 
ri. dove può trovarsi al sicuro 
da ogni sorpresa. Nelle carce¬ 
ri di Nuoro — da dove oltre- 
tutto ò evaso altre volte — rin¬ 
collinola del bandito pare non 
sia garantita al cento per cen 
to Perciò, il direttore ha rice¬ 
vuto l'ordine di trasferirlo ogni 
sera in una cella diversa An¬ 
che ■ il cilw che Grazianeddu 
mangia viene prona attentamen 
te controllato La prudenza è 
necessaria, soprattutto ora che 
l'or * re del Supramonte » ha 
messo in difficoltà i suoi pre¬ 
sunti complici con le rivelazia 
ni sul sequestro di Giovanni 
Campii s c Nino Petretto e con 
l'appello a lasciare in vita gli 
ostaggi lanciato via radio 

Mesina é stato sentito anche 
dal Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Cagliari, dott. Giuseppe 
Sanna, in relazione all’attività 
della cosiddetta * anonima se¬ 
questri *. in cui sono implicati 
il procuratore legale sassarese 
Baingio Piras. il suo intimo ami¬ 
co Antonio Ballore e altri. Il 
bandito, di Orgosoto — secondo 
il magistrato — non è rimasto 
estraneo all'attività della ban¬ 
da Il mandato di cattura spe 
ri fica che Mesina ha commesso, 
no! quadro dell'» anonima se¬ 
questri » ben H reati. 

La catena delle accuse mosse 
■ Mesina é talmente lunga da 
lasciare scettici sulla possibili¬ 
tà che in un arco di tempo cosi 
breve — 18 mesi appena dal 
l'ultima fuga — il bandito ab 
b.a potuto fare tanto. Prohabd 
mente una divisione equa fra le 
diverse bande sembrerebbe pai 
verosimile Certo è che molti 
.sequestri, seguiti a una sua pre 
aenza in diverse città e paesi, 
sono stati attribuiti a Grazia- 
neddu. ma nessuna conferma 
ufficiale si è avuta. Tutti lo 
vedevano, veniva segnalato ovun¬ 
que. molto spesso i sospetti di 
gravi fatti delittuosi gravavano 
•ulta sua persona I compaesani 
non hanno davvero torto quan¬ 
do dicono che « i latitanti han¬ 
no le spalle robuste ». e cre¬ 
diamo sia calzante l'afferma¬ 
zione della madre allorché di¬ 
ce: «Tutto paca mio figlio». 
Sarebbe come dire: « Certi de¬ 
litti venivano commessi da al¬ 
tri. ma per il fatto che Gra¬ 
ziano era alla macchia, il re¬ 
sponsabile non poteva essere 
che lui » 

L'ex capo, ormai, non può nuo¬ 
cere. anche se qualcuno ha 
paura. Per esempio, i mandan 
ti. di cui parla ripetutamente 
il commerciante Cappelli, se 
que«trato e liberato a suo tem¬ 
po proprio da Me«ma 

Chi sono i « datori di lavo 
ro »■» Esiste un'organizzazione 
del crimine nel^^«o’a , FT in que¬ 
sta ■ direzione che le indagini 
p-ocedono E in questo quadro 
tre perquisizioni sono avvenute 
nel giro di poche ore. Si pensa 
a un « pesce grosso ». ovvero 
un personaggio dalla condotta 
apparcntemen’e irreprensibile, 
non palesemente legato all’am 
Inente dei banditi. 

Ma i fermati, fino a questo 
momento, sono tre pastori: 
Francesco Piras dì 30 anni, da 
Oliena; Pasquale Tedde, di 53 
■mi, da Orune e il figlio se¬ 


dicenne Giuseppe. Gli ultimi due 
furono sorpresi in un ovile si¬ 
tuato vocino al punto — a 15 
km. da Ozieri — nel quale un 
intermediario della famiglia 
Campus, il sacerdote don Pi- 
gozzi. avrehhe dovuto consegna¬ 
re a tre banditi un pacco con¬ 
tenente una parte dei milioni 
del ricatto, in cambio di una 
lettera autografa di Giovanni 
Campus e di un oggetto per¬ 
sonale del sequestrato per pro¬ 
vare che era ancora in vita. 
Non si sa con precisione come 
fini l’abboccamento Degli agen 
ti In borghese seguirono don 
Pigozzi che avverti i banditi 
una volta accortosi di essere 
pedinato. I banditi, messi sul¬ 
l’avviso. fecero in tempo a 
eclissarsi. 

Una ricostruzione esatta del 
singolare episodio porterebbe al 
chiarimento di molti enigmi, ed 
a stabilire In posizione del Ted¬ 
de 1 due pastori, padre e figlio, 
sono cugini di secondo grado 
di Giuseppe Campana (il ban¬ 
dito trentatreenne di Orune. con 
10 milioni di taglia, la cui mo¬ 
glie. incinta del decimo figlio, 
nega che il marito sia alla te¬ 
sta di una banda). La presen 
za dell’orunese nella zona del- 
rappuntamento mancato ha fat¬ 
to pensare, tra l'altro, a un te^ 
girne tra le bande Campana e 
Mesina 

I due famosi banditi — si di- 
ce in giro, e le autorità di pa 
lizia non smentiscono — possa 
no essersi alleati in vista del 
doppio colpo di Ozieri Grazia- 
neddu in un secondo tempo, va¬ 
lutando il prò e il contro della 
rischiosa operazione, non è vo¬ 
luto arrivare fino in fondo Ha 
avuto incontri importanti nel.'e 
vicinanze di Orgoso'o prima di 
arrendersi senza opporre la mi 
nima resistenza al posto di 
b'occo volarne Infine, l'ingres¬ 
so nell'ufficio del questore, le 
interviste, l'appello radiofonico. 
« Liberateli, non faremo 1 va 
stri nomi »: ma nessuno gli ha 
dato ascolto 

Petretto e Campus non ri tra 
vano, non si hanno notizie. Re¬ 
ria da sperare che anche a 
loro non sia riata riservata la 
fine di Pompeo Solina « e Aure 
lio Baghino. 

Giuseppe Podda 


Il 12 giugno 
chiusura 
delle scuole 

La chiusura delle scuole dì 
ogni ordine e grado è stata 
stabilito al 11 giugno: il mi¬ 
nistero della Pubblica istru- 
z'one ha reso noto anche le 
date degli esami e degli 
scrutini. Per la licenza me¬ 
dia, gli esami avranno inizio 
il 14 giugno (con l'italiano 
scritto). 

Il 2 lugfio verranno soste¬ 
nuti gli esami di maturità 
classica e scientifica e di 
maturità magistrale. Il 2 set¬ 
tembre Incominceranno gli 
< esami della sessione autun¬ 
nale per ammiss : one. Idonei¬ 
tà e licerne; ti ti dello stes¬ 
so mese gli osami di matu¬ 
rità • abilitazione. 


parti militari allineati davan¬ 
ti al mausoleo. Una folla 
immensa aveva seguito il cor¬ 
teo lungo il percorso. Lo stes¬ 
so popolo di Mosca che sette 
anni or sono aveva proprio qui 
sulla Piazza Rossa salutato 
il vittorioso rientro di Caga- 
rin dallo spazio. 

Im cerimonia è stata breve 
e solenne. Sulla tribuna sono 
saliti con i cosmonauti i diri¬ 
genti politici e gli oratori per 
la commemorazione ufficiale. 

Il gruppo dei familiari e de¬ 
gli amici in lutto si è raccol 
to davanti al mausoleo. Va¬ 
lentina Tereskova e Leo noi: 
sostenevano amorevolmente la 
vedova di Gayarin. Hanno par¬ 
lato. fra gli altri, il compa¬ 
gno Kirilenko dell'Ufficio po¬ 
litico del PCUS. il presiden¬ 
te dell'Accademia delle scien¬ 
ze Keldisc. il cosmonauta Ni- 
kolaiev e il tenente colonnello 
Abramicev. che presta servi¬ 
zio nell'unità aerea che era 
stata fino a ieri comandata da 
Serioghin: « Gagarin — ha det¬ 
to fra l'altro Kirilenko — è 
diventato il simbolo della for¬ 
za della ragione dell’uomo, 
del coraggio, dell’abnegazione, 
della fedeltà alla causa del 
Partito comunista e del popo¬ 
lo sovietico ». « Sarà sempre 
con noi — ha detto con voce 
commossa Nikolaiev — ci aiu¬ 
terà nelle nuove prove che ci 
attendono nello spazio ». A- 
bramicev ha parlato del co¬ 
lonnello Serioghin: « Un pilo¬ 
ta coraggioso, valoroso e pie¬ 
no di talento. Un collaudato¬ 
re completo ». 

Poi. portate a spalle lungo il 
vialetto che congiunge il mau¬ 
soleo alle mura, le urne sono 
state collocate da Kirilenko 
nelle due piccole cellette ri- 
cavate sulla parete. Le lapi¬ 
di recano soltanto i nomi e 
l'indicazione della data di na¬ 
scita e di morte dei due pilo¬ 
ti. A pochi metri vi sono le 
lapidi di Koroliov e di Koma- 
rov. il costruttore capo e la 
prima vittima del cosmo. E 
poi vi sono le tombe di rivo¬ 
luzionari e di generali, di 
scrittori e di uomini di Stato. 

La cronaca delle solenni o- 
vararne funebri è stata tra¬ 
smessa dalla televisione sovie¬ 
tica in Eurovisione. Poco pri¬ 
ma erano comparsi sul video 
i cosmonauti Pnpovic, Leo 
nov e Beliaev, che hanno par¬ 
lato delle ultime ore di Ga- 
garin. « Abbiamo trascorso la 
notte con Gagarin alla vi¬ 
gilia della sua partenza — ha 
detto Popovic. — Yuri era un 
uomo affascinante ed era fa¬ 
cile intendersi con lui. An¬ 
che le questioni più diffìcili 
trovavano con Gagarin una so 
luzione facile ». Beliaev. com¬ 
mosso e disfatto, ha detto solo 
poche parole. Tra l'altro ha 
proposto di dare il nome di 
Gagarin al centro di formazio¬ 
ne dei cosmonauti. 

Durante la trasmissione, ha J 
parlato anche il colonnello ge¬ 
nerale Nikolaj Kamanin. uno 
dei dirigenti del gruppo dei 
cosmonauti sovietici. Rispon¬ 
dendo alla domanda di un 
giornalista che aveva chiesto 
perchè uomini preziosi come 
Gagarin continuano a volare, 
il generale ha citato una fra¬ 
se dello scomparso: « Non tut¬ 
ti i piloti possono diventare 
cosmonauti, ma tutti ì cosmo¬ 
nauti devono volare ». Kama¬ 
nin ha poi fornito alcune noti¬ 
zie sull'incidente, che qui rias¬ 
sumiamo. aggiornandole anche 
con altre informazioni forni 
te stamane dal giornale dei 
sindacati, il Trud. 

L'aereo, un reattore biposto 
di allenamento, si è alzato in 
volo da un aeroporto della re¬ 
gione di Mosca poco dopo le 
10 di mercoledì. Il decollo è 
riuscito felicemente e l’aereo 
ha raggiunto presto la zona 
indicala per le manovre in 
programma (che riauardava- 
no, come ha già spiegato un 
comunicato, problemi di c tec¬ 
nica di pilotaggio *: una nor¬ 
male seduta di allenamento 
che rientra nel lavoro quoti 
diano dei cosmonauti). L’ae 
reo si trovava dunque nel 
cielo di Kirgiack (regione di 
Vladimir) quando i due pi 
loti ultimarono il loro compi¬ 
to. Fu Gagarin a dame l’an¬ 
nuncio a terra: «Compito e- 
seguito. Sto per atterrare ». 

Furono le sue ultime paro¬ 
le. L’aereo si trovava in quel 
momento a quattromila me¬ 
tri. Esattamente un minuto do 
po aver ricevuto il messaggio 
dal pilota, i dirigenti del volo 
tentarono di ristabilire il col 
legamento con l'aereo. Ma non 
giunse loro nessuna risposta. 
Sul radar era però ancora ben 
visibile la presenza dell’aereo. 
Poi di colpo il dramma: il 
punto luminoso sul quadrante 
del radar «pori di colpo. Tut¬ 
ti i mezzi disponibili furono 
messi in allarme t un gruppo 


di elicotteri partì verso la zo- | 
ila di Vladimir. E' stato appun- j 
to il pilota di un elicottero a ! 
scorgere per primo il relitto j 
dell'aereo in un bosco a 17 I 
chilometri da Kirgiack. La 
commissione d’indagine ha 
l>oi potuto stabilire che l'ae¬ 
reo è precipitato con un an¬ 
golo d'inclinazione di G5 70 
gradi. 

Sempre sul Trud abbiamo 
letto anche dichiarazioni rila¬ 
sciate recentemente da Guga- 
rin a un amico giornalista. H 
cosmonauta voleva tornare an¬ 
cora nel cosmo. « Non sono 
una statua vivente — aveva 
detto fra l'altro — e farò del 
mio meglio per tornare pre¬ 
sto lassù ». 

In questi ultimi tempi Ga¬ 
garin aveva compiuto molti 
voli di allenamento da solo 
o con piloti come Serioghin. 
che era .,in dai tempi della 
guerra mondiale (durante la 
quale ha compiuto col suo cac¬ 
cia oltre 200 missioni di guer¬ 
ra guadagnandosi le più alte 
decorazioni militari) un pilota 
abilissimo, esperto soprattutto 
nella tecnica della guida alle 
altissime velocità. 

Adriano Guerra 



MOSCA — I solenni funerali di Gagarin e Serioghin sulla Piazza Rossa 


(Telefoto) 


1 contrabbandieri erano 

i sfuggiti alle mitragliatrici delia Finanza lanciando un SOS 

Danno fu 

loco alla 

nu 

mi 

braccata 


Drammatico inseguimento - «Siamo assaliti da battelli armati » - Allarme a Londra e Malta - Tutto chiarito - La panamense 
«Ster» con il timone bloccato girava su se stessa - Stroncati due tentativi di fuga -12 in arresto - 60 tonnellate di sigarette 


Andrà a Hollywood 
perchè ha 16 anni 



Elcna Pedemonte, una giovinetta di 14 anni di Sanremo, farà 
un viaggio ad Hollywood. Rapprosontorà infatti l'Italia al pros¬ 
simo Miss Teen-Ager International eh* si terrà alla mecca del 
cinema. La ragaxza (nella foto) è risultata vincitrice di un 
cencorse In Italie g si è meritate H viaggia 


PALERMO. 30 

Fughe, inseguimenti, radiche 
di mitragliatrice, incendi a bor 
do, lancio del SOS per un pre¬ 
sunto assalto di navi armale: 
tutto per un carico di contrai» 
bando. 

Le cose, secondo un primo 
confuso bilancio, sarebbero an 
date cosi: alcune motovedette 
della Finanza avrebbero tentato, 
all’alba di bloccare, nelle acque 
italiane, la nave « Ster » batten 
te bandiera panamense. 

Il comandante deU'unità. in 
vece che obliedire all'ordine, 
cercava di uscire fuori deile ac 
que territoriali La « .Ster ». in 
quel momento, si trovava nella 
zona di Capo Sparavento, a 80 
miglia ad oriente di Siracusa. 
Da bordo, comunque, si dirigeva 
la nave verso le acque greche. 
Quando ci si è accorti che tre 
guardacoste della Finanza, in 
sieme alle motovedette « Sqtn- 
tieri » e « Corrubia ». bloccava¬ 
no ogni possibilità di prendere 
il largo, l'equipaggio dava fuoco 
alla nave. 

Pochi istanti prima. le moto¬ 
vedette italiane avevano sparato 
anche alcune ralfìche di mitra 
gliatrice a scopo intimidatorio 
Subito dopo, il marconista della 
» Ster » aveva lanciato, per ra 
dio. un drammatico SOS: » sia¬ 
mo attaccati da navi armate che 
tentano di bloccarci » I» strano 
messaggio (per qualche istante, 
in molti, avevano avuto la sen 
«azione che si trattasse rii un 
vero e proprio episodio di pira¬ 
teria) veniva ricevuto dalle ra¬ 
dio cost ere inglesi e di Malta, 

I! dispositivo di emergenza, m 
attesa di ul’eriori precisaz.om. 
si metteva subito in moto. Solo 
più tardi, le autorità italiane 
chiarivano le origini della dram¬ 
matica vicenda Comunque dopo 
1 messaggio de! marconista del¬ 
la » Ster » e dopo che l'equipag¬ 
gio 3\eva app’ccato il fuoco il 
motore della nave veniva messo 
al m.nimo con il timone bloc¬ 
cato. La r S*er » co<i. girava su 
se s'essa sorvegliata tutt’intor- 
no dalle vedette della Finanza. 

I dodici uomini dell'eauipag- 
gio. pochi minuti dono, calavano 
in ma'e un motoscafo d'alto ma¬ 
re battente bandiera panamen¬ 
se e con quello tentavano ancora 
di allontanarsi. Anche questa voi 
fa. il tentativo and3ra a vm‘o 
ner l'intervento delle mornvedet 
te della Fn3nza Una di que¬ 
ste. anz : abbondava il rr,o»oscafo 
catturando ‘ufo ''eq-roagg o che 
: n se-at3 giungeva a Si-aei-a 
Con esso è am-he l'armato-e 
della * Ste- ». \\ko!?u Xanfo 

poulos d- V- anni greco co'ni- 
to da mandato di cattura dopo 
che un'altra sua naie che tra- 
sporta - .a 27 tonnellate d: M 
earette. era stata fermata il 
2-1 dicembre scorso, dalla guar¬ 
dia di Finanza 

Dal porto di Augusta nel po¬ 
meriggio, partiva un rimorchia¬ 
tore con a bordo una «quadra 
di vigili del fuoco Tenteranno 
di spegnere l'incendio a bordo 
della * Ster * Se il tentativo 
riuscirà, la nave (o meglio quel 
che ne resta) sarà rimorchiata 
nel porto di Augusta o di Si¬ 
racusa La « Ster » ha ima staz¬ 
za lorda di 378 tonnellate e per 
tutto il pomeriggio ha continua¬ 
to a bruciare. A bordo si do¬ 
vrebbero trovare, secondo cal¬ 
coli approssimativi sessanta 
tonnellate di tabacco di contrab¬ 
bando. 


Milano 


Una bomba 
esplode alla 
« Chemical » 


MILANO. 30 

Una bomba ad orologeria, de¬ 
portata da ignoti alla ba-e del 
la porta a vetri che <(istituisce 
l'ingresso principale al palaz/o 
della società inglese Rank Xe¬ 
rox. sita in via Andrea Coria 17. 
in zona Loreto, e e->plo->a alle 
22 di questa sera con uno «p.i 
ventoso boato. La deflagrazione 
ha mandato in frantumi la «te- 
sa porta e le altre contigue. I 
danni non sono ingenti Sul po 
sto si sono subito recati funzio¬ 
nari di polizia e il comandante 
del gruppo carabinieri di Mi¬ 
lano. ten. col. Gaetano Alessi 

La Rank Xerox ospita nel pa 
lazzo gb uffici della società ame¬ 
ricana Dovvn Chemical, produt¬ 
trice del famigerato napalm: 
ed è con ogni probabilità contro 
la ‘tessa che gli attentatori han 
no agito Sui frammenti ricom 
posti di un foglio di carta tra 
vaio accanto ai resti debordi 
eno si è potuto leggere que-ta 
frase: * Abbasso Johnson . Ev¬ 
viva il Vietnam», Indagini sono 
in corso 


Inghilterra 

Due bimbi 
affogati 
in un cassone 


WOLVERHAMPTON. 30 
Due bambini di tre anni scout 
parsi giovedì sono stati trovati 
morti questa c ora in un cassone 
per lo scarico delle fognature 
a settecento metri dalle proprie 
< a-e Cinquecento [roli/iotti e 
duemila volontari avevano setac¬ 
ciato la zona alla ricerca dei 
bambini. Mark Jones e Edward 
Timmns. Alla polizia si erano 
aggregati massaie, operai e 
kamh.m. che hanno battuto 1 
bo-chi e la brughiera 
I due corpirini sono stati ri¬ 
trovati dopo che i pomperi ave 
vano pompato l'acqua dal cas¬ 
sone e uomini rana si erano ca¬ 
lati sul fondo per setacciare la 
melma Secondo la polizia ì 
bamb'ni. « ì cui non sono state 
n-contrate tracce di sevizie, 
avrebbero -operavi uno -barra 
mento di filo spinato intorno al 
ca-sone cadendovi dentro Mark 
e Edward erano usciti di ca-a 
dicendo che andavano n un 
prato vicino a -cercare c'.. 
agnellini > I gen.ton li hanno 
la-nati fa-e la zona e sempre 
pena d, himbni (fé giocano 


Per il traffico della droga 


Il boss pretendeva 
denaro dallo Stato 

Z • PALERMO. 30 

2 I bo ; s de! ponte deila droga fra Sicilia e Stati Uniti sta- 
Z vano per ottenere grossi finanz. amenti pubblici che dovevano 
” servire a sostenere i !o-o traffici e in- eme a masche-arb 
Z corre « attività industriali ». 

Z I-a clamorosa rivelazione è «tata fatta q .e-ta mattina 

— dal colonnello della finanza De Oevenz ; o ai guidici de] tribù- 
” naie di Palermo che p-ocede cont-o t 17 uom n: d. Co-a nostra 

• e della mafia accusati d: aver -etto re- moti anni le fila de, 
Z traffici illegali della dehnq .erra italo americana 

“ L’operazone finanz,ament' fa.eva • a,x> a San*o So 'gè. o*a 

— contumace in A -reca II h>o-= — que=to ,1 noe.*’ o rie. la depo 
^ sizione dell 3lto uffic ale - s—a i) ror iratcre di ,r>a -ocieta 

— (la c Med.te'-anea Meetaiis »* oo-i seie a PiV-mo che. p'O 
“ p~,o all epoca dei magg.on trattici del'a droga, -fava cer 

• cando di ottenere una sovvenzione m ben se miliardi da! 
Z llrfìs (liftuto di credito controllato dallo Stato) e un mutuo 
■ di «vana*e centtna a di mil oni dalla Sofis la «ex.età finan- 
Z nana a carvta'e della Regione ora in bq i.daz.one Ma l'ope- 
” razione fu sventata in tempo grazie all'intervento della Fj- 

— nanza e della Mobile 

3 Secondo gli nve-tigatori la » Med'meeta'is, altro non 

— era che cn oaravento per il traffico delia droga e per giu- 
Z riifioa-ne i p-over.ti II processo r.p'ervierà il 26 aprile. 
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Notizie e curiosità 


Le donne 
nello storia 
d'Italia 
dalle filande 
ai cosmetici 

L'interessante pubblicazio¬ 
ne in fascicoli per inizia¬ 
tiva di «Noi Donne» e del 
«Calendario del popolo» 

* I bambini dai mire ai ilo 
dici anni non potranno incorare 
in filanda per più di dicci ore 
consccutn e »• questa norma, la 
prima che tutela d lavoro ilei 
fanciulli, risale al IS13 e do- 
tette parere all’epoca, portico 
larmente i umana » Naturai 
mente i padroni delle filande 
non se ne dettero per intesi, e 
i bambini r le bambine conti 
nuaronn a lavorare fino a do¬ 
dici el miche quattordici ore 
ol atomo, ,suscitando le proteste 
ih qualche scrittore liberale co- 
me Cesare Correnti. Come si 
i e/le l'inadempienza padronale 
ha assai lumia data 
Attorno olla stessa epoca in 
dannate cosa lacerano li- danne 
del papaia toscmic' > Sedute vii 
l ascio ih casa, intrecciavano 
par/ba; chilometri ili treccie di 
pcuihn per committenti che poi 
le passavano ad altre mani ili 
donne che ne facevano cappelli. 
Nel lS4i. d Granducato di To¬ 
stami esportò un milione di < ap 
pelli ih panila per un valore 
pori ini un quarto delle sue 
esportazumi totali 

Al iirini ip n dell'W>. quando 
qui esistevano ammali femmi 
ridi — ricette ih bellezza, inaila, 
raceontmi edificanti -- non eri- 
stero prativamente la svuota 
pubblica per Ir bambine le 
fiabe della buona società erano 
educate in rasa rio istitutrici 
francesi o unitesi, per te altre 
non era ritenuto necessario sa¬ 
per togliere e scrivere E tut¬ 
tavia. propri n in que ah anni. 
tre donne erano titolari di rat 
tedra all'Università ih Bologna 
Queste notizie non le abbiamo 
tratte da un * normale > libro 
di stona. via da una pubbli¬ 
cazione a dispense di cui tro 
i erete in edicola da mercoledì 
3 aprile il primo fascicolo: l.e 
donne nella storia (l'Italia. Gii 
untori. Giuliana dal Pozzo ed 
Enzo Rara, hanno fatto un pa 
zientr lavoro di riverrò per ri¬ 
proporre alle lettrici non solo 
la rito dei grandi personaggi 
femminili — da Amia Garibaldi 
a Cristina di Rehunuxo. dalla 
Contessa di Castiglione a Arie 
laide Ristori da Anna Kuli.winf} 
a Camilla Roterà, ila Sibilla 
Aleramo a F.teonora Duse, ilnlta 
regina Margherita a Francesca 
Berlini — ma per portare alla 
luce personaggi minori, episodi 
di lotta pressoché sconosciuti e 
soprattutto per ricostruire, per 
ogni epoca, l'atmosfera della 
vita quotidiana, gli usi. le abi¬ 
tudini. Ir manie, i gusti delle 
generazioni che ci hanno pre 
ceduto. 

Cosa ha significato per le 
donne la scoperta del rimedio 
contro la micidiale febbre p uer- 
peralc. i cambiamenti portati 
nel costume dalla diffusione 
detta macchina da cucire (Va¬ 
leva inventata un operaio ame¬ 
ricano per fare un renato atta 
moglie, ma il brevetto gli fu 
sottratto da un certo signor Siti 
grr . ). la ostilità che ha accom¬ 
pagnato nelle fnmwlir ricche e 
nobili la istituzione della scuota 
obbligatoria comunale c poi ve¬ 
nendo su sg nel tempo l'emo¬ 
zione dei primi capelli corti la 
manta dei charleston, fe potè 
miche spi roto alle donne. 

Ce n'è abbastanza per riem¬ 
pire di notizie queste trrntailue 
dispense settimanali che ab 
bramano un arco di tempo di 
quasi due secoli. La prima di¬ 
spensa. la cui figura centrate 
è Eleonora Fonsrca Pimcntel. 
giacobina napoletana, spazia su 
tutta lepocti della Rivoluzione 
francese e dell'impero L'ultima 
sarà dedicata al Parlamento 
che verrà eletto il 19 maggio 
prossimo presenterà le nuove 
parlamentari ed offrirà un am 
pio panorama dei problemi di 
cui le donne italiane atten'lonn 
ancora In ainsta soluzione 
L'opera edita da Voi Dorine 
e dai Calendario del Popolo. 
seme il processo d< emancipa 
none femminile attraverso » 
renio e cento aspetti con cui 
si presenta nella storia, nella 
vita sindacale net costume, nei 
rapporti (amd’ari e c irri’ fjt 
politica la cultura, la cronaca 
la moda appaiono così come 
facce diverse di una unica 
grande scena nella quale tt 
muovono come protagomste no¬ 
bili e popolane, mondine ed 
attrici, opera-e delle filande e 
maestre e nella quale si mtrer- 
ciano azioni eroiche e sacrifici 
ma anche fenomeni di corm- 
zionc. degradazioni, tradimenti 
Arricchita da una dettagliata 
e divertente cronologia desti 
avvenimenti politici, culturali e 
di vera e propria crrmacm 
(quando viene istituito il prima 
servizio regolare di diligenza? 
quando viene introdotta la nu¬ 
merazione civica deali edipei? 
quando vengono pubblicati I se¬ 
polcri’) e da decine di illustra- 
z nm m bianco e nero e a ca¬ 
lori. l'opera sj presenta, non 
solo per la originalità della sua 
concezione, di Os f n i p-areroft 
lettura e di grande interesse. 

Sandra Sassi 

• mim • •••••• •••it» M 



23 Pollici 

televisore unificato 
I sene MEC-L119 00# 

UN televisore con caratteristiche 
tecniche eccezionali ad un prez¬ 
zo raggiungibile dalla produzio¬ 
ne unificata fra cinque marche 
per il MERCATO COMUNE EU¬ 
ROPEO. 
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Guai per il «Giro» 
Contestate le date 


I gioì iorossi vogliono festeggiare la conferma di Pugliese 

PER LA ROMA IN SERIE POSITIVA 


L’ultima 
parola 
spetta ora 
all'UCI 


BRUXELLES. 30. 

li Comitato direttivo del¬ 
la Federazione Internazionale 
del doliamo profesalonlatlco 
(FICP), riunitosi oggi a Bru¬ 
xelles sotto la presidenza di 
Duchateau e con la presenza 
del segretario generale del- 
l'UCI (Unione ciclistica Inter¬ 
nazionale). Chesal, oltre ad 
aver confermato le squalifiche 
di Wolfshoh! e Van iter Vleu- 
ten, ha deciso di fissare Im¬ 
perativamente al 10 giugno la 
giornata conclusiva del pros¬ 
simo Giro d'Italia Recentemen¬ 
te gli organizzatori della com¬ 
petizione Italiana a tappe han¬ 
no reso noto che lo svolgimen¬ 
to del Giro è previsto dal 
20 maggio al 12 giugno. 

Il comunicato delta Federazto. 
ne Internazionale profeulonhti 
parla df « decisione Imperativa ». 
ma ogni modifica al calendario 
internazionale spetto, secondo te 
' attuali complicate leggi ciclisti¬ 
che, al Consiglio Direttivo del- 
l'lJCl che si riunirà II 22 aprile 
sotto la presidenza di Adriano 
Rcitlopi. È quindi quella del si¬ 
gnor Duchateau è da conside¬ 
rarsi più una proposta che una 
decisione, proposta comprensi¬ 
bile perché il H giugno (due 
giorni dopo la fine del Ciro 
d’Italia) comincerà il • Tour de 
Sulssc . e gli svizzeri reclamano 
perché con un solo giorno di 
distacco fra le due manifesta¬ 
zioni parecchi corridori che var- 
tevlperanno al * Giro • potreb¬ 
bero essere portati a disertare 
la gara elvetica. D'altra parte 
Torrioni è stato cos retto ad ini¬ 
ziare Il - Giro » due giorni dono 
li previsto a causa di un fatto 
di grandissima Importanza e 
cioè le elezioni politiche. Potrà 
accorciarlo, semmai, di due tap¬ 
pe, ma ormai il.. dado è trat¬ 
to e una modifica comporterei». 
b« la revisione della corsa con 
una serie di noteuolt difficoltà. 
E perciò è probabile che a ri¬ 
metterci sarà II Giro della Sviz¬ 
zera. anche se l'ultima parola, 
come già detto, spelta all'UCI. 

g. s. 


la Bulgaria 
battuta (3-2) 
dall'« olimpica » 

SOFIA. 30 

La nazionale bulgara di cal¬ 
do è stata battuta oggi 2-3 
(0-1) dalla rappresentativa 
Olimpica in una partita di al¬ 
lenamento disputata in vista 
dell'Incontro di Coppa delle 
Nazioni In programma con 
l'Italia a Sofia la settimana 
prosaima. 

Le reti per In nazionale so¬ 
no state segnate da Zhekov 
e. su autogoal, da un terzino 
della rappresentativa Olimpi¬ 
ca. Ecco le formazioni della 
nazionale: 

Bonchev. Shalamanov. Pe- 
nev. Gnganelov. Zhechev. Da¬ 
vi don (Todor Kolev). Popov. 
Yaktmov. Aspamhov (Zhekov). 
Kotkov. Dermendjev (Mltrov). 


Approvati 
gli " open » 
di tennis 


PARIGI. 30 

I tornei « open » di tennis 
sono una realtà L’aaaemblea 
straordinaria della Federazio¬ 
ne Intemazionale tennis (Filt) 
li ha votati in mattinata alla 
unanimità (se si eccettua il 
Marocco, astenuto). 

Attraverso gli « open » è ca¬ 
duta la barriera che divideva 
Irrimediabilmente i migliori 
tennisti del campo cosiddetto 
dilettantistico (i Snntana. i 
Mulllgan. I Pletrnngell). dal¬ 
le racchette magiche, degli 
Hoad. del Gonza Io*, dei Lever, 
del Gimeno. cioè dei « prò » 
ufficiali. 11 comitato diretti¬ 
vo della Federtennis ha rice¬ 
vuto mandato daU'as«emblca 
di fissare nelle sue sedute dì 
domani mattina e in quelle 
dei giorni prossimi il numero 
degli * open » in ogni caso 
risultano di già tali, di dirit¬ 
to. tutti i tornei ufficiali . 


Dominato dai belgi il Giro delle Fiandre 


Sfreccia Godefroot 
In ritardo Gimondi 


GAND. 30 

Non erano molti, gli italiani, 
partecipanti a questo Giro del¬ 
le Fiandre (vinto in volata da 
Godefroot), e comunque la loro 
prova è stata deludente. Si con¬ 
fidava tanto in Gimondi. e per 
la verità il campione della Sai- 
varani a un certo momento ha 
fatto sperare, ha trascinato al¬ 
l’entusiasmo. E’ stato quando, 
dopo una fuga iniziatasi a una 
trentina chilometri dalla par¬ 
tenza. è andato via solo arri- - 
vando a guadagnare un buon 
minuto di vantaggio sugli inse¬ 
guitori. Si è pensato in quel mo¬ 
mento che l'italiano potesse ri¬ 
petere l’impresa gin riuscitagli 
sulle strade della Parigi-Roubaix 
e della Parigi-Bruxelles. ma 
verso il ISO.mo chilometro Gi- 
mondi rallentava e veniva riag- 
gunntato. Peggio, poco dopo Fe¬ 
lice cedeva e perdeva contatto 
dai primi. 

Si anoava cosi verso il vorti¬ 
coso finale di gara, che vedeva 
i belgi, calorosamente incitati 
dal puoblico amico, prevalete 
con sttapolenza. anche se nella 
loro azione, come un bacillo ve¬ 
lenoso. si è infilato il duello per¬ 
sonale fra il vecchio Van Looy 
e il giovane Merckx; duello che 
ha in parte frenato e paralizza¬ 
to la corsa negli ultimi chilo¬ 
metri. ove tutti coloro che han¬ 
no tentato di andar via da soli 
— e sono stati tanti — sono sta¬ 
ti inesorabilmente marcati dai 
« gregari » di Eddy e di Rik. 
Negli ultimissimi chilometri si 
sono ritrovati in testa diciotto 
uomini, fra i quali tutti i mi¬ 
gliori belgi, l'olandese Janssen, 
il francese Jourden e il tedesco 
Altig. Questo era uno dei più 
attivi, ma non è mai riuscito a 
sganciarsi dalla compagnia. C’è 
riuscito invece, a pocni chilo 
metri da Gand, il gigantesco 
Sels. quarto arrivato nella « San - 
remo ». La sua azione ha colto 
tutti di sorpresa. Sels è partito 
alla disperata e in breve tempo 
ha guadagnato una trentina di 
secondi. Si era ormai sulla stra¬ 
da della periferia di Gand e la 
vittoria di Sels sembrava sicura 
quand'ecco che Merckx. Van 
Looy. Altig e compagni piom¬ 
bavano sul fuggitivo a pochi 
metri dal traguardo e lo pian¬ 
tavano in asso. 

Nella volata si imponeva Wal¬ 
ter Godefroot. un corridore do¬ 
tatissimo in fatto di potenza e 
capace di esprimere proprio 
quello che oggi occorreva per 
domare gli specialisti come Rey- 
broeck. Io stesso Van Loo v . per 
non parlare di Merckx 

L’ordine d'arrivo comprende 
tutti gli stranieri favoriti ai pri¬ 
missimi posti: sono stati sol¬ 
tanto gli italiani, e particolar¬ 
mente Gimondi. a deludere le 
aspettative. 

Ha deluso in parte anche Zan- 
degù che su queste strade lo 
scorso anno aveva conosciuto 
la gioia di una sorprendente e 
clamorosa vittoria. Zandegù in¬ 
sieme a Basso ’na dominato la 
volata del gruppo per il 18. e 
19. posto. Una soddisfazione un 
po' magra, se vogliamo, dal mo¬ 
mento che questa volata è av¬ 
venuta dopo l'35‘' da quella di 
Godefroot. 

Nel gruppo sono finiti Gimon¬ 
di. Campagnoli. Balmamion. 
Poggiali. Guerra e De Pra. tutti 
in posizioni piuttosto anonime. 

L'ordine d'arrivo 

1) Waltrr Godefroot (Bel.) 
249 km. In 5 ore 52’ (42 443 

kmh): 2) Guido Reyhroeck 
(Bel.); 3) Altig (Gzr.t: 41 Jan¬ 
ssen (Ot.l; 5) Van Cljckceghem 
(Bel.): S) Roslers (Bel ); 7) 

De Coo (Ol ); g) Van De Ker- 
khove (Bel.): 9) Eddy Merckx 
(Bel 1: IO) Vtndrnmmr (Bel ); 
Iti Van Looy (Bel.): 12) Ho- 
ban (Ingh ); f3i Aimar <Fr.>; 
14) Borklant (Bel.); 15) Poull- 
dor (Fr.); 16) Jourden IFr ): 
17) Sels (Bel.) a 13"; 1» Zan- 
degu (It.) a IMI"; 19) Basso 
(It ). 



ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1* maggio 1968 saranno rimborsabili le sottono 
tate obbligazioni: 

OBBLIGAZIONI IBI 6 */• 1954-1969 

per nominali X. 2.343.325.000 
sorteggiate nella undicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IBI 6 % 1964-1982 

per nominali L. 4 000.000.000 
sorteggiate nella prima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare — ivi compresi, 
per le obbligazioni IRI 6 % 1954-1969, quelli sorteg¬ 
giati nelle precedenti estrazioni e ancora non pre¬ 
sentati per il rimborso — sono elencati in due 
distinti bollettini che possono essere consultati 
dagli interessati presso le filiali delia Banca 
d’Italia e dei principali istituti di credito e che 
saranno inviati gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all'IRl • Ufficio Obbliga¬ 
zioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta 
dovrà essere fatto esplicito riferimento alte obbli¬ 
gazioni che interessano (IRI 6 % 1954-1969 oppure 
IBI 6 % 1964-1982) poiché per ciascuno dei due 
prestiti, come per ogni altro prestito obbligszior 
nario deli'IRI soggetto ad estrazione, esiste un 
apposito distinto bollettino. 


Inter-Cagliari: oggi la decisione 



Oggi la CAF si riunisce a Ro¬ 
ma per esaminare il reclamo 
dell'lnter avverso la decisione 
del giudice sportivo (conferma¬ 
ta dalla commissione giudican¬ 
te) che ha dato partita vinta 
al Cagliari per II c giallo • del¬ 


la monetina (cento lire lancia¬ 
te de uno spettatore hanno fe¬ 
rito il cagliaritano Longo ad un 
occhio Impedendogli di termi¬ 
nare l'incontro). Nonostante la 
logica debba far supporre fn una 
nuova conferma della prima de¬ 


cisione, si prevede invece che 
la CAF ordinerà la ripetizione 
dell'Incontro, venendo quindi in¬ 
contro ai desideri dell'lnter. 

NELLA FOTO: Longo con la 
flglioletta MIchaela. 


Mentre il Foggia tenta di fermare il Verona 

Per la Lazio a Perugia 
imperativo non perdere 


Alle Capannelle 

Oggi il Pr. 
Boria 


L'ippodromo romano del¬ 
le Capannelle ospita oggi il 
premio Alfonso Dorla. 

La prova, dotata di ben 5 
milioni di lire di premi sul¬ 
la distanza di 1.M0 metri in 
pista piccola, ha raccolto 
sei partenti 

Ecco il campo dei par¬ 
tenti: n. 1 Montiego (53'i 
Rosa); n. 2 Antiloco (55 Di 
Nardo); n. 3 Basilicò (Sé'z 
Pisa); n. 4 Over (53*i Bot¬ 
ti); n. 5 Penner (53'z Vin- 
cls); n. t Furlan (53'2 Fan- 
cera). 

La corsa si presenta as¬ 
sai interessante ed aperta: 
sulla scorta della carriera 
a due anni Basilicà, mal¬ 
grado il massimo peso e 
malgrado non trevi il terreno 
pesante che gradisce, me¬ 
rita Il pronostico. Il suo com¬ 
pilo sarà però tutt'altro che 
facile nei confronti di An- 
tiloco e Montiego 

La riunione avrà inizio al¬ 
le 15. Ecco le nostre sele¬ 
zioni: Prima corsa: Serrov, 
Risque Nel. Verrinano. Se¬ 
conda corsa: Cozzi, Celuta, 
Timone. Terza corsa: Dam¬ 
iti, Wideman. Quarta cor¬ 
sa: Sandoz, Locustella, Ak- 
bar. Quinta corsa: Dom, 
Grado, Sbiro. Sesta corsa: 
Basilicò, Antiloco, Montiego. 
Settima corsa: Corsa Totip: 
Talawa, Roshang, Tryex. 
Ottava corsa: Nswmarket, 

King's Town, Barsony. 

• « • 

Chiusura In bellezza a Tor 
di Valle con 11 Premio Capan- 
nelle: ha vinto Ctoridano su 
Tlbrizlo. mentre e crollato 
Zizi Ecco tl dettaglio tecnico: 

Premio Capannelle (lire 
S 004 eoo, m 2100): I. derida¬ 
no (V. Scatollni) slg. E- Scarn¬ 
imi. al km. 1 17J; 2. Tlbrizlo, 
3. Agaunar. 4. Ziti e Po In pa¬ 
rità NP: Barbablù, Flesse, 
Pastrnak- Tot. 31, lt. 43. 25 
(775). 

Le altre corse sono state 
vtnte da Brasile, Sabadllla 
D’Ausa, Persio. Chlarbola, Sa» 
ratoga, Scetticismo, Bonche» 
•Ina. 


Interesse convergente sulla 
partita di Foggia SI troveran¬ 
no di fronte la squadra secon¬ 
da classificata — 11 Verona — 
e quarta classificata — il Fog¬ 
gia —. Tutto qui 7 Nient’affat- 
to E comunque basterebbe già 
rilevare che tra le due con¬ 
tendenti ci sono tre punti di 
scarto in classifica, per inten¬ 
dere quanto Importante possa 
essere per la squadra una vit¬ 
toria sul Verona - una vittoria 
che ne arresterebbe la fuga, 
e che ridarebbe al Foggia il 
diritto di inserirsi in maniera 
definitiva cd autorevole nella 
lotta per la promozione 

Ma ci sono anche altri mo¬ 
tivi che proiettano l'impegno 
del Foggia al di là del suo 
interesse per fargli assumere 
una più vasta responsabilità. 
Una responsabilità nel confron¬ 
ti dei Pisa, del Livorno, della 
consorella pugliese: Il Bari In 
definitiva la volpe da Insegui¬ 
re è il Verona, perché il Pa¬ 
lermo. lo abbiamo detto, ci 
sembra definitivamente fuori 
discussione 

Anzi, ritornando In casa, og¬ 
gi. contro il Novara, ritenia¬ 
mo che il Palermo abbia la 
possibilità di fare ancora un 
piccolo scatto in avanti e In¬ 
durre alla rassegnazione anche 
quelle squadre e quei critici 
che pur sempre sperano In una 
sua crisi E dunque torniamo 
al Verona L'ostacolo più du¬ 
ro che gli si presenta sul 
cammino è proprio quello 

- 4? 

VMIV»»*V- »■ * 

se a saltarlo senza danni, 
potrebbe affrontare il futuro 
con una relativa tranquillità. 
Ma ce la farà? 

Non ha una partita facile 
li Pisa, perche tl Modena è 
proteso decisamente nello Sfor¬ 
zo che dovrebbe portarlo alla 
salvezza, ma non è neppure 
una partita imp<»ssibile per la 
balda squadra toscana che. tra 
un elogio e una tiratina d orec¬ 
chio. tra molti consensi e qual¬ 
che incredulità, sta portando 
avanti un campionato brillan¬ 
tissimo. e non molla le posi¬ 
zioni alte della classifica Ma 
c'è ancora di piu. Il Verona 
deve temere anche il ritorno 
minaccioso del Livorno che, sul 
campo dell - ormai pressocche 
rassegnato Messina (si parla 
già del ritorno dell’allenatore 
Colomban per il prossimo cam¬ 
pionato di serie. C) potrebbe 
continuare a vincere fuori ca¬ 
sa E del ritorno pur minac¬ 
cioso del Bari che gioca, é ve¬ 
ro. sul campo della Reggiana, 
ma che non pub considerarsi 
battuto In partenza anche per¬ 
ché questa Reggiana sembra 
avere quasi paura quando la 
sua testa spunta tra quelle del¬ 
le prima classificate. E* co¬ 
munque, anche queste, una 
partita molto iotaraasante per¬ 
ché potrebbe segnare una svol¬ 
ta per entrambe le squadre. 


dimostrato H perché sulla par¬ 
tita Foggla-Verona c'é questa 
enorme convergenza di Inte¬ 
resse. 

Genoa - Monza ai dovrebbe 
giocare aul velluto, e et sono 
buone possibilità che la squa¬ 
dra ligure rassodi la sua posi¬ 
zione di tranquillità. 

Tutte le altre partite vedono 
squadre impegnate con il re¬ 
spiro mozzo: Perugia e Lazio 
saranno costrette a guardarsi 
In cagnesco perché né Luna 
né l’altra si sentono tranquil¬ 
le: il Potenza cerea di mante¬ 
nere in vita, sul campo del 
Padova le sue residue speran¬ 
ze. ma anche il Padova non 
può distrarsi più di tanto: a 
Lecco stessa storia, con una 
Reggina capricciosa che non 
sai mai quale grillo le passi 
per la testa, e che pertanto è 
disponibile per qualsiasi tipo 
di previsione. A Venezia gioca 
Il Catanzaro: Il tranquillo Ca¬ 
tanzaro Forzerà la sua presta¬ 
zione? C una domanda perti¬ 
nente. perché dal comporta¬ 
mento del Catanzaro dipendo¬ 
no in gran parte le possibilità 
di successo di un Venezia sba¬ 
lestrato tecnicamente e social¬ 
mente. 

Michele Muro 


MANTOVA FACILE ? 


Big match a Firenze e Torino 


Sembra urta giornata abba¬ 
stanza interessante: perchè so¬ 
no in ■ programma tre big 
match <Napoli-Juventus, To- 
nno-Jnter e Varese-Bologna) 
che potrebbero decidere la 
lotta per II secondo posto fi 
maggiori favori attualmente 
vanno al Napoli), e perchè 
anche la battaglia per la sal¬ 
vezza potrebbe registrare una 
svolta decisiva attraverso i ri¬ 
sultati delle partite di Milano, 
Vicenza. Ferrara, Firenze e 
Roma. 

La domenica è attesa Inol¬ 
tre per le indicazioni che po¬ 
trà fornire sulle condizioni de¬ 
gli azzurrabili che domani ver¬ 
ranno convocati a Coverciano 
per la preparazione al match 
con la Bulgaria. Come si ve¬ 
de c’è parecchia carne al fuo¬ 
co per cui conviene passare 
subito all'esame detta¬ 
gliato del programma 
odierno ftra parentesi i 
punti che ciascuna squadra 
ha in classt/ica). 

NAPOLI (30) - JUVENTUS 
(27). Si tratta di una grossa 
occasione per i partenopei 
anche perchè recuperano 
Jullano e Slvori (ambedue 
personalmente interessati a 
ben figurare, il primo per di¬ 
fendere la maglia azzurra in 
pericolo, il secondo per la sua 
vecchia inimicizia con H H. 
numero 2) mentre la Juve 
sarà priva di Castano. Pro 
nostico dunque per gli azzurri, 
ma attenti alle impennate di 
orgoglio della vecchia signora! 

TORINO (30) • INTER (29). 
Torino nei guai perchè alle 
assenze di Puja e Moschino 
si sono aggiunti la squalifica 
a Ferrini e gli infortuni a 
Bolchi, Fossati e Meriahì: 
compito facilitato per l’/n- 
ter dunque che qioca nella 
migliore formazione e che 
tenta di reinsemst nella lot¬ 
ta per il secondo posto. 

VARESE (30) - BOI/X1NA 
(27). Ci prova tl Bologna a 
espugnare II campo tabù del 
Varese: ci prova nelle peggiori 
condizioni perchè il Varese 
recuperando Picchi e Mere- 
ghetti può schierare la forma¬ 
zione standard. Ma II Bolo¬ 
gna è in buona forma (anche 
se potrebbe accusare la fatica 
del match con il Novi Said) 
e poi dai e dai può darsi 
che sia la volta buona per re¬ 
gistrare il controllo dell'im- 
battlbilità casalinga dei vare 
stai fnon è toccato giusto do¬ 
menica anche al Cagliari ») 

FIORENTINA (28) - SAMP- 
DORIA (22). Per 1 viola è 
un match più difficile di 
quanto possa sembrare: sia 
perchè pare debbano essere 
ancora rinviati l rientri di 
Amarildo e Mancin, sia per¬ 
chè l viola sono giù di forma , 
sia perché la Samp sì sta 
battendo molto bene per rag¬ 
giungere la sponda della sicu¬ 
rezza. Può scapparci dunque 
anche il pareggio. 

ROMA (25) MANTOVA (15). 
Dice il proverbio che non c'è 
due senza tre: così la Roma 
dovrebbe ottenere la terza 
vittoria consecutiva dopo i 
successi sul Varese e sul Ca¬ 
gliari. L’occasione del resto è 
allettante perchè U. Mantova 
colabrodo, senza attacco, sfor¬ 
tunato e ormai rassegnato, 
non si presenta certo come 
un difficile avversarlo: e dun¬ 
que la Roma dovrebbe poter 
festeggiare in pace la ricon¬ 
ferma di Pugliese. 

SPAL (16) - CAGLIARI (25). 
La Spai gioca le ultimissime 
carte per la salvezza: logico 
quindi considerarla nettamen¬ 
te favorita fa meno che II ner¬ 
vosismo non giochi brutti 
scherzi ai ferraresi) contro 
un Cagliari che del resto sem¬ 
bra in fase negativa. 

MI LAN (38) - BRESCIA (18). 
Non dovrebbe esserci partita 
tra un Mtlan che sta per ag¬ 
giudicarsi matematicamente lo 
scudetto ed un Brescia che 
è tornato a cadere in crisi: 
l’unica speranza per le rondi¬ 
nelle è che i rossoneri pren¬ 
dano sottogamba Vawersano. 
lasciandosi sorprendere tn 
contropiede. CI credete ? A noi 
sembra una speranza di dif¬ 
ficile realizzazione. 

VICENZA (18) - ATALANTA 
(22). Forse tra le pericolanti è 


Dal C.F. della Federcalcio 


Ribadito il veto 
per gli stranieri 


Come previsto la riunione 
dei rappresentanti di tutti 1 
settori calcistici si é risolta nel 
nulla: molte discussioni molte 
richieste di fare pressioni sul 
governo per ottenere l'appro¬ 
vazione della legge sulla ridu¬ 
zione delle tasse, molte dram¬ 
matiche illustrazioni della si¬ 
tuazione finanziaria, ma nessu¬ 
na proposta concreta, nessun 
suggerimento per imboccare la 
Strada giusta 

Le società professionistiche 
continuano sulla strada di 
spendere e spandere - ed una 
volta nel guai cercano finan¬ 
ziamenti e soldi ovunque Co¬ 
si Il prestito del CONI * già 
etato dilapidato: Stacchi ha di¬ 
chiarato che molte società so- 


. r .. — ----- . no suU’orlo del fallimento, ed 

£ dunque, riteniamo di «ver 1 ha aggiunto che {'obiettivo più 


impellente è di risolvere II pro¬ 
blema finanziarlo (un obietti¬ 
vo del quale si parla da dieci 
anni a questa pane se non 
andiamo errati) 

Per fortuna i grandi presi¬ 
denti hanno avuto il buon gu¬ 
sto di non concretare le ri¬ 
chieste ventilate circa l'aboli¬ 
zione dell obbllgo della trasfor¬ 
mazione in società per azioni 
e circa la rimozione del veto 
sugli stranieri 

Anzi il Consiglio Federale 
numtosi subito dopo la conclu¬ 
sione dell'assemblea generale 
ha ribadito il veto agli stra¬ 
nieri, in osservanza al regola¬ 
mento che chiama appunto il 
C. F della Federcalcio a deli¬ 
berare ogni anno entro il 30 
aprile sul giocatori provenien¬ 
ti da Federazioni straniere. 


Il Vicenza che ha il turno più i 
favorevole: perchè il Vicenza 
squadra essenzialmente ca¬ 
salinga ha avuto in sorte un 
avversario che in trasferta 
combina sembra poco. E quin¬ 
di Vinicio e compagni non 
dovrebbero faticare ad assicu¬ 
rarsi due punti preziosi. 

Roberto Frosi 


A Red Àlligator 
il Grand 
National 

AINTREE. 30. 

Red Alllgator ha vinto oggi II 
Grand National di siepi, la p'ù 
dura corsa Ippica del mondo, 
precedendo di una Incollatura 
Motderes Token. Terzo è giunto 
Different Class dell'attore Gre¬ 
gory Peck, che era dato favo¬ 
rito. Quarto su un campo di 
45 parlenti, Rutherfords. 

Il Grand National è sialo di¬ 
sputalo sulla distanza di 4 ml- 
gl'a e 856 yarde e 30 ostacoli. 

Il vincitore veniva dato 100 
a 7, Midore 100 a 6 a Different 
Class 17 a 2. Red Alllgator mon¬ 
tato da Brian Fletcher si è por 
lato In testa a quattro steccati 
dall'arrivo. 


Nash in 10" 
sui 100 metri 

JOHANNESBURG. 30. 

Il sudafricano Paul Nash, 
nel corso del campionati del 
Transvaal del Sud di atle¬ 
tica leggera, ha vinto la ga 
ra del 100 metri In 10*'. 
tempo che eguaglierebbe il 
primato mondiale della spe¬ 
cialità stabilito nel 1960 a 
Zurigo dal tedesco Armln 
Hary a poi eguagliato da al¬ 
tri sai atleti (il canadese 
Jerome, Il venezuelano Este- 
ves, gli statunitensi Hayes, 
Hlnes e Tumer e II cuba¬ 
no Figuèrola). La prestazio¬ 
ne di Nash, comunque, non 
può essere omologata per¬ 
chè realizzata con un forte 
vento favorevole. 


Gli arbitri 
di oggi (15,30) 

Serie «A»: Florenllna-Sampdo- 
ria: Torelli; Lanerossl Vlcen- 
ra-Atalanto: Monti; Milan-Bre- 
scia: De Marchi- Napoll-Juven- 
lus: Vacchini; Roma-Mantova: 
Franceseon; Spal-Cagllarl: Car¬ 
minali; Torlno-lnternazlonale: 
Bernardis; Varese • Bologna: 
Giunti. 


Burruni 

affronta 

Olivares 



CITTA’ DEL MESSICO. 30. 

Salvatore Burruni sale doma¬ 
ni sul ring di Città del Messi- 
co per affrontare Olivares. 

« Non conosco questo giova¬ 
netto — ha dello Burruni —. Ho 
sentito dire per di più che qua¬ 
tto Olivares non ha ancora as¬ 
saporato l'amaro della sconfit¬ 
ta nella sua carriera professio¬ 
nistica. Ciò mi fa pensare che 
sarà per me un avversarlo di 
tulio rispetto. Sfortunatamente, 
mi splace che tocchi a me II 
compito di fargli sentirà 
l’amaro ». 

NELLA FOTO: Burruni. 



ucrhrsndsvi si una dei nettri CORSI PER CORRISPONDENZA 


STUDIATE A CASA CON ENORME RISPARMIO 01 TEMPO E 01 DENARO 


La iscrizioni si accettano In qualsiasi periodo dall’anno 

# CORSO DI ELETTRAUTO elettricista di automobili, autocarri, mele e 
motorscootan. Il corto comprende anche ampia spinacioni sul nuovo 
altarnalora. 

• CORSO DI ELETTRICISTA INSTALLATORE di Impianti per abltaclonl 
privata a telefonia interna. E’ un corso tacila che permane In breve di 
guadagnare. Cll elettricisti sono pochi In confronto alla richiesta. Questo 
corso comprende la ìpaclalluailone nella nuova tecnica della Illumina- 
alone railonate (Illuminotecnica). La nuova tecnica della Illuminatone 
farà di voi uno del pochi specialisti di questa tecnica cosi diffusa in 
America. 

Richiedeteci il bollettino EE (gratuito) con saggio della lezioni 
comprensibili anche da chi abbia frequentato solo le elementari 

SCUOLA GRIMALDI - RADIOTECNICA TV - S. E. 
(la scuola di fiducia) - Piazza Libia 5 - 20135 Milano 

Spett. SCUOLA GRIMALDI - Radiotecnica TV - S. E. 

PIAZZA LIBIA, 5 - 20135 MILANO 
Senza alcun Impegno vogliate mandarmi gratis il bollettino EE illustrativo del 
corsi per corrlspondenxa di ELETTRAUTO e di ELETTRICISTA INSTALLATORE 


I 


Cognome 
Via 

Città o paese 


Nome 


N. 


Prov. 


I 


| Codice postale U 4J «a | 



00000 


SETTORE TELEFONICO 

SIP - Società Italiana 
per l’Esercizio Telefonico 


SVILUPPO DELL’UTENZA E DEL TRAFFICO 
NEL PERIODO 1958-1967 


/ - 

Regioni 

^ N # apparecchi 

N* apparecchi per 
100 abitanti 

Unità di conversa^ 
zioni extraurbane 
sociali e miste 
(in milioni di unità) 

31-12-1957 

31-12-mT 

3M2-19ST 

31-12-1W7 

iwl 1WT 

IWl 1%7 

Piemonte 

352.039 

775 287 

9.5 

18.2 

103.7 

325.1 

Valle d’Aosta 

5.265 

15.526 

. 5.3 

142 

di cui in teleseiez. 
52.6 282.1 

Lombardia 

759.827 

1.575.420 

* 10.9 

19.4 

1“ Zona 


Trentino-A. Adige 

39.735 

95.493 

5.2 

112 

36.9 

92.3 

Veneto 

180.863 

429.717 

4.6 

10.7 

di cui in teleseiez. 

c o CO o 1 

Friuli-Venezia Giulia 

85.162 

175.067 

6.9 

143 

2* Zona 


Emilia-Romagna 

193.553 

507.610 

53 

13.3 



Marche 

44.875 

116.670 

33 

8.6 

37,9 

118.7 

Umbria 

27.666 

67.901 

3.4 

8.7 

di cui in teleseiez. 

Abruzzi 

27.817 

77.162 

22 

- * 6.4 

8.7 

89,1 

Molise 

. 5.365 

.12.594 

1.3 

3.7 

3* Zona 


Liguria 

188.605 

466.692 

11.4 

25.1 

54.8 

175.1 

Toscana 

166 338 

476397 

5.1 

133 

di cui in teleseiez. 

Lazio 

472.093 

1.021.720 

12.8 

22.6 

32.6 

145.0 

Sardegna 

21.105 

98313 

IX 

63 

4*Zona 


Campania 

119.017 

415.047 

2.5 

8.1 



Puglia 

43531 

215.214 

12 

6.0 

20.7 

1182 

Basilicata 

5.719 

26641 

' 02 

42 

di cui In teleseiez. 

Calabria 

19.330 

92279 

0.9 

4.4 

0.7 

86.1 

Sicilia 

113.106 

398269 

2.4 

8.1 

5» Zona 







254.0 

829.7 

SIP 

2 871.011 

7X59.019 

5.8 

132 

di cui in teleseiez. 

V 




- 

100,8 

6602 ^ 


♦ Nel perìodo 1958-1967 gli apparecchi In servizio in Italia sono 
aumentati di oltre 4 milioni di unità, mentre gli abbonati al telefono 
sono passati da 2.259.676 a 5.211.438 con un incremento di circa 
3 milioni di unità; incrementi particolarmente elevati si sono avuti 
nelle regioni meridionali ed insulari. 

Le comunicazioni extraurbane scambiate nel corso del 1967, hanno 
raggiunto il livello di 830 milioni di unità di servizi, con un incremento 
di oltre 100 milioni di unità rispetto all’anno precedente. 

Lo sviluppo della teleselezione — che da 100 milioni di unità regi¬ 
strate nel 1957 è passato, in un decennio, a 660 milioni — è l’indice 
più significativo del miglioramento del servizio extraurbano espletato 
dalla Concessionaria telefonica fn tutto il territorio nazionale. 

Le recenti convenzioni fra lo Stato e la SIP prevedono l’estensione, 
entro trenta mesi, della teleselezione da utente In tutto il territorio 
nazionale.. 






















UNITA’ PER IL SOCIALISMO 


Gian Carlo Pajetta 


Quando riandiamo col pensiero 
alla vita di Togliatti, ne ripercor¬ 
riamo gli scritti, riconsideriamo 1 
momenti del suo Intervento poli 
tico e gli aspetti più originali e 
stimolanti del suo pensiero, non 
possiamo mai accontentarci di cer¬ 
care una formula o di scoprire una 
citazione o di richiamarci ad un 
«ipse dixit » nel quale trovare una 
giustificazione che non ci venga 
data da un argomento 

Lo sforzo che il partito ha tatto 
sempre e ancora più In questi anni, 
è stato di Intendere gli elementi di 
attualità di quel pensiero e di quel 
la vita per desumerne elementi per 
la ricerca ulteriore e per un operare 
non stanco 

Considerare la vita e la politica 
di Paimiro Togliatti, vuol dire anche 
Identificarne, come elemento essen 
ziale, una costante politica Una 
costante politica non è certo la 
sclerotizzazione di una formula, la 
fedeltà formale a un dogma da ri¬ 
petere, perchè altri lo ripetano Se 
consideriamo la vita di Togliatti 
come quella di Gramsci, come tutta 
la storia del nostro partito del 
quale essi furono tanta parte, tro 
viamo anzi che fu una costante prò 
prlo il variare del saggio: il proce 
dere innanzi di chi non ondeggia e 
non sbanda smarrito di fronte ai 
problemi nuovi, di chi non viene tra 
volto dagli avvenimenti ma Invece 
è capace di accompagnare il prò 
cesso di sviluppo della vita sociale 
e politica con un processo di eia 
borazìone del pensiero e una nuova 
determinazione delle forme e degl) 
obiettivi della lotta 

Del resto, questo è stato forse 
11 punto primo della comprensione 
della fedeltà al principi del marzi 
amo rivoluzionario, del quale è es 
senziale proprio la dialettica E tan 
to più doveva essere fondamento del 
la comprensione e fedeltà al mar 
xismo questa capacità dì tnten 
derlo come dottrina viva e stru 
mento di orientamento nel variare 
delle situazioni, per un uomo co 
me Paimiro Togliatti che il marzi 
smo aveva conquistato attraverso 
un faticato processo analogo a quel 
lo percorso da Marx e da Engels 
che partiti dalla filosofia classica té 
desca nel loro esplorare la realtà 
contemporanea approdavano al so 
cialismo e alla lotta alla testa della 
avanguardia proletaria 

Possiamo dunque dire senza te 
ma di essere smentiti anche soltan 
to dalla ricerca su un momento 
particolare o dalla citazione di un 
articolo o di un discorso, che per 
Togliatti fu costante la passione ri 
voluzionaria per una unità operan 
te delle forze di avanguardia. Egli 
persegui sempre un’unità della qua¬ 


le le possibilità reali si devono ri¬ 
cercare partendo da un giudizio 
attento del momento storico, delle 
condizioni politiche date. 

Questa politica si fece via via 
più chiara e più matura anche co¬ 
me frutto dell’esperienza, per il col 
legamento con la classe operala, l'in¬ 
contro con altre forze e il ruolo di 
protagonista svolto nelle vicende del 
movimento operaio intemazionale 

L’unità non fu Intesa mai da To 
gliatti, nè agli inizi della lotta po 
litica, nè nelle più recenti vicende 
come un empirico e superficiale 
mettersi insieme di forze anche rac 
cogliticce Sempre gli fu presente 
— e volle, nel modo più esplicito 
ricordarlo al partito — la neces 
sità di quella lotta su due fronti 
che fa sempre della unità, con le ca 
ratteristlche particolari di ogni mo 
mento politico, un problema di tat 
tica e di organizzazione rivoluzio 
narie. per non lasciare nè all'awer 
sario, nè all'inerzia passiva, forze 
che possono essere risvegliate e mes 
se in movimento, che. in quel mo 
mento particolare, possono operare 
insieme E operare insieme significa 
anche cominciare dalla elaborazio 
ne comune, da quel l'incontro e scon 
tro di ideali che. dell’azione comu 
ne. sono una nremessa 


Continuità 

Tutto questo va ricordato oggi 
senza indulgere minimamente all’» 
pologla anacronistica o alla rldu 
zione della storia a mito. Non si 
può farlo, parlando di Togliatti 
che. in una delle sue ultime opere, 
quella sulla formazione del gruppo 
dirigente, ci ha insegnato che la 
storia di un partito comunista non 
può essere rappresentata come un 
lineare procedere dal bene verso U 
meglio, un susseguirsi di atti sem 
pre esenti da debolezze o da errori 
Non ci vien fatto di pensare di glo 
rificarlo, dimenticando quello che 
fu per U nostro partito, e anche 
per lui personalmente. 11 travaglio 
del liberarsi dal settarismo ori gì 
nario : dello scontrarsi con l limiti 
di certe semplificazioni e anche di 
schemi che qualche volta parve giu 
sto persino importare 

Sarebbe, però, altrettanto grave 
anzi, sarebbe una più grave falsi 
ficazione storica e un più grave 
errore politico, accettare una rap 
presentazione della storia del nostre 
partito che la immaginasse divisa 
in un periodo fatto deH’arrocca 
mento settario, quasi del voluto 
isolarsi dell’avanguardia e. solo in 
seguito, dopo una svolta o l’espio 
dere improvviso di una lunga e 
lenta maturazione, di una epoca del 
la politica di unità. 

Questo schema è U più falso che 
potremmo trovare per incasellarci 


gli avvenimenti della vita del nostro 
partito. Ci furono, naturalmente, 
momenti nei quali prevalsero preoc 
cupazioni «Interne», pesarono per 
sino elementi settari. Il più delle 
volte sotto la pressione delle dif 
ficoltà della situazione oggettiva 

E cl furono, d'altra parte, mo 
menti nei quali, più ampiamente e 
con maggiore consapevolezza. 1 prò 
blemi della unità furono posti co 
me essenziali per affrontare nuove 
lotte, e risolvere l problemi nuovi 
che la situazione e 1 risultati de) 
nostro lavoro andavano ponendoci 
Ma Togliatti e Gramsci furono uni 
tari a Torino: prima ancora de) 
costituirsi del Partito comunista 
italiano, quando il problema delia 
scissione dai Partito socialista pa 
reva essere, ed era, determinante pei 
permettere la costituzione anche in 
Italia di una avanguardia lenini 
sta organizzata. 

L’Ordine Nuovo settimanale, u 
giornale del Consigli, della po 
iemica contro l'eclettismo e Top 
portunismo del riformisti, vede fin 
dai primi mesi, Il lavoro comune 
di Gramsci e Togliatti con Gobetti 
In una collaborazione concreta e 
reale, alla quale non togliamo nul 
la, anche se oggi le attribuiamo il 
valore di una sorta di simbolo 

Quando, qualche anno dopo, fatta 
ormai l’esperienza del fascismo, do 
po un periodo di lavoro al Comtn 
tem, a Mosca. Gramsci scriverà da 
Vienna ai compagni per ridar vita 
all’Ordine Nuovo quindicinale, ci 
solleciterà a ricercare la collabo 
razione del professore Zino Zini 
uno di quegli intellettuali che già 
allora avevano inteso la necessità 
di un’alleanza con la classe operaia 
anche quando non fosse pieno il 
consenso con ogni aspetto dell’ideo 
logia del partito della classe ope 
raia. 

E Gramsci e Togliatti furono uni 
tari nel lavoro per organizzare i 
Consigli di fabbrica ed elaborar 
ne la dottrina. La loro polemica 
con gli anarchici, le frecciate contro 
l’ingenuità di Malatesta e la critica 
de) radicalismo infantile, non solo 
non impedivano - la ricerca di un 
collegamento che andasse al di là 
delie fiìe dei militanti dei vecchio 
partito socialista, ma impegnavano 
a cercare questo contatto L’anar 
chico Ferrerò, ancor prima di es 
sere accomunato ai martiri comu 
nistl trucidato come loro nella noi 
te tragica sul finire del 1922. era 
stato, come anarchico, eletto ancht 
con i voti dei comunisti, segreta 
rio della FIOM di Torino 

E l’anarchico Garino era state 
tra 1 promotori e gli animatori 
dei Consigli di fabbrica torinesi 

La lotta contro il riformismo 
la richiesta di guardare al di là 
dello schema dei sindacati domi¬ 
nati dal bonzi confederali, veniva¬ 
no anche dalla comprensione di 


quello che poteva rappresentare una 
più larga unità con altre forze e 
gruppi radicali. Non si trattava di 
raccoglierli per deteriore tatticismo, 
ma di conquistarli all'unità ope 
raia, dopo aver conquistato 1 co 
munisti alla comprensione di quan 
to questa unità fosse essenziale 

Polemiche 

Ricordare le polemiche aspre 
qualche volta anche ingiuste, for 
mutate con un tono e un vocabo 
lario oggi incomprensibll) senza 
uno sforzo per calarci nella sto 
ria di quegli anni, serve a sottoli 
neare l’effettivo altissimo valore uni 
lario dell'alleanza con Serrati 

E U 1924 prima ancora rtell’Aven 
tino, prima della conquista piena 
del partito nei suo insieme a una 
politica per tanti aspetti nuova 
fu anche Tanno delle elezioni, nel 
le quali Giuseppe Di Vittorio, non 
iscritto al Partito, fu eletto dal co 
munisti t, non e tacile intendeie eia 
cosa volesse dire allora mettere nel 
la lista del partito o sia pure dei 
« blocco operaio e contadino », co 
me si chiamò allora, un milltan 
te proveniente dal sindacalismi 
anarchico Lo poteva fare soltan 
to il partito nel quale un uorw 
come Gramsci, un uomo come To 
gliatti cominciavano a trasfonde 
re anche l’antica esperienza unita 
ria, che aveva fatto proporre da 
gli operai torinesi a Salvemini, per 
seguitato da Giolitti, la candidato 
ra in un Collegio di Torino. 

Prima delle leggi eccezionali, cor 
il volgersi più concretamente ver 
so l problemi dell’unità degli ope 
rat e dei contadini, col ricercare 
ogni possibilità di una resistenza 
antifascista che spezzasse t lacc 
dell'opportunismo e della pavidità 
degli aventiniani, vi fu rincontra 
col deputato contadino del Parti 
to Popolare, con Guido Mignoli 
C’ un antico segno che non dob 
diamo dimenticare dell’attenzione 
di quell lnteresse che In Togliatti 
si fece sempre più acuto, fino a di 
ventare quasi un assillo politico 
per la comprensione de) modo in 
cui si poneva in Italia il proble 
ma dei rapporti deli'avanguardia 
rivoluzionaria col movimento cat 
tolico, anzi, col mondo cattolico 
nel suo insieme 

Neppure le vicende più dure dei 
.avoro clandestino U relativo tso 
amento del gruppo dirigente e I» 
asprezza delle lotte interne o con 
tro gli altri partiti, nelTemigrazio 
ne ridussero il Partito comuni 
sta italiano ad essere politicamen 
te o Ideologicamente una setta 
Gramsci, in carcere, si poneva il 
problema della Costituente, quello 
del ceti Intermedi, quello degli in¬ 
tellettuali • lasciava traoda di que¬ 


sta preoccupazione nei Quaderni e 
nelle conversazioni con 1 compa 
gni. Togliatti, alla testa del parti 
to, un partito che non cessò un 
giorno di militare in Italia, rlpro 
poneva dopo ogni prova e dopo 
ogni colpo 1 problemi del collega 
mento con le masse. 

A superare gli errori più gravi 
commessi nello scontro pur inevi 
tabile con la socialdemocrazia, a 
porre la questione dell’unità nei 
fronti popolari, il nostro partito 
non si trovò certo impreparato 
La sua esperienza era del tutto di 
versa da quella del compagni fran 
cesi, tedeschi, spagnoli: noi avrem 
mo potuto essere un gruppo setta 
rio. incapace di comprendere ti nuo 
vo. Fu certo merito di Togliatti se 
fummo. Invece, fra I primi. 

Così, quando quasi improvviso 
si realizzò l’incontro tra compa 
gni che venivano dal centro estero 
daU’emigrazione, dal confine e dal 
carcere, la comprensione fu relati 
vamente facile, perché tutti parla 
vamo 11 linguaggio dell’unità e a 
quel linguaggio poterono essere pre 
sto conquistati nella Resistenza an 
che i gruppi isolati, anche i resi 
dui dell’antica ■ sinistra » che, via 
via, riconfluivano nell’alveo del par 
rito nuovo. 

Napoli Roma. Firenze, ti V Con 
presso sono le tappe dell’eiabora 
zione teorica e dell’iniziativa po 
litica di Paimiro Togliatti, nella 
grande fatica per fare deH’unitè 
operaia l’asse di una più larga 
unità democratica e nazionale. li 
problema della collaborazione con 
la Democrazia cristiana, partito di 
massa del cattolici, quello della 
unità sindacale, 1 problemi della 
Costituente e della Costituzione, fu 
rono visti sotto questo angolo uni 
cario Ancora una volta — e st 
fosse diversamente non potremmo 
ricordare Togliatti come un capo 
e come un combattente — ogni 
tappa unitaria fu una conquista 
faticata Ogni volta fu necessario 
un dibattito e anche una lotta po 
litica, alllmerno stesso del parti 
to, e ogni tappa conquistata fu 
una difficile posizione da tenere 
per andare avanti: non di rado s: 
dovette tornare a conquistarla do 
oo averla perduta 

Il dialogo 

La costante deirumia si fa u 
luegli anni più chiara e più evi 
lente nella politica di Togliatti 
nella sua cura ai problemi di or 
ganizzazione, come nella precisazio 
ne politica e nella propaganda 

Dopo U 1948 lo spezzarsi dei 
Fronte popolare prima, la rottu 
ra dell’unità sindacale poi, crearo 
no problemi difficili, che avrebbe¬ 
ro potuto essere insolubili per un 


MioHrnpr"' formato in gran par 
te di forze giovani o almeno nuo 
ve, venute a noi nel fervore della 
Liberazione e nell’entusiasmo della 
vittoria Altri partiti comunisti in 
Europa hanno conosciuto tn quo 
gli anni arretramenti e persino 
crolli, che il nostro ha evitato per 
il suo rifiuto ostinato a ritirarsi 
nella trincea del partito o nel ri 
fugio dell'isolamento A una unità 
articolata, a una unità nuova che 
tenesse conto dell'esperienza, dei 
nuovo disporsi delle forze sociali 
e del maturare del partito, Togliat 
ti non rinunciò mai Non è a ca 
so se fu riproposto In quegli an 
ni, non certo come un’evasione, ma 
come un approfondimento di te 
mi sui quali si era lavorato già 
la questione del dialogo con t cat 
tolici. Non era un surrogato, nè 
una invenzione: se ne trova trac 
eia negli scritti di Gramsci, nella 
oosizione stessa del partito al Con 
gresso di Livorno. Il tema del re 
sto a partire da! V Congresso non 
ricorre solo nella propaganda, tro 
va già nello stesso statuto del par 
tito soluzioni che sono il frutto 
li una audacia rinnovatrice. 

Possiamo dire che Togliatti, nei 

10 studio della storia del nostro 
Paese, nella riflessione deH’esperten 
za dell’attività delle masse popola 
ri e della lotta antifascista, ha n 
conosciuto tutto il valore di un 
orocesso già nel momento del suo 
maturare, prima che esso apparisse 
come tale persino a coloro che via 
via ne diventano I protagonisti 

Non è una illuminazione da n 
condurre alla data di un discorso. 

11 un documento che potrà far pen 
sare a una sorta di • folgorazione 
sulla via di Damasco ». E’ stato dal 
ia realtà italiana e dal suo svol 
gens) che direttamente e attraverso 
il partito Togliatti ha imparato 
Da! contatto di massa con i cat 
tolici, che ha preparato una poli 
Uca per tanti aspetti nuova, egl 
é stato spinto a una elaborazione 
r eorica che ha arricchito antiche 
oosiziom e fatto superare errori r 
nsufficienze di un tempo. 

Quando nei 1954 Togliatti pone 
U problema dell’incontro del mon 
do socialista col mondo cattolico 
ponendo a! centro di questo incon 
tro il problema della pace, egli pro¬ 
nuncia le pnme parole di un dia 
Iogo che solo osservatori su perii 
ciati possono pensare non avrà al 
tri interlocutori II dialogo, Tazio 
ne comune, e come sempre, la pole 
mica e la critica precedono e ac 
'ompagnano dovunque anche le vi 
^ende conciliari Quando, mentre at- 
endevamo con ansia ogni telefona 
ta da Yalta, arrivò la lettera di sti¬ 
ma e di augurio affettuoso d) Dos 
setti, fattosi sacerdote, ma non cer¬ 
to alleno dalla vita sociale, questo 
ci parve quasi un segno. La vita 
che stava per concludersi, vissuta 


sotto u segno dell'unità, appariva 
quella di un lavoratore capace di 
preparare il terreno, di gettare la - 1 
semente e di raccogliere la messe 
Gli ultimi anni dell'opera di TÒ- 
gliatti furono dedicati non a ri¬ 
petere la lezione dell’unità, ma a 
svolgerla: essa non si contrappo¬ 
neva alla esigenza dell’articolazione 
e del pluralismo ma anzi da qui 
traeva la sua concretezza Questa 
concezione dell’unità e del suo tes 
sersl con 1 problemi dell’autono¬ 
mia, della libertà dell’individuo e 
della partecipazione originale di 
gruppi associati, proveniva da una 
accresciuta fiducia dell’avanzata 
verso il socialismo. La via italia- 
na non era la rinuncia all’assalto, 
il ripiegarsi riformista di chi non 
crede più nella rivoluzione. Era il 
farsi attuale dei processo rivolu¬ 
zionario che può mutare dalle fon¬ 
damenta anche la società italiana. 


Da Yalta 

Le ultime parole di Paimiro To¬ 
gliatti, quelle del memoriale di Yal¬ 
ta, indicano come, in modo analo¬ 
go, questi temi fossero validi an¬ 
che per l’unità del movimento ope¬ 
raio e rivoluzionario internaziona¬ 
le. Bisognava partire dalla realtà, 
considerare che essa è fatta di di¬ 
versità; che la solidarietà effettiva 
non può nascere che dal riconosci¬ 
mento dell’autonomia, dalle parti¬ 
colarità dei contributi di ogni par-i, 
tito e di ogni paese. E, al tempo 
stesso, il memoriale di Yalta è an¬ 
cora una volta il documento uni¬ 
tario di chi non confonde mai Io 
incontro, la lotta e la ricerca co¬ 
muni, che possono realizzarsi an¬ 
sile attraverso il contrasto, con lo 
eclettismo e neppure con le unani¬ 
mità formali, con le parole morte 
del documenti che si possono fir¬ 
mare solo a condizione di non cre¬ 
dere che debbano trasformarsi in 
cose. 

Ecco che si precisa la costante 
della politica di Togliatti, della qua¬ 
le abbiamo parlato: unità e diver¬ 
sità; unità e articolazione: operare 
comune e autonomo. 

E’ proprio per questo che oggi, 
che il compagno Togliatti avrebbe 
compiuto i suol 75 anni, I com¬ 
pagni e ti Partito che non posso¬ 
no salutarlo, come vorrebbero, an¬ 
cora una volta a capo di una gran¬ 
de battaglia sentono con il dolore 
ancora non spento un orgoglio pro¬ 
fondo E la fierezza di essere certi 
che il nostro non è un omaggio 
formale Da ogni parte in Italia 
e ne) mondo, abbiamo la testimo¬ 
nianza di aver ricevuto un’eredità 
che è viva e che vivo è il Partito 
che del pensiero e dell’azione di 
Togliatti è l’erede. 
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In occasiona dal 75. annlvortarlo dalla nasetto dal compagno 
Paimiro Togliatti, pansiamo di faro cosa grata al nostri (attori, 
ripubblicando duo suol scritti, gli ultimi dalla'sua vita. Si tratta 
di un editoriale di • Rinascita t, ch'agii contegni alla rivista poco 
prima di partire par il suo viaggio, a che « Rinascita > pubblicò 
l'il luglio 1964. L'altro scritto è tratto dalla ormai celebri pagine 
che Togliatti aveva scritto In URSS, ove si ara recato par avara 
dagli incontri a dalla discussioni con I compagni sovietici a che, 
pubblicata dal PCI dopo la sua morta, sono ormai nota in tutto il 
mondo coma « Memoriale di Yalta a. 

I due scritti cl sembrano di estrema attualità nell'ora presenta. 
Nell'editoriale di < Rinascita! Il momento dell'unità a dalla lotta 
per una < valida a profonda riforma della struttura s è marcato 
con evidenza. Nessuna riforma, sostiene Togliatti, si può ottenere 
« se si crede di potervi arrivare senza una lotta politica che conte¬ 
sti Il predominio economico del vecchio ceto dirigente capitali¬ 
stico. Ciò vuol dire che sono necessarie, se si vuole andare avanti. 


una lotta politica a una mobllltaitona dt opinione pubblica ampia a 
decisa >. VI ò già In guasta formulazione, la critica più netta alla 
superficiale « teorizzazione », allora trionfante In campo socialista, 
sulla spontaneità del processo di riforma, un* volta raggiunta « la 
stanza del bottoni ». Togliatti, fin da allora, poneva In guardia 
contro ogni illusione al proposito e Indicava l'intreccio Indissolu¬ 
bile tra lotta, s mobilitazione di opinione pubblica » e possibilità 
di giungere a delle riforme effettive. 

Sull'altro scritto di Togliatti, « Il Memoriale di Yalta », già 
molto si ò detto. Vale oggi la pena di ricordane che nel presentarlo 
alla pubblicazione. Il compagno Luigi Longo, scriveva che t la 
Direzione del nostro Partito prese conoscenza con grande emozione 
del documento preparato dal compagno Togliatti, riconobbe che 
"In esso sono ribadite con grande chiarezza le posizioni del nostro 
Partito In merito all'attuale situazione del movimento comunista 
Intemazionale" e lo fece proprio. Pubblichiamo perciò II prome¬ 
moria del compagno Togliatti — concludeva Longo — come preci¬ 


sa espressione della posiziona del Partito sul problemi del movi¬ 
mento operaio e comunista Internazionale e della sua unità ». 

Nei brani che abbiamo scelto, si nota II carattere attualissimo 
e, addirittura, profetico di alcune analisi e indicazioni politiche. 
Lucidissima, ad esemplo, ò la prevlslona sul peggioramento della 
situazione Internazionale di fronte — già nel 1964 — al carattere 
aggressivo del « fatti del Vietnam ». Essi, diceva Togliatti, < mo¬ 
strano che... possiamo trovarci all'Improvviso davanti a crisi e 
pericoli molto acuti. In cui dovranno essere Impegnati a fondo 
tutto il movimento comunista e tutte le forze operale e socialiste, 
d'Europa e del mondo Intero ». 

Altrettanto lucide le parti che riguardano II problema di una 
risposta socialista da fornire di front» alle nuove strade battute 
dal capitalismo sul terreno economico, la trattazione del nuovo 
rapporto tra cultura o partito, il tema dello sviluppo da imprimere 
al processo di rinnovamento e di democrazia socialista, sulla via 
aperta dal XX Congresso del PCUS. 


Dal «Memoriale 
di Yalta» 


N OI GIUDICHIAMO con un certo 
pessimismo le prospettive della 
situazione presente, Internazional¬ 
mente e nel nostro paese. La situa¬ 
zione è peggiore di quella che stava 
davanti a noi due-tre anni fa. 

Dagli Stati Uniti d’America viene 
oggi 11 pericolo più serio. Questo 
paese sta attraversando una pro¬ 
fonda crisi sociale. Il conflitto di 
razza tra bianchi e negri è soltanto 
uno degli elementi di questa crisi. 
L’assassinio di Kennedy ha pale¬ 
sato fino a che punto può giungere 
l'attacco del gruppi reazionari. 


Nell'Occidente europeo la situa¬ 
zione è molto differenziata, ma pre¬ 
vale, come elemento comune, un 
processo di ulteriore concentrazio¬ 
ne monopolistica, di cui 11 Mercato 
comune è il luogo e lo strumento. 
La concorrenza economica ameri¬ 
cana, che si fa più Intensa ed ag¬ 
gressiva, contribuisce ad accelera¬ 
re Il processo di concentrazione. 
Diventano In questo modo più forti 
le basi oggettive di una politica 
reazionaria, che tende a liquidare 
o limitare le libertà democratiche, 
a mantenere in vita 1 regimi fasci¬ 
sti, a creare regimi autoritari, ad 
Impedire ogni avanzata della classe 
operaia e ridurre sensibilmente il 
suo livello di esistenza. Circa la 
politica intemazionale, le rivalità 
ed 1 contrasti sono profondi. La 
vecchia organizzazione della NATO 
attraversa un'evidente e seria crisi, 
grazie particolarmente alle posizio¬ 
ni di De Gaulle. Non bisogna farsi 
Illusioni, però. Esistono certamente 
contraddizioni che noi possiamo 
sfruttare a fondo; sino ad ora, però, 
non appare, nel gruppi dirigenti 
degli Stati continentali, una ten¬ 
denza a svolgere in modo autono¬ 
mo e conseguente un’azione a fa¬ 
vore della distensione dei rapporti 
intemazionali. Tutti questi gruppi, 
poi, si muovono. In un modo o nel¬ 
l'altro e In maggiore o minor mi¬ 
sura, sul terreno del neocolonlali- 
smo, per Impedire 11 progresso eco¬ 
nomico e politico del nuovi Stati 
liberi africani. 

I fatti del Vietnam, 1 fatti di 
Cipro mostrano come, soprattutto 
se dovesse continuare lo sposta¬ 
mento a destra di tutta la situazio¬ 
ne, possiamo trovarci all'improvvi¬ 
so davanti a crisi e pericoli molto 
acuti, in cui dovranno essere Im¬ 
pegnati a fondo tutto il movimento 
comunista e tutte le forze operaie 
e socialiste d'Europa e del mondo 
Intiero 

Di questa situazione crediamo si 
debba tener conto In tutta la no¬ 
stra condotta verso 1 comunisti ci¬ 
nesi. L'unità di tutte le forze socia¬ 
liste In un’azione comune, anche al 
di sopra delle divergenze Ideologi¬ 
che, contro 1 gruppi più reazionari 
dell’imperialismo è una Imprescin¬ 
dibile necessità. Da questa unità 
non si può pensare che possano 
essere esclusi la Cina ed 1 comu¬ 
nisti cinesi. Dovremmo quindi sin 
da oggi agire in modo da non crea¬ 
re ostacoli al raggiungimento di 
questo obiettivo, anzi da facilitarlo. 
Non Interrompere In alcun modo 
le polemiche, ma avere sempre 
come punto di partenza di esse la 
dimostrazione, sulla base del fatti 
di oggi, che l'unità di tutto il mon¬ 
do socialista e di tutto 11 movi¬ 
mento operaio e comunista è ne¬ 
cessaria e che essa può venire rea¬ 
lizzata. 

Oggettivamente esistono condizio¬ 
ni molto favorevoli alla nostra 
avanzata, sla nella classe operaia, 
sia tra le masse lavoratrici e nella 
vita sociale In generale. Ma è ne¬ 
cessario saper cogliere e sfruttare 
queste condizioni. Per questo occor¬ 
re al comunisti avere molto corag¬ 
gio politico, superare ogni forma 
di dogmatismo, affrontare e risol¬ 
vere problemi nuovi in modo nuo¬ 
vo, usare metodi di lavoro adatti 
ad un ambiente politico e sociale 
nel quale si compiono continue e 
rapide trasformazioni. 

Anche nel mondo della cultura 
(letteratura, arte, ricerca scientifi¬ 
ca, ecc.) oggi le porte sono larga¬ 
mente aperte alla penetrazione co 
immista. Nel mondo capitalistico si 
creano Infatti condizioni tali che 
tendono a distruggere la libertà 
della vita Intellettuale. Dobbiamo 
diventare noi 1 campioni della li¬ 
bertà della vita Intellettuale, della 
libera creazione artistica e del pro¬ 
gresso scientifico. Ciò richiede che 
noi non contrapponiamo in modo 
astratto le nostre concezioni alle 
tendenze e correnti di diversa na 
tura, ma apriamo un dialogo con 
queste correnti ed attraverso di 
esso ci sforziamo di approfondire 
1 temi della cultura, quali essi oggi 
si presentano Non tutti coloro che. 
nel diversi campi della cultura, nel 
la filosofia, nelle scienze storiche 
e sociali, sono oggi lontani da noi, 
sono nostri nemici o agenti del 
nostro nemico. E* la comprensione 
reciproca, conquistata con un con¬ 
tinuo dibattito, che d dà autorità 
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e prestigio, e nello stesso tempo cl 
consente di smascherare 1 veri ne¬ 
mici, 1 falsi pensatori, 1 ciarlatani 
dell’espressione artistica e così via 
In questo campo molto aiuto ci 
potrebbe venire, ma non sempre è 
venuto, dai paesi dove già dirigia¬ 
mo tutta la vita sociale. 


Non ò giusto parlare del Paesi 
socialisti (e anche dell'Unione So 
vietica) come se in essi tutte le 
cose andassero sempre bene. Que 
sto è l'errore, per esempio, del ca¬ 
pitolo della risoluzione del ’60 do 
dicato a questi Paesi. Sorgono in 
fatti continuamente, in tutti 1 Pae¬ 
si socialisti, difficoltà, contraddlzio 
ni, problemi nuovi che bisogna pre 
sentare nella loro realtà efiettiva 
La cosa peggiore è di dare l’Im¬ 
pressione che tutto vada sempre 
bene, mentre improvvisamente cl 
troviamo poi di fronte alla neces¬ 
sità di parlare di situazioni diffi¬ 
cili e spiegarle. Ma non si tratta 
solo di fatti singoli. E’ tutta la pro¬ 
blematica della costruzione econo¬ 
mica e politica socialista che è co¬ 
nosciuta, in Occidente, in modo 
troppo sommario e spesso anche 
primitivo. Manca la conoscenza del 
la diversità delle situazioni tra 
Paese e Paese, del diversi metodi 
delia pianificazione e della loro 
progressiva trasformazione, del me¬ 
todo che viene seguito e delle dif¬ 
ficoltà che si incontrano per la in 
tegrazione economica ira 1 diversi 
Paesi e cosi via. Alcune situazio¬ 
ni risultano scarsamente compren¬ 
sibili. In parecchi casi si ha la Im¬ 
pressione che esistano, nei gruppi 
dirigenti, diversità di opinioni, ma 
non si comprende se sia veramen¬ 
te cosi e quali siano le diversità 
Forse potrebbe essere utile. In 
qualche caso, che anche nei Paesi 
socialisti si svolgessero dibattiti 
aperti cui prendessero parte anche 
dei dirigenti, su temi attualL Ciò 
contribuirebbe certo a un accresci¬ 
mento di autorità e di prestigio 
del regime socialista stesso. 

Le critiche a Stalin, non biso 
gna nasconderselo, hanno lasciato 
tracce abbastanza profonde. La co¬ 
sa più grave è una certa dose di 
scetticismo con la quale anche ele¬ 
menti vicini a noi accolgono le no¬ 
tizie di nuovi successi economici e 
politici. Oltre a ciò, viene conside¬ 
rato in generale non risolto il pro¬ 
blema delle origini del culto di Sta¬ 
lin e come esso diventò possibile 
Non si accetta di spiegare tutto 
soltanto con i gravi vizi personali 
di Stalin. Si tende a indagare qua 
li possono essere stati gli errori 
politici che contribuirono a dare 
origine al culto Questo dibattito 
ha luogo tra storici e quadri qua 
liticati del partito. Noi non lo sco¬ 
raggiamo, perchè spinge a una co 
noscenza più profonda della storia 
della rivoluzione e delle sue diffi¬ 


coltà. Consigliamo però la pruden¬ 
za nelle conclusioni e di tener prò , 
senti le pubblicazioni e ricerche 
che si fanno nell’Unione Sovietica 


Il problema cui si presta mag 
gior attenzione per ciò che rlguar 
da tanto ÌTI-S. quanto gli altri Pae 
si socialisti, è però, oggi, in modo 
particolare, quello del superamento 
del regime di limitazione e sop 
pressione delle libertà democratl 
che e personali che era stato istau 
rato da Stalin. Non tutti 1 Pae 
si socialisti offrono un quadro 
eguale L’impressione generale è di 
una lentezza e resistenza a ritor 
nare alle norme leniniste, che as 
sicuravano, nel partito e fuori di 
esso, larga libertà di espressione 
e di dibattito, nel campo della 
cultura, dell'arte e anche nel cam 
po politico. Questa lentezza e re 
sistenza è per noi difficilmente spie 
gabbe, soprattutto In conslderazio 
ne delle condizioni presenti, quan 
do non esiste più accerchiamento 
capitalistico e la costruzione eco 
nomlea ha ottenuto successi gran 
diosi. Noi partiamo sempre dalia 
idea che li socialismo è il regime 
in cui vi è la più ampia libertà 
per i lavoratori e questi partecl 
pano di fatto, in modo organizza 
to, alla direzione di tutta la vita 
sociale. Salutiamo quindi tutte le 
posizioni di principio e tutti 1 fat 
ti che ci Indicano che tale è la reai 
tà In tutti 1 Paesi socialisti e non 
soltanto nell'Unione Sovietica. Rt 
cano Invece danno a tutto 11 movi 
mento 1 fatti che talora cl ma 
strano 11 contrario. 

Un fatto che ci preoccupa e che 
non riusciamo a spiegarci piena 
mente è h manifestarsi tra i Pae¬ 
si socialisti di una tendenza cen 
trifuga. Vi è in essa un evidente 
e grave pericolo, del quale cre¬ 
diamo che 1 compagni sovietici si 
debbano preoccupare. Vi è senza 
dubbio del nazionalismo rinascen 
te. Sappiamo però che 11 sentiraen . 
to nazionale rimane una costante 
del movimento operalo e socialista, 
per un lungo periodo anche dopo 
la conquista del potere. I progres 
si economici non lo spengono, lo 
alimentano. Anche nel campo 
cialista, forse (sottolineo questo 
« forse » perchè molti fatti concre 
ti ci sono sconosciuti), bisogni, 
guardarsi dalla forzata uniformità 
esteriore e pensare che l’unità si 
d^ve stabilire e mantenere nella di 
versità e piena autonomia del sin 
goll Paesi. 

Concludendo, noi riteniamo che 
anche per quanto riguarda 1 Pae 
si socialisti bisogna avere il corag 
gio di affrontare con spirito enti 
co molte situazioni e molti proble 
mi. se si vuole creare la base di 
una migliore comprensione e di 
una più stretta unità di tutto il 
nostro movimento. 



L’arrivo di Togliatti, nel maggio 1945, a Torino liberata. Una delie ultime immagini di Togliatti al campo di Artek 


Capitalismo e riforme di struttura 


Ultimo editoriale scritto per 
Rinascita, pubblicato l’il lu¬ 
glio 1964. 

L E RIFORME di struttura, come 
via per lo sviluppo della demo¬ 
crazia e per aprire la strada alla 
costruzione di una società nuova, 
non sono né una invenzione no¬ 
stra, né una invenzione dei corn 
pagni socialisti, né del partito d’azio 
ne, né di alcun altro gruppo politico 
in modo particolare. Furono e sono 
parte integrante delle rivendicazio¬ 
ni programmatiche del grande mo¬ 
vimento unitario della Resistenza. 
Questa non mirava infatti soltanto 
a liberare l’Italia dal fascismo, ma 
a Impedire che un regime di rea 
zione aperta potesse mal risorgere 
e a fondare, a questo scopo, una 
società nella quale fossero distrutte 
le radici della reazione e della coiv 
servazione sociale. Appariva perciò 
indispensabile una profonda trasfor 
inazione della organizzazione econo 
mica e politica nazionale e le grandi 
linee di questa trasformazione fu 
rono indicate nella stessa Costitu 
zione dello Stato 
Ma a quali forze poteva essere 
affidata la attuazione di questo gran 
de piano di rinnovamento della so 
cietà italiana? E’ evidente, per noi, 
che non poteva essere affidata ad 
altri che e un movimento e * ime 
direzione unitari, cui partecipasse 
ro tutte quelle forre politiche e tut¬ 
ti quel gruppi sociali che avevano 
portato la Resistenza alla vittoria 
Vi fu, invece, la rottura di quella 
unità, U prevalere del chiuso con 
servatorismo degasperiano, cui cor 
risposero quegli aggravamenti poli 
tic! e quelle lotte che tutti ricor 
diamo II partito democristiano, as 
suntosl 11 compito di dirigere tutta 
la vita della nazione, dovette fare t 
conti con 1 vecchi gruppi dirigenti 
borghesi, che alla Resistenza non 
avevano contribuito se non per ec¬ 
cezione e che pretesero di riavere, 
come nel penato. Il dominio Incon¬ 


trollato della vita economica. La 
natura e gli orientamenti tradizio¬ 
nali di questi gruppi vennero subito 
alla luce. L’esasperato anticomuni¬ 
smo, che sembrava rendere ormai 
impossibile l’attuazione dei propo¬ 
siti politici della Resistenza, fu di 
loro piena soddisfazione. Lo alimen¬ 
tarono e ne furono alimentati. A 
quella parte del partito democri¬ 
stiano che, passata anch’essa attra 
verso la Resistenza o Ispirata da 
proprie idealità sociali, non aveva 
rinunciato a propositi economici e 
politici rinnovatori, non rimase che 
accontentarsi di un vago riformi¬ 
smo borghese, anch’esso, però, con 
tinuamente contestato e limitato 
nel tentativi di pratica applicazione 
Sorge Infatti a questo punto una 
questione fondamentale: In quale 
misura 1 gruppi dirigenti della gran¬ 
de borghesia italiana. Industriale e 
agraria, sono disposti ad accogliere 
anche solo un complesso di mode 
rate misure di riformismo borghe 
se? In quale misura, cioè, è possi 
bile. In Italia, un riformismo bor¬ 
ghese? Invitiamo gli studiosi di sto 
ria e di economia ad approfondire 
questa questione, che è di decisiva 
importanza non tanto per giudicare 
il passato quanto per tracciare le 
linee di una prospettiva. La que 
stione è strettamente collegata a 
quella delle sorti di un ™»rilto so¬ 
cialdemocratico. che in Italia*non è 
mal riuscito ad avere la stessa par¬ 
te che In altri paesi europei, e degli 
altri partiti di lavoratori 
E* sulla struttura stessa del capi 
talismo italiano che è necessario 
concentrare l’attenzione Essa è ta 
le, per formazione e tradizione sto 
rica e per indirizzi di politica eco 
nomlea seguiti per decenni, che il 
processo della accumulazione è con 
dizionato dalla arretratezza e dalla 
mancanza di sviluppo di una metà 
del territorio nazionale, dalla so¬ 
vrabbondanza di mano d’opera • 
quindi dal livello tremendamente 
basso del salari e, falline, da un ar¬ 


tificioso sostegno concesso dallo 
Stato al ceto privilegiato ai danni 
di tutta la collettività (protezioni¬ 
smo, commesse costose, politica tri 
butaria, ecc.). Sono quindi presenti 
e contribuiscono alia ricchezza dei 
gruppi borghesi capitalistici vastis 
sime zone di sovraprofitto e di ren 
dita, alla cui difesa attende effica 
cernente la politica economica go¬ 
vernativa. Su una struttura di que 
sto genere è stato sempre assai dif 
Beile, anche da parte di chi forse 
lo avrebbe voluto, innestare una 
politica di riformismo borghese. Da 
questa struttura usci Invece li fa 
seismo. Ma In quale misura ha essa 
subito, oggi, una trasformazione? 

Subito dopo la liberazione, la 
grande borghesia fu disfattista e 
maltusiana. Esportò capitali e non 
partecipò alla ricostruzione econo 
mica se non quando potè essere si 
cura del proprio predominio. Anche 
la riforma agraria fu avversata, ri 
dotta a un minimo Indispensabile, 
non sviluppata In tutte le necessa 
rie direzioni: non si doveva rompe 
re la cerniera del blocco industriale 
agrario. Un lungo periodo di disoc 
cupazione di massa e quindi di dif 
ficile sviluppo vittorioso del movi 
mento sindacale e, infine, la con 
giuntura Intemazionale prepararono 
e resero possibile il famoso e mira 
colo s, che mutò 1 rapporti recipro 
ci, all’interno dell'economia nazio 
naie, tra agricoltura e Industria 
ma non dette luogo a nessuna mo 
dificazlone delle strutture sodali di 
fondo I momenti di progresso che 
si sono affermati (accesso al lavoro 
delle donne, parità salariale, ridu 
zione della disoccupazione, ecc ) 
hanno quindi mantenuto un carat 
te re abbastanza aleatorio L'emigra 
zione all’estero e le Imponenti e 
pesanti trasmigrazioni interne han 
no avuto, d’altra parte, una Impor¬ 
tanza decisiva per tutto Io sviluppo 
economico. La capacità di concor¬ 
renza ni mercato mondiale si è 
affermata m un primo tempo, ma 


ora tende di nuovo a scomparire. 
Per consolidarla sarebbe infatti oc 
corsa una rinuncia del grande ca 
pitale di tipo monopolistico alla 
tradizionale ricerca di sovraprofitti 
Immediati, alla caccia alle posizioni 
di rendita e all’altrettanto tradizio 
naie disfattismo di fronte ai pur 
molto velleitari propositi di rifor 
ma del centro-sinistra. Per la nazio 
nallzzazlone elettrica furono impo 
ste, a favore delle società espro 
priate, condizioni tali da sfiancare 
l’economia nazionale per un buon 
numero di anni. La creazione di un 
vasto settore di economia pubbli¬ 
ca è, senza dubbio, cosa nuova e 
importante, ma sino ad ora non si 
è riusciti a modificare, utilizzando 
questo settore, 11 processo dell’ac 
cumulazione: anzi, non lo si è nem 
meno tentato II settore pubblico 
non è stato capace di contestare 
le leggi del settore privato 
In sostanza, la sola azione slste 
(natica volta a intaccare le strut 
ture e coronata da un successo non 
trascurabile è stata, in tutto que 
sto periodo, la lotta del sindacati 
per l’aumento dei salari e Tacere 
scimento del loro potere contrat 
tuale. La sola riforma effettiva del 
le strutture è stato quel tanto o 
poco di aumento delle retribuzioni 
che II movimento sindacale è riu 
scito ad Imporre. Non per niente 
proprio In questa direzione si è 
scatenato l’attacco di tutto il mon 
do capitalistico e attorno a questo 
problema. In sostanza, è venuta a 
maturazione la crisi attuale Di con 
seguenza. se la sostanza democra 
tica del regime conquistato con la 
vittoria della Resistenza non ha po 
tuto essere Intaccata, nonostante t 
ripetuti tentativi di limitarla o an 
nullarla (offensiva scelbiana, legge 
truffa, leggi capestro proposte da 
De Gespert, tentativo tambronlano. 
eoe.) e nonostante ! propositi e le 
m i n acce anche del giorno d’oggi, u 
plano <S1 rlfonne della struttura 
economica è rimasto sfato ad ora 


quasi esclusivamente un plano. Si 
è cosi creato nella società italiana 
uno squilibrio, diventato oggi evi 
dente più che nel passato. E’ uno 
squilibrio non solo tra un piano 
costituzionale e una realtà, ma tra 
questa realtà e le aspirazioni delle 
grandi masse lavoratrici. D’altra 
parte, se la sostanza del regime de 
mocratico è stata salvata. Io si deve 
alla vigorosa azione condotta da 
queste masse nel corso di due de 
cenni E se a un certo punto si è 
creato un movimento di opinione 
pubblica che rivendicava i'immedia 
to inizio di una azione di riforma 
e rinnovamento economico e socia 
le, è stato perché da tutte le forze 
sinceramente democratiche è par 
tita una profonda critica del vec 
chio ordinamento economico e la 
richiesta almeno di un inizio di ap 
plicazlone integrale della Costitu 
zione 

Questo è dunque, per ora. Il nostro 
punto di arrivo e il nostro punto di 
partenza Una valida e profonda ri 
forma delle strutture non si può 
ottenere se si crede ui potervi ar 
rivare senza una lotta politica che 
contesti 11 predominio economico 
del vecchio ceto dirigente capitati 
stico. Ciò vuol dire che sono neces 
sarie, se si vuole andare avanti, una 
lotta politica e una mobilitazione 
di opinione pubblica ampie e deci 
se. Questa nostra richiesta non ha 
dunque niente a che fare né col 
«massimalismo», di cui si paria 
tanto a sproposito, né con gU er¬ 
rori che furono commessi, sta dal 
movimento socialdemocratico sia 
da quello comunista, di fronte agli 
attacchi della reazione nel periodo 
tra le due guerre SI sbagliò, allo 
ra, per l’assenza di obiettivi con 
cretl di un grande movimento delle 
classi lavoratrici e per la mancanza 
di unità del campo democratico e 
prima di tutto della classe operala 
Questi sono Invece, oggi, gli obiet¬ 
tivi che noi proponiamo a tutti, 
mentre tn ogni modo lavoriamo e 
lottiamo per realizzarlL 
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Tre volumi per complessive pa¬ 
gine 1372, 329 tavole in nero e 
29 a colori, 8 carte geografiche. 
Ogni volume, rilegato in tela 
con sopraccoperta, L 12 000 
La piu completa e documentata 
storia della civiltà egizia dalle ori¬ 
gini al crollo definitivo ad opera 
delle legioni romene 


Attualità storica 

Georg W. Feuchter 

LA GUERRA AEREA 

Volume rilegato, con soprac¬ 
coperta, ih pagine XV1-112. 
L. 3.800 

GII sviluppi dell’aviazione militare 
dagli inizi, attraverso le vicende 
della prima e seconda guerra mon¬ 
diale, (ino al nostri giorni. La pro¬ 
spettiva sulle possibilità delle 
operazioni aeree nel prossimo fu¬ 
turo. 


Biblioteca Sansoni 

Glyn Daniel 

L’IDEA 

DELLA PREISTORIA 

Vagine X-190, L. 1.000 

L’appassionante avventura dell’uo¬ 
mo alla ricerca dei propri avi. nar¬ 
rata con ricchezza di dati e di 
termini di confronto ma con l'ar¬ 
guzia e lo stile tipici degli storici 
inglesi. 


Lujo Brentano 

LE ORIGINI 
DEL CAPITALISMO 

Pagine 124, L. 700 

Due saggi di storia economica par¬ 
ticolarmente rappresentativi di quel¬ 
la dottrina che nella seconda me¬ 
tà del secolo scorso ebbe Isrgs 
diffusione In Germania ad opera 
dei cosiddetti • Socialisti della cat¬ 
tedra ». 

Mario A. Pei 
LA STORIA 
DEL LINGUAGGIO 

Pagine V1-288, L 1.300 

Un'opera divulgativa ma profonda¬ 
mente meditata. Un bcst-seltor del 
mercato librario americano. 

Jacob Burckhardt 

LA CIVILTÀ’ 

DEL RINASCIMENTO 
IN ITALIA 

Pagine XXXV1-544, L. 1.000 

In edizione economica il capola¬ 
voro di Burckhardt con una ampia 
introduzione di Eugenio Garin. 


I Enciclopedie 
pratiche Sansoni I 

r-'ierr» Daco 

CHE COS E’ 

LA PSICANALISI 

Pagine 396, L 1.000 

Dello stesso autore di: Che cos’è 
la psicologia. Per conoscere se 
stessi, per riacquistare fiducia ed 
autonomia, per liberarsi dalle paura. 

Frichl Arborio Mella 

IL NUOVO GALATEO 

Pagine VII1-480, L 1.000 

Un vademecum pratico di compor¬ 
tamento nelle più avariata occa¬ 
sioni della vita civile: una Iattura 
piacevole, arguta, ricca di humour. 


Biblioteca di Galileo 

D. G. Mackean 

INTRODUZIONE 
ALLA BIOLOGIA 

Volume rilegato con sopracco¬ 
perta, di pagine XIV-410, 

L 5000 

I principi generali della biologia e 
I molteplici aspetti degli organismi 
viventi: Oli esseri monocellulari più 
complessi, l'uomo e I mammiferi, I 
pesci e gii insetti, gli anfibi e gli 
uccelli, te piante e gli animali in¬ 
teriori. 



ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE E 
DELLE TECNICHE 

2 volumi rilegati con sopracco¬ 
perta e cofanetto, per comples¬ 
sive pagine 2342; 20 000 espo¬ 
nenti, oltre 3 Ó00 folografe, 
disegni e diagrammi a colori, 

L. 18 OOÒ. 

Par tutti coloro che tono sensibili 
e attenti al significato detta scienza 
e detta tecnica netto sviluppo del 
mondo d’oggi. 
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Domenica 31 Lunedi 


1° Canale 


22,10 

23,00 


MESSA 

I LUOGHI DOVE CRISTO VISSE 
E MORI* 

SETTEVOCI 
Giochi musicali 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
RIPRESE DIRETTE DI AVVENI¬ 
MENTI AGONISTICI 
LA TV DEI RAGAZZI 
Furia, il cavallo selvaggio 

II tesoro del pirati 
b) Arriva Yoghll 
QUELLI DELLA DOMENCA 

con Rie e Gian. Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 
TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE 
ODISSEA 

dal poema di Omero 
Seconda puntata 
PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


20,00 

21,00 

21.15 

22.15 

23.15 


MASSIMO D’AZEGLIO 

documentario 

MUSICA DALLE CITTA* 

Bergamo 

Arturo Benedetti Michelangeli 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 

DELLA TECNICA 

SETTEVOCI 

Giochi musicali 

PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: or* 8| 13» 1S| 20| 23 

6,30 Musichi» dall* domenica 

7.29 Pari o dispari 

7,40 Culto evangelico 

8.30 Vita nei cempl 
9,00 Musica per orchi 

9,10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 Trasmissione per le Forze Armate 

10,45 Ferma la music* 

11.40 II circolo del genitori 
12,00 Contrappunto 

12,47 Punto e virgola 

13.15 Le mille lire 

13.30 SI o no 

13,36 Canta Ornali* Vanonl 
14,00 Mustcorama 

14.30 lo, Alberto Sordi 

15.10 Motivi all'aria aperta 

15.30 Pomeriggio con Mina 

16.30 Tutto II caldo minuto per minuto 
17,50 Concedo sinfonico diretto da Peter 

Maag 

19.30 Interludio musicale 

20,25 Catto quattro 

21.15 La giornata sportiva 

21.30 Concerto 

22.15 Lo nuove cancelli 

22.40 Prossimamente 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 8.30» 9.30» 10,30» 
11,30» 13,30» 16.30» 18,30i 19.30» 
21.30» 22,30 

6,30 Buona tasta 

8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8,40 Anton Giulio Majano 

8,45 II giornale delle dona* 

9,35 Gran varici* 

11,00 Le canzoni dalle doma nte* 

11.35 Juke-boa 

12,00 Anteprima sport 

12.15 Hit parade 

12.30 Trasmissioni ragionari 
13,00 II gambero 

13.35 Eieuteno e lampi* tue.. Un PO’ di 
musica 

14,00 Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dai mondo 

15,00 Gli amici dalla aettinwa* 

16.00 Domenica sport 

16.35 La corrida 

17.15 II corno i m o dell* domani**» Lo* 
Bravo* 

17.15 Domenica sport 

18.35 Buon viaggio 

18.40 Bollettino per i ne vi g e nti 

18.45 Arrivano l nostri 

19.23 SI o no 

19.55 Punto * virgole 

21,00 Le viario»* di Porta Natia aaaspl* 

cento anni 

21.40 Canti della pr a teria 

21.55 Poltronissime 


21,00 La 


Terzo 


9.30 

9.45 

9.55 

10.00 

10.30 
11,00 
11.20 

12.10 

12.20 

13,00 

14.30 


' 16.50 

17.30 

17.45 

18.30 

18.45 
19.15 

20.30 

21.00 

81.45 
82.00 

82.30 
23,13 


Corriere dair America 
A- Salieri 

La manifattara Claatlalanl 
G. Benda a P. A. Locatoli! 
Musiche par or g e ac 
O- Peter 

Comedo oper istic o dii afta A 
Argento 

Viaggio a P ereepeti 
Musici!* di ispirarlo»* pepaior* 
La grandi mterprat ariani 
Musiche di IL Starnila. L 
I. Wlldhergar 

La natane Ma nt a. One tao» 

Massimo Oml 

I. Si sturo 

Placa da l’Klotla 

Occasioni musicali dalla I tt a r gta 

Musica legger» 

La lanterna 

Concerto di agni aera 

Biologia a medicine • Ih M I 

alarne del trapianti 

Club d'ateo»* «s el cia la di m 

Jazz moderna 

Il Giornale de» Tana 


Rivista dalla rista** 


19.45 

20,30 

21,00 

22,50 

23,00 


1° Canale 

SCUOLA MEDIA 
Storia 

Applicazioni tecniche 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Educazione civica 
Radioelettronica 
SAPERE 

La civiltà cinese 
2 :> puntata 
IN CASA 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gli amici dell'uomo 

b) Pulcinella racconta 
TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione li¬ 
brarla 
SAPERE 
Gli adolescenti 
7 a puntata • 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
VENERE IMPERIALE 
Film 

PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


Terzo 


■> Cria*. I li.:s 


Annunzio Carri 
Musica sacra 

G. Ftsrt * 1 Pi ri o U w 
F. Usai 

G P. Tc ternana 

Tutti i Paesi otte Mamuai Unita 
Musiche di Ferracel o lassai 

AmùioM di ialai a ce ti 


L Grieg 

Saloon*, di Riccardo 1 
La opinioni degli altri 
Giovanni Passeri: Food 
Corso di lingua dee te» 
N. Paganini 
Notizie dei larvo 
Quadrante econontleo 
Musica leggete 
Piccolo pianate 
Concedo di ogni aera 

pagale del Teatro 8M 
Il gi or n ale del Terga 


Rivista «ella ristata 


Costantino Granella -OC 

condirettore centrale 
servizi giornalistici A 




Pier E. Gennarini - OC 

Condirettore centrale 
programmi televisivi ri» ri 




• v ."-v: <■■■: 




Vittorio Chesi - DC 

direttore de) giornate radio 


Fabiano Fabiani - DC 

Direttore del Telegiornale 




• ?: Y$r' ; i l * : \ ^ 

>-- v . : ' 


Leo Solari - PSU 

del consiglio direHivo 



Ettore Bernabei - DC 

direttore generale 
ex-diretlore del e Popolo • 


Giuseppe Cassano - X 

dei consiglio direHivo * 


WS 


i i m 


Luciano Paolicchi - PSU 

vice-presidente 




Ìtalo De Feo - PSU 

vice-presidente 


Emanuele Terrena • PRI 

del consiglio direttivo 


Leone Piccioni • DC 

direttore centrale 

dei programmi radiofonici^^£ 



Gianni Granzotto 

sostenuto dalla DC 
amministratore delegato 


Leopoldo Elia - DC 

del consiglio direttivo 


Silvio Golzio - DC 

del consiglio direttivo 


2° Canale 

18.30 NON E MAI TROPPO TARDI 

r corso di Istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 SPRINT 
Settimanale sportivo 

22,00 IL PARERE DEGLI ALTRI 

Dibattiti tra giornalisti esteri 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO» ora 7| 8| 10i 12| 13| 
13» 17» 20» 23 

8.30 Corso di lingua francese 

6.30 Par sola orchestra 

7.10 Musica atop 
7.37 Pari o dispari 
7,48 Leggi • sentenze 

8.30 La canzoni dal mattino 
9,00 La comunità umana 

9.10 Colonna musical* 

10.05 La Radio par l* Scuoi* 

10,33 La ore dall* music* 

11.30 Antologia musicala 
12.05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12.41 Periscopio 

12,47 Punto a virgola 

13.20 Hit parade 

13.54 Le miti* lira 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.35 II linguaggio della liturgia quaresimale 

15.45 Album discograllco 
16.00 Sorella radio 

16,25 P*ssa»>orlo per un microfono 

16.30 Piacevole ascolto 

17.05 Una lotta per la corona. I R* Inglesi 
di Shake*pears 
18.02 Intervallo musical* 

18.10 Cinque minuti di Ingl — 

18.15 Sui nostri marcati 

18.20 Per voi giovani 

19.12 Madamin. di Gian Domenico Glagni 
a Virgilio Sabel 

19.30 Luna-park 

20.15 II convegno del cinque 

21,00 Concarto diratto da Arturo Basilo 
22,05 Dito puntato 

22.20 Muslcha di Claudio Mo nf vordl 

Secondo 

G,0RN &L “"SS ikS*ì*.W , »S3l 

14.30, 15.30, 18.30» 17.30, 18J0| 
19,30» 21.30, 22.30 
0,25 Bollettino por I naviganti 

6,35 Svogliati • cent* 

7.43 Billardlno a tempo «I Barici 

8,13 Buoa viaggio 
8,1 S Pari a dispari 

8.40 Anton Giulio Metano 

8.45 Signori l'orchestra 
9.09 La or* Ohm* 

9,15 Romantica 

9.40 Album musical* 

10,00 Lo sclsll* di Lady Hamilton. Origi¬ 
nai* radiofonico «I Vincenzo Tala ri c o 

10.13 la» panorama 

10.40 Alberto Lupo p ime nt a lo • In —mica 

11.35 Lattar* spari* 

11.41 Cantoni dog*' *"*• *0 

12.20 Trassiiaatonl ragi ona l i 

13.00 .Tutto da rifarai Se ttim ana l e apmttro 

13.35 Steli* meridiana 
14.00 La mille lira 
14.05 luke-bo» 

14.45 Tavolozza musical* 

15.00 Sdazio»* discografica 

15.15 II giornata dell* se lenza 

15.35 Canzoni nap oletana 
16.00 Po me ridiana 

1 6.55 Sera» via g gio 

17.35 Class* unica 
18.00 Aperitivo In musica 

15.20 Non tutto m di ratte 

18.55 Sul nostri marcati 
19.00 £’ arrivato un bastimento 

19.23 SI o no 

19.55 Punto a virgola 
20.06 II mondo dril’opm* 

21.00 L’Italia che lavora 

21.10 Nev» Torà 88 

21.55 Bollettino par i a v rig ap fl 
22.00 Musico da balio 



Pietro Quaroni 

Presidente 


Molto 

importante 

Importante 

Poco 

importante 

Conta 
poco fcj 


Gli uomini del centro-sinistra dietro il video 


co 


mandanti segreti 





Giovanni Cesareo 


La Ral-TV è ormai decisamente 
sintonizzata con la campagna elet¬ 
torale del centro-sinistra e della DC 
In particolare. La messa a punto 
dell'Ente radiotelevisivo in vista del 
le elezioni era cominciata da tem 
po: alcuni programmi ritenuti « pe 
ricolosi n sono stati messi in frigo 
rtfero; parecchie iniziative già ap 
provate, sia nel campo dei servi 
zi giornalistici che in quello dello 
spettacolo, sono state rinviate al 
l’autunno; alcune rubriche «discus¬ 
se», come Zoom, sono state sospe¬ 
se in tempo, altre sono state mes¬ 
se al passo (è il caso di TV7). Per 
converso, sono state mandate in 
onda inchieste preelettorali come 
Viaggio nel sud (in elaborazione 
da mesi e poi, di colpo, portate a 
termine) e sono stati operati alcu¬ 
ni spostamenti « strategici», come 
quello di Panorama economico al 
sabato sera (questa rubrica, diret¬ 
ta dall'ex redattore del Popolo 
Gianni Pasquarelli non gode di al¬ 
cun favore da parte del pubblico, 
ma è un’ottima palestra per mini¬ 
stri e funzionari ed esperti gover¬ 
nativi). 

Alcuni giorni fa, infine, è stato 
dato il «via» alla campagna elet¬ 
torale vera e propria: uno dei mas¬ 
simi dirigenti della DC ha riunito 
alcuni funzionari-chiave della Bai 
TV, iscritti o comunque legati al 
suo partito, e 11 ha richiamati alle 
necessità dell’ora. Da parte sua, il 
PSU ha messo di rimando i suoi 
uomini sul piede di guerra. D’ora 
In poi, fino al giorno delle votazio 
ni, radio e televisione dovranno, 
con un opportuno crescendo, pro¬ 
pagandare in modo diretto e indi¬ 
retto la politica, gli uomini, l’« ideo¬ 
logia» del centro-sinistra. 

Ottenere un simile scopo per i 
partiti che stanno al governo, e 
per la DC in particolare, non è 
certo difficile. La legge e una lun¬ 
ga consuetudine, infatti, subordina 
no strettamente l'Ente radiotolevi 
sivo al governo: è all’Esecutivo che, 
in sostanza, la Rai-TV risponde dei 
suo operato, nonostante la esìsten 
za della commissione parlameli 
re di vigilanza. Questa situazione 
dura da sempre e la DC si è battu 
ta con tutte le sue forze, contro 
qualsiasi iniziativa per una rifor¬ 
ma, perché non mutasse. 11 PS1, 
che per anni aveva insistito Insie¬ 
me con l comunisti per una nuo¬ 
va legge, dopo l’unificazione con U 
PSDI ha fatto marcia indietro e 
si è an eh'esso arroccato sulla situa 
zione attuale, nonostante le prote¬ 
ste che si sono levate e si levano 
ai suo interno 

Ma non si tratta soltanto di una 
questione di legge e di consueto 
dine La Rai TV. che dall'esterno 
appare come una sorta di grande 
«anonima» (si usa sempre nienr 
si genericamente alla radio e alia 
televisione), è gestita da un grup 
po di uomini dalla fisionomia ben 
definita, 11 cui potere non sempre 
corrisponde alle cariche che essi uf¬ 
ficialmente ricoprono e la cui fe¬ 
deltà alla DC o al PSU è garanti¬ 


ta non solo dalla loro provenienza 
ma anche dai solidi legami che 
continuano a intrattenere con quo 
sti due partiti. 

L'apparato della Ral-TV si è for¬ 
mato attraverso un ventennio, si 
può dire a strati successivi, median 
te assunzioni molto oculate e sem 
pre guidate da criteri politici. Al 
vecchio gruppo di « aziendali », per 
gran parte provenienti dall'EIAR 
fascista, si sono aggiunti, viva via, 
nuovi gruppi, sempre provenienti 
dall'area democristiana o, comun 
que, scelti nell’ambito del mondo 
cattolico, sotto la spinta delle varie 
correnti (dorotel, fanfaniani, comi¬ 
tati civici, ecc.). Più recentemente, 
dopo l'entrata del PSI nella maggio¬ 
ranza governativa, sono giunti i so 
cialisti, 1 quali, al di là di ogni 
dichiarato proposito di «democra 
tizzazione » e di « apertura », lungi 
da) porre I problemi di una rifor 
ma strutturale e di un mutamen¬ 
to di politica, hanno mirato solton 
to ad acquisire sempre più solide 
posizioni di potere e a far valere 
sempre di più gli Interessi della 
loro parte. 

Lotte interne 

Cosi, alle lotte in terne e alle po 
lemicbe di corrente si sono aggiun¬ 
te nuove spinte di parte che hanno 
distorto ancora di più la dialiti¬ 
ca interna dell'Ente. Una dialettica 
che, comunque, nmaii. ovviamente 
sempre nell'ambito dell’area gover 
nativa e, pur tra colpi e contrae 
coip. e Liti di corridoio, trova una 
Dase di accordo nella dilesa dj cei 
te Linee: la fedeltà all a atlantismo x 
e aua formula del centrosinistra, 
l'integrazione neUa « società dei 
consumi », la polemica antiromu 
mete e antimarxista, la perpetua 
zione di una cultura di classe, ia 
presentazione dei modelli piccolo 
borghesi come unica prospettiva 
valida per tutu. Queste linee ven 
gono assicurate, appunto, dalia di¬ 
rezione di alcuni uomini-chiave, 
spesso scarsamente conosciuti o 
del tutto sconosciuti al pubblico. 

U presidente della Rai-TV 6 Pie 
tro Quaroni, ex ambasciatore, uo 
mo di provata fedeltà «atlantica », 
sostenuto dalla destra de: U suo 
potere effettivo, tuttavia, è assai 
limitato e 1 suoi compiti sono so 
prattutto di rappresentanza. Deci¬ 
samente maggior potere ha, certa¬ 
mente, l’amministratore delegato 
Gianni Granzotto, anch’egli propo¬ 
sto e sostenuto dalia DC (ma m 
questi ultimi tempi legato anche 
al PSU): ex inviato di quotidiani 
come II Resto del Carlino (duran¬ 
te 11 fascismo). La Uaezetta dei 
Popolo, Il Tempo, Granzotto eb¬ 
be tempo di quahiicarsi dinanzi 
agli occhi di milioni di lelespetta 
tori come un governativo a tutta 
prova e un filo-americano senza 
tentennamenti. 1 due vice-presiden¬ 
ti (le cui precise funzioni non so 
no mai state stabilite) sono Italo 
De Feo e Luciano Paolicchi: ambo 
due iscritti al PSU (il primo pro¬ 
veniente dal PSDI e U secondo dal 
PSI, della cui commissione cultu¬ 


rale era responsabile), sono 1 mag¬ 
giori garanti degli interessi di que¬ 
sto partito nella Rai-TV. Paolicchi, 
che è membro della direzione del 
PSU, ha un certo potere: giunto 
alla sua carica con 11 dichiarato 
proposito di a riformare l'Ente dal 
l’interno ». ha finito per avallare la 
politica tradizionale del gruppo di 
rigente e, in particolare, per ■ co¬ 
prire » l'azione del suo collega De 
Feo. la cui influenza, ancorché li¬ 
mitata. si basa soprattutto sul suo 
vecchio legame con Saragat De Feo 
cerca di condurre soprattutto una 
azione di controllo e di censura, 
collocandosi « da destra » sulla li 
nea della difesa a oltranza della 
politica mondiale deirimperiallsmo. 
della propaganda governativa più 
smaccata e, perfino, della discipli¬ 
nata osservanza delle posizioni più 
conservatrici della Curia romana 
Accanto e attorno a costoro cl 
sono 1 membri del Comitato diret¬ 
tivo, i cui poteri di decisione sono 
stati ampliati l'anno scorso: e qui 
la geografia politica appare anco 
ra più netta Del Comitato diretti 
vo, infatti, fanno parte (insieme 
con il presidente, I due vicepresi¬ 
denti e l'amministratore delegato) 
l’avvocato Giuseppe Cassano, de; il 
prof. Leopoldo Elia, de; il profes¬ 
sor Silvio Golzio, de (direttore ge 
nerale dellTRI); il dott Leo Solari, 
del PSU; ring. Emanuele Terrena, 
della direzione nazionale del PRI 
Nel Comitato direttivo è anche 
il direttore generale Ettore Berna 
bel Ex direttore del Popolo. Berna 
bei è U primo uomo-chiave della 
DC ed è forse colui che ha li mas¬ 
simo potere all’interno della Rai 
TV E' lui che tiene 11 timone del¬ 
l'Ente e che. In ultima analisi ne 
garantisce la linea Gli sta accanto 
(e fa ugualmente parte del Diretti 
vo) U dott Marcello Bernardi, uo 
mo che rappresene la continuità 
aziendale, l'eredità dellTSIAR A) dJ 
sotto di Bernabei, In posizioni uff! 
cialmente meno Importanti di quel 
le che abbiamo finora citato, ma 
con poteri effettivi spesso molto 
maggiori del loro superiori formali, 
senno alcuni altri uomini-chiave 
della DC Primo tra tutti va cieto 
Pier Emilio Gennarini condiretto¬ 
re centrale dei programmi televtst 
vi, colui che dirige e controlla nei 
fatti tutti gli spettacoli e le rubri 
che culturalL Gennarini ha forma 
to decine di funzionari televisivi, 
attraverso anni di paziente lavoro: 
tute gente che sa mole bene che 
cosa si vuole da loro E Gennari¬ 
ni è membro delia consulta nazio 
naie dello spettacolo della DC: qui, 
dunque. 1) legame di partito appa 
re preciso e funzionale. Ma non 
base esso è ribadito attraverso 1) 
prot Giuseppe Rossini, vfcedtretto 
re centrale del programmi televtsi 
vt, che delia consuie nazionale del 
lo spettacolo della DC è Bddiniru 
ra responsabile Attraverso questi 
due funzionari. U maggior partito 
di governo si assicura una garan¬ 
zia toeie Recentemene, U PSU si 
è introdotto in questo sorta di feu¬ 
do con Pio De Berti Gambuti, vice¬ 
direttore dei servizi prosa, sceneg¬ 
giati e musicali. Gamblnl ha bada- 



Martedì 2 


T Canale 


to, nel mesi più recenti, a situare 
altri uomini del PSU ovunque fos¬ 
se possibile e a incrementare il suo 
potere — tuttavia, senza clamorosi 
risultoti, a tutt’oggl. 

Nel settore della radio, la linea 
della DC è tutelata dal direttore 
centrale Leone Piccioni, figlio del 
senatore democristiano che si tro¬ 
va al vertici del partito. Nel set- 
tore dei servizi giornalistici (che 
comprende, tra l’altro, il Giornale 
radio, 11 Telegiornale, TV7, ecc.) gli 
uomini-chiave sono tutti legati alla 
DC. Tra di essi è to prima linea 
Fabiano Fabiani, direttore del Te¬ 
legiornale, molto legato a Berna¬ 
bei e ad alcuni massimi dirigenti 
del partito e del governo. Nel mede¬ 
simo settore operano, con poteri 
non secondari, il condirettore cen¬ 
trale Cosentino Granella e il di¬ 
rettore del Giornale radio Vittorio 
ChesL Esisto poi un «servizio co¬ 
mitati programmi » che, per lunga 
consuetudine, funziona da ufficio 
censura: qui, la DC è rappresenta¬ 
ta dal dott. Vincenzo Incisa; recen¬ 
temente in quest’area è entrato Gio¬ 
vanni Governi, ex critico televisivo 
dell’Avanti!, che tutela diligentemen¬ 
te gli interessi del PSU. E’ da qu& 
sto ufficio che, spesso, partono se¬ 
gnalazioni di programmi ritenuti 
« pericolosi » o suggerimenti di mo¬ 
difiche e di togli e di correzioni 
che poi vengono attuati nelle sedi 
competenti. 

Funzionari-radar 

Infine, esistono funzionari che 
non hanno incarichi particolari, ma 
funzionano da « radar ■ per 1 ri¬ 
spettivi partiti: si possono citare, 
in questo campo. Bartolo Ciccardl- 
nl, che proviene dalla SPES ed è 
consigliere nazionale della DC, e 
Nanni Saba, segretario di Paollc- 
chi, che occupa un posto di rilie¬ 
vo nella commissione spettacolo 
del PSU 

Questo strutture, che na natu 
miniente ramificazioni numerose, è 
piuttosto complessa e non è priva 
di contraddizioni: ma U suo fuir 
zionamento, come abbiamo detto, 
è assicurato dall'esperienza ormai 
annosa degli uomini che ne forma 
no l'ossatura, e che sono pochi. So¬ 
no costoro le radici della DC e de) 
centrosinistra nella Rai-TV; sono 
costoro che oggi Imprimono la di 
reztone « dovuto » alla campagna 
elettorale, trasformando un Ente 

Ch? dO^rCbbS accoro «al (JCl 

pubblico in uno strumento di parte 
finanziato dai telespettatori. E la 
loro azione, come si ft capito, non 
riguarda affatto solo 1) Teiegioma 
te o i notiziari politici, ma anche 
le rubriche culturali e perfino le 
battuto dei varietà II regime, in¬ 
tatti. intende garantirsi a tutu t li¬ 
velli, e dove non rovescia sul tei» 
spettatore le sue menzogne, cerca 
di valorizzare la macchina scacci» 
pensieri dell'« umorismo a qualun¬ 
quistico. Tutto fa brodo: e, in qu» 
sto periodo, tutto fa voto (o al spa¬ 
ra che lo faccia). 


10.30 SCUOLA MEDIA 

' Educazione civica 
Scienze naturali 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Fisica 

Storia dell’arte 

12.30 SAPERE 

Il bambino tra noi 
2* puntata 
13,00 GLI ANTENATI 
Cartoni animati 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 UNA BAMBOLA VISITA LE MA¬ 
RIONETTE DELLA TV 
Fiaba 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il Leonardo 

b) La storia di Babar, giovane 
elefante 

18.45 LA FEDE. OGGI 

19.15 SAPERE 

Cinema e società In Italia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LA FAMIGLIA BENVENUTI 
Primo episodio 
22,00 TRIBUNA ELETTORALE 
dibattito tra I partiti 
23,00 TELEGIORNALE 

2° renale 

18.30 NON E MAI TROPPO TARDI 

2 corso di istruzione popolare 
19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 

22.15 L'AVVENTURA DELL'ORO 

I fantasmi della grande corsa 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: or* 7| 8» 10» 12» 13» 
15; 17» 20; 23 

6.30 Corso di lingua InglM* 

6.50 Per sola orchestra 

7,10 Musica stop 

7.47 Pari • dispari 

8.30 Le canzoni dal mattino 
9,00 La nostra casa 

9,06 Colonna musicala 
10,05 La Radio per le Scuoi* 

10.35 Le oro della musica 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Oui Dalida 
13.54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canzoni 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16.00 Programma per | ragazzi 

16.25 Passaporto per un microlono ' 

16.30 Count down 

Folli i nuovi * qualcha vecchio disco 
18.00 II dialogo 

18,10 Cinque minuti di Inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.13 Madamin, di Gian Domenico Giegnl 
e Virgilio Sabel 

19.30 Luna-park 

£™ dl ,utte **‘ Italiani per orchestra 
21.00 Pagine da L’elisir d'amore, di Gaetano 
Donizetti 

22.00 Tribuna elettorale (DC, PLI, PSIUP, 


Sfrondo 


GIORNALE RADIO: or* 6,30| 7,30; 8,J0| 
9.30| 10,30; 11.30; 12,15; 13.30; 

14,30; 15.30; 16,30; 17,30i 18.301 
19,30; 21.30; 22.30 

6,20 Bollettino per i naviganti 
6-35 Prima di cominciar* 

7,43 Biliardino • tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari o dispari 

8.40 Anton Giulio Majano 

8,45 Le nuove canzoni 
9,09 Le ore libere 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10.00 Lo scialle di Lady Hamilton, «i y» 
cenzo Talarico 

10.15 lazz panorama 

10,40 Linaa diratta 
11.00 Ciak 

11.35 Lettera aerarle 
Canzoni degli anni '60 

12.20 Trasmissioni ragionali 
13.00 Tutto Morandi 

13.35 II senxalitolo 
14.00 Le mille lira 
14.05 lutee-boa 

14.45 Ribalta di successi 

15,00 Pista di lancio 

Il'le ? r * ndl elavicenbalisth Karl II feltrar 

15.35 I nuovi profati. Docoaratrirato 

15-57 Tra minuti par t* l 

16.00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
F7.35 Classe unica 

I*-®® Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 
IjJ-55 501 no *lri mercati 
19,00 Ping-pong 

19,23 SI o no 

15.55 Ponto a virgola 
20.06 Ferma la musica 
21.05 La voce dai lavoratori 
*1*15 Tempo di jazz 

Bollettino por i nevtpiufi 
22,00 Cort da tutto 0 mondo 


Terzo 


La Radio por le «cuoi* 
Mosich* clavicen bel ittiche 
W. A. Mozart 
Sinfonia di Alban Ronora» 

M. Clamanti a f_ «ehu bavi 
•i cittadino In Mddott* 

A Adam , h. Villa L**o, 

Recital del sestetto d*arcM 

Rsgfn* do * Mirain* *. « 

Goonod 

w - A. Mocart 

O. Kabatewsfci 

Corri*** dal disco 

Compositori italiani con t emp li 

La opinioni dogli «(tri 

A. Piersntom 

Corso di lingue log» ssa 

1- 5. Bach 

Notizia del tono 

Quadrante economica 

Musica leggera 

Tahiti.- un mira eh* scampar 
Concerto di ogni «ara 
Unità dall'Era**!* 

Concetta daU'Enrambt* Masi* 
vallee 

Il giornata M Tara» 

Libri rie * rati 
Rirista «*ll* ristala 


P»9> * / l'Unità . Dotti pule* SI Marze IMS 
































Mercoledì 3 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Geografia 

Educazione artistica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Botanica 
Radioelettronica 

12.30 RICERCA 

La Costituzione ha venti anni 

Seconda parte 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Papà investigatore 

b) Immagini dal mondo 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 

19.15 SAPERE 

L'uomo e la città 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 AMORI SENZA AMORE 
Il mondo di Pirandello 

22.30 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 
23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.30 NON E MAI TROPPO TARDI 
1 J corso di Istruzione popolare 
per adulti analfabeti 

Una lingua per tutti 
Corso di Inglese 
19.40 CALCIO 

Inghilterra-Spagna 

21.30 TELEGIORNALE 

21.45 IL FIDANZATO DI TUTTE 
Film di Charles Walters 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO» or* 7| »J IO» 12| 13| 
ISi 17| 20j 23 

6.30 Corto di lingua tedesca 

6.50 Per tal* orchestra 

7.10 Musica «top 

7.47 Pari • dispari 

8.30 Lo canzoni dal mattino 
9,00 Lo nostra casa 

9,06 Colonna musical* 

10.05 La Radio par I* Scuoi* 

10.35 Le or* d*ll* music* 

11.30 Antologia musical* 

12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto a virgola 

12.20 Appuntamento con Luciano Tajoll 

13.54 Le mille tir* 

14,00 Trasmissioni ragionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.35 11 giornale di bordo 

15.45 Parala di successi 
16.00 Programma per I piccoli 

16,25 Passaporto per un microfono 

16.30 Boomerang 

17.05 I giovani e II concerto 

17.35 Intervallo musicala 
*17.40 L'Approdo 

18.10 Cinque minuti di lnfl*s* 

18.15 Sul nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.13 Madamin, dì Gian Domenico Clagni 
e Virgilio Sabel 

19.30 Luna-park 

20.15 Le notti dell'anima 

21.50 Concerto sinfonico dirotto da Robarl 
Zeller 


Secondo 



GIORNALE RADIO; or* 6.30» 7.30| 8.30» 
9.30; 10.30; 11.30; 12,15» 13.30» 

14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30» 
19.30; 21.30; 22,30 

6.25 Bollettino per i naviganti 

6,35 Svegliati * canta 

7,43 Biliardino a tempo 41 musica 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari a dispari 

8.40 Anton Giulio Ma»ano 

8,45 Signori l’orchestra 
9,09 La ore libere 

' 9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10.00 Lo scialle dt Lady Hamilton, di Vin¬ 
cenzo Tatarico 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Corrado Fermo poeta 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Canzoni degli anni '60 

12,20 frasmissloni regionali 
13,00 Inconsciamente tu* 

13.35 Miranda Martino presenta; Canzoni per 
tutti 

14,00 Le mille (Ire 
14,05 luke-boa 

14.45 Dischi in v*trlna 
15,00 Motivi scatti per voi 

15.15 Rassegna di giovani esecu tori 

15.35 Franz Schubert 
15.57 Tre minuti per t* 

16.00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Class* unica 
18,00 Aperitivo in musica 

18.15 luke-boa della poesia 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Un cantante tra I* foli* 

19.23 Si o no 

19.55 Punto e virgola 
20,06 lazz conc e rto 

20.55 Corna • pare ha 
21,05 Itali* che lavora 

21.15 Novità d is cog raf ie ha aiti » 111 arra 

21.55 Bollettino per i naviganti 
22.00 La nuova canzoni 

Terzo 

10.00 Musiche operistiche di C. W. Ciac*, 

G. Doniretti. P. Mascagni 

10.30 1. Obrecht. Anonimo. Soviet. Anonima. 
G. Dufay. Anonimo. A Br u mai. Ano¬ 
nimo 

10.45 A. Honag ge, 

11.10 F. Schubert a L Slocb 

12,OS L'informatore *t w a m asi attagli** 

12.20 Strumenti: Il fag otto 

12.45 Concerto sinfonico d b att o da lo b o 
BarMroffi 

14.30 Recital «e» am i e Anton Orafrev 

15.15 D. Milheod 

15.30 F. Usci 5 Radunante*» 

16,05 A. Reietta 

16.25 Compositori c ontemporanm 
17.00 La opinioni dagli altri 

17.10 Carlo Valere: Sodati a salute 

17.20 | a II Corso di lingua tedesca 

17.40 W. A. Mozart 
18,00 Notizie del terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica l e g gera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di agni tara 

20.25 Edgar Varéne 
21.00 Bella gente st atari 

21.45 Orchestra diretta da Harry A m ala 
22.00 li giornale dal terre 

22.30 Incontri con l* aarrettan 
23.00 I. Francala 

23.30 Riviata dell* risiere 


Giovedì 4 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Scienze naturali 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia 

Letteratura greca 

12.30 SAPERE 

Storia dell'energia 
2“ puntata 

13.00 RACCONTI DI VIAGGIO 

Come al tempo di Abramo 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

La favola di Re Però 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Teleset 

b) Rondini e ragazzi 
18.45:OUATTROSTAGIONI 

Settimanale dei produttori agri¬ 
coli 

19,15 SAPERE 

Il corpo umano 
7 a puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

di storia, scienza e varia uma¬ 
nità 

22.00 TRIBUNA ELETTORALE 

dibattito tra I partiti (DC, PCI. 
PSU. PDIUM) 

23.00 TELEGIORNALE 


2° Canale 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
2‘ corso di istruzione popolare 

19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SU E GIU' 

Spettacolo musicale con Corrado 

22.30 CRONACHE DEL CINEMA E 
DEL TEATRO 


radio 

« Nazionale 

GIORNALE RADIO; Ora 7| 8» 10i 12» 13» 
15» 17» 20; 23 

6.30 Segnala orarlo I a II Corso di lingua 
franca** 

6,SO Par sola orchaatra 

7,10 Musica atop 

7.47 Pari a diapiri 

8.30 Le canzoni dal mattino 

8.SS Mirella Freni. Interpreta « La Sot»*mea 
di Giacomo Puccini 
10,05 L'Antenna 

10.35 La or* dell* musica 

11.24 La nostra casa 

11.30 Antologia musical* 

12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12,41 Pariscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 La corrida 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.30 La nuove canzoni 

15.45 I nostri succassi 

16.00 Programma pei ; ragazzi 

16.25 Passaporto par un microfono 

16.30 II sofà dette musica 

17,55 Sul nostri mercati 
18,00 Cinque minuti di inglaa* 

18,05 Gran varieté 

19.12 Madamin. di Gian Domenico Glagni 
a Virgilio Sabel 

19.30 Luna-park 

20.15 Concerto di musica legger* 

21.15 Operetta edizione tascabile e Amor di 
zingaro a di Franz Lélwr 

22,00 Tribuna elettorale (DC. PCI, PSU. a 
PDIUM) 


Secondo 

GIORNALE RADIO-. Ora 6,30 7,30; 8,30; 
9.30; 10.30; 11.30; 12.1S; 13.30; 

19,30; 21,30; 22.30 
Bollettino per I naviganti 
Prima dì cominciar* 

Biliardino a tempo di musica 
Buon viaggio 
Pari e dispari 
Anton Giulio Milano 
Le nuove canzoni 
La or* libare 
Romantica 
Album m us i cal a 

Lo sciali* di Lady Hamilton, di Vin¬ 
cenzo Isterico 
lazz Panorama 
Il glrasketchas 
Lattare aperta 
La canzoni dagli anni '60 
T r asm tastoni regionali 
Tutto di Catarina Casati; 

Milva presenta- Partita doppia 
lok* boa 

Novità discografiche 
La rassegna dai disco 
Grand' cantanti lirici 
Tra minuti par t* 

Mic ro fono sulla città; Rovereto 
Pomerid ia na 
Buon viaggi* 

Classe unica 
Aperitivo m musica 
Non tutto ma di tatto 
Sui nostri marcati 
Oggi a domani 
Si o «e 
Punto a rt rgnte 
F u origio co 
Cacci* all* seca 
Italia che lavora 
21,15: Novità discografiche inglesi 

21,55 Bollettino par i naviganti 
22,00 Musica da ballo 


Terzo 

10.00 N. Paga ni Si 

10,25 F. Schubert 

10.45 Ritratto di autor*: B o b a* te » Martino 

12.10 Università tntema n o n e!» 6. Marron 

12.20 V O'Ind) E- *on Oobnatty; 

12,55 Antologia di mterprati 

14.30 Musiche c a m eri s tiche d» (Sottratte P* 
trassi 

11.00 i M caciai? k. «a Sem» G serpai 

15.30 R. Schumann F C hopt n 

16.15 Corrrar* dai disco 
17,00 La opinioni dogli altri 

17.10 Ugo Sciascia Famiglia la crisi? 

17.20 l a il Corse di lingua frane ss» 

17.40 M stiailj v Wtvast T tta 
18.00 Notici* dai targa 

18.15 Q ua drante economica 

18.30 Mun ì leggera 

18.45 Pagina a p s r ta 

19.15 Concerto di ogni aaro 

20.30 in I tal io a all'es t e r o 

20.45 I Bassaridi, di Hans «Tarate Hans* 
22.00 li giornate dal tara* 


6,25 

6.35 

7.43 

B.13 

S.18 

8.40 
8.45 
9.09 
9.15 

9.40 
10.00 

10.15 

10.40 

11.35 

11.41 
12.20 
13.00 

13.35 
14.00 
14.45 
1S.00 

15.15 
15.57 
16.00 

16.35 

16.55 

17.35 
18,00 
18.20 
18.5$ 
19.00 
19.23 

19.55 
20.06 

20.16 
21.05 


Venerdì 5 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 

11,00 EDUCAZIONE MUSICALE 

11.30 SCUOLA MEDIA 
Geologia 

12.00 CHIMICA 

12.30 SAPERE 

Il mondo che vive 
13,00 tL CIRCOLO DEI GENITORI 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.15 EUROVISIONE 

Ciclismo: Giro del Belgio 
Fasi finali e arrivo 
NAPOLI: Corsa Tris di trotto 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo 

b) Giochiamo al teatro 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA 
CAMERA 

19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TV 7 SETTIMANALE DI AT¬ 
TUALITÀ 

22.00 SEAWAY: ACQUE DIFFICILI 

Il naufragio della Elisabetta 
RAINEY 

23.00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.00 NON E MAI TROPPO TARDI 

19.30 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 L'ISOLA DEL TESORO 
Sesta puntata 

22.15 DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 
Storie del lavoro Italiano nel 
mondo 

Quarta puntata 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIOi Ora 7| Si 10| 12| 13l 
15» 17, 20» 23 

Segnala orario. Corso di lingua Ingl*** 
Per sola orchestra 
Musica stop 
Pari a dispari 
Le canzoni del mattino 
Mirella Freni interpreta « La Bohémaa 
di Giacomo Puccini 
La Radio per le Scuole 
Le ore delle musica 

Le nostra casa _ 

Profili di artisti lirici; Baritono Giu¬ 
seppe Taddei 
Contrappunto 

Si o no 
Periscopio 
Punto e virgol» 

Ponte radio 
Trasmissioni regionali 
Listino Borse di Milano 
Zibaldone italiano 

Il linguaggio della liturgia quaresimale 
Reta» e 45 giri 

• Onda verde, via libera a libri a di¬ 
schi per i ragazzi • 

Passaporto per un microfono 
lazz Jockey 
Interpreti a confronto 
Intervallo musicale 
Tribuna dei giovani 
Cinque minuti di inglese 
Sui nostri mercati 
Per voi giovani 

Madamin. di Gian Oomenlco Giagnl * 
Virgilio Sab*' 

Luna-park 

Il classico dell'anno. Orlando turioso. 
raccontato da Italo Calvino 
Concerte sintonico diretto da E mas! 
Bour 

Musica per archi 
Partiamo di spettacolo 
Chiara fontana 

Secondo 

GIORNALt RADIO: Ora 6.30 7,30» 6,30; 
9,30; 10.30; 11.30; 12,15: 13.30; 

19.30; 21.30; 22.30 
Bollettino per ; naviganti 
Svegliati e canta 
Biliardino a tempo di musica 
Buon viaggio 
Pari e dispai- 
Anton Giulio Ma»ano 
Signori l'orchestra 
Le ora libere 
Romantica 
Album musicate 

Lo sciali* di Lady Hamilton, di Vin¬ 
cenzo Talari co 
lazz Panorama 
E' di scena un* città 
Lettera aparte 
Le canzoni degli anni '60 
Trasmissioni regionali 
Hit parade 
li senratitoir 
Juka-bo* 

Per gli amici dei disco 
Per la vostra discoteca 
Grandi pianisti: Atezaoder Untnsky 
Tre minuti par t* 

Pomeridiana 
Buon vtaggic 
Classe unica 
Aperitivo tn musica 
Non lutto ma di tutto 
Sui nostri mercati 
Le piace il classico? 

Si o ne 

Punto e virgole 
Teatro stasera 
Passaporto 

La roce dai l a vorat o ri 
Novità discografie ha fi ancate 
Bollettino per I naviganti 
Le nuove canzoni 

Terzo 

L'Antenna 

I. L Bach L I an a ce » 

F. Azzaiolc 

G. Birci h Rumai Rorsafcoa 
Meridiano di Graamvkh 
F. Poutenr l. Spot» 

Concertr sinfonico- eoi tata Gyargy 
Cxitfra 

Concerie mmikn fosf e ne Virginia 
Zanni 

^ i Hayttn 

Antonio Caldera, li ra dal «etera 
La opinioni d*g<i altri 
Esistono prosati n a tem i di traforo 
sottomarino? 

Corse di lingue <ngla*e 
L Daliapiccola 
Notizie dai terzo 
Quadrante economico 
Musica tes ser a 

18.45 Piccolo pianata 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 l'aradità dall* ma c romotac o t* all'uomo 
21.00 Due personaggi a cocitore tot Amiate 

a Sigismondo 

22,00 II giornale dm tarso 

22.30 In Italia * aU'aataro 

22,40 Idea * tatti dalla musica 

22,50 Poesia nel mondo 
23,05 Rivista dolio rivi s te 


6.25 

6.35 

7.43 

8.13 

8.18 

8.40 
8,45 
9.09 
9.15 

9.40 
10.00 

10.15 

10.40 

11.35 

11.41 
12.20 
13.00 

13.35 
14.00 
14,45 
15.00 

15.15 
15.5? 
16.00 

16.55 

17.35 
18,00 
18.20 

18.55 
19.00 
19.23 

19.55 
20.06 
20,50 
21.05 

21.15 

21.55 
22.00 


9,30 

10.00 

10,45 

11.05 

12.10 

12.20 

13.00 

I4.3C 

14.55 

15.05 

17.00 

17.10 

17,20 

17.40 

18.00 

18,15 

18.30 


6.30 
6.50 
7.10 
7.47 

8.30 
8.55 

10.05 

10.35 

11.24 

11.30 

12.05 

12.36 
12.41 
12.47 

13.20 
14,00 

14.37 

14.45 

15.35 

15.45 
16.00 

16.25 
1630 
17.05 

17.35 
17.40 
18.10 

18.15 

18.20 
19.12 

19.30 

20.15 

20.45 

22.05 

22.15 

22.30 




Sauro Boreili 


MILANO, marzo 

Enrico Maria Salerno è un per 
sonaggio scomodo, spigoloso: ne 
sanno qualcosa Luigi Barzinì jr. e 
anche i dirigenti TV Eppure rie 
sue a restare sempre sulla cresta 
dell'onda, cioè più che popolare 
Nessuno gli regala niente, d'altron 
de. E’ lui. con la sua personalità 
d’attore e di uomo di gusto coiti 
vaio che s'impone da protagonista 

Ha dietro di sè un bagaglio d> 
esperienze teatrali cinematografi 
che e televisive molto ragguarde 
vote, e soprattutto un anticonior 
mismo tenace che gii ha procura 
to e gli procura fieri nemici e, ai 
tempo stesso, un’ampia e lolida sti 
ma tra la maggioranza del pub 
blico. 

Basta un esempio: Salerno, jomi 
molti ricorderanno, aveva oleate 
per uno di quei rituali e Insulsi 
spettacoli di varietà un personag 
gio destinato subito a rompere le 
uova nel paniere della levigata rou 
tine televisiva. Cioè, quel brigante 
ciociaro che con la scusa db par 
tecipare allo stucchevole giochetto 
delle parti tipico di ogni crasmis 
sione televisiva cosiddetta brillante 
non perdeva l’occasione per mena 
re qualche botta bene assestata su 
argomenti e personaggi «proibiti» 
secondo il ben noto seppure mai 
confessato codice censorio di De 
Feo e soci. 

Ebbene, dopo alcune puntate co 
minciarono a levarsi puntualmente 
prima le lamentazioni e do! 1 veti 
perentori: ma Salerno non mise 
troppo tempo in mezzo e, dopo aver 
detto che non avrebbe accettato im 
posizioni, se n'andò sbattendo la 
porta. E se i dirigenti televisivi gli 
fecero in quell’occasione il viso del 
l'armi, la cosa non ebbe alcun pe 
so sul piano professionale per Sa 
terno Anzi, ebbe da lavorare co 
me un matto: nel cinema, nel tea 
tro, fino a qualche settimana fa con 
ia riuscita commedia musicale Vio 
la. Violino e Viola d’amore, sospe 
sa proprio in questi giorni per la 
Improvvisa malattia delle sorelle 
Kessler. 

Ora, quindi. Salerno è U tipo dj 
uomo che ha tutti i titoli per (aT 
ricredere 1 dirigenti televisivi dai 
loro radicati ostracismi. E cosi 
pressappoco dev'essere accaduto, vi 
sto che da martedi prossimo potrà 
mo vedere sui nazionale TV la 
nuova serie di telefilm intitolata 
La famiglia Benvenuti ideata e rea 
lizzata da Alfredo Giannetta già 
assiduo collaboratore di Germi e 
già autore del film Giorno per 
giorno disperatamente. 

« La tradizionale cautela, i tabu 
televisivi esistono sempre — dice 
Salerno — Però to ho fatto volen 
tien questa trasmissione poiché mi 
sembra interessante poter iniziare 
col più vasto pubblico televisive 
un discorso su problemi generali e 
attuali quali quelli che riguardano 
ogni famiglia italiana d'oggi. Uno 
famiglia media come ce ne som 
tante, ma caratterizzata tn mode 
da poter costituire quasi un para 
digma della condizione familiare 
contemporanea. C’è il padre, (in¬ 
terpretato da me) un professioni 
sta che lavora senza troppe soddi 
s/azioni in una grossa impresa edi 
tizia, la madre (Valeria Valeri) e 
due figli, uno studente liceale (Mas 
simo Farinelli) e il piccolo Ghigo 
(Giusa Fioravanti). Vengono fuori 
così t momenti d’incontro e spes 
so anche di scontro, la quolidia 
nità insomma, di questo vivere 
insieme con tutte le discussioni, 
gli slanci, le crisi, l’umorismo e 
le difficoltà che contraddistinguo 
no ogni menage familiare. Certo sai 
tano fuori anche t problemi grossi 
quali l’impegno politico (il padre i 
un convinto antifascista che spessi 
ha qualcosa da dire col nonno ih 
vena dt nostalgie); la legislazioni 
del diritto familiare in Italia (c’t 
persino un accenno larvato alla que 
stione del divorzio) e ancora il rap 
porle tra genitori e figli (lo slu 
dente liceale dà infatti chiari se 
gni delle idee nuove che termen 
tano nei mondo giovanile) tulio 
dunque, pei tornire un quadro al 
meno minimamente probabile di 
questa storia familiare » 

Stando cosi le cose questa tra 
smissione suggerisce immediate as 
sociazioni d’idee col fortunato ro 
manzo di Natalia Ginzburg Lessico 
familiare o col Pratolini di Crono 
ca Familiare, o. ancora, con 11 re 
cerne film di Nannj Loy il Padre di 
famiglia: però, come per tutti gli 
accostamenti troppo frettolosi, di 
re che vi sono già delle analogie 


t* torse spingersi inutilmente ne. 
vago 

L’importante è che si sia avuta 
un’iniziativa televisiva del genere, 
in primo luogo perchè rompe la 
consuetudine di occuparsi di volta 
In volta dei problemi della vita fa 
miliare in Italia senza comporre 
il discorso in modo unitario e sen 
za proporre questo vivere insieme 
quotidiano con una carattemz.azio 
ne almeno indicativa; e seconda 
riamente perchè La famiglia Ben 
venuti, comunque essa possa risul 
tare, potrebbe costituire un utili 
precedente nel campo dei telefiln 
di produzione nazionale, nel sen 
•so cioè, di stimolare tant'altre idei 
su aspetti vivi della nostra realt! 
da proporre sul video per contra 
stare il dilagare di filmetti poli 
ziesco-giudiziarl americani che da 
anni la fanno da padroni, senz’ai 
cun serio profitto per la cono 
scenza del nostri reali problemi. 

«Non sarà forse una lancia net 
fianco di nessuno — precisa infat 
ti Salerno sempre riferendosi alla 
trasmissione — ma dà almeno la 
sensazione che qualcosa è ancora 
possibile fare. Non mi faccio nep 
mire illusioni sugli scopi per i qua 


Dall'Italia 

(1 caso Chmmin - La vicende a 
Cberyi Chessman. l’uomo condannati 
alla sedia elettrica e rimasto pe» du 
dici anni tn attesa delia semenza sarfc 
presto rievocato da * Teatro-inchiesta» 
Utilizzando brani dei iibn sentii dA> 
delennio saranno in particolare %na 
lizzati El> ultimi mesi dal febbraio 
a. maggio del '60. La regia è dì Giu 
seppe- Fina la sceneggiatura di Fabio 
Carpi Interprete ortncmale Alessan 
dro Speri! 

Prosa americana - Dalia crisi dei "2S 
al secondo dopoguerra ; questo lungo 
e complesso arco di tempo della vita 
americana, sarà abbracciato in un 
unico ciclo dedicato alla prosa sta¬ 
tunitense Si fanno già alcuni moli : 

■ Piccola città » di Thorton Wtlder, 

■ Zoo di vetro » di Tennessee WU- 
llama « Morta di un commesso viag 


it t dirigenti televisivi hanno ac¬ 
condisceso a mandarlo in onda in 
questo perìodo (sebbene vi sia for¬ 
se un sottile calcolo elettoralisti¬ 
co rispolverando l’attenzione ver 
so ” valori " tradizionali quali, ap¬ 
punto, la famìglia), ma per me è 
già interessante che questa tra¬ 
smissione sia stata fatta. In parti 
colare, per un motivo apparente¬ 
mente paradossale e, cioè, che le 
cose migliori alla TV sono venute 
luori soprattutto malgrado i diri 
genti televisivi. Si sa bene, infatti, 
die alla TV il denominatore comu 
ne di fronte ad ogni nuova inizia 
t iva è il panico, la paura di tutto 
ciò che è civile e intelligente pur 
li non dar ombra a Caio e di non 
irritare Tizio, di non allarmare 
'Sempronio e di non scontentare, 
nell'insieme, proprio nessuna delle 
oersone che contano ». 

Più chiaro di così! D'altro canto, 
io dicevamo che Enrico Maria Sa¬ 
lerno è un personaggio scomodo, 
soprattutto alla TV. Quindi il di¬ 
lemma era o allargare il video o 
fare a meno di Salerno e nel caso 
della Famiglia Benvenuti c’è da 
supporre (o da sperare) che qual¬ 
che spiraglio possa esserci. 


nature * di Arthur Miller. Quest'uiiui» 
sarà interpretato da Rina Moreil- - 
’aolo Stoppa 

Dall'estero 

t'iù teatro - La stagione 1968- ’ffc Je.., 
eievisione austriaca segnerà una svirila 
iei rapporti fra TV e teatro In *ccur 
io con l'associazione teatrale intatti 
ì stato deciso di trasmettere ;n di 
rena ben otto prime teatrali Saranno 
»nche promossi dibattiti con il oub 
duco sul teatro di avanguardia 
Telegiornale a colori - I giap;>>nesi 
sembrano decisamente airavanguauba 
nell'uso del colore. In Giappone imi 
mento degli apparecchi a colore tn 
tatti è superiore 8 quello degli smt» 
Uniti: e fra breve sarà istituii., un 
terzo canale che abolirà totalmente il 
bianco e nero. Non solo : anche l 
notiztan televisivi, saranno fra breve 
trasmessi a colora. 



Anche la BBC (la televisione di staio britannica) ha preparato una 
riduzione di * La fiera delle vanità » di Tackeray. A differenza del¬ 
l'edizione della Rai-TV. tuttavia, la versione inglese è contemplo 
raneameme più spregiudicata e più rispettosa dello spirito del ro¬ 
manzo Un esempio — sia pure formale — di questa differenza ce 
l'offre questa foto: che mostra Susan Hampshire in un « costume 
'fe'l'epoca * certamente oìù autentico dei castigati costumi italiani 
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1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA FRANCESE 

11.30 INGLESE 

12.30 SAPERE 
La Casa 

13.00 OGGI LE COMICHE 
Mal di denti 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.25 INTERVISIONE EUROVISIONE 
CALCIO: BULGARIA ITALIA 

17.30 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
Estrazione del Lotto 
GIROTONDO 

17.45 GIOCAGIO 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 
Spettacolo di indovinelli 

19.15 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
Tela di ragno 

19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 
19.55 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 FELICITA COLOMBO 

Prima parte 

22.15 PANORAMA ECONOMICO 
Settimanale di inchieste ed 
opinioni 

23.00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.00 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

2’ corso di istruzione popolare 

19.30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 PLAY BACH 

22.00 GRAN PREMIO EUROVISIONE 
DELLA CANZONE EUROPEA 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ore 7; 8; 10; 12; 13; 
15; 17» 20; 23 

6.30 Segnale orario. Corso di lingua tedesca 

6.50 Per sola orchestra 

7,10 Musica stop 

7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Ls nostra casa 

9,06 II mondo del disco italiano 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto c virgola 

13.20 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldone italiano 

15.25 Calcio Da Solia. Incontro Bulgaris- 
I tali* 

16.15 Passaporto per un microlono 

17.30 Cesco naseggio presenta: La discoteca 
di papà 

18,00 Incontri con I* scienza 

18.10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Anni folli: diario dei tempi ruggenti 
del |azz 

19.25 Le Borse in Italia a all'estero 

19.30 Luna-park 

20.25 L'importanza di chiamarsi_ 

21.10 Abbiamo trasmesso 
22,05 Dove andare 

22.20 Musiche di compositori italiani 


Secondo 

GIORNALt KAOIO: Ore 6.30 7.30; 8,30; 
9,30; 10.30; 11,30; 13.15. 13.30; 

19.30; 21,30; 22.30 
Ó.25 Bollettino per i naviganti 
6.35 Prima di cominciare 
7.43 Biliardino a tempo di musica 

3,13 Buon viaggio 
3.18 Pari e dispari 

3.40 Anlon Giulio Majano 

3.45 Le nuove canzoni 
9.09 Le ore libere 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 

• 0.00 Ruote e motori 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

• 1.35 Lettere aperta 

11.41 Le canzoni degli anni '8® 

12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 La musica del cinema 

• 3.35 Le nuove canzoni 
14,00 luke-boa 

14,45 Angolo musicale 

15.00 Recentissime in microsolco 

15.15 Grandi direttori: Wilhelm Irtimlttte 
•5.57 Tre minuti per te 

16.00 Rapsodia 
*6,35 Cori italiani 

6.55 Buon viaggio 
- 7.05 Incontro Roma-Londra 

• 7.40 Bandiera gialla 

■ 8,35 Aperitivo in musica 

■ 8.55 5ui nostri mercati 
19.00 II motivo del motivo 
19.23 Si o no 

19.55 Punto e virgola 

20.06 Fausto r Anna, romani* ® Cari* 
Cassola 

20,50 Incontri con il tara 
21.05 Italia che lavora 

21.15 Musica da ballo 

21.55 Bollettino per I naviganti 


Terzo 

b r. Haendel . 8. Berto» 

13.30 J. Rodrigo 

13.55 Antologie di interpreti 

12,10 Università Internazionale G. Marcate 

12.20 P I. Ciaikovrski 

12.25 Musiche di Karl Ditterà VOTI Dittersttort 

• 1 45 Recital del violinista Aldo Redditi e 

del pianista Giancarlo Cardin* 

• • tv Aida, di Giuseppe Verd- 
130 Le opinioni degli nitri 

I > IO II Bosco Parrasio 
I ? 2 u Corso d* lingua tedesca 
*' 40 C. Pascal: Concerto per pt. * ortà. 
; . ut Notizie del terzo 
i l> li Cifre alla mano 
1 - 30 Musica leggera 
| 1 ■ 45 La grand* platea 
j 1 >15 Concerto di ogni aera 
, 23.4S Divagazioni musicali 

21.00 Concerto sinfonico, diretto da Mktte*l 
Cielcn 

22.00 II giornate del terso 

22.30 La defunta. Un atto « BHttate O- 
Unamuno 

23.00 Rivista delta riviste 


19 / l'Unità - Demente « Mene INI 
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Trapianto 

del 

pancreas 


Laura Conti 


SI è avuta notizia che Baraard 
• la sua « équipe » starebbero con 
siderando la possibilità di procede¬ 
re a un trapianto di pancreas. Teo 
ricamente 1 presupposti per un 
buon risultato di tale tentativo esi¬ 
stono. Infatti il pancreas è preva¬ 
lentemente una ghiandola a seero 
zlone interna, benché anche le sue 
attività di secrezione esterna siano 
assai importanti, ed è questo che 
rende ragionevoli le prospettive del 
trapianto 

Situato nella cavità addominale, 
davanti alla prima vertebra lomba¬ 
re e dietro il duodeno, il pancreas 
getta nel canale intestinale succhi 
necessari alla digestione, e perciò è 
una ghiandola a secrezione esterna 
(in quanto il canale intestinale co 
munica con l'esterno): e getta nel 
sangue l’insulina: perciò è anche 
una ghiandola a secrezione interna, 
come tutte quelle che immettono 
nel sangue, e quindi nei tessuti del- 
1'organismo. le sostanze chimiche 
che elaborano. 

I succhi pancreatici necessari al¬ 
la digestione hanno funzioni molte¬ 
plici: difatti il pancreas elabora 
sostanze che digeriscono le protei¬ 
ne. e i grassi, e gli amidi. Ma non 
è mal la mancanza di questi succhi 
a rendere drammatica l'insufficien¬ 
za del pancreas: difatti analoghe 
azioni svolgono anche altri segmen¬ 
ti dell’apparato digerente, a comin¬ 
ciare dalla saliva che inizia la di¬ 
gestione degli amidi. L’insulina in¬ 
vece è prodotta esclusivamente dal 
pancreas, ed è per questo che l’in¬ 
sufficienza pancreatica provoca il 
diabete: difatti l’insulina, nell’uo¬ 
mo come negli altri mammiferi, e 
negli uccelli, e nei pesci, è indispen¬ 
sabile per il ricambio degli zucche¬ 
ri e degli amidi 

La circostanza che un medesimo 
ormone eserciti la propria azione 
in diverse specie animali è per l’uo¬ 
mo una circostanza fortunata: essa 
permette di sottrarre il pancreas 
agli animali macellati, e di estrar- 
ne il prezioso farmaco antidiabe¬ 
tico. 

Ma la somministrazione di insu¬ 
lina non è possibile per via orale, 
si rendono indispensabili le inie¬ 
zioni quotidiane, e ciò fa nascere i 
problemi del dosaggio, come ben 
sa ogni diabetico: tanto l’errore in 
più quanto l’errore in meno posso¬ 
no essere pericolosi, mentre il pan¬ 
creas, che nella sua funzione rice¬ 
ve regolazioni cliniche e regolazio¬ 
ni nervose, dosa l’immissione di 
insulina nel sangue secondo le ne¬ 
cessità Per di più in certi casi la 
Insulina dei mammiferi da macella¬ 
zione non agisce così efficacemente 
come l’insulina umana: e perciò sa¬ 
rebbe molto utile (non in tutti 1 
casi di diabete, ma nei casi ecce¬ 
zionalmente gravi) poter effettua¬ 
re il trapianto di pancreas 

Quante sono le probabilità che 
l’organismo accetti il pancreas tra¬ 
piantato? Sono più numerose di 
quelle di far accettare un rene o 
un calore o un lembo di pelle. In¬ 
fatti le ghiandole a secrezione in 
tema vengono più facilmente ac¬ 
cettate da un organismo che ne 
abbia bisogno, cioè nel quale l’or¬ 
mone prodotto da quella determi 
nata ghiandola sia insufficiente. 
Nei primi decermi del nostro secolo 
si ebbero idee sbagliate, esagerata 
mente ottimistiche, sulle possibili 
tà positive dei trapianti, proprio 
perché i primi tentativi di trapian 
to vennero effettuati (Voronov) 
con testicoli di scimmie: I testico 
li hanno, oltre alla funzione npro 
duttiva, una funzione endocrina 
Successivamente si comprese che 
la lentezza della reazione di riget¬ 
to di fronte ai «trapianti alla Vo 
ronov » non era che un’eccezione, 
un caso particolare. Si vide anche 
che anùnali privati della tiroide 
possono accettare una tiroide tra 
piantata, e recentemente è stato fat¬ 
to con buon esito un trapianto di 
ovaio nella donna 

Dunque è possibile che U trapian 
to di pancreas abbia risultati posi 
tivi. Per di più, U numero dei dia 
betici gravi è limitato, e il numero 
di persone che vengono a morte 
con un pancreas in buone condi 
zioni, e perciò trapiantabile, è ab 
bastanza elevato Dunque I presup 
posti per la possibilità teorica e 
pratica del trapianti di pancreas 
Indubbiamente esistono. 


L’età della pietra? 


« Se sei brutto, ti tirano le pietre. Se sei bella, 
i vendono le pietre... ». Oggi si potrebbe modifi¬ 
care così la famosa canzone di Antoine, alla luce 
dell'ultimissima originalità della moda, lanciata a 
Firenze dal sarto-pittore Domenico Albiom. Pietre,, 
sassi, ciottoli a scelta, per tutti i gusti e per tutte le 
« applicazioni » possibili: dagli abiti alle scarpe e 
perfino alla borsetta, pesante ma comoda. Oramai 
la moda è lanciata e chissà dove andrà a finire: dopo 
Paco Rabanne, che nella sartoria-officina trancia il 
metallo direttamente sul corpo dell'indossatrice, ab¬ 


biamo visto utilizzare il cuoio a placche, poi i vetri 
a pezzi, infine i sassi al naturale. La plastica, al 
confronto, sembra antidiluviana come una stoffa 
elaborata dai bachi da seta. 

A New York i « quattro oggetti viventi » — così 
il sarto fiorentino chiama le quattro modelle che 
indossano le sue corazze — interverranno come 
attrazione in una mostra. La tesi di Domenico Al¬ 
biom è che abiti e scarpe così confezionati sono 
funzionali, perchè riportano l'uomo alla piena frui¬ 
zione della natura (O la donna all'età della pietra?). 




scienze 


Sulla luna 


esiste 
Facqua 


Gastone Catellani 


Pingo : un vocabolo che non tro 
viamo ancora sui dizionari (neppu 
re il più che benemerito Diziona 
no Enciclopedico Italiano lo npor 
ta) ma che diventerà piuttosto dii 
fuso in avvenire. E' una parola 
eschimese che riguarda però forma 
ziom del terreno comuni a tutte ie 
zone artiche, dalia Siberia alla Grò 
enlandia all’Alasca. Queste forma 
zionl sono provocate dall’acqua sol 
terranea delle zone ove il gelo è 
permanente (permafrost in mglese, 
un vocabolo ibndo formato da 
« permanente » e « frost », che vuol 
dire appunto gelo) . In questi terre 
ni gelati spesso l'acqua sotterranea 
ancora allo stato liquido, si spinge 
verso la superficie, solleva lo stra 
to più superficiale del terreno, con 
gela rapidamente e forma della spie 
eie di cupole (chiamate anche idro 
laccoliti, per analogia con forme 
lenticolari di roccia intrusiva, nor 
malmente di origine vulcanica) 
Questi ptngo possono, talvolta, di 
sgelare rapidamente, per un lm 
prowiso aumento dèlia temperatu 
ra, e dare origine a corsi d’acqua, 
temporanei come gli « uadi » dei 
deserti africani 

E sulla Luna vi sono 1 ptngo. 
proprio cosi. Le più recenti foto 
grafie della superfìcie lunare ci di 
mostrano che vi sono stati sul no 
stro satellite degli «idrolaccoliti » 
(cioè i pingo): in altre parole, sul 
la Luna c'è acqua 

Ormai da alcuni anni l’ipotesi 
che sul nostro satellite ci sia acqua 
viene dibattuta sulla stampa scien 
tifica. Pare che oimai non vi deb 
bano essere dubbi. L’incredibile è 
diventato credibilissimo: 11 corpo 
celeste senz’aria e senza vita posale 
de dell’acqua, il composto chimico 
che rimette in discussione 1 «sen¬ 


za ». Secondo alcuni studiosi, la 
Luna ha avuto i suoi mari e la 
sua atmosfera. Mari di vera acqua, 
atmosfera con vero ossigeno. 

L'idrogeno è l’elemento più dif¬ 
fuso nell’universo, seguito subito 
dopo dall’ossigeno: perché la buo 
-;na vecchia molecola di HiO do- 
' vrebbe essere assente proprio sulla 
Luna? Infatti molti aspetti del pae 
saggio lunare ci fanno legittima- 
mente ritenere che l’acqua sia e sia 
stata da lungo tempo presente sul 
satellite. 

Vi sono alla sua superficie delle 
formazioni piuttosto strane, che 
non possono avere la loro origine 
in fenomeni di assestamento o di 
movimento della crosta. Queste for 
inazioni sono piuttosto particolari: 
assomigliano ai nostri « uadi », ma 
hanno una strana forma, come di 
serpenti (uno dei primi ad essere 
scoperto porta appunto il nome di 
«Testa di Cobra»). Sono formazia 
ni strane, fossati molto profondi 
che sembrano nascere da un vasto 
Iago e finire nel nulla: esattamente 
il contrario di quanto accade sulla 
Terra La spiegazione scientifica di 
queste formazioni, seppur contro¬ 
versa, non è mancata: secondo VA 
Firsoff, delia Reale Società Astro¬ 
nomica inglese, la Luna ha una 
struttura paragonabile a quella di 
una forma di formaggio Emmen¬ 
thal: grosse bolle all’interno, so¬ 
prattutto nella parte vicina alla 
superficie, mentre negli strati più 
superficiali le bolle gassose diven¬ 
tano minime ,ed abbiamo così una 
roccia (come è stato confermato 
dalle sonde lunari) simile alla po¬ 
mice, e quindi molto più leggera 
dell’acqua, sulla quale in un certo 
senso gaileggerebbe. 

Movimenti di assestamento degli 
strati profondi (come quelli che sul 
nostro pianeta provocano i terre 
moti oppure, m particolari condi 
zioni, improvvise eruzioni vulcani 
che) costringerebbero l’acqua di 
profondità ad erompere alla super 
ficie; quest’acqua subirebbe un du 
plice destino: se l’eruzione avviene 
in una zona in ombra, cioè a tem 
perature vicine allo zero assoluto, 
congelerebbe subito, dando origine 
ai pingo. Con l’aumento della tem 
peratura dovuta airilluminazione 
solare, il pingo si scioglierebbe dan 
do origine a còrsi d’acqua violenti 
che si scaverebbero gli uadi lunari 
Se l’eruzione d’acqua avviene mve 
ce in una parte illuminata, quindi 
ad alta temperatura e a bassissi 
ma pressione, l’acqua «sublimereb 
oe», passerebbe cioè direttamente 
dallo stato solido (ghiaccio) a quel 
lo gassoso (vapore acqueo) che ver 
rebbe disperso nello spazio, data la 
scarsa forza di gravità della Luna 

Abbiamo usato molti condiziona 
u soltanto per misura precauzio 
naie, poiché sembra ormai certo 
che le cose stiano come le abbiamo 
descritte, ma Io studio del nostro 
satellite ha dato una solenne lezio 
ne di umiltà a tutti coloro che si 
occupano di «scienze esatte»: fino 
a pochi anni (vorremmo dire mesi) 
fa era assolutamente certo che sul 
nostro satellite mancava del tutto 
l’acqua: oggi siamo invece certi che 
acqua ce n’è; si era anche certi che 
sulla Luna non vi era nessuna for 
ma di vita, mentre dalla interpre 
iazione di alcune fotografie sembra 
che almeno alcune forme di licheni 
dalla caratteristica disposizione ad 
archi concentrici, abbiano allignato 
in molte zone della superficie luna 
re. Diceva Shakespeare che « vi so 
no più cose In cielo e In terra di 
quante non ne sogni la filosofia». 
Oggi possiamo dire che queste « co 
•e» vi «odo anche sulla Luna. 



libri 


Conoscere 
ii mondo 
di Omero 


Renzo Urbani 


Non si può certo dire che fat¬ 
tuale riduzione televisiva dell’Odis 
sea di Omero abbia un particolare 
significato culturale, come per cer¬ 
ti aspetti l'hanno avuto I promessi 
sposi o Le mie prigioni o il Ctr 
colo Pickwick. Non pensiamo quin 
di che da queste otto serate possa 
derivare una nuova diffusione dei 
poemi omerici o una accurata di 
vuigazlone degli infiniti problemi 
storici, sociali, culturali, legati con 
essi e spesso lasciati al margini 
delle letture scolastiche. 

Per questo quindi a noi sembra 
che la prima opera da suggerire 
a quanti desiderassero andar oltre 
il puro e semplice racconto awen 
turoso proposto dalla Televisione 
sia l’Introduzione a Omero di Fau 
sto Codino (che figura fra I consu 
lenti delle attuali trasmissioni) pub 
blicata nel 1965 nella PBE di Einau 
di e da noi allora raccomandata ai 
nostri lettori (L. 800): è una ricca 
e chiara illustrazione del mondo 
omerico e di tutti 1 problemi con¬ 
nessi col testi dei due poemi, che 
tien conto anche degli studi più 
recenti; un volumetto che dovreb 
be leggere chiunque — dentro o 
fuori la scuola — si voglia accosta 
re al due grandi capolavori del 
l’epopea greca 

E per quanto riguarda la tradii 
{ione italiana consigliamo senz’ai 
tro quella di Rosa Cai zecchi One 
sti, giustamente utilizzata in queste 
trasmissioni (NUE di Einaudi, Ilia 
de, L. 2.000; Odissea, L. 1.800) che 
dovrebbe ormai anche nella scuola 
sostituire quelle classiche del Monti 
e del Pindemonte (ristampate abi¬ 
tualmente in tutte le altre collane), 
fortemente legata al gusto del loro 


tempo ed ormai lontanissime dalla 
nostra sensibilità. 

Il tredicesimo volume della se¬ 
rie delle « Letterature del mondo », 
ristampate dalla Casa editrice San¬ 
soni, è dedicato alla Letteratura 
tedesca medievale ed è curato da 
un illustre specialista, Carlo Gru- 
nanger, già titolare della cattedra 
di letteratura tedesca nell'Universi¬ 
tà di Milano, recentemente scom¬ 
parso; la trattazione ci porta dalle 
origini della letteratura tedesca alle 
soglie dell’umanesimo. Si tratta an¬ 
cora una volta di uno strumento 
di studio e di consultazione pre¬ 
ziosissimo, che raccomandiamo vi 
vamente all’attenzione dei nostri 
lettori; soltanto vorremmo suggerì 
re all’editore di aggiungere in no 
ta a questi volumi la traduzione 
di tutte le espressioni straniere non 
spiegate nei testo, in modo da fa 
vorirne il più possibile la divulga 
zione. 

• M 

Nella « collezione di teatro » di 
Einaudi sono uscite due opere tea 
trali, le quali — come si può con 
statare per tutti i lavori teatrali 
moderni più qualificati — affron 
tano con impegno temi scottanti di 
attualità, proponendosi il fine di 
provocare non tanto delle emozio¬ 
ni quanto delle discussioni fra il 
pubblico. Il primo di questi lavori 
fu scritto nel ’61 dal letterato e po 
litico Aimé Césaire, originario del¬ 
ia Martinica, sostenitore negli anni 
intorno al trenta dell’idea della né 
gritude, ossia della dottrina che si 
proponeva di portare i negri al 
risveglio sociale e alla presa di co¬ 
scienza dei loro problemi; questo 
dramma s’intitola La tragedia del 
re Christophe (L. 600) ed è un ri 
tratto animato della figura ingenua 
e contraddittoria del re negro di 
Haiti, rimasto al potere dal 1811 
al 1820. V come Vietnam è Invece 
un lavoro di Armand Gatti (nato 
a Monaco sulla Costa Azzurra), vi 
cino alle opere di Peter Weiss; in 
tesi fondamentale è la possibilità 
rivoluzionaria presente nei popoli 
oppressi (L. 600). 

Dello scrittore cinese Lu Hsun 
(1881-1936) qualche opera è già sta 
ta diffusa in passato in Italia: una 
raccolta di racconti è stata tradot 
ta dall’inglese per la collana di 
narratori di Feltrinelli nel 1955 (La 
vera storta dì Ah Q e altri racconti 
L. 1.200), e altri due volumi sono 
comparsi presso gli Editori Riuniti 
nel 1960 ( Storia della letteratura 
cinese. La prosa. 2 voli., L. 1.200) 
e nel 1962 ( Cultura e società in 
Cina, L. 2.500). Ma in questo perio 
do in cui i nostri editori stanno 
rapidamente diffondendo presso di 
noi le opere di scrittori del terzo 
mondo, rappresentanti di una cultu 
ra troppo a lungo ignorata in Occi 
dente, una nuova ampia scelta di 
suoi scritti dì vario genere, resi in 
parte attuali dalla rivoluzione cul¬ 
turale del 1966, sono raccolti sotto il 
titolo La falsa libertà. Il libretto, 
di notevole interesse, è curato da 
Edoarda Masi, e costa 1.500 lire 
(n 91 della NUE di Einaudi) 



tecnica 

Acciaio 
a caldo 


Cino Sighiboldi 


Un nuovo metodo cecoslovacco 
per la lavorazione dell’acciaio sta 
trovando diffusione in molti paesi 
occidentali li metodo serve a pro¬ 
durre parti di automobili e altre 
macchine, e consìste nella introdu¬ 
zione del metallo, a caldo, fra due 
cilindri ruotanti in senso Inverso, 
ciascuno dei quali porta su una me¬ 
tà della circonferenza gli stampi ap¬ 
propriati per dare la forma ai pez 
zi che si intende ottenere Questi 
stampi naturalmente sono compie 
mentan, e si trovano ripetuti sul 
la superficie dei cilindri, così che 
in ogni giro vengono prodotti più 
pezzi eguali. 

I vantaggi di questo metodo, ol¬ 
tre la rapidità, sono l'esattezza, e 
le eccellenti qualità fisiche dei pez 
zi che si ricavano L’acciaio con cui 
la macchina viene alimentata è for¬ 
nito da un forno a induzione. Il 
sistema è impiegato nelle fabbriche 
d’auto Skoda e Taira. 

Un altro metodo per la lavora 
zione rapida dell’acciaio e di altri 
metalli viene sviluppato in Gran 
Bretagna, sotto l’egida dell’Ente per 
l’energia nucleare, che dispone di 
una pressa per l’« estrusione idro 
statica », da 1600 tonnellate, la mag 
giore del mondo. Con questa mac 
china i metalli vengono lavorati a 
freddo II metodo consiste nell’im 


mergere un blocco d«l metàllo da 
trattare in un fluido — in pratica 
un olio — ad altissima pressione, 
forzandolo così attraverso uno, 
stretto orifizio di forma opportu- . 
na. E' possibile usare orifizi fatti * 
a. Imbuto, che danno progressiva- ' 
mente al > metallo in questione la 
geometria - desiderata. In questo 
modo si ottengono parti di mac¬ 
china « come spaghetti », e In par¬ 
ticolare fili che . presentano una 
estrema costanza nel diametro e 
nelle proprietà fisiche. 

Sempre in Gran Bretagna, è sta¬ 
to messo a punto un sistema, fon¬ 
dato sull’uso di un calcolatore, che 
registra su nastro magnetico tutti 
l dati bibliografici relativi alla in¬ 
tera produzione di libri, giornali e 
riviste in corso nel paese. Esiste 
un piano per estendere il sistema 
alla produzione bibliografica di tut¬ 
ti i paesi e le lingue occidentali. 
In altri termini, il calcolatore ac¬ 
cumula i dati nella propria memo¬ 
ria, e li porta a conoscenza del 
pubblico, dietro domanda o periodi 
camente, mediante l’emissione di 
un nastro magnetico registrato. 

Circa l’uso dei calcolatori, viene 
riferito il caso di una industria 
chimica di Los Angeles, la quale 
sottopone per linea telefonica, a un 
calcolatore distante tremila chilo 
metri, i dati relativi alla « croma 
tografia » del suo prodotto, natural¬ 
mente in codice. Dopo pochi mi¬ 
nuti, sempre per telefono, il calca 
latore fornisce la risposta: dice 
cioè se il prodotto è sufficientemen 
te puro e corrisponde ai requisiti 



genitori 

Calcoli 

infantili 



LA FOTOGRAFIA — Agli inizi del ventesimo secolo tutti i 
divi del teatro, della canzonetta, quelli della lirica, i grandi musi 
cisti, gli esploratori, i politici regalavano molto facilmente le loro 
immagini con dedica. E' un po' come la storia di Garibaldi e dei 
suoi autografi. E' noto che quando il generale si accorgeva, dopo 
aver mangiato in trattoria, di non avere una lira, tirava fuori la 
penna e « pagava » l'oste con un autografo e un « qui ho mangiato 
molto bene ». 

Di quegli autografi è piena l'Italia e non si può certo dire che 
abbiano un valore commerciale Ecco, per esempio, una simpatica foto 
di Giacomo Puccini con tanto di dedica: « Al signor Giovanni Ba¬ 
roncini, direttore del Credito Italiano di Firenze, ricordo di Giacomo 
Puccini, Torre del Lago, 18-9*1905» Si tratta di una fotografia tecni- 
camente ineccepibile, montata su cartoncino e dei formato (all'ori¬ 
ginale) piuttosto inconsueto di 13 centimetri per 23 Fu scattata in 
studio, dal fotografo A. S. Witcomb di Buenos Aires. Il suo valore 
commerciale è praticamente nullo. (W. S.). 


Giorgio Bini 


Che cosa capisce un bambino di 
otto o dieci anni? Chi vuole può 
trovare la risposta in opere impor¬ 
tantissime di psicologia (1) che 
hanno sviscerato il problema Ma 
gli conviene stare attento e non 
prendere tutto per oro colato (del 
resto quegli psicologi conoscono 
abbastanza bene il loro mestiere 
per non generalizzare arbitrariaman 
te oltre un certo limite) perchè in 
quei libri sta scritto che i bambi¬ 
ni non sono capaci di ragionamen¬ 
to astratto, e non sempre ciò è 
vero. 

Per esemplo un bambino di otto 
anni e d'intelligenza media in uri' 
momento di grazia può darsi che 
intuisca la soluzione di una faci 
le equazione e magari di una pqua 
zione non tanto facile. Può darsi 
che dopo aver lavorato qualche me¬ 
se con quadrati e rettangoli e aver 
compreso in che cosa consiste la 
area del quadrato e la relazione 
fra l'area e il lato etc. riesca a ri¬ 
spondere alla domanda astrattissi¬ 
ma: che cos’è la radice quadrata 
di un numero. 

Può darsi che un ragazzino di 
nove anni sappia rispondere alla 
domanda: quanti metri quadrati 
contiene un chilometro quadrato 
senza aver mai visto un metro qua 
drato e semplicemente avr 'do sen 
tito dire per la prima volta che 
il chilometro quadrato è un qua 
drato col lato di un chilometro 
Gli esempi si potrebbero susse 
guire fino a riempire tutta la pa¬ 
gina. Ma limitiamoci a proporre 
questa ipotesi: che i ragazzini in 
età di scuola elementare non sono 
arfatto, come dicono i programmi 
scolastici, tutti « intuizione e senti 
mento », ma sono in grado di ra 
gionare. alla maniera adulta, anche 
se non sono degli adulti in minia 
tura perchè diversamente dagli adul 
ti la loro personalità in tutti ! suoi 
aspetti, compresi quelli affettivi par 
tecipa a ciò che fanno. Un barn 
bino che gioca o lavora o dise /.„ 
gna o in genere è impegnato In una 
attività che l’interessa ci mette in 
fatti tutto se stesso: capisce, cono¬ 
sce, « ama » ciò che sta facendo; e 
inoltre, a differenza dell’adulto, non 
può seguire una lunga catena di ra 
gionamenti, non può addentrarsi in 
un discorso complicato e lungo, e 
m genere ha bisogno di conoscere 
facendo, non stando a vedere o ad 
ascoltare. Afa può ragionare, se è 
necessario e se è ben guidato, in 
maniera che somiglia a quella del 
''adulto, sia pure per momenti brevi 

E allora? Bisognerebbe che tutti 
quelli che se la sentono, provassero 
npotesi coi loro figli, per esemplo 
presentando problemini di crescente 
difficoltà e aiutandoli a risolverli. 
Dovrebbero comunicare 1 risultati 
positivi, se ce ne sono, alle maestre 
e ai maestri, per spronarli a lm 
postare il lavoro su basi nuove. E 
soprattutto devono battersi per la 
scuola a pieno tempo Ma di que¬ 
sto un’altra volta 


l) Un’opera psicologica tntrodutti 
va, ma di lettura non facilissima: 
Lo sviluppo mentale nelle ricerche 
di Jean Piaget, di Guido Petter, Edi¬ 
zione Universitaria; e nella stessa 
collana, critico verso Piaget, L. S. 
Vygotsky Pensiero e linguaggio. 
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Epigrammi 

CARICHE CONTRO 
GLI STUDENTI 

Tre squilli di tromba 
danno il « via »! 

E giù democrazia. 

PROVERBIO DI GUI 

La scuola di classe 
comprime le idee 
e aumenta le tasse. 

VECCHIO E NUOVO 
DEL MINISTRO GUI 

La scuola si rinnova 
sia pure gradualmente 
e affida le sue idee 
ad uno sfollagente. 

PULEDRI GOVERNATIVI 

I cavalli son stanchi 
nell'umida sera, 
in compenso, però, 
hanno fatto carriera. 

PROVERBIO DEL 
CENTRO SINISTRA 

A palazzo Chigi 
tutti i gatti sono bigi. 

IL MATCH 
DI BONOMI 

Al palazzo dello Sport 
Paolo Bonomi 
eroico si batte 
pervaso di rabbia 
coperto di latte. 

IL VOLO DI COLOMBO 

Vola Colombo, vola, 
in uno sbatter d'ali, 
la fame dei poveri 
ingrassa i capitali. 
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E pensare che hanno ridotto te spese per i viaggi all'estero 
rda//’Evening Sun di Londra) 


SAI COSA 
PEN50 ? 


PENSO CHE UNA DI QUELLE 
STELLINE LASSÙ' SIA LA 
MIA STELLA... 
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E COME IO SONO SOLO QUI SULLA 
TERRA FRA MILIONI DI UOMINI, QUELLA 
STELLINA E‘ SOLA LASSÙ' FRA MILIONI 


E MILIONI DI STELLE 
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ir Sono indeciso contro tatti e due » (daZ/TIerald Tribune) 
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tine sottili di prosciutto cotto e delle 
fette di fontina. Aggiungete 11 secondo 
disco di carne tritata e un altro strato 
di prosciutto e fontina; infine il terzo 
disco, coperto con abbondante fontina. 
Condite con fiocchetti di burro sparsi 
qua e là. passate il tortino in forno 
a calore moderato per circa trentacin- 
que minuti. 


cucina 


Tortino di carne 

Dosi per sei persone: 550 gr. di carne 
di vitello magra, tritata; 2 uova; 4 cuc¬ 
chiai di parmigiano grattugiato; 2 cuc¬ 
chiai di mollica di pane grattugiata; 
150 gr. di fontina affettata sottilmen¬ 
te; 150 gr. di prosciutto cotto; 30 gr. 
di burro; scorza di limone grattugiata, 
sale e pepe. Ponete in una terrina la 
carne, tritata due volte, e mescolatela 
bene con due uova intere, il parmi¬ 
giano, la scorza di limone, la mollica 
di pane grattugiata sale e pepe Quan¬ 
do il composto sarà bene amalgamalo, 
dividetelo in tre porzioni. Appiattite 
ciascuna (per non far attaccare, usate 
un briciolo di farina) tino a formare 
tre dischi di circa 20 centimetri di 
diametro. Adagiate in una pirofila, ben 
unta di burro, il primo di questi tre 
dischi sul quale stenderete delle fet- 
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Il profilo della regina - Il 5 febbraio 
scorso le Poste inglesi hanno emesso 
un ulteriore gruppo di francobolli di 
uso corrente recanti la nuova effige 
della regina Elisabetta adottata lo scorso 
anno. Dopo quindici anni 11 ritratto 
della regina Elisabetta vista di tre quar¬ 
ti, opera di Pietro Annlgonl, ha cosi 
ceduto il passo sui francobolli inglesi 
alla nuova versione della regale effige, 
opera di Arnold Machln, che mostra 
Elisabetta II di profilo. Ad essere pre¬ 
cisi, fin dall’inizio del 1968 sm franco¬ 
bolli commemorativi inglesi era appar¬ 
so U profilo della regina, stile cam¬ 
meo, senza corona e con i capelli an¬ 
nodati sulla nuca; per 1 francobolli 
di uso corrente si era però continuato 
ad utilizzare il ritratto ufficiale, or¬ 
mai vecchiotto, dipinto da Annlgonl. 

I francobolli inglesi di uso corrente 
del nuovo tipo, specie quello da 4 
pence stampato In color seppia, ri¬ 
chiamano alla memoria i primi franco¬ 
bolli del mondo con 11 profilo della 
allora giovanissima regina Vittoria. A 
costo di apparire del passatisti ingua¬ 
ribili, diremo che le nostre preferenze 
vanno al limpido stile neoclassico del 
francobolli emessi or sono centoven- 
totto armi. Non giova ai nuovi franco- 
oolli avere ancora meno diciture degli 
antichi; quello che un secolo fa era 
l’orgogliosa affermazione di un prima¬ 
to e un segno di grandezza imperiale, 
nell’epoca del crollo del colonialismo 
e della svalutazione della sterlina ap¬ 
pare come un vezzo senile. 

Giorgio Biamino 


HA UN SENSOTUTTO 
QUESTO, LUC9 ? CRE¬ 
DI CWF SIGNIFICHI 
QUALCOSA? 
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SIGNIFICA CHE STAI 

crollando, charlie m>u N! 
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IL SIGNOR ZANGA di SHAMSA 


1 PARTIGIANI DELLA GIUNGLA di GBZ e Dienne 
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I BMZnetAoi che 

AMCOWA TEMSOHO 

Sotto cojtrollo 

LA PERIFERIA va 
Gaiboj uejAia 

►JUOVAUEMTE 
ATTACCATO 
L’AEROftCTO. 
DECIME VA COLPI 

pi mortai cavano 
sulle piste,veil 

T«?E GLI AJUECKAWI 

TEMIAMO oi 

LOCALIZZARE 
IL PULITO 
D'ATTACCO __ 


A W CORA DUE ) 
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FILIAMO VtA_. 
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'come facciamo 
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IMUTILMEMTE P» 
MASCOWPCCHE 
GLI EFFETTI ' 
ARSIAMO 1 NOSTRI 
UOMIU AJJCHE 
. ALL'AEW3fORTO ? 
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IN TEMPO ALMENO 
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Questa 
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ORIZZONTALI: 1) confina con l’ita 
Ila; 10) Piitx regista di « Metropolis »; 
14) accompagnarono Giasone nella 
Colchide; 16) Duilio ex pugile; 17) mi 
appartiene; 18) pesce dei teleostei; 
90) pari in prima; 21 ) fa piangere il 
pupo; 22) topo parigino; 23) preposi¬ 
zione semplice; 25) l’antica do; 36) di 
pinse « Il ponte di Naml »; 28) conge¬ 
gno della macchina fotografica; 30) ri 
consegnare, restituire; 32) pezzo di 
Marcantonio; 34) un po’ di ottimismo; 
35) avverbio di luogo; 37) il primo di 
una sene infinita; 38) prefisso che 
vale orecchio; 39) ncuclre al centro, 
41) destinare ad un uso particolare; 
44) nota organizzazione democratica 
femminile; 45) si ricorda con l’arca. 
47) i colleghi di Alighiero Noschese, 
SO) antico nome di Troia; 51) 1 irestilu 
terza, indecisione. 

VERTICALI: 1) gii estremi di John 
eon; 3) felice e contenta; 3 ) in questo 


momento; 4) le consonanti di Asiago, 
5) celebrare le vini); 6 ) pianta simile 
al finocchio; 7) lago della Turchia; 8 ) 
fibra tessile; 9) fu amato da Cibele, 
li) preposizione anicolata; 12 ) eroe 
d una leggenda scandinava; 13) grosso 
pesce capace di emettere forti scariche 
elettriche. 15» celebre architetto greco 
ritenuto il costruttore del Partenone. 
17» pnvi di favella; 19) non la pronun 
eia il Dieso, 21) il campione europeo 
dei pesi gallo, 22 ) bagnati di rugiada. 
24) preposizione articolata; 26) mime 
ra all’aperto. 27) sigla di Torino; 28 1 
tintinna m tasca; 29) molto conosciuti, 
31) preposizione semplice; 33) fu re di 
Napoli; 36) uccello sacro presso gU &n 
uchi egizi; 38) sordo rancore; 40) pre 
posizione articolata; 42) bassissime, 
13) andati in breve; 44) le vergini del 
paradiso musulmano; 46) pronome poe¬ 
tico; 48) pari nel pozzo; 49) articolo 
per signore. 


Problema di Remo FrangUmì 
Il bianco muove e vince In sette mosse 

Soluzione del problema precedente 
13,941,2; 9^-23; 18,13-9,11; I0.5-23.H 

26.10-12,19; 10.13-1.10; 13,15 e vince. 
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pag. 13 / spettacoli 


A COLLOQUIO CON DARIO FO 

Buttano la 



In Italia 

Calano al cinema 
gli spettatori ma 
non gli incassi 

Negli altri Paesi della Comunità europea invece 
anche le entrate registrano qualche flessione 


Il mercato cinematografico 

- Italiano ha perduto negli ultimi 

• cinque anni 97 milioni di spet- 
■ tatori: nelle sale del circuito 

nazionale, infatti, l’anno scor¬ 
so sono entrati 600 milioni di 
spettatori, contro i 697 del 1963. 
Durante il quinquennio la fles¬ 
sione è stata costante: nel 19W 
’ si sono avuti 682 milioni di 
spettatori, 663 nel 1965, 630 nel 
1966. 

Questi dati sono riferiti dalla 
relazione generale sulla cine¬ 
matografia compilata dall’ANI- 
CA. La graduale diminuzione 
del pubblico nei locali cinema¬ 
tografici ha investito ntalia, 
ma — come rivela la stessa 
fonte — anche gli altri paesi 
ove il fenomeno ha assunto 
proporzioni più allarmanti. 

La relazione si riferisce al¬ 
l’area della Comunità europea. 

- La crisi più accentuata si ri¬ 
scontra in Gran Bretagna e 

-, nella Germania federale, dove 
v i rispettivi mercati cinemato¬ 
grafici hanno subito un vero 
’, tracollo. Oltremanica, l’eserci- 
‘ aio ha chiuso oltre metà delle 
sale: nel primo decennio del 

- secondo dopoguerra funziona¬ 
vano 4.500 sale; nel 1967 esse 

• sono state ridotte a 1.800. I 
; locali che hanno sospeso gli 
; spettacoli hanno cambiato de 

, stinazione e. con una radicale 
. trasformazione, sono stati adi- 
bili a magazzini commerciali. 

La situazione delle frequenze 
è eloquente In questo senso: 
neH'ulUmo quinquennio, gli 
spettatori sono passati da 357 
a 270 milioni, con un calo di 

• 67 milioni di unità. Nella Re¬ 
pubblica federale tedesca, la 

] diminuzione degli spettatori è 
. stata ancora più grave: si è 
. scesi da 376 a 260 milioni con 
. la perdita di 116 milioni di 
. unità. In Francia si è verifica- 
, ta la stessa situazione: da 292 
, milioni si è passati a 225. cioè 
t 67 milioni in meno. In Belgio, 
t dai 50 milioni del 1963. sì è 
» acesi ai 35 dell'anno scorso 


3 

A Milano 
una mostra su 
1' Sabatina Lopez 

' MILANO. 30 

, Un’interessante mostra docu- 
, menta na è stata dedicata, nel 
t la Biblioteca comunale di Mi- 
, ' lino, al commediografo Sabati¬ 
no Lopez in occasione del oeo- 
‘. tenario della nascita. La mo- 
' atra è stata curata da Gian 
Franco Grechi. Sabatino Lopez 
n a cque fi 10 dicembre 1867 a 
mori fi 27 ottobre del 1951. 


(meno 15 milioni): in Olanda, 
da 43 a 30 milioni, cioè 13 mi¬ 
lioni in meno. 

Complessivamente, conside¬ 
rando la perdita di spettatori 
registrata anche in Spagna 
(— 70 milioni). l’Europa occi¬ 
dentale ha perso negli ultimi 
cinque anni 465 milioni di spet¬ 
tatori. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
cassi. il mercato europeo — 
sempre nell’arco di tempo in 
esame — ha seguito un anda¬ 
mento oscillante. Nei cinque 
anni, a punte alte si sono al¬ 
ternati abbassamenti di livello. 
Ma alla fine del quinquennio, 
rispetto all'inizio, si sono ri¬ 
scontrati su tutti i mercati eu¬ 
ropei discreti aumenti. Unica 
eccezione la Germania occi¬ 
dentale. dove si è avuta una 
perdita di 6 milioni di dollari. 
La relazione non nasconde che 
nel quinquennio esaminato dal¬ 
le statistiche ufficiali si sono 
verificati graduali aumenti nei 
prezzi dei biglietti che hanno 
tenuto alto il volume degli in¬ 
cassi. nonostante la diminuzio¬ 
ne degli spettatori. 

Se gli incassi del 1967 si pa¬ 
ragonano. invece, a quelli del- 
l’anno precedente, si può con¬ 
statare come essi seguano 
prevalentemente una tendenza 
alla diminuzione o al ristagno. 
In Italia, il mercato cinemauv 
grafico ha registrato nel 1967 
un incasso di 260 milioni di 
dollari, uguale a quello del 
1966: in Gran Bretagna, la di 
minuzione è stata di 15 milioni 
di dollari: nella Germania fe 
derale la flessione è stata di 
3 milioni di dollari; in Fran¬ 
cia. dì 8 milioni; in Belgio e 
Olanda si sono avuti invece 
lievi aumenti: 5 milioni nel 
primo. 2 nella seconda. 

Questi dati caratterizzano, 
insieme con l’andamento delle 
frequenze, la difficile situazio¬ 
ne economica dello spettacolo 
cinematografico in Europa. Nè 
le prospettive del 1968 — come 
hanno riconosciuto g!< onera¬ 
toli de! settore — lasciano in¬ 
travedere più favorevoli aper- 
ture. Non sarà facile riequiti- 
brare i consumi cinematogra¬ 
fici: la TV li ha ridimensionati. 

Si tratterà, ora. di vedere 
fino a che punto lo spettacolo 
cinematografico riuscirà a so¬ 
stenere la concorrenza con il 
* piccolo schermo » e con tutti 
gli altri svaghi che i nostri 
tempi propongono al pubblico. 
Riattivare un mercato, rialza¬ 
re i consumi significa offrire al 
pubblico un prodotto di nuova 
confezione e (anche se di que¬ 
sto ta relazione delTANICA 
non parta) più intelligente, in 
modo da esercitare un più effl- 
, cace richiamo. 


E FRANCA RAME 


1» I 


In partenza 


signora ma per Londra 

pensano ai 


Misteri buffi 

Bilancio di una « tournée » — Un 
giudizio sul proprio spettacolo e 
sul pubblico che va a vederlo 


Manca più di un'ora all’ini¬ 
zio dello spettacolo e nel tea¬ 
tro (siamo a Roma, al Sisti¬ 
na) c’è un silenzio di chiesa. 
Attraversiamo il palcosceni¬ 
co, passiamo accanto al letto- 
carro armato; ancora qualche 
(/radino, un corridoio e siamo 
nel camerino. Seduta sul di¬ 
vano. con un notes sulle gi¬ 
nocchia e una matita in ma¬ 
no, troviamo Franca Rame, 
alle prese con un compito che 
al pubblico spesso sfugge: 
quello di collaboratrice di suo 
marito. Franca Rame ha il 
raro dono di una memoria for¬ 
midabile. Ricorda con estrema 
precisione nomi, cifre, circo¬ 
stanze. e ha insieme una par¬ 
lantina così vivace e sciolta 
che anche chi. come noi, la 
vede da vicino per la prima 
volta, viene messo subito a suo 
agio. « Dario è uscito a pren¬ 
dere un caffè. Torna subito ». 
Buttiamo li mezza domanda: 
Sono mesi, ormai che girate 
ntalia con questa Signora da 
buttare, quale piazza è stata 
la migliore? « Si, abbiamo co¬ 
minciato a settembre ~ ri¬ 
sponde Franca Rame — e 
dobbiamo dire che lo spetta¬ 
colo è andato bene. Gli in¬ 
cassi sono stati dappertutto 
buoni » (è la Rame organiz¬ 
zatrice che parla). Ma il pub¬ 
blico? Quale il più caldo? in¬ 
sistiamo. La Rame è tituban¬ 
te. quasi le dispiacesse di 
fare differenza tra il pubblico 
di una città e quello di un’al¬ 
tra. quel pubblico — ci spie¬ 
ga poi — che sempre è stato 
fedele a Dario e a lei. Strin¬ 
giamo l’assedio e otteniamo 
una risposta: « A Milano ab¬ 
biamo replicato per due mesi, 
ma li siamo di casa. Fac - 
siamo sempre più serate degli 
altri. Fuori Milano, le platee 
più calde le abbiamo trovate 
in Toscana, a Firenze. Pisa. 
Pistoia, in Emilia a Bologna. 
Rimini, Mirandola e poi a Pe¬ 
scara. a Perugia, a Bari ». 

A questo punto il discorso 
divaga e Franca Rame co¬ 
mincia a raccontare, non sen¬ 
za punte polemiche, e con 
quella precisione, cui accen¬ 
navamo prima, di circuiti tea¬ 
trali. di incassi, di cifre, di 
organizzazione di spettacoli. 
Ogni tanto si ferma per ri¬ 
spondere al telefono, o a chi 
entra in camerino a chiedere 
disposizioni. In coda alla tour¬ 
née italiana, dalla fine di apri¬ 
le al 7 maggio. La signora è 
da buttare andrà in Danimar¬ 
ca e in Svezia, dove ha luo¬ 
go un festival teatrale. 

Entra Dario Fo. Ha in ma¬ 
no due bustine di zucchero. 

« Guarda, Franca, chissà per¬ 
ché mi sono portato via due 
bustine di zucchero dal bar...». 
Sordide. Dalle due bustine di 
zucchero nascerà una gag? 
Tanto Franca Rame è irruen¬ 
te, quanto Dario Fo è calmo, 
quasi timido. Lo interroghia¬ 
mo sul pubblico che va a ve¬ 
dere questa sua rappresenta¬ 
zione. «E’ uno spettacolo — 
dice Fo — che suscita consen¬ 
so. allegria, felicità e non 
soltanto tra il pubblico che 
pensa; oppure provoca un ri- 
sentimento che dà sofferenza 
E' come una cartina di torna¬ 
sole: c'è chi affonda nella 
poltrona; chi si irrita. Ma non 
permette reazioni generiche ». 

L’autore-atlore regista con¬ 
tinuerà su questa strada per 
il futuro? t La signora è da 
buttare è uno spettacolo di 
struttura diversa dai prece¬ 
denti. tutto giocato su inci¬ 
denti. Gli altri avevano due 
personaggi fissi. Non so che 
cosa preparerò in seguilo. Ho 
raccolto, ne! corso di anni, 
una serie di testi del ‘400, i 
cosiddetti Misteri buffi, un ti¬ 
po di teatro che fu proibito 
dal Concilio di Tolosa. Ne ho 
fatto due letture: una al Po¬ 
litecnico di Torino e una per 
studenti a Genova. Sono pia¬ 
ciuti motto. Forse ne tirerò 
fuori uno spettacolo ». 

Franca Rame e Dario Fo 
cominciano a prepararsi per 
lo spettacolo La vestizione di 
Fo è particolarmente diver¬ 
tente. Un paio di mutandoni 
a pallini rossi, una mezza tu¬ 
ta a strisce di vari colori. 
Colze arancione. L'attore si 
passa un po' di cerone, con 
la matita rafforza il contorno 
degli occhi. Un po’ di rosso 
sugli zigomi e il clown è pron¬ 
to. Nel camerino non siamo 
più soli. Cè il direttore di 
un teatro belga, che cuoi met¬ 
tere in scena, nel suo paese, 
lo spettacolo di Fo; c’è un no¬ 
to sceneggiatore e amico del¬ 
l’attore, venuto a salutarlo. 
Tl discorso cade sull’America. 
Lo sceneggiatore racconta di 
averei « resistito » meno di 
tre meri, nonostante ri fosse 
portato anche la famiglia per 
non sentirsi solo. Fo non i 


mai stato negli Stati Uniti. 
« Sono stato a Cuba un mese. 
Anzi ventisette giorni, ci sa¬ 
rei potuto rimanere un anno, 
anche di più. E’ un paese me¬ 
raviglioso ». Fo comincia a 
raccontare e difficilmente la 
smetterebbe, se una faccia 
preoccupata non si affaccias¬ 
se alla porta. < Signor Fo, è 
ora ». Usciamo dal camerino, 
ripassiamo sul palcoscenico. I 
clown e le loro compagne so¬ 
no già pronti. Dalia platea 
giunge un rumore confuso. 
Anche stasera la vecchia si¬ 
gnora e tutto ciò che essa rap¬ 
presenta di retrivo e di peri¬ 
coloso verranno buttati via. 


Mirella Acconciamessa 


Nella foto: una satirica al¬ 
legoria della Statua della Li¬ 
bertà nello spettacolo di Da¬ 
rio Fo. 



MILANO — Sergio Endrtgo (nella foto su una terrazza de! 
Duomo) ha fatto conoscere la sua nuova canzone c Ma¬ 
rianna », con la quale rappresenterà le musica leggera italiana 
all'Eurofestlvat che ti svolgerà II 6 aprile a Londra. Ogni anno. 
Infatti, l'Italia invia a questa manifestazione il vincitore del 
Festival di Sanremo 


le prime 


Teatro 

Onan 

Formatosi alla scuola del 
gruppo di Carlo Quartucci. l’at¬ 
tore Cosimo Cinieri si è co¬ 
struito uno spettacolo su misura, 
del quale è autore, regista, in¬ 
terprete quasi unico (« quasi » 
perchè c’è una t spalla ». e 
perchè i tecnici del sonoro e 
delle luci sono visibili, onde fan¬ 
no scena anche un po’ loro), 
nonché impresario. Lo spetta¬ 
colo. che si dà al Beat 72, s'in ? 
titola Onan. con evidente quan¬ 
to sommarlo riferimento al per¬ 
sonaggio biblico, ed alle sue 
tendenze nichiliste ante litteram. 
E, grosso modo, ri dovrebbe 
trattare d’una visione traslata 
dell’uomo contemporaneo, solo, 
disperato. Inferocito. Non esiste 
azione drammatica, nel suo si¬ 
gnificato convenzionale: il testo 
scritto si riduce al minimo: po¬ 
che parole (e parolacce), bofon¬ 
chiate. smozzicate, sgretolate. 
In compenso, prendono il mas¬ 
simo rilievo gli aspetti mimici 
della rappresentazione, rinfor¬ 
zati da una colonna musicale 
che impasta (secondo il modello 
di Carmelo Bene, ma In guisa 
— ci sembra — più casuale) temi 
di molto varia estrazione: cosic¬ 
ché. ad esempio. Ylnvemo di 
Vivaldi s’intreccia con i Quadri 
d'una esposizione di Mussorgski- 
Ravel. 

Cinieri ha talento, e gli espe¬ 
rimenti. in generale, ci interes¬ 
sano. Ai teatranti d’avanguar¬ 
dia. o che si considerano tali. 


vorremmo però dire, con tutta 
la discrezione possibile, di sta¬ 
re in guardia dallo scadere nel 
manierismo prima ancora di es^ 
sersi creato uno stile; e di 
convincersi che un certo tipo di 
provocazione « fisica » ha senso 
se determina, almeno in ul¬ 
tima analisi, una presa di co¬ 
scienza. Altrimenti, finisce per 
essere un contributo postumo 
alla storia del naturalismo in 
teatro. 

Cordiali consensi alla € pri¬ 
ma »; e si replica. 

.*g. sa. 


Cinema 

Banditi a Milano 

Non nuovo a esperimenti del ge¬ 
nere. Carlo Lizzani ha ricostruito 
cinematograficamente le pre¬ 
messe, gli sviluppi e le conclu¬ 
sioni dei drammatici fatti av¬ 
venuti a Milano nell'autunno 
scorso, quando un gruppo di 
rapinatori, dopo aver assaltato 
una banca, fu inseguito dalla • 
polizia per le vie del centro del¬ 
la città, e vi seminò strage. A 
uno a uno i quattro malviventi 
vennero tratti in arresto: gli ul¬ 
timi due — fra i quali era il 
capo della gang. Cavaliere — si 
lasciarono prendere in un pic¬ 
colo paese del Piemonte, ormai 
allo stremo delle forze. 

Il regista introduce la vi¬ 
cenda illustrando, piuttosto effi¬ 
cacemente. alcune ipotesi su un 
mutamento qualitativo che si sa¬ 


lii corso la selezione 


Tra questi il film 
italiano per Cannes 


Lo «Stabile» 
di Torino 
al «Thédtre 
des Nations» 

TORINO, 30. 

La compagnia del « Teatro Sta¬ 
bile » di Torino parteciperà alla 
stagione del «Théàtre des Na¬ 
tions ». a Parigi, dal 17 aprile 
al 15 giugno prossimo, rappre¬ 
sentando su quella scena i < Dia¬ 
loghi » del Ruzzante. 

Circa la scelta di quest’opera, 
il dott. Messina — della dire 
none dello « Stabile » torviese — 
ha dichiarato: « Nella «toria di 
un teatro come il nostro accade 
che si realizzino spettacoli a 
carattere intemazionale, nei sen 
so che sono in grado di intercs- 
«j.e anche il pubblico .straniero 
Questo, non soltanto perchè nel¬ 
lo spettacolo sono inseriti bal¬ 
letti e canzoni, ma proprio per 
quel Finte resse culturale che i 
"Dialoghi” possono offrire. ET 
questa, poi. un'opera che è sta¬ 
ta particolarmente sperimentata 
nella "tournée” in URSS e in 
Unghena: d’altra parte, aveva¬ 
mo già avuto — dello stesso 
autore — un grosso successo 
all'estero con "L’Anconitana" 
« Visto che nell'Unirne Sovie¬ 
tica la rappresentazione dei 
"Dialoghi” ha ottenoto « risul¬ 
tato pienamente positivo, abbia¬ 
mo pensato di "riservare” questo 
spettacolo per le "toornèes” al¬ 
l’estero. conservandolo quindi in 
cartellone». 


Il titolo del film che rappre¬ 
senterà ufficialmente il cinema 
italiano al prossimo Festival di 
Cannes sarà reso noto fra qual¬ 
che giorno. L'apposita commis¬ 
sione. composta di esponenti de¬ 
gli autori, produttori, distribu¬ 
tori. esercenti, giornalisti e fun¬ 
zionari degli enti statali del ci¬ 
nema italiano, sta compiendo 
una selezione fra dodici film per 
indicare una rosa ristretta al 
Ministero peT il Turismo e lo 
Soettacolo che. a sua volta, de¬ 
signerà l'opera destinata a rap¬ 
presentare Fltalia. I film sono: 
Il marito è mio e Vammazzo 
quando mi pare. Sequestro di 
persona. Il giorno della civet¬ 
ta. La ragazza con la pistola. 
Grazie, zia. Pane amaro, I set¬ 
te fratelli Cerci, Banditi a Mi¬ 
lano. Il sesso degli angeli. Co¬ 
me ramare. 1 protagonisti. Se . 
àuto alla sua destra. 

Il Festival di Cannes si svol¬ 
gerà. come è noto, dal 10 al 24 
maggio. 


Sesto concorso - 
cinematografico 
di Carrara 

CARRARA. 30 

n sesto concorso nazionale di 
cinematografia « otto e sedici 
millimetri ai svolgerà a Car¬ 
rara dal 16 al 23 giugno. Il con¬ 
corso è diviso in due sezioni: 
film a soggetto e doc u me n tari 
La schede di adertone dovran¬ 
no pervenire al Cineclub di Car- 
1 rara antro il 20 maggio. 


rebbe verificato nell’organizza¬ 
zione della delinquenza, in que¬ 
sti anni, nel Nord industrializ¬ 
zato. con particolare riguardo 
allo sfruttamento del gioco d'az¬ 
zardo e della prostituzione. En¬ 
tro un tale quadro « moderno * 
si collocherebbe anche l’attività 
di bande come quella del Ca¬ 
valiere. Lizzani riduce al mini¬ 
mo le motivazioni psicologiche 
(da cui era stato tentato nel film 
su Lutring) e. una volta esaurito 
11 « prologo ». non insiste nem¬ 
meno sulle radici sociali del fe¬ 
nomeno: lo mostra in atto, nel 
suo violento, improvviso mani¬ 
festarsi. Non giudica, si limita 
a testimoniare, ed anche la 
umana pietà per le vittime del¬ 
la sparatoria viene ripulita di 
ogni alone retorico. In sostanza, 
egli riserva al pubblico il di¬ 
ritto e il dovere di farsi una 
opinione; può essere un gesto di 
fiducia, questo, ma non vi man¬ 
ca una componente di ambigui¬ 
tà. Cosi, ad esempio, da un canto 
ci si spiega davanti il formida¬ 
bile apparato della PS (e del 
carabinieri), tecnicamente ag¬ 
giornatissimo: dall’altro, ci si 
insinua il dubbio (per chi lo 
sappia cogliere) che poi. al mo¬ 
mento decisivo, tutto succeda 
secondo la c maniera italiana ». 
arruffata e perigliosa... 

Sotto il profilo documentario. 
Banditi a Milano è assai ben 
fatto: girato alla brava, mon¬ 
tato con destrezza: il colore ha 
un tono freddo, oggettivo, in ar¬ 
monia con FaUeggiamento mo¬ 
rale dell’autore, lo schermo lar¬ 
go è particolarmente funzionale 
nelle sequenze della < caccia ». 
gli ambienti sono riprodotti con 
esattezza. E le facce degli attori 
(sia dei professionisti, sia di 
quelli tratti dalla vita o quasi) 
sono pertinenti. Gianmaria Vo¬ 
lontà. che è Cavallero, supera 
del resto i confini di un ritratto 
giornalistico, per tentare un 
primo approfondimento del per¬ 
sonaggio. soprattutto nella sua 
sorridente megalomania. neUe 
sue ambizioni intellettuali, nella 
sua smania di emergere. Spic¬ 
cano. fra gli altri. Don Backy 
e Tomas Milian. il quale dise¬ 
gna la figura di un poliziotto in¬ 
teramente calato nel proprio 
mestiere. 

ag. sa. 


Cinema 

Le due facce 
del dollaro 

Il titolo non rimanda al dop¬ 
pio mercato del dollaro e alla 
sua svalutazione ma. natural¬ 
mente. alla crisi del cinema, 
ignorata sema dubbio dal re¬ 
gista Roberto B. Monterò. Co¬ 
munque. sempre di « crisi > si 
tratta, e. quindi, almeno il ti¬ 
tolo risulta azzeccato. Per il 
resto, zero spaccata E film a 
colori vuole essere la descrizione 
di un colpo scandito dalle lan¬ 
cette di quattro orologi « trucca¬ 
ti », in possesso di tre uomini e 
di una donna.autori del colpo 
colossale: due quintali d oro da 
trafugare a un Forte militare 
popolato di deficienti. L'ideatore 
dei piano perfettissimo è un vec¬ 
chietto. apparentemente pazzo, 
chiamato Matematica, il qj»!e 
per buona parte del film non 
farà che trascinare sacchi di 
patate... anzi d’oro. Si è detto 
che il forte è popolato di defi¬ 
cienti: infatti, soltanto a queste 
condizioni i quattro (Monty 
Greenwood. Jacques Herlm. Ga¬ 
briella Giorgelli. Gerard Herter) 
avrebbero potuto portare a ter¬ 
mine senza il min timo incidente 
un piano tanto assurdo e invero¬ 
simile. Tuttavia per tutto il film, 
nonostante gli spunti possibili di 
ilarità, ci sentivamo tanto tristi, 
particolarmente nel finale in cui 
« i noatri » arrivavano in imma¬ 
gini aovraimpresse e soffusa di 
nebbiolina paradisiaca. 

vice 


Il programmo 
completo 
della Mostra 
di Olbia 

OLBIA. 30 

E’ stata completata la sele¬ 
zione dei film che parteciperan¬ 
no alla Mostra del cinema indi- 
pendente di Olbia che si svol¬ 
gerà dal 1. al 6 aprile. Ecco 
l’elenco completo: 

Rassegna del « giovane cine¬ 
ma tedesco »: Tatuaggio di Jo¬ 
hannes Schaaf, Ore di violenza 
e Duel di Klaus Lemke, Parai- 
lustrasse dii Ferdinand Khittl, 
Stella di Rolph Thome. Con fron¬ 
de di quercia e foglie di fico 
di Franz Joseph Spieker, Non 
riconciliati e Machorka Muff di 
Jean Marie Straub. Kuckucs- 
fahre (« Gli anni del cuculo ») 
di George Moorse. 

Informativa sul film indipen¬ 
dente: Amore o qualcosa del ge¬ 
nere di Dino Partesano (Italia), 
Paganini di Casaretto Moretti 
(Svizzera). Poesia dei fiori di 
Peter Von Gunten (Svizzera), 
Ma place dans le tranwag di 
Friedrich Schrag (Svizzera), 

F. L.C. di Jean Pierre Masse 
(Canada). I parenti tutti di Fa- 
bio Gamba fltalia). fi canto 
d’amore di Alfred Prufrock di 
Nino D’Alessandria (Italia). 

Sezione film sperimentale: O 
castelo di Vasco Finto I.eita 
(Portogallo). Caminhos de soli- 
dao di Nuno Vieira da Fon seca 
(Portogallo). Temps di Jord 
Vollescriu (Spagna). Cosa farai 
da grande? di d’Este-Fenzo Ro¬ 
sa (Italia!, Notturno di Dona- 
dies-Bassettl (Italia). Die mond- 
scheinsonate di Fritz Wurzler 
(Austria), Ucciada di Antonio 
Maddeo (Rafia). Michel di D. 
Le Bourbonach (Francia). Un 
uomo sbagliato di Nedo Zonotti 
(Italia). Autour d'une icone di 

G. Picard (Francia). Il gallo di 
Calvini e Moreschi (Italia). Die 
grane seife di Joel Horst (Ger. 
mania). A good katch (Irlanda). 


Disegni animati 
giapponesi 
dalle Fiabe 
di Andersen 

TOKYO 30. 

Un lungometraggio a disegni 
animati che racconta alcune fra 
le più celebri favole di Ander¬ 
sen è stato realizzato in Giap¬ 
pone, per conto della società 
Toeh dal produttore Hiroshl 
Okawa e dal regista Kimio Ya- 
buki. 
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a video spento 


TEULADA FOLL1ES - La 
seconda puntata della Ve¬ 
dova allegra si è svolta, più 
o meno, lungo le linee del¬ 
la prima. Questa volta, for¬ 
se. il ritmo è stato più so¬ 
stenuto e alante scene (il 
duetto tra il re e la regina 
costretti a sgomberare, i 
colloqui tra l’ambasciatore 
e il suo funzionario) hanno 
opi>ortunamente azzeccato un 
tono farsesco, soprattutto 
per merito degli attori — 
Bice Valori. Alilo Fabrizi e 
Giannco Tedeschi. Ma oc 
canto a queste scene altre 
ne abbiamo visto che rispet 
tafano l'ispirazione roman¬ 
tica e patetica fino in fon 
do: forse nemmeno lo stesso 
Lehar avrebbe mai immani 
nato di poter essere preso 
cosi sul seno. Lo spirito del¬ 
l'operetta. qui. è rimasto 
davvero intatto: e lo si de 
ve non solo alla regia, ma 
anche alla recitazione di 
Catherine Spaak e Johnmi 
Dorelli. che hanno mferpre. 
tato le scene d'amore con 
piena convinzione e la toen 
ma al ciglio, senza un piz 
ziro di senso critico. 

Ma. d'altra parte, anche 
se i fine attori fossero stati 
capaci di ricostruire in ehm 
ve umoristica e critica i lo 
ro personaggi, gli autori del 
copione e il regista glie lo 
avrebbero permesso? Se du 


bitiamo forte. Come è già 
stato scritto, infatti, tutta 
la opera « rivoluzionaria » 
compiuta dai traduttori te¬ 
levisivi dì questa Vedova al¬ 
legra è consistita in un am. 
rnodernamento formale dei 
dialoghi e dei personaggi, 
depurati di ogni allusione e- 
rotica: cosi che l'operetta 
ha finito per assomigliare a 
un casto fumetto musicato e 
ballato, condito da alcuni 
< numeri » coreografici di ti¬ 
po rivista americana filma¬ 
ta. Basta ricordare la luti 
ga scena del bollo dei due 
protagonisti all'ambasciata. 

Sembra, dunque, che i di- 
rigenti televisivi abbiano de¬ 
ciso di inaugurare il nuovo 
corso degli spettacoli musi¬ 
cali nel tradizionale spirilo 
dei teleromanzi. Non è un 
caso, del resto, che avendo 
denso di ridurre una ope¬ 
retta per il video abbiano 
scelto proprio la Vedovo al¬ 
legra cioè uri’oneretta della 
decadenza, nella quale lo 
spinta corrosivo del * gene¬ 
re » (basta pensare a Of- 
fenbach) si stempera pid 
urite facili lacrime e nei 
lenocinli commerciali tanto 
graditi al pubblico borghese 
dell'inizio del secolo. Aspet 
homo la prossima, comun¬ 
que. 

g. c. 


preparatevi a... 


La vitamina D (TV 2 

Le Ipotesi scientifiche sul¬ 
la genesi delle razze umane 
con pelle di colori diversi 
sono mutate attraverso i 
tempi. L'ultima è quella di 
un biochimico americano. Il 
prof. Loomls, che ha ricol¬ 
legato questa genesi alla vi¬ 
tamina D, una sostanza che 
deriva dal raggi del sole e 
che rende possibile l'assor 
bimenlo del calcio e della 
sua fissazione nelle ossa. 
Una deficienza di vitamina 
D provoca il rachitismo, un 


ore 21,15) 

eccesso provoca malattie 
altrettanto letali. Loomls so¬ 
stiene che l'organismo urna 
no ha subito un processo di 
adattamento a seconda del¬ 
la forza dei raggi del sole 
delle varie regioni del mon¬ 
do; di qui le diverse pig¬ 
mentazioni. « Orizzonti del¬ 
la scienza e della tecnica » 
presenta stasera un servi¬ 
zio su questo argomento. In 
tcrrogando il prof. Loomls, 
l'antropologo Coon e II der¬ 
matologo Patak. 


Ulisse e Nausicaa (TV V ore 21) 


La seconda puntata dell'i Odissea » è dedicata al sog¬ 
giorno di Ulisse nell'isola dei Feaci e al suo famoso in¬ 
contro con Nausicaa, figlia del re Alcinoo. La scena di 
Ulisse che approda naufrago all'isola e di Nausicaa che, 
giocando con te fanciulle sue compagne, lo scopre è nota 
a tutti gli studenti e a tutti coloro che hanno avuto tra 
le mani un'antologia che contenesse un brano dell'Odissea. 
Stasera la vedremo regolarmente riprodotta sul video. Ve¬ 
dremo anche, nel ricordo di Ulisse, la relazione con la 
ninfa Calypso. 


ING. C. OLIVETTI & C., S.p.A. 

Sede in Ivrea 

Capitala sociale L. 60.000.000.000 interamente versato 

CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA 

(Gazzetta Ufficiale 20-3-1968 n. 74) 

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il 
giorno 10 aprile 1968, alle ore 15, in Ivrea, presso la sede so¬ 
ciale, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio 
sindacale sull'esercizio chiuso al 31 dicembre 1967 

2) Approvazione del bilancio e del conto profitti e perdite 
al 31 dicembre 1967; deliberazioni relative. 

Hanno diritto d’intervenire i possessori di azioni i quali abbiano 
effettuato, almeno cinque giorni liberi prima dì quello fissato per 
Radunanza, il deposito dei certificati azionari presso la sede sociale, 
o presso i sottoelencati Istituti: 

IN ITALIA: 

Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco di Roma « 
Banca Nazionale del Lavoro - Banco di Napoli - Banco di Sicilia • 
Istituto Bancario San Paolo di Torino - Monte dei Paschi di Siena 

- Banco di Sardegna - Cassa dì Risparmio delle Provincie Lombarde 

- Cassa di Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio di Genova e 
Imperia - Banca Popolare di Novara - Banca Popolare di Milano - 
Banca Popolare di Padova e Treviso - Tutte le Banche Popolari as¬ 
sociate all’Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane - Banca 
d'America e d’Italia - Banco Ambrosiano - Banco di Santo Spirito • 
Banca Nazionale delPAgricoIcura. - Istituto Bancario Italiano - Cre¬ 
dito Commerciale - Banca Provinciale Lombarda - Banca Toscana • 
Banca Mobiliare Piemontese - First National City Bank - Credito 
Varesino - Credito Romagnolo - Banca Cattolica del Veneto - Ban¬ 
ca Nazionale delle Comunicazioni - Banca Privata Finanziaria - Ban¬ 
ca Manusardi & C. - Banca Loria & G - Banca di Credito di Milano* 

- Banca Italo-Israeliaoa - Banca Brignone di C. Brignone & C. - 
Banca Subalpina - Banca Rosenberg Colorni & Co.- Banca Belinza- 
ghi - Banca G. Coppola - Banca Cesare Ponti - Banca del Monte 
di Credito di Pavia. 

« 

ALL’ESTERO: 

Hentsch & Cie., Ginevra - Deutsche Bank A.G., Francoforte - Crédit 
Lyonnais, Parigi - Banque de l’Union Parisienne, Parigi - Banque 
Louis Dreyfus & Cie., Parigi - Banque Frangaise et Italienne pour 
l’Amérique du Sud, Parigi - Banque Nationale de Paris, Parigi - 
Union de Banques Suisses, Zurigo - Crédit Suisse, Zurigo - Société 
de Banque Suisse, Basilea - Banca della Svizzera Italiana, Lugano - 
Banco di Roma per la Svizzera, Lugano - altre Banche straniere in¬ 
caricate da Banche italiane a sensi di legge 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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l’Unità / domenica 31 marzo 1968 




Berlinguer parla alle 10,30 al Brancaccio 
Delegazioni e bandiere anche dalle borgate 


.tur 


Il PCI apre 
la campagna 
elettorale 



f *■ ' / 

per la Camera 


per il Senato 


TORNA IN ALTO MARI L'ISTRUTTORIA DI VIA OATTESCHI > 


PER LA TAGLIA NEGATA 












Stamani allo 10,.10, al ci¬ 
nema Brancaccio, Enrico 
Berlinguer, capolista del 
PCI nella circoscrizione la¬ 
ziale, apre la campagna 
elettorale. Nel corso della 
manifestazione parleranno 
anche l’on. Luigi Anderlini, 
socialista indipendente e il 
prof. Gabriele (ìiaimantoni. 
indipendente, candidati nel¬ 
la lista del PCI. 

Il compagno Bonzo Tri¬ 
velli, segretario della Fede¬ 
razione romana del PCI, 
aprirà la manifestazione pre¬ 
sentando la lista dei candi¬ 
dati. Saranno presenti tutti 
i candì iati e rappresentan¬ 
ze delle Federazioni comu¬ 
niste di Latina, Prosinone e 
Viterbo. 

Nel corso «iella manife¬ 
stazione saranno annunziati 
i primi limitati della sotto¬ 
scrizione elettorale. Le Se¬ 
zioni od i compagni posso 
no ancora stamani versare 
le somme nell’atrio del ci¬ 
nema, dove funzionerà un 
api>o->ito ullicio di ammini 
strazione. 

Nel (xmieriggio. inoltre, si 
svolgeranno i seguenti co¬ 
mizi: Centocelle, ore 17; 
Ugo Vetere: Segni, ore 10. 
Marletta; S. Lucia di Men¬ 
tana, ore 17. Mammuccari; 
S. Cesareo, ore 18,30. Mac¬ 
ca ronc: Piani di S. Maria, 
ore 17. Cesaroni: S Oreste, 
ore 18.30. Fredduzzi; Cape- 
na. ore 18. Mancini; lainu- 
vio. ore 18. Velletri; Casa- 


lotti. ore 17. Quadrucci: 
Vaccarecce, ore 15.30, Mar¬ 
roni: Vadocanale, ore 17.30 
Marroni. 

Da oggi al 7 aprile il Par¬ 
tito lancia una settimana di 
manifestazioni sui problemi 
contadini. Nella provincia 
di Roma sono annunciati ì 
seguenti comizi: Anguillara 
e Cerveteri con Agostinelli: 
Capena con Mancini: S. Ore¬ 
ste con Fredduzzi : Torrita e 
Nazzano con Olivio Manci 
ni: Poli con Ricci: Ponzano 
con Agostinelli: Cerano con 
Ricci; Trevignano con lta- 
nalli; Beliegra, Mazzano, 
(ìcnazzano. Balestrino con 
Marroni: Aricela con Cesa- 
reni; Nomi con Velletri: Vi- 
covaro con Ranalli; Subia- 
co con Fredduzzi. Limano 
con Velletri: Casali. Villal 
ha, Tolfa, S. Polo, Nettuno, 
Porcile. Noiola. Marano 
F^nio. Alide. Moricone, Tor 
rita Tiberina. Cerieto e Ci 
cibano, dove prenderanno 
la parola candidati e diri¬ 
genti del PCI. 


Sul tema: « Il partito al la¬ 
voro |>er battere la DC e la 
politica del centro sinistra e 
per determinare un'avanzata 
commi'.sta che cambi le cose 
in Italia e a Roma » si ten¬ 
gono in città e in provincia 
attivi di zona molto larghi 
per l'orientamento politico e 
la mobilitazione elettoiale 
ilei partito 

MERCOLEDÌ' 3 APRILE: zo- 


na Appia (presso la sezione 
Alberone alle ore 20) con 
Enrico Berlinguer e Massimo 
Brasca; zona Tiburtina (pres. 
so sezione Pietralata ore 
19,30) con Achille Occhetto e 
Ercole Favelli: zona Nord 
(presso sezione Aurelia ore 
20) con Renzo Trivelli e 
• Mario Quattrucci; zona Ca¬ 
silina Sud (ore 19,30 presso 
sezione Centocelle Castani) 
con Fernando Di Giulio e 
Franco De Vito: zona Mare 
(a Ostia Lido ore 20) con Ita¬ 
lo Maderchi e Ugo Renna; 
zona Civitavecchia (a Civi¬ 
tavecchia' con Marisa Ro¬ 
dano e Luigi Ciofl. - 

GIOVEDÌ*. 4 APRILE: nel 

teatro della Federazione, al¬ 
le ore 18.30. con la parteci¬ 
pazione del compagno Gian¬ 
carlo Pajetta avrà luogo la 
assemblea degli amici de 
l'Unità e dei diffusori delle 
sezioni romane e della prcv 
vincia sul tema: ♦ Il ruolo de 
l'Unità nella campagna elet¬ 
torale»: convegno della 

zona industriale, oie 19. con 
Mario Berti e Pio Marconi. 
VENERDÌ*, 5 APRILE: zona 
Centro (presso sezione Cam¬ 
po Marzio ore 20) con Mari¬ 
sa Rodano e Giacomo D'Aver- 
sa; zona Castelli romani (a 
Genzano) con Armando Cos 
sutta e Gino Cesaroni. Pa¬ 
lestina. ore 19. con Cesare 
Fredduzzi e Paolo Magami. 


POLIZIA E PROCURA 


S’ACCUSANO A VICENDA 


• ! 



Angela Fiorentini e il figlio Piero 


I ragazzi di San Basilio, da mesi, dopo lo studio e il lavoro 


Da soli costruiscono il campo sportivo 


Si sono sostituiti al Comune — L’aiuto del PCI e degli abitanti del quartiere — L’entusiasmo 
dei giovani: « Lo abbiamo fatto per tutti » — A Pasqua l’inaugurazione del nuovo impianto 



Lo « sport nel quartiere » è un argomento che urbanisti, sociologhi, riviste e 
pubblicazioni specializzate dibattono da anni e tutti sono concordi nel prevedere 
l’inserimento urgente di zone di verde, destinate agli svaghi dei giovani e dei gio¬ 
vanissimi, nei nuovi quartieri sorti come funghi e lasciati crescere disordinatamente in omag¬ 
gio alla speculazione edilizia. Perché ciò si realizzasse sottintendeva un preciso impegno del 
Comune .impegno però che non c’è salo. Non vogliamo ora fare della facile polemica, vogliamo 
soltanto fare parlare i fatti 


Giovani e ragazzi di San Basilio mentre costruiscono il loro campo sportivo 


Una ragazza dopo una violenta lite 


Per una spinta rischia 


di finire sotto il tram 


Ha battuto la testa contro la fiancata del convoglio 


Dopo la lite violenta sul sal¬ 
vagente della STEFER. ha dato 
una spinta alla ragazza proprio 
nel momento in cui stava arri¬ 
vando un tram: la vittima c 
scivolata, ma è nascita a non 
cadere sulle rotaie. Ha battuto 
però, la testa contro la vettu 
ra ed ha dovuto ricorrere alle 
cure dei medici del San Giovan 
ni. Si chiama Elena Cupellim. 
ha 31 anni ed abita in via del- 

«V 


le Palme 85: guarirà in se: 
giorni. L'altra. Lina Fia. 24 
anni, via Serbelloni 27. è stata 
invece arrestata dai carabinieri 
ed accusata di tentato omicidio. 

Tutto è accaduto ieri alle ore 
13.30 in vìa Casilina. Le due 
ragazze, una volta amiche, si 
sono trovate per caso ed hanno 
subito cominciato a discutere: 
sembra per causa di un « (I 
danzato» che una avrebbe ru¬ 
bato aU'aUra. La discussione 
ha assunto toni vivaci, sono vo¬ 
late anche parole pesanti ed 
insulti c molti si sono fermati 
• curiosare guardandosi bene, 
P*rò, daU'intervenire. 


Le due contendenti erano, 
come si è detto, su un salva¬ 
gente della STEFER. E all'im- 
provviso. proDrìo mentre stava 
sopraggiunfendo un tram, la 
Fia ha dato uno spintone alla 
Cupellim che. per fortuna, è 
riuscita a mantenere l'equili¬ 


brio. Ha solo battuto la testa 
contro la fiancata de! convoglio 
e si è procurata delle contu¬ 
sioni. Qualcuno è allora mter 
venuto ha provveduto a far 
accompagnare in ospedale la 
ferita, a trattenere, sino allo 
arrivo dei carabinieri. la Fia. 


Bimbo gravissimo per una sassata 


Stava giocando eoo alcuni compagni: ad un certo punto qual¬ 
cuno ha tirato un grosso sasso. ET stato colpito involontariamente 
alla testa ed ora il piccolo si trova ricoverato, in gravissime con¬ 
dizioni al San Giovann. per frattura cranica con sospetta com 
mozione cerebrale. Si chiama Antonio Moretti, di 9 anni e la di¬ 
sgrazia è avvenuta ieri mattina sotto casa, in via delle Lobelle 75 


In ospedale l'ufficiale che uccise la madre 


Luigi Spina, il sottotenente dei carabinieri che domenica scorsa, 
mentre puliva la propria pistola, ha ucciso involontaria mente !a 
madre, è stato trasferito nell infermeria di Regina Coeli. L’uomo, 
che venerdì scorso ha rifiutato la libertà provvisoria concessagli 
dal magistrato, si trova in grave stato di ebok. Continua dispe^ 
ratamente a gridare: « sono un assassino » e a nulla sono valsi 
i tentativi dei parenti e dei colleglli di convincerlo ad accettare 
la libertà provvisoria. 


vogliamo parlare, tanto per 
fare nn esempio, del quartiere 
San Basilio. Il Comune è sem¬ 
pre rimasto sordo alle richie¬ 
ste per la costruzione di un 
campo sportivo nel quartiere. 
Ebbene ora al Comune si sono 
sostituiti i giovani e i giova¬ 
nissimi della Polisportiva San 
Basilio che, grazie al contributo 
della locale sezione del PCI (ol¬ 
tre 220 mila lire) e all'aiuto del- 
rUISP. hanno preso in affitto 
un terreno nell'agosto del 1967. 
E subito si sono messi al lavo¬ 
ro. gli studenti dopo i compiti, 
gli apprendisti, gli operai dopo 
le fatiche nei cantieri e nelle of¬ 
ficine. 

Ora sono giunti quasi alla fine 
e sperano di potere inaugurare 
il loro campo per Pasqua, an¬ 
che se i soldi sono finiti, anche 
se occorrono ancora 2 00.000 lire 
per ultimare i lavori. Ma i ra¬ 
gazzi di San Basilio non si sono 
certa arresi e hanno lanciato 
una sottoscrizione fra (ulti « 
negozianti della zona. 

Sono ammirevoli. Se abbiamo 
intervistati alcuni che a sera 
inoltrata, starano ancora lavo¬ 
rando alla sistemazione del cam¬ 
po. Lo abbiamo fatto sotto la 
luce di un lampione e la calda 
passione di questi giovanissimi, 
non solo ci ha commosso ma. 
permetteteci di dirlo, ci ha fatto 
sentire uno di toro. 

COCCIOLO MAURIZIO (fre¬ 
quenta la II media, capitano 
della squadra dei « Pionieri »): 
<Facendo dei sacrifici siamo riu¬ 
sciti a mettere su questo cam¬ 
po di calcio. Quando andremo 
per le case a chiedere di sotto¬ 
scrivere. io penso che la gente 

10 farà volentieri, perchè senti¬ 
rà come sua questa iniziativa ». 

SCUDERI GAETANO (fre¬ 
quenta la li media, ala destra 
dei « Piccoli Azzurri »): t Pen¬ 
so che questo campo andrà a 
beneficio di tutti i ragazzi di 
S Basilio. Ho fatto volentieri 
dei sacrifici che mi hanno im¬ 
pegnato anche di sera e oagi 
posso ritenermi soddisfatto ». 

RISO DOMENICO (mattonato- 
re. 15 anni, mezz'ala sinistra 
della sguadra juniores): « Sono 
soddisfatto di questa iniziativa 
che è costata sacrifici un po' a 
tutti. Prima per piocare era¬ 
vamo costretti ad andare a San 
Tarcisio o. addirittura, ad An¬ 
no. il che comportava perdita 
di tempo e di soldi Dopo aver 
staccato dal laroro. alle 17. so 
no sempre venuto qui per aiu 
tare a sistemare il campo ». 

CARBONI SAVINO (carrozzie¬ 
re. 15 anni, ala sinistra della 
squadra pmiores): « Dopo il la 
r-yro min •»? è costato fatica ve¬ 
nire a dare una mano. I sacri- 
dei che abbiamo fatto saranno 
ripagati dalla soddisfazione di 
sapere che il campo è nostro e 
di tutti i ragazzi del quartiere ». 

Abbiamo poi intervistato l'al¬ 
lenatore dei « Pionieri ». Franco 
Di Giacomo, che ha dichiara¬ 
to’ « Dopo 10 anni di lotta con 

11 Comune ci siamo decisi, dopo 
aver dato vita alla Pohsportira 
che conta 70 soci, i quali ver¬ 
sano una quota di 500 lire al 
mese, mentre la tessera annua¬ 
le viene 1000 lire, a prendere in 
affitto il terreno. Per poter met¬ 
tere su il campo abbiamo acuto 
fa collaborazione dei giovani * 


dei giovanissimi del quartiere. 
Naturalmente questo campo sa¬ 
rà per tutti i ragazzi, senza 
nessuna discriminazione e sen¬ 
za fini speculativi, come è in¬ 
vece il caso del vicino campo 
della Lihcrtas. dove si pagano 
15 000 lire di affitto a partita ». 

Ci sarebbe forse bisogno di 


aggiungere altro? No. proprio 
non crediamo, salvo sottolinea¬ 
re che alla insensibilità del Co¬ 
mune i giovani di S. Basilio 
hanno saputo dare una degna 
risposta, sostituendosi addirit¬ 
tura ad esso. 


g. a. 


Nome per nome 
i costruttori 


Sono ben 103 i giovani e i giovanissimi che fanno parie 
delle cinque squadre di calco della Polisportiva San Ba¬ 
lio. Questi i loro nomi: 


E SENIORES 


Paniconl Mario. Scaccia Gino. Del Buono 

Giancarlo, Santilli Lordo. Monteleone Fran¬ 

cesco. Gentile Roberto, Vilardo Giocondo. Caramore Sergio, 
scarnila Franco. Minna Alfio. De Luca Gino. Ponzi Enzo, 

scartila Franco. Minna Alfio. De Luca Gtno. Ponzi Enzo, 

Scaccia Bruno. Ferrari Benito. Guido Francesco. Pergolim 
Fernando. Tempera Silvano 


: ALLIEVI E JUNIORES 


Cocciolo Antonio. Castnchini Ro¬ 
berto. Para vaiti Nicola. Palazzoli 
Lorenzo. Ticchinrelli Luigi. Di Giuseppe Franco. Forcina 
Elio. Astolfi Sandro. Carboni Savino. Riso Domenico. Zen 
Giuseppe. Di Ticco Vittorio. Cancedda Ermanno. Quaqua- 
relli Claudio. Buffa Franco. Splendori Luciano. RenzuEo 
Benedetto. Bilotta Angelo. Raponi Mano. Annucci Roberto. 
De Felice Tommaso. Bilotta Giovanni. Cornilo Luigi. Peg- 
g:on Tonino. Guida Fausto. Guida Antonio. Di Giuseppe 
Enzo. Ridnlfi Gianni. Ventunni Fernando. Boccanza Fer¬ 
nando. Raponi Marco. Tarquim Angelo. Dionisi Massimo. 
Canala Attilio. Molinaro Battista. Donato Vincenzo. Can¬ 
cedda Walter. De Blasis Franco. Di Giannantonio Geranio. 
Togni Walter 


“ P 0N FDI Lubes Gianfranco. Parlanti Leandro, Pammu- 
“ • ivmim no fiorino. Gabrielli Aurelio. Antonacci Ciro. 

• Carovillano Vinicio. Cocciolo Maurizio. Pistillo Salvatore. 

— Regoli Antonio. Mameli Goffredo. Poverini Mario. Massetti 
3 Walter. Farelli Gianni. Iencenelli Sandro. Tassoiti Giuseppe. 

— Marini Amedeo. De Mazzi Sandro. Sarrocco Michele. Pro- 
" cacciami Carlo. Di Giuseppe Sergio 


= PICCOLI AZZURRI 


Sollazzo Stefano. Salitisi! Maurizio. 
Costantini Franco. Venezia Pietro. 
Masiropieiro Fernando. Scuderi Gaetano. Scoccimarro Nino. 
Alletto Franco, lanniceheri Stefano. Sollazzo Cesare. Far- 
comeni Mario. Palma Felice. Ceecacei Roberto. Paccapelo 
Giuseppe. Sette Sergio. La Vista Roberto. Verzola Stefano, 
lanniceheri Umberto. Sette Maurizio. Civerra Carlo. Bon- 
giomo Vladimiro, Lo Sardo Gianni, Mastromaura Fernando 


Contro i vigili 


con un coltello 


Due vigili sono stali minaccia¬ 
ti di morte con un coltello da 
un automobilista che non voleva 
pagare la multa. I.a cosa è nata 
quando una « 1500 > ta.gata Ro¬ 
ma A32748. guidata da Virgilio 
Marchìonni di 40 anni, è stata 
vista transitare in via Collarina 
in direzione vietata dal vigile 
Ferruccio Ceccatolh. Al fischio 
del vigile l'auto con a bordo due 
persone non ha nemmeno rallen¬ 
tato l'andatura. Della cosa si è 
accorto anche un altro vigile. 
Guido Croce, che era in servizio 
più avanti sulla stessa strada. 
Altro fischio, stesso atteggiamen¬ 
to della « 1500 ». Tutto sarebbe 
finito con la solita multa, se cir¬ 


ca mezz’ora dopo non si fo^se 
presentata la stessa macchina 
con a bordo il solo guidatore. Il 
Marchìonni usciva dalla macchi¬ 
na minacciando i due vigili di 
morte se non gli avessero tolto 
la multa. Alla richiesta di docu¬ 
menti da parte dei tutori del 
traffico, il Marchìonni risponde¬ 
va estraendo un coltello dalla 
tasca, salendo in macchina, e 
tentando dj investirli. La fortu¬ 
na è però corsa in aiuto dei due 
malcapitati, sul posto era arriva¬ 
ta nel frattempo una macchina 
in pattugliamento del commissa¬ 
riato di Centocelle con alcuni 
agenti che immobilizzavano im¬ 
mediatamente l'automobilista. 


Angela Fiorentini, principale accusatrice di Cimino, un tempo pilastro del¬ 
l’accusa, ora che è morta sarebbe stata una testimone secondaria - A San 
Vitale: la donna confermò soltanto quanto già sapevamo . Al Piaz¬ 
zacelo: non abbiamo autorizzato il pagamento dei cinque milioni per 
non interferire nel processo - Il racconto del figlio della suicida 


Adesso l'istruttoria per via 
Gatteschi rischia di tornare in 
alto mare. La tragica (ine di 
Angela Fiorentini, la « superte- 
ste » del delitto che si è ucci¬ 
da perché non le versavano la 
taglia, ha scatenato un vero e 
proprio conflitto tra poi zia e 
magistratura, ha fatto esplode¬ 
re una bomba A San Vitale in- 
f.itti hanno inesco subito le ma¬ 
ni avanti e si cono affrettati a 
dichiarate che la Fiorentini 
non aveva affatto ind'ri//ato 
le indagini ma si era limitata 
a confermare con il suo rico¬ 
noscimento di Cimino ciò che 
gli investigatori già sapevano. 
La Procura ha suh’to replicato 
alle sconcertanti d’ehiarazioni, 
affermando che negli stess' rap¬ 
porti della Mobile è scritto il 
contrario e che se fosse veto 
che i poliziotti avevano in ma¬ 
no altri elcm^n*! e li hanno na¬ 
scosti. tutta l'istruttoria potreb¬ 
be venir meno. La polemica 
non è finita qui: «ufficiosamen¬ 
te » in questura hanno fatto 
sapere che è stata proprio la 
magistratura ad opporsi a che 
venisse assegnata alla Fioren¬ 
tini la taglia, messa sui ban¬ 
diti di via Gatteschi, per evi¬ 
tare che la testimonianza della 
donna al processo venisse con¬ 
sacrata « di parte » e inoltre 
sostenendo appunto che la te 
stimoninnza della Fiorentini non 
era stata indispensabile per la 
identificazione degli assassini. 
La frattura che si è creata tra 
poliziotti e giudici sembra ve¬ 
ramente grave: e a questo pun¬ 
to. fra l’altro, diventa neces¬ 
saria una risposta a tutti gli 
inquietanti interrogativi che la 
« bomba » ha fatto nascere. In 
nanzi tutto a San Vitale dovran¬ 
no mettere in chiaro 'o vera¬ 
mente la testimonianza delia 
Fiorentini sia 'tata soltanto un 
fatto marginale e se effettiva¬ 
mente gli investigarmi avevano 
già in mano e'ementi per iden¬ 
tificare i banditi. Inoltre il Mi¬ 
nistero dell'interno dovrà far 
luce sut perché non è stata as- 
segnata alla Fiorentini la ta¬ 
glia che le era stata p ii volte 
promessa: e dire arche chi si 
è opposto e perché. 

Il conflitto tra polizia e ma¬ 
gistratura è scaturito appunto 
da questa taglia non pacata. 
A San Vitale, l'altra sera il 
viceonestore Scirc. il funziona¬ 
rio che aveva condotto le in¬ 
dagini. aveva clamorosamente 
rivelato che alia Fiorentini non 
erano stati versati « cinque mi¬ 
lioni stanziati dal ministero, 
perché « la Henna si era limi¬ 
tata a confermare, riconoscen¬ 
dolo sulle segnaletiche, che Ci¬ 
mino era in via Gatteschi.. 
rosa che gli investigatori già 
sapevano.. ». C’è da credere 
quasi che si ria trattato di una 
frase infelice, dettata forse dal 
desiderio di ingigantire i merih 
fjolizie'chj o forse di giustifi 
care appunto d mancato versa¬ 
mento della ‘aglia. lai rispo¬ 
sta della Procura non si è fat 
la comunque attendere: ieri 
mattina al « Palazzaccio » i ma 
gistrnti che si occupano della 
inchiesta, hanno fatto sapere 
che proprio r.ei rapporti della 
Mobile si dice che la F orentini 
indicò per la prima volta Cimi¬ 
no come il bandito di via Gnt 
teschi e aiutò anzi gli agenti a 
elaborare un » identik't « delio 
sparatore. I giudici hanno poi 
aggiunto che 'e invece la poli 
zia aveva già in mano degli 
elementi che non na fatto sa¬ 
pere. l'intera istruttoria rischia 
d tornare in alto mare, aven 
do appunto la ’r.ne , «triturn 

ipé r't m tu 




base a quanto aveva dichiarato 
la donna Dopo qualche ora pe¬ 
rò la polizia ha nuovamente ti¬ 
rato in ballo ia questione, sta¬ 
volta specificando che erano 
stati proprio i giudici ad np 
porsi al versamento della ta¬ 
glia. sia appunto |)er evitare 
che la » supertoste ■* al processo 
venisse accusata di essere sta¬ 
ta « influenzata ». sia |>orché la 
sua testimonianza non era sta¬ 
ta decisiva. Insamma i poli¬ 
ziotti hanno praticamente io\e 
sciato le parti. Comunque su 
questi particolari che sono ve¬ 
nuti fuori è necessario far pie¬ 
na luce, chiarire se si è ti ai¬ 
tato soltanto di un tentativo 
di « far bella figura » o se in¬ 
vece veramente i poliziotti 
hanno ix>r mesi e mesi nasco¬ 
sto qualcosa. 

Il contrasto è scoppiato po¬ 
che ore dopo la morte della 
Fiorentini, mentre ancora l'in¬ 
chiesta è in corso e ri ignora 
addirittura cosa abbia scritto 
la donna nelle cinque lettere 
(una delle quali diretta al no 
stro giornale) e che sono state 
sequestrate. 

Ieri mattina nliTstituto di 
medicina legale è stata com¬ 
piuta l'autopsia sul corpo della 
« superteste »: ma i medici le¬ 
gali non hanno ancora potuto 
fornire una risposta, poiché sa- 


Sei giorni 
di vacanze 
pasquali 
nelle scuole 


Sei giorni di vacanze pasqua¬ 
li nelle scuole. Lo ha deciso 
con una circolare il provvedi¬ 
tore agli studi, prof. Tornese. 
sfruttando un provvedimento del 
ministero della Pubblica Istru 
/ione che concede un terzo 
giorno di vacanza a disposizio 
ne dei provveditori. Le vacanze 
nelle scuole cominceranno quin 
di la mattina dell'll aprile: si 
tornerà a scuola il 17. 


ià necessario attendete i ri¬ 
sultati degli esami di labora¬ 
torio per .stabiliie se sono stati 
i medicinali .agenti a causare 
la morte della donna. Come è 
noto Angela Fiorentini, grava 
mente malata, ride'ta in una 
situazione eeononve i dis|>erutn 
si è avveVnata una reMimana 
fa nella sua stanzi aH'altvigo 
«La Captale» Trasportata al 
Policlinico, nello stesso centio 
di rianimazione dove era stato 
ricoverato Leonardo Cimino 
l’uomo elio aveva eeeusatn del 
delitto di via Gatteschi, la don 
na è morta l’altra notte, ren 
za riprendere conoscenza 
Ieri mattina é giunto a Ro 
ma. il figlio della donna. Pio 
ro: « Voglio npoi'are In sal¬ 
ma ili ima madie a Milano . ». 
ha detto il g’ovane subito dopo 
l'arrivo « La polizia mi aveva 
avvertito che ima madre era 
in osiMxlale — ha proseguito il 
giovane — ma aveva detto che 
era un lieve malore di non 
preoccuparmi... non riesco a 
credere che min madre si s a 
uccisa, ma 'e si è avveVna'a 
l'ha fatto anche por me. per 
liberarmi di tutti quegli strusci 
chi dovuti alla sua testimoni <n 
za... tei l'ha pagati prima con 
la salute, poi con la tuoi te To 
sono stato licenziato pei che nel 
la m ; n azienda mm volevano 
uno ron un nome ” ccVbre " 
Anche il einv ano In ben prò 
sto saputo dofin polcimea sinn 
piata tra poliziotti e mac d r nM 
per la taglia non pacata « Vl-s 
so che è morta per In milizia 
la sua testimonianza non conta 
più nulla — ha ripe'uto am un 
mente il giovano — prima o"n’ 
sua parola faceva aprire una 
serre di ind ig m . una i n«.i è 
certa: mia madie non si me 
sento alla indizia per ave-e 
dei soldi. Lo fine perché e i 
suo dovere aiutar» In giusti¬ 
zia. ma in compenso ha me 
vuto soltanto guai. in«imin/iom. 
calunnie... >'n quanto ,t snHf. 
dapprima sembravano che tilt 
ti volessero aiutarla Poi è sta 
ta riflotta a dover quasi men 
dicare al ministero, ngm m't'i 
na. almeno nor pagars- 1' *'> e- 
go. visto elio era corirelt i a 
restare a Roma, a dispostone 
ilei poliziotti c dei giudici > 


In officina le vetture (ornavano nuove... 


Rubavano le auto per 
venderle a 5000 lire 


Rubavano le auto e le riven 
devano a due carrozzieri che 
dopo qualche « ritocco » le ri¬ 
mettevano nuove di zecca nel 
mercato. Questa l'accusa per 
quattro giovani arrestati ieri 
dai carabinieri insieme ai due 
carrozzieri. Tra l'altro i gio¬ 
vani avrebbero confessato di 
aver rubato, nel giro di tre 
anni, oltre duecento vetture, 
anche se in questi ultimi tempi 
le rivendevano per una mise¬ 
ria: appena cinquemila lire. 

I quattro sono Francesco 
Tnngali. di 22 anni. Alessan 
dro Tivoli di 24 anni. Giancarlo 
Attili di 22 anni <che secondo 
gli inquirenti era il capoban 
<ta e *'tefa:io Intmi di 2-3 anni 


I due carrozzieri, sono invece 
Carlo Moro di 38 anni e Vito 
Di Torti «li 39 anni. Per tutti 
l'accusa è «li associazione jx»r 
dclinquere. e furto. 

Secondo i carabinieri i «lue 
carrozzieri commissionavano ai 
giovani un dato numero di au¬ 
to. specificando addirittura, ol¬ 
tre alla marca e al tifx». il co¬ 
lore. la tappezzeria e lo slato 
generale. I giovani trovavano 
la vettura a«latta. se ne impos¬ 
sessavano e la portavano nella 
officina dei due. in via del Sor¬ 
riso. che provveftevano a far 
scomparire i numeri del telaio 
e in breve tomjxi trasformava 
no Lauto 
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L’ENAL trasformato in strumento elettorale del candidato de Amati 

*\ . ' ' * • j 

Un voto per Ringo 

Uno speciale bollino per assicurare voti al boss dei cinema cittadini - Il principale protagonista della « fiera della 
vanità » - La CISL protesta per la candidatura Amati nella lista de poi accetta di vederlo al fianco dell'onorevole Storti 


Chi non ricorda quella # fie¬ 
ra della vanità » organizzata 
nel 1966 da alcuni candidati 
democristiani liberali e missi¬ 
ni nel corso della campagna 
elettorale amministrativa? Uno 
dei principali artefici di quel 
fragoroso e insopportabile 
a battage » propagandistico, il 
comm. Giovanni Amati, sarà 
presente anche nella campa¬ 
gna elettorale che prende l’av¬ 
vio in questi giorni II « boss a 


del cinematografi romani è 
stato infatti incluso, dopo un 
lungo travaglio, nella Usta de¬ 
mocristiana dei candidati alla 
Camera. La notizia non farà 
certamente piacere alla stra¬ 
grande maggioranza dei roma¬ 
ni che due anni fa subirono 
da Giovanni Amati, il « catto¬ 
lico — diceva uno dei suol 
innumerevoli " depliant " au- 
tolncenzanti — sempre sen¬ 
sibile ad opere umanitarie, spo- 


G IOGA V AMO sul Villino 
quando, conte pionieri 
sfidando il traffico, il sole 
e la sabbia nei calzini, ci 
siamo avventurati negli un 
coro desolali lidi di Ostia 
Torvaianica, riumilino: ri 
avevamo scommesso e ab 
binmo avuto la conferma. 

Solenni, trionfali, odoro 
si cumuli di cartacce, pota 
tine fritte, bottiglie, snuda 
li, pallette e bucce di baita 
nn, oltre ai rifiuti del mare 
sono ancora disseminali ar¬ 
tisticamente lungo il lito 
rale. Sono i relitti della bai 


taglia balneare del ’67 che 
vengono costantemente ali¬ 
mentati dalla iltdcc brezzo- 
lina apportatrice di nuovi 
souvenir. 1 ). 

Purtroppo, affaccendali 
come sono, sommersi dalle 
pratiche, gli assessori capi¬ 
tolini non potranno per¬ 
mettersi mai e poi mai, una 
pila al mare: e la lettera, 
regolarmente timbrala e au¬ 
torizzata, indispensabile per 
dare il via agli spezzini, ha 
poche probabilità di essere 
scritta. 

Quest’appello, pressoché 
disperato, è diretto invece 


al sindaco Santini che, in¬ 
faticabile, nottetempo si rin¬ 
chiude a doppia mandata 
nel suo studio e, sordo ai 
richiami familiari e. ai mor¬ 
si della fame, scruta ansio¬ 
samente lutti i giornali dal¬ 
la prima all’ultima riga, an¬ 
nunci economici compresi. 
i\on ci resta, quindi, che 
sperare: anche perche, vi¬ 
sto che tira un po’ di vento, 
se non ci pensa allesso a ri¬ 
pulire le a spiagge pattu¬ 
miera » dovrà mandarci ad 
agosto le ruspe, al posto de¬ 
gli spezzini. 

* 
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Una tessora con c bollino Amati » 


Domani dopo una grande assemblea nelVAula magna 

Dopo 58 giorni gli studenti 
lasciano le facoltà occupate 


A Lettere l'attività didattica riprenderà subito 

Sono accorsi i vigili 

Incendio nello notte 
od Architettura 


Un incendio di piccole di¬ 
mensioni è scoppiato * tarda 
nott* su un terrazzo delia fa¬ 
coltà di Architettura, a Val¬ 
le Giulia. L'allarme è stato 
dato da un passante che, no¬ 
tato il fumo, ha avvertito i 
vigili del fuoco. Sul posto si 
sono recati tre mezzi dei vi¬ 
gili, agenti di pubblica sicu¬ 
rezza e carabinieri. La facol¬ 
tà era deserta: gli studenti 
che l'occupavano l'avevano 
Infatti abbandonata qualche 
ora prima. I vigili, forzato 


l'ingresso, hanno raggiunto il 
terrazzo della facoltà e in 
pochi minuti sono riusciti a 
domare le fiamme. 

Al momento di andare in 
macchina era ancora in cor¬ 
so un sopralluogo per accer¬ 
tare se l'incendio sia scop¬ 
piato per cause naturali o se 
invece sia stato doloso. Co¬ 
me è noto alcuni teppisti fa¬ 
scisti poco tempo fa riusci¬ 
rono a penetrare nella stessa 
facoltà e ad appiccare fuoco 
ad alcune aule. 


— Un manifesto distribuito ieri nell’Ateneo 

Domani, con una grande assemblea nell’Aula ma¬ 
gna del Rettorato, il movimento studentesco lascia le 
facoltà occupate; nei prossimi giorni quindi a Lettere 
e Filosofia e ad Architettura (ma per quanto riguarda questa 
facoltà lo « sgombero » ancora incerto dovrebbe avvenire solo 
a fine settimana) l’attività didattica (lezioni, esercitazioni, 
esami di profitto e di laurea) 
dovrebbero riprendere con 
normalità. L’abbandono della 
occupazione — secondo quanto 
hanno precisato gli stessi stu¬ 
denti del corso nella loro ulti¬ 
ma assemblea — segna il pas¬ 
saggio della lotta universitaria 
da una fase all’altra e non 
certo la fine incondizionata del¬ 
l’agitazione. 

« Con forme più avanzate — 
dice il manifestino del movi¬ 
mento distribuito ieri nell'Ate¬ 
neo — gli studenti aprono da 
oggi una nuova fase di lotta ». 

E questa va considerata la va¬ 
lida risposta dei giovani al 
gravissimo comunicato del se¬ 
nato accademico, che con toni 
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direzione di Miriam Mafai 
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minatòri e minacciosi, chiedeva 
la fine delle occupazioni. Do¬ 
mani, alle 10, nell'Aula Magna 
il movimento riferirà, eoo tre 
relazioni, l'attività svolta in 
questo lungo periodo di lotta: 
sì farà il punto della situazio¬ 
ne. si chiarirà il lavoro svolto 
dai tre principali consigli e sa¬ 
ranno stabiliti i nuovi strumen¬ 
ti per proseguire l’agitazione 
ed assicurare al movimento la 
necessaria vitalità e dinamica. 

Il nostro — si legge sempre 
sul volantino-documento che gli 
studenti hanno elaborato a con¬ 
clusione di questa loro prima 
fase dì lotta e nel quale, pur¬ 
troppo. riaffiorano ancora at¬ 
teggiamenti negativi e antiuni¬ 
tari — non è un movimento di 
occupanti»... anche perchè € la 
nostra continua presenza nella 
struttura universitaria è un 
fatto che non può più essere 
messo in discussione ». 

« L’autoritarismo — si dice 
ancora — presente nella scuo¬ 
la in mille aspetti (dall’orga¬ 
nizzazione burocratica alla di¬ 
dattica. dalle baronie delle cat¬ 
tedre ai metodi di svolgimento 
degli esami) è espressione del¬ 
la struttura di classe deU’uni- 
tersità e ha la funzione di 
creare un consenso al sistema 
da esprimere oggi nell’univer¬ 
sità e domani sul posto di la¬ 
voro ». E proprio li tema del 
diritto allo studio, articolato in 
modo più specifico (dalie tasse 
alle dispense, al collegamen¬ 
to con gli studenti medi e degli 
istituti professionali) sarà il 
fulcro sul quale si articolerà 
l'agitazione studentesca nei 
prossimi giorni. D programma 
futuro del movimento sarà pe¬ 
rò meglio precisato dopo l’as¬ 
semblea di domani, e duran¬ 
te la riunione che gli studenti 
faranno, (in alcune aule messe 
a loro disposizione dal retto¬ 
rato) nelle prossime settimane. 

Ieri pomeriggio a Valle Giu¬ 
lia c’è stato un pacifico incon¬ 
tro Tra occupanti e c generici 
dissidenti ». Un centinaio di 
giovani si sono riuniti sul pra¬ 
to antistante la facoltà: aveva¬ 
no intenzione di svolgere una 
assemblea ma gli studenti die 
da 56 giorni occupano architet¬ 
tura non hanno concesso l'aula 
necessaria. Dopo qualche minu¬ 
to ha preso la parola un gio¬ 
vane che ha invitato i colleghi 
ad abbandonare compostamente 
Valle Giulia per evitare incre¬ 
sciosi incidenti. Dentro la fa¬ 
coltà a sera si è esibito un 
complesso di musica beat. 

Per quanto riguarda le altre 
facoltà — dove sono in corso, 
regolarmente, le lezioni e ogni 
attività didattica — c’è da se¬ 
gnalare. a Giurisprudenza. la 
iniziativa di alcuni professori 
che hanno convocato assemblee 
di cattedra, per discutere con 
fH studenti, la eventualità di 
riformare li proprio corso. I 
docenti di diritto amntirristnti- 
vo e di diritto privato hanno 
dato Q via: nelle pr ossim e set¬ 
timane si svolgeranno le altre 
assemblee. L’iniziativa, valida 
se si considera la natura par¬ 
ticolarmente reazionaria e ar¬ 
retrata della facoltà di Giuri- 
prudenza. è stata però giusta¬ 
mente criticata da alcuni stu¬ 
denti — quelli che hanno par¬ 
tecipato attivamente al movi¬ 
mento studentesco — per il suo 
carattera riformistico a setto- 
1 riala. 


Sciopero unitario 


Non viaggio 
Zeppieri 
oggi e domani 
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1 pullman di Zeppien oggi 
e domani non viaggiano. I 
sindacati CGIL. CLSL e UIL 
hanno confermato lo sciope¬ 
ro di 48 ore di tutti i dipen¬ 
denti dopo il fallimento del- 
l’ultimo tentativo di com¬ 
posizione della vertenza ef¬ 
fettuato presso l'Ufflcio re¬ 
gionale del Lavoro. D pa¬ 
drone della autolinea del 
Lazio, malgrado i precisi 
impegni assunti In sede mi¬ 
nisteriale. all'Ufficio del La¬ 
voro. alla Direzione dei 
Trasporti, si rifiuta di paga¬ 
re al personale le effettive 
prestazioni. Ancora una vol¬ 
ta ci si chiede fino a quan¬ 
do, da parte del ministero 
del Lavoro e di quello dei 
Trasporti, sarà sopportato, 
e per certi aspetti favori¬ 
to. l'atteggi amento dei pa¬ 
droni dell'autolinea 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO del¬ 
la Federazione domani alle 9,30 
in Federazione. Relatore Mader- 
chl. COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: domani alle 16 in 
Federazione. O.d.g.: « Piani di 
lavoro delle zone • delle sezio¬ 
ni aziendali per la campagna 
elettorale >. INCONTRO DONNE 
DI ROMA E DEL LAZIO CON 
LOMGO: Reme palazzo Cen¬ 
trassi a aprile; Sebi eco ere 17 
M* Orlandi; Anticoli or* 15 I. 
Orlandi; domani: Torre Maura 
or* 1é Tina Ceste; M an te Se- 
ere ere 2» Liane Celle ri no. 
CONVEGNO: So bieco convegno 
di lavoratori autonomi, sul te¬ 
ntai « L'artlglaoato e la V le¬ 
gislatura ». Introdurrà Mancini. 
ZONA SALARIA: domani, 2Mt, 
in Federazione, comitato zona 
con MorandL ZONA TIBURTI- 
NA: demani, or* 21. segreteria 
di tona. FATME: Cinecittà, do¬ 
mani, or* IMO, con Fusco; Por- 
temegglore, demani, or* 19,26, 
con *arieletti * Coialacome, 


salo e padre di tre bambine », 
il più massiccio bombardamen¬ 
to elettorale della storia. 

Pensando proprio a quanto 
avvenne due anni fa c’è da 
mettersi le mani nei capelli. 
Sui muri, nei fondi stradali, 
in cielo, nei gabinetti pubblici, 
ovunque, trovavi scritto: « Vo¬ 
ta iGovanni Amati ». Se anda¬ 
vi al cinema, le prosperose 
« mascherine » ti accompagna¬ 
vano al posto inalberando sul 
seno sinistro una coccarda con 
su scritto « Io voto Amati ». 
E l'invito era ben visibile se 
si tiene conto che il cattoli¬ 
co Amati assume le « masche¬ 
rine » a condizione che possie¬ 
dano determinati centimetri di 
sporgenze anteriori e poste¬ 
riori. 

La « fiera della vanità » or¬ 
ganizzata da Amati non man¬ 
cò di suscitare ondate di pro¬ 
teste. Anche nella stessa DC 
che aveva ospitato nelle sue 
file un personaggio tanto in¬ 
colore culturalmente e politi¬ 
camente quanto disposto a 
bruciare centinaia di milioni 
per assicurarsi un seggio in 
Campidoglio, si levarono più 
di una protesta. Sì pensava, 
anzi, che in seguito a quanto 
era avvenuto ut DC avrebbe 
avuto delle remore a mette¬ 
re in « lizza » per l seggi del¬ 
la Camera un personaggio co¬ 
sì « dinamico ». Ma la Demo¬ 
crazia Cristiana è quel partito 
che tutti conoscono e si gio¬ 
va anche di uomini come 
Amati, senza guardare tanto 
per il sottile. Il nostro 
e boss » sapeva, del resto, giù 
molto tempo prima della de¬ 
cisione ufficiale che lo avreb¬ 
bero portato candidato nella 
lista dello scudo crociato, tan¬ 
to è vero che a metà febbraio 
ha preso la sua prima inizia¬ 
tiva elettorale, strumentaliz¬ 
zando l’ENAL di Roma. 

In questi giorni in tutti i 
circoli dell'ENAL è possibile 
infatti acquistare alla modica 
spesa di 200 lire uno specia¬ 
le « bollino Amici ». da ap¬ 
porre alla tessera normale del¬ 
l’Ente. Il bollino dà diritto a 
usufruire tutti i giorni, ad ec¬ 
cezione della domenica, del¬ 
lo sconto del 30 per cento in 
tutti i cinema romani del cir¬ 
cuito Amati. Le tessere ENAL 
nella provincia sono circa 200 
mila: si comprende come Ama¬ 
ti pensi di trarre profitto 
elettorale dalla sua iniziativa. 
Stupisce però che l’ENAL si 
sia prestato a una così chia¬ 
ra manora, diventando a Ro¬ 
ma uno del galoppini elettora¬ 
li di Amati. La cosa, più si 
esamina e più si tinge del co¬ 
loro oscuri dello scandalo. 

Ma lo scandalo non sta so¬ 
lo nella posizione assunta dal- 
l’ENEL in questa circostanza. 
Amati, con la sua iniziativa, 
danneggia seriamente le case 
di noleggio cinematografiche. 
Lo sconto che viene concesso 
si ripercuoterà inevitabilmen¬ 
te sui noleggiatori dei film 
che vedranno diminuire le lo¬ 
ro provvigioni sugli incassi. 
Non sappiamo se ci sarà una 
protesta verso Amati e verso 
l’ENAL: più di una volta i di¬ 
rigenti del « noleggio » hanno 
dovuto subire. Giovanni Ama¬ 
ti, con il suo circuito di cir¬ 
ca 60 sale cinematografiche, è 
una potenza nel campo della 
programmazione dei films ; 
metterselo contro vorrebbe 
dire perdere la più grossa 
fetta del mercato cinemaU» 
grafico romano. 

Le * imposizioni » di Amati 
non riguardano del resto solo 
le case dì noleggio. A tiesse 
no dei suoi dipendenti, risul¬ 
ta ai sindacali dello spettaco¬ 
lo, è stato ancora applicato U 
contratto di lavoro del 1967: 
se qualcuno protesta, viene li¬ 
cenziato in tronco. 

L’atteggiamento di Amali 
nei confronti dei suol dipen¬ 
denti è stato più volte con¬ 
dannato anche dalla federazio¬ 
ne provinciale dello spettaco 

10 della CISL. tanto è vero 
che proprio nei Giorni scorsi 

11 sindacato di ispirazione do 
mocristiana ha inviato una vio¬ 
lentissima lettera alla DC ro¬ 
mana intritandola a non por¬ 
tare Amati candidato nelle ele¬ 
zioni politiche. La richiesta 
è stata ignorata e a fianco di 
Amati troviamo candidato an¬ 
che l’on. Storti, segretario na¬ 
zionale della CISL. 

Padrone inadempiente e sin¬ 
dacalista che dovrebbe tutela¬ 
re gli interessi del lavoratori: 
tutti nella stessa barca. Per la 
DC l’essenziale è di raccatta 
re voti; non ha importanza 
chi sono gli uomini ecome 
si muovemo per ottenere voti 
Vanno bene anche I seni del¬ 
le e mascherine • di Amati che 
in questa occasione muteran¬ 
no lo slogan della loro coc¬ 
carda: Un voto per Ringo. 

t. C. 


Il sabato cantieri chinsi 

EDILI: DA DOMANI 
SETTIMANA CORTA 



La maggioranza in Campidoglio • 

j Paralisi e inganno \ 

: del centro sinistra : 

« • 

S E DOVESSIMO, con due parole, sintetizzare lo stato in cui - 
versa la maggioranza di centro-sinistra in Campidoglio, Z ‘ 
niente ci sembra più appropriato dei vocaboli: palatisi e in- “ 
ganno. Sentiamo il bisogno di insistere: non è a caso o per Z 
comodità polemica che abbiamo usato le espressioni: paralisi “ 
e inganno. “ 

La giunta Santini che. nella liturgia del centro sinistra do- ; 
veva contraddistinguersi per una alacre operosità, per uno 
spirito tutto fattivo e realizzante (questi a far da contrappunto I 
alla impotente magniloquenza dei piani faraonici con i quali “ 
Petrucci ha segnato la sua ultima fase di sindaco di Roma, e - 
sui quali, forse ora medita tristemente a Regina Coeli), sta “ 
naufragando nella impotenza. Non c'è settore dell'amministra- - 
zione che mastri una qualche particolare vivacità, tutto è come I 
paralizzato dall'assenza del quarantunesimo, dai ricatti di • 
questo o di quel consigliere della maggioranza, dai contrasti Z 
fra gli assessori, dalle lotte di corrente all'interno della DC. “ 
dalla imminente prospettiva elettorale. Diciamo con somma - 
preoccupazione die Roma non può sopportare oltre di essere * 
cosi diretta, che occorre cambiare urgentemente metodo e - 
sistema: i problemi si fanno drammatici. Nella pressoché Z 
totale paralisi dell’amministrazione, spicca la paralisi del set- ~ 
tore urbanistico. Ci sono quattro punti di una politica urba- - 
nistica, che consentirebbero non solo una elllcace azione: ma Z 
anche un'azione che. nel complesso, sarebbe di notevole im- - 
portanza per determinare un nuovo tipo di sviluppo della città. Z 

Q UESTI QUATTRO punti sono: attuazione e realizzazione dei “ 
piani particolareggiati soprattutto per le zone di ristrut- - 
turazione (borgate); attuazione dei piani della legge 167; at- - 
tuazione dell'asse attrezzato e dei centri direzionali: determi- Z 
nate convenzioni con i privati costruttori. L'armonico proce- — 
dere di una politica urbanistica su queste direttrici (e con Z 
l'aggiunta di un particolare stimolo del Comune per lo sviluppo 3 
dell'iniziativa nel campo della edilizia popolare) è però con- • 
dizionato da un indirizzo politico democratico e da una vo- “ 
iontà realizzatrice che è in tutto carente a questa maggio- - 
ranza, dominata invece da altri interessi e da altre preoccu- Z 
pazioni. Da qui la paralisi; e con la paralisi l'inganno. Forse • 
non c’è una giunta che come questa abbia tratto palesemente — 
in inganno il Consiglio comunale. Forse non c'è sindaco — co- • 
me Santini — che abbia tanto presto bruciato e ingannevol- - 
mente disatteso le solenni promesse con le quali aveva voluto ™ 
iniziare il suo mandato. — 

E CCO LE PROVE di quanto affermiamo. La solenne (ma — 
ennesima...) dichiarazione programmatica della maggio- Z 
ranza con la quale Santini assunse la direzione dell'attuale “ 
giunta, fra tante vaghe e vane parole, conteneva due precisi Z 
impegni: entro il mese di febbraio realizzare l'istituto di pia- “ 
nificazione urbanistica e il decentramento. Siamo alla fine di — 
marzo e nè l’una nè l'altra cosa sono state fatte. Chiediamo in Z 
maniera formale alla DC, all'on. Darida ed a Santini, che — 
hanno la guida di questa giunta: perchè quei solenni e precisi Z 
impegni non sono stati realizzati? E domandiamo ai socialisti: “ 
perchè ve ne state quieti e silenziosi di fronte ad un tale Z ■ 
scempio di precise promesse? Ad aggravare queste responsa- “ • 
bilità democristiane e del centro sinistra, va notato che il — 
comportamento della DC e dell'on. Bubhico (che si dice di " 
sinistra...) è particolarmente vergognoso, ipocrito e antide- - 
mocratico sulla questione del decentram-.-nto L’on. Bubbico. e Z 
chi con lui avalla il suo comportamento, sta ingannando due ; 
volte il consiglio comunale e la cittadinanza: vuole imporre un • 
regolamento truffa per eleggere i consigli circoscrizionali: e Z 
vuol farlo con uno strumento inutile (il regolamento elettorale. — 
appunto), e dannoso: per passare alla elezione dei consigli Z 
circoscrizionali, una volta votato il regolamento, bisognerà ™ 
attendere l'approvazione dell'autorità tutoria, i consigli si Z 
potevano eleggere nel modo più semplice, senza fare regola- Z 
mento alcuno. Se tutto va bene (ammesso che passi il regola- — 
mento truffa) se ne riparlerà dopo le elezioni: anzi dopo “ 
l'estate... — 

Abbiamo quindi in tutto ragione noi allorché denunciamo Z 
il fallimento del centro sinistra e mettiamo alla gogna questo ” 
personale politico democristiano maneggione, ipocrita, impo- — 
tente e privo di un minimo di dignità e persino di rispetto verso 3 
se stesso, verso la propria parola e i propri impegni. E’ cosi — 
che si corrode la democrazia e si minano le istituzioni. “ 

Renzo Trivelli - 


Da domani nel cantieri edili 
inizia la « settimana corta »: 45 
ore settimanali distribuite per 
cinque giorni, con sabato e do¬ 
menica festa. E' questa una 
grande conquista degli edili rx> 
mani, una premessa per l'obiet¬ 
tivo delle 40 ore settimanali. 
Nei cantieri il sindacato unita¬ 
rio ha tenuto decine di assem¬ 
blee: i lavoratori deblxmo in 
questi giorni essere vigilanti, 
preparati a impone ai co-ttut- 
tori l'accordo firmato. Nelle 
stesse assemblee gli operai han¬ 
no sottolineato anche l'esigen¬ 
za. in conseguenza della set¬ 
timana corta, che siano rive¬ 
duti i sistemi di abbonamento 
settimana'e di tutte le aziende 
di trasporto con la proporziona¬ 
le riduzione dei costi e la mo¬ 
difica degli orari di alcuni treni. 

Proprio per esaminare queste 
rivendicazioni e per appoggiarle 
si sono riunite le segreterie 
provinciali dei sindacati edili, 
ferrovieri e autoferrotranvieri 
che hanno formulato, con due 
lettere, precise richieste alle 
Ferrovie. all'ATAC, alla STE- 
FER e alla Roma Nord. 

Alle Ferrovie è stato innanzi¬ 
tutto chiesto che venga esami¬ 
nata la possibilità di rilasciare 
oltre a quello normale di sei 
giorni, anche un abbonamento 
della durata di 5 giorni, ovvia¬ 
mente ad una tariffa proporzio¬ 
nalmente inferiore a quella nor¬ 
male. La seconda questione po¬ 
sta è quella di una eventuale 
modfiica degli orari dei treni 
operai del pomeriggio. Poiché 
per gli edili, come per altre ca¬ 
tegorie. la settimana corta por¬ 
terà ad un prolungamento del- - 
la durata dell'attuale giornata f 
lavorativa, moltissimi lavora¬ 
tori potrebbero trovarsi nella 
impossibilità di usufruire dei 
treni attualmente predisposti. 
Ciò provocherebbe sia un disa¬ 
gio ai lavoratori sia un danno 
alle ferrovie. La Fillea-CGIL 
e 0 SFI, a questo scopo, han¬ 
no chiesto una apposita riunio¬ 
ne con i dirigenti delle FF.SS. 

Nell'altra lettera all’ATAC. 
alla STEFER. alla Roma Nord, 
il sindacato edili e il sindacato 
autoferrotranvieri a loro volta 
hanno avanzato queste proposte: 
a) modifica degli attuali costi 
degli abbonamenti (carte setti¬ 
manali. eco.) adeguandoli alla 
effettiva durata della settimana 
lavorativa: b) regolamentazio¬ 
ne della utilizzazione delle cor¬ 
se. specie per quanto riguarda 
il ritorno, in modo da consenti¬ 
re di poterne usufruire nell'ar¬ 
co della intera giornata lavora¬ 
tiva e non soltanto nel pome¬ 
riggio. come avviene oggi. Ciò 
in considerazione che gli edili, 
spesso, per cause indipendenti 
dalla loro volontà (pioggia, ge¬ 
lo. eoe.) cessano il lavoro nel¬ 
la stessa mattinata. Anche alle 
due aziende municipalizzate e 
alla Roma Nord, è stato chiesto 
un sollecito incontro. Nella foto: 
in un cantiere edile al Portuo¬ 
se 5 ipopolari zza la settimane 
corta. 


Piene successo 
del Convegno PCI 
a Maccarese 
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Alla Casa del popolo di Mac¬ 
carese si è tenuto ieri un con¬ 
vegno organizzato dal nostro 
partito sui problemi delle strut¬ 
ture dell’azienda agricola deOo 
S*»to. e sulle oscure prospet¬ 
tive che le sono dinanzi dopo 
alcune preoccupanti iniziative 
assunte dalla d ir ezion e . ET ia 
gioco Q livello di occupazione 
di un intero com p rensorio — qui 
trovano lavoro oltre mille tra 
braccianti, salariati e mezzadri 
— e lo stesso destino di tutta 
1 'azienda 

Al convegno di ieri, che ha 
visto una numerosa partecipa¬ 
zione di lavoratori, nanno pre¬ 
so parte i compagni Mario Ber¬ 
ti. del Comitato regionale dei 
PCI. Italo Maderchi, Ugo Vete- 
re, Mario Pochetti, Franco Ra¬ 
pa relli e Ugo Renna. Al termine 
del dibattito vi è stata l’inau¬ 
gurazione della rinnovata sezio¬ 
ne del partito a Maccarese. 
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Tra i boschi 
io splendore 
di palazzo 
Farnese 

» 

Da Viterbo, il cui pano¬ 
rama è dominato dalla Pal¬ 
lamano, al Cimino (m. 1053, 
massima altitudine) al vul¬ 
cano di Vico entro cut si 
raccoglie il lago omonimo, 
la catena dei Stonti Cimini. 
percorsa in gran parte dal¬ 
la via Cimino e attraversa¬ 
ta da altre comoda strade, 
offre, in una natura pres- 
socchè inviolata, panorami 

indimenticabili, scorci e par- a i Cimino. Gran parte delle din 

. licnlari di estrema sugge- località cimine attrezzale affi 

stione. per la villeggiatura estiva Poi 

Un mondo di limpida ed offrono conforts di ogni gè- del 

assoluta bellezza quello che nere. j| p jù importante tra fet 

circonda il lago di Vico, so- questi centri è certamente fec 

prattutto ad oriente, apren - Soriano su uno sperone del ri. 

dosi in pista ael Soratle. Monte Cimino dominato dal- è t 

poeticamente isolato nella [ a rna [ e ,i e i Castello Orsini. liz; 

piana Tiberina. Sparsi tun- p a visitare sono anche San. fa 

flo i( medesimo pendio, pae- Martino con la magnifica Cir 

si è castelli di attiichissi- abbazia Cistercense, e Ca- , 

ma nobiltà che danno tutti prarola. tutta circondata da „ ‘ 

nome ad alcune stazioni del- hoschi tra j uaVt sj ìeva ìn 

la linea ferroviaria che con- mer avialia architettonica \- ei 

giunge Capranica ad Or e; d , Pala220 y arnebr _ 

Caprarola, Fabrica. Cor- ... , 

chiana. Gallese. Bassa nello. ^'Tofto.apti ^nomliara da pn 

e che a sua volta incrocia e Paolo II (146o) il feudo di qm 

si intreccia con la linea elet- Caprarol la col Cas ^Iella «ent- il 

trica, delle ferrovie del va dato (1503) da Guitto II fa 

Nord , che da Viterbo scen - a Giovantii della Rovere , eh' 

de a Roma toccando Ba- che un unno piu (arci! io £ 

guata t Vìtorchiatto. Soriano, vendeva al Cardinale Ale s- esj 

Valterano, Caiteptna, Vigna* sandro Farnese. Alla fami- He 

nello, Vasanello, Cerchiano, farnese, palazzo e i»i- / 

Paprica, Civita Castellana, l a • rimasero fino a che con a 

Olii tra i castagneti, la ste- Elisabetta, sposa di Filip- fai 

le a ricordo di Luigi Piran- po Ile di Spagna, non passo- J;) 

dello: a Vallerano la tomba rono ai Borboni. La cosini- . 

e lo studio prediletto di Cor- zione fu iniziata (1547). per ‘ 

rado Alvaro. Sull'altro ver- volere di Paolo III da An- 

sante lungo la Cassia e il tomo Sangallo il Giovane. * "" 

tratto di ferrovia Caprani- che la concepì a guisa di 

ca-Viterho sono da ennsirte- fortilizio con torri. qua'hate 1 

rare Vetralla e San Martino agli angoli. Nel 1550 il car- ne: 


dinaie Alessandro Farnese 
affidò la prosecuzione del¬ 
l'opera a Jacopo Barozzi. 
detto il Vignola. che con per¬ 
fetta concezione stilistica ne 
fece uno dei suoi capolavo¬ 
ri. La facciata in particolare 
è una delle più superbe rea¬ 
lizzazioni scenografiche del¬ 
l'architettura italiana del 
Cinquecento. 

Precedono il palazzo due 
piazze. Dalla seconda una 
scalinata a due rampe con¬ 
vergenti sale all'ingresso 
d'onore ov'è il piano dei 
prelati, il secondo dei cin¬ 
que piani che compongono 
il palazzo. Nel parco sorde 
la palazzina disegnata an- 
ch'essa dal Vignala e che 
è riservata al soggiorno 
estivo del Presidente della 
Repubblica. 

Notizie utili per la visita 
a Palazzo Farnese: orario 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 
19 Ingresso lire 50. Per la 
visita al parco è necessario 
un permesso speciale della 
direzione generale del de¬ 
manio 

Nella foto: Palazzo Far¬ 
nese a Caprarola. 
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CALCIO 

• RO.MAMANTOVA. Stadio Olimpico ore 15.30. 1 - 

Roma Modena (Primavera), campo Roma ore 10.30. 

Tor di Quinto-Maccarese, campo Berti, ore 10.30: OMl-Acicalcio. 
campo Nistri. ore 10,30; La Gioia Fiumicino-Tivoli, campo Fiumi¬ 
cino. ore 10.30: Astrea-ATAC. campo Lavori Pubblici, ore 10.30: 
STEFER-Montefiascone. campo Ina Casa, ore 10,30; Albatrastevere- 
F.R. EUR, campo Almas, ore 15,30: Albula-Marino, campo Bagni 
di Tivoli, ore 15,30: Osp. S. Salvatore-Pro Marino, campo Patti, 
ore 10.30; Tor Sapienza-V. Pomezia, campo Quarticciolo, ore 10; 
La Rustica-Certosa, campo S. Francesco Tiburtino, ore 15.30; 
S. Maria Mole-L. Guidonia, campo S. Maria Mole, ore 15,30; 
N. Prenestina-S. Lorenzo, campo Ramoni, ore 10,30: Forestale- 
Torre Maura, campo Giannisport, ore 10,30; Vigili Urbani-J. Por¬ 
tense, campo M. Tobia, ore 10.30; Torre in Pietra-Astrid, campo 
Torre in Pietra, ore 15.30: Urbe Trastevere-Cerveteri. campo Bruno 
Buozzi. ore 10.30: Standa-Cassio. campo Sangalli, ore 10.30; 
I. Nievo^Achillea. campo Somaini, ore 10,30; Nederland-Fiano Ro¬ 
mano. campo Bravetta. ore 10,30; Mentana-Ina Casa, campo Men¬ 
tana. ore 15,30: Artiglio-Lib. Paiombara, campo Artiglio, ore 10,30: 
Volsinio-Estempoli. campo Villaggio Olimpico, ore 10: Centrale 
LatteA'edettes Q.. campo Cinecittà, ore 10,30; Ostiense-Marcellina. 
carni» S. Tarcisio, ore 10 30; Lib. Cgmpidoglio^Flaminio A.D., 
campo Almas. ore 10.30; Romana Gas-Pro Sette, campo Por¬ 
tense. ore 10,30. 

Campionati UISP 

SENIORES 

GIRONE A: R. Fermi-Pantheon, Tor de Cenci, ore 15.30; 
Scintilia-V. Bologna. PP.TT.. ore 10.30; Soana-Trastevere. S. Tar¬ 
cisio A. ore 16.00; Casalottino-N.S. Basilio. T.D. Cenci, ore 13.30; 
Sigillo Settebagni. Berti, ore 15.30. 

GIRONE B: Vescovio-Montesavello. Talenti, ore 12.30; I. Sport- 
Tuscolano. T.D. Cenci, ore 10.30: Cognetti-Albarossa. A. Tarcisio A, 
ore 13,30; A.D. Monte-Grilianda, Magliana, ore 8,30; C.D. Paris- 
Santos. S. Tarcisio B, ore 16,00. 

TORNEO AZIENDALE 

Costanza Ciub-Baragatti Sport. S. Leone Magno, ore 8: 
Novella-AGAP Prati. S. Alessandro, ore 11.30: SIAT-F.C. Regina, 
S. Tarcisio B. ore 14. 

COPPA VITTADELLO 

Poi. Marconi-Cassia. ACEA, ore 15. 

COPPA GRECO AUTO 

Auto per tutti-Greco Auto, Gerini. ore 8; VAR-ATA. Bonanni. 
ore 11.30. 

RUGBY 

Rugby Olimpie 52 - CUS Milano, campo dell'Acqua Acetosa, 
ore 15: Rugby Roma-Lazio ftugby. campo dell'Acqua Acetosa, ore 11. 

IPPICA 

All'Ippodromo delie Capannelle ore 14.30 corse al galoppo. 

ATLETICA 

Allo stadio delie Terme, ore 8,30 campionati studenteschi 
maschili e femminili. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 68 maschi e 60 
femmine: sono morti 22 maschi 
e 30 femmine dei quali 3 mino¬ 
ri dei 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 33 matrimoni. 

Il giorno 

Oggi domenica 31 marzo (90- 
275), il soie sorge alle 6.8 e 
tramonta alle 18,48. Onomasti¬ 
co: Beniamino. Ultimo quarto 
di luna il 6 aprile. 

AVIS 

Le due autoemoteche del- 
l'AVIS sosterranno, oggi dal¬ 
le 8 alle 13. in via Odorisi da 
Gubbio e in via Casal de’ Pazzi. 
A chi donerà il proprio sangue 
l’AVIS donerà due biglietti 
omaggio per sale cinematogra¬ 
fiche di prima visione. 

Zoo 

Oggi giornata popolare allo 
zoo; l'ingresso è stato fissato 
in 100 lire. 

Mostra 

Alla galleria Russo in Piaz¬ 
za di Spagna, domani 1. apri¬ 
le alle ore 18 inaugurazione 
delia « personale > di Nina Ber- 
ta Ili. 

Lutto 

La presidenza e la direzione 
dell'Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini annunciano con profon¬ 
do dolore la scomparsa del 
dottor Sergio Mulas. stimato 
dirigente e capo dell* Ufficio 
studi della Alleanza avvenuta 
ieri mattina. I funerali avran¬ 
no luogo oggi alle ore 12 muo¬ 
vendo dalla cilinica Marco Polo, 
via Marco Polo. 


Officine 


Officina Porta Pia inpara/io 
ni auto elettrauto • carrozze 
ria), via Messina 19. tei. 869 764; 
Valla (riparazioni auto • elet¬ 


trauto), via Cipriano Facchinet¬ 
ti 15 (ang via Tiburtina). te 
lefono 432.974. Lupaio» (ripara¬ 
zioni auto), via Vespasiano 32-a, 
tei. 315.856. Airò (riparazioni 
auto ■ carburatori - elettrau 
to). via Nemorense 187, telefo 
no 83.19.451. Taglioni (ripara¬ 
zioni auto • elettrauto), via Mar¬ 
co Aurelio 18 (Colosseo), te¬ 
lefono 735.317. Clarini (ripa¬ 
razioni auto elettrauto • car¬ 
rozzeria). via Ugo Bassi 33 
•[Trastevere), tei. 586 005. Bar¬ 
bieri (riparazioni auto • elet¬ 
trauto • carrozzeria), viale Pa- 
rtoli 117 a. tei. 878 486. Preto- 
lanl (riparazioni auto - elettrau¬ 
to), via Voghera 73. tei. 779 068. 
Officina Peraino (riparazioni 
auto - elettrauto), via Mattia 
Battistini 234. tei. 62 70 494 Vi¬ 
gno!! (riparazioni auto), viale 
America 119 (EUR), telefo¬ 
no 59.11.980. Rossotll (ripararlo 
ni auto), via Federico Delpi- 
no 142, tei. 25 81.868. DI Ange¬ 
lo (riparazioni auto), viale del¬ 
la Botanica, telefono 285 390. 
Centrauto Ostiense (riparazioni 
auto - elettrauto • carburatori), 
via G B Mngnaghi 59 (Circonv. 
Ostiense), tei. 51.34 444 Pom¬ 
pili (elettrauto), via Bravet¬ 
ta 114 Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, te¬ 
lefono 5)0 510 - 51.26 551. Ostia 
Lido: Officina SSS. n. 393. 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64. tei. 60.22.744; Offici¬ 
na Lambertini A.. Staz. Servizio 
Agip, p.le della Posta, telefo 
no 60 20.909. Pomezia: Officina 
S S.S. n. 395, Morbinati, via 
Pontina, tei. 910 025; Officina 
De Leliis, via Roma 48. tele¬ 
fono 910 645 Acilia: Supergara 
ge S Leonardo (riparazioni au¬ 
to). via A Alahanti IH 20. tele¬ 
fono 6051990 Ardea: Autoripara¬ 
zioni Pontina, SS 148 Km. 
34.200. tei. 910 008 - 910.497. 


Farmacie 


Acilia: Via delle Alghe nume¬ 
ro 9; Ardeatino: via Fonte 
Buono 45; via Lorenzo Bonin- 
contri 22. Boccea: via Boc¬ 
cia 184; via Accursio 6. Borgo- 
Aurelio: largo Cavatleggeri 7. 
Casalbertone: via Asinari di S. 
Marzano 47. Cello: via S. Giov. 
in Laterano 119. Centocelle- 
Prenestino Alto: via dei Casta¬ 
ni 253; via Prenestina 365; largo 
Irpmia 40; via dei Pioppi 5/c. 
Esquiilno: via Cavour 2; piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 45; via 
Merulana 186; via Foscolo 2; . 
via S Croce in Gerusalemme 22 
EUR e Cecchignola: Viale Eu¬ 
ropa 78; Via Luigi Lilio 
numero 29; Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flaminio: 
via Flaminia numero 7; via 
Pannilo, n. 37. Glanlcolense: 
piazza S. Giov. dì Dio 14; via 
Valtellina 94; via A. Ugone 25. 
Magllana-Trullo: piazza Madon¬ 
na di Pompei 11; via Casella 
Mattel 200. Marconi (Stazione 
Trastevere): Viale Marconi 190. 
Mazzini: via Paoiucci de Cai 
boli 10 Medaglie d'Oro: piaz 
zale Medaglie d'Oro 73 Monte 
Mario: v. Trionfale 8269; M. Sa¬ 
cro: via Isole Curzolane 31; 
via Vai di Cogne 4. via 
Nomentana 564; via Cabrio Ca 
sati 77. Monte Verde Vecchio: 
Via G. Carini 44. Monti: via 
Nazionale 228; via dei Serpen 
ti 127. Nomentano: viale Pro¬ 
vincie 66; piazza Massa Car 
rara 10; via Campi Flegrei 11. 
Ostia Lido: via Vasco de Ga 
ma n. 42; via Pietro Rosa 
n. 42; Via Stella Polare n. 41. 
Ostiense: via Rosa Raimondi 
Garibaldi 87; via Salvatore Pin- 
cherle 28; via Ostiense 85; cir 
convallaztone Ostiense 269 Pa¬ 
rlo»: viale Rossini 34; via 
Gramsci 1 Ponte Mllvlo: piaz¬ 
zale Pome Milvio 19 Portonac- 
ciò: via Cluniacensi 20 Por¬ 
tense: Via Poituense nume, o 


Appunti 


425; via della Magliana numero 
134. Prall-Trlonfale: piazza Ri¬ 
sorgimento 44; via Leone IV 34. 
via Cola di Rienzo 124 via Sci 
pioni 204; via Federico Cesi 9; 
largo G- di Monteremo» 6 ung 
viale Med d'Oro). via Trionfa 
le 118. Prenestlno-Lablcano-Tor- 
pignattara: piazza Roberto Ma 
latesta 38; via Torpignatta 
ra 47 ; via del Pigneto 110 
Prlmavalle: piazza Capeceia 
tro 7. Quadraro-Clnecltlè: via 
Marco Papio 35 ; via P Comi 
nio 29; via Appio Claudio 306. 
Quarticciolo: via Ugento 44 
Regola-Campltalll-Colonna: ' via 
Banchi Vecchi 24; via Arenu 
la 73- piazza Campo de' Fio 
ri 44 Salarlo: via Nomentana 67; 
via Tagliamelo 58 SaKustlano- 
Castro Pretorio-Ludovtsl: via 
Quintino Sella 30- piazza Bar 
bermi 10; via Piave 55- via 
Volturno 57. S. Baslllo-Ponte 
Mammolo: piazzale Recana 

ti 48 49- via Podere Rosa 22. 
$. Eustacchlo: corso Rinasci¬ 
mento 44. Testacclo-S. Saba: via 
.Marmorata 133 Tiburtino: via 
degli Equi 63 Tor di Quinto- 
Vigna Clara: Via F. Galvani, 
n. li. Torre Spaccata e Tor¬ 
re Gala 1 via dei Fagiani 3; via 
Bella Villa 62: via Casilina. ang. 
via Tor Vergala Trastevere: 
piazza Della Rovere 103; via 
San Gallicano 23; viale Tra¬ 
stevere 229 Trevi-Campo Mar¬ 
zio - Colonna: via Due Macel¬ 
li 103: via di Pietra 91; piaz¬ 
za di Spagna 4; via del Cor¬ 
so numero 417. Trieste: Corso 
Trieste. 167 - Via Rocca Antica 
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« Cenerentola » 
e « I due Foscari » 
all'Opera 

Stasera, alle 21. In ahbon. 
alle « quarte serali », ultima 
di « Cenerentola » di Rossini 
(rappr. n. 64). diretta dal mae¬ 
stro Vittorio Gui. con la regia 
di Peter Ebert. interpretata da 
Teresa Berganza, Luigi Alva. 
Sesto Bruscantini, Paolo Mou- 
tarsolo. Rosa Lagliezza, Rita 
Talarico e Giannicola Pigllucci 
Mercoledì 3 aprile, alle ore 21. 
undicesima recita In abh alle 
prime serali. « I due Foscari » 
di G. Verdi (nuovo allestimen¬ 
to). concertati e diretti dal 
maestro Bruno Bartoletti. con 
la regia di Giorgio De Lullo, 
scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. Interpreti principali: Re¬ 
nato Cloni, Mario Zanasi, Lui¬ 
sa Maragliano. Franco Puglie¬ 
se. Maestro del coro Tullio 
Boni. 

Previtali - Ghìlels 
all'Auditorio 

Oggi, alte ore 18. all'Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Fernando 
Previtall. pianista Emil Giti¬ 
tela (stagione sinfonica della 
Accademia di S Cecilia, in abb. 
tagl. n 29) In programma: We¬ 
ber: Il franco cacciatore, ou¬ 
verture; Ciaikowskki: Concer¬ 
to n I per pianoforte e orette- 
atra; Parodi: Fanfara e tre dan¬ 
ze: Slbellus: Il cigno di Tuo- 
nela: Strawinski. L'uccello di 
fuoco, suite Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Audito¬ 
rio. in via della Conciliazione 
4. dalle ore 9.30 alle 13.30 e dalle 
16,30 in poi. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Martedì alle 21.30 chiesa San¬ 
ta Maria dell'Orto, concerto 
dell'organista Robert Helm- 
achrott 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE . 

Oggi alle ore 18. concerto di¬ 
retto da Fernando Previtall, 
pianista Emil Ghitets. In pro¬ 
gramma musiche di Weber, 
Ciaikowskt. Parodi. Stbclius, 
Strawinski 
SOLISTI DI ROMA 
Sala Borromint. Atte 17 V° e 
VI" concerto musiche sec 
XVII e XVIII : Pergoiesi. 
Giordani. Guglielmi. Bnmpar- 
ti. Sammartini e Scarlatti. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via Ria- 
ri, «> 

Alle 17.30 Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandinl con la 
novità: « Il giudizio del den¬ 
te • di F Mote e • L'Impareg¬ 
giabile malfidato » di Max 
Aub Regia Molò 


©SIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massima raluuz ooe oermute 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con certificata 
di garanzia 

VIA OtLlA CONCILIAZIONI «-f 

via oocmisi oa cuoaio. SS 


ALLO SCALO (Via del Latini, 
75 - Tel. 4958315) 

Alle 17,30 C la Zattera pre¬ 
senta « I.a casa sulla frontie¬ 
ra » di Mrozek. Regia Tonio 
Dimia 

ARLECCHINO 
Alle 17.30- « C'Eva una volta 
Adamo . con F. Blsazza. V. 
Busnnl. R. Forsano, G Pc- 
scuci -1 
BEAT 72 

Alle 22 Cosimo Cinieri pre¬ 
senta : « Cosimo Cinieri in 

Oliati • di Cinieri 
BELLI (Tel. 520.384 ) 

Alle 21.45 C in Latro d’Essai 
presenta • Una bambola di 
carne • in lei-hnteolor 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16.30 la C i.i D'Origlia- 
Palmi presenta « La sua gior¬ 
nata • 3 atti di Giuseppe Tof- 
faneilo. Prezzi familiari. 
CENTRALE 

Alle 16.30 e alle 18.45 Com¬ 
media Italiana in « Sette dell 
di speranza • di A. Racloppl 
con E Ammirata. C.M Puc¬ 
cini. E. Biasciucct. A. Mara- 
via Regia autore. 

DELLA COMETA 

Alle ore 17.15 il Teatro Sta¬ 
bile dell’ Aquila presenta : 
« Il pellicano . dramma di Jo- 
han Strindberg novità per 
l'Italia. Traduzione L. Codi- 
gnola. Regia Giampietro Ca- 
lasso 

DELLA LUNGARA 
Alle 17: <11 caso Matteotti » 
di Franco Cuomo. Regia Edmo 
Fcnogllo. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 ultima recita C.la 
Teatro Moderno presenta < La 
ragazza di Stoccolma » con A. 
Gtutlrè. P Quattrini, L. Prou- 
chè. Mi. Valdemarin. Novità. 
DEL LEOPARDO 
Alle 18: < L'architetto e l'Im¬ 
peratore d'Assiria » Teatro 
Panico di F. Arrabai con C. 
Remondi. M De Rossi. 
DELLE MUSE 
Alle 17,30 Elio Pandolfl e Gra¬ 
zia Maria Spina e Piero Leri 
« (.a raganella ». di Charles 
Dyer Regia Ruggero Jacobhj. 
DE' SERVI 

Alle 17,15 Cla F. Ambroglini 
con « Tutto ciò non è vero » 
novità di P. Di Vincenzo con 
P Luino. S. Altieri, M A. Ger- 
linl. A Barchi. M. Novella. 
Regia Ambroglini. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 21.30 recital di Albalucla 
Angd 

ELISEO 

Alle 17,30 ultima recita Pro- 
clemer e Aibertazzi con la no¬ 
vità: » Gli amanti », d* B. 

Rondi. 

FII.MSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alihcrt, I/c) 

Alle 19 e 21-30- » Anna Chri- 
stie • di Brown con Greta 
Garbo 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 chitarra classica con 
Polsìnelli. canzoni inglesi con 
Selly. canzoni americane con 
Jaqudin. al piano Tccardi. 

GOLDONI 

Alle 17,30 recital di » Plcklck 
Papers » di Charles Dickens 
con canti folkloristld Inglesi. 

IL CORDINO 

Alle 22- » E* poi ver che sta 
l'Inferno- ? • con G Polesl- 
nanli. M Purauch. G D'An¬ 
gelo. F Dragotto Regia Mario 
Barletta 

MICHELANGELO 
Alle 17 Cia leatro d'Arte 
di Homi presenta * lJ mo- 
«chei* • del Ruzante con G 
Mongiovtno M Tempesta. A 
Maranl. G Maestà Regia 
Maestà 
ORATORIO 

Alle 22.13 N. Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini in < Il cabaretore ». 

PANTHEON 

Alle 16.30 ultima recita le ma¬ 
rionette dt Marta Accettella 
con - Pelle d’asino » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accct- 
tella Regia autori 
PARtOLl 

Alle ore 17,30 : » La sotto¬ 
scritta avendo sposato un er- 
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omagnoli 


TESSUTI ALTA MODA 


APERTURA LUNEDI' PRIMO APRILE 


gastiilaun • di Dino Verde e 
Bruno Broccoli Regia Marcel¬ 
lo Aliprandi 

PUFF 

Alle 22" • Cosi t come ci pa¬ 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini Mlnà, Piegar!. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini. 
Solveyg D'Assunta. E. Monte¬ 
sano 

QUIRINO 

Alle ore 17.30: » Questa se¬ 
ra si recita a soggetto » di 

L. Pirandello con Tino Car¬ 
paro. Lia Zoppelll. G. Porelli. 

M. Belli. Mi Chiocchio. Re¬ 
gia P Giuranna 

ROSSINI 

Alle 17,15 Checco e Anita 
Durante. Leila Duci, Enzo Li¬ 
berti In < Chi pecora se fa » 
novità brillante di Lello Lon- 
ghl Regia C- Durante 
S. SABA 

Alle 1730 famil. Il Teatro del 
Possibili presenta < Caino » di 
Lord Byron Regia Ymag Dur- 
ga iterzo mese di successo) 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri, 57) 

Alle 22,30 recital del cantanti 
Franco Pippo e Lino Toltolo 
e < Aritmie n. 2 » con 1 con¬ 
tastorie di S. Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 17,15 Franca Rame e Da¬ 
rio Ftì con Enzo Marano e Va¬ 
lerio Buggeri presentano < La 
signora è da buttare » com¬ 
media per soli Clown di Da¬ 
rio F 6 
VALLE 

Alle 17: <11 misantropo» di 
Moliere edizione Teatro Sta¬ 
bile di Torino. 

XV RASSEGNA ELETTRONI¬ 
CA NUCLEARE E TELERÀ* 
DIOCINEMATOGRAFICA - 
Roma Eur - Palazzo dei 
Congressi) 

27 marzo - 7 aprite 1968 . Espo¬ 
sizione atomica elettronica 
spaziale. Orarlo per il pubbli¬ 
co: 9-23.30. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo 
no 73.13.306) 

Rapporto Fulier base Stoccol¬ 
ma. con K Clark A ♦ e rivi¬ 
sta Trottolino-Maggio 
ESPCRO 

I cavalieri della vendetta e 
rivista De Vico 

ORIENTE 

Stasera mi butto, con Fran- 
chi-Ingrasria C + 

VOLTURNO 

All'ombra di una cott. con S 
Forsyth A ♦ e rivista Becco 
Giallo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L'ora della luna con F Fonda 

A ♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Squadra omicidi sparale a vi¬ 
sta. con R Widm^rk DB ♦ 
ANTARES (Tel. 890347) 

II fa\«iiK 9 dottor l(olitile, con 

R Harri«on A #4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Le grandi vacanze, con L De 
Funes C 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Bonnle and Clyde 
ARISTON (Tel. 353-236) 

L ora del lupo con M Von 
Svdow IVM 14 » 1)R 4 4 

ARLECCHINO (Tel. 35SA54) 

I sette fratelli Cervi, con G 
M Volonte DR 444 

ASTRA 

(ì)|ll<0 

AVANA 

Heiia di giorno, con C De- 
neuve (VM 181 DR 4444 
A VENTINO (Tei 572 137) 
Vivere per vivere con 5ve* 
Montane) OR 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

L'investigatore, con F amarra 

G 44 

BARBERINI (Tel. 471.747) 
Plavtlme, con J. Tati C 444 
BOLOGNA (Tel. 426.768) 

La (fibbia, con J Hustori 1 

SM 44 

BRANCACCIO (Tel. 735255) 
Vivere per vivere, con lv« 
Montand DR 44 

CAPITO!. 

L’ora delta furia con H Fonda 

A 4 

CAPUANI GA (Tel. 672.465) 

Questi fantasmi con a l.oren 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
I giorni dell ira. con G Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

COLA DI RIENZO (T. 556.584) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 


Lo «lui» etVé appaiono au¬ 
santi» al tifali del fila 
corrlspondonu alla au- 
guauta elaaslfloa stona pus 
sanarti 

a = Awuaiuruuu 

DA a P i a» su a sn—a>u 
DO m Dac assai tari* 

DR a f—Trattai 
O m Stalla 
% a «tuaInula 
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■A a «uttrtsp 

■M * •tarleuntulMtou 


MB fitta 


sa guastai 


44444 ss « oetto s iu , 6 
4444 "> «ttttM 9 

444 a buon* • 

44 a diaerata . • 

VM il a statata al usi- 6 
•aut di li anni 9 

. ••••: 
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CORSO (Tel. 671.691) 

1 giovani lupi, con C. Hay 
(VM 18 ) 8 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Italian secret servite, con N. 
Manfredi SA 4 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G M. 
Volonte DR 44 


ARLECCHINO 

UN LACERANTE 
SQUARCIO DELLA 
NOSTRA STORIA 
DI IERI! 
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EMPIRE (Tel. 855.622) 

Ginru di massacro, con J P 
Caisel <V’M 14> SA 44 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
Eur • Tel. 59.10.986) 

Questi fantasmi, con S Loren 
S A ^ 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Angelica c 11 gran sultano, 
con M Mercier A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Ksc.tlaiion. con L. Capollcchio 
(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Riposo 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

10 due Agile tre valigie, con 

L. De Funes C 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Vivere per vivere, con Yvett 
Montand DR 44 

GIARDINO (Tel. 894346) 

Bella' di gturno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
IMPERI ALCI NE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

IMPERIATINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

11 giorno della civetta, con F. 

Nero DR 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

10 due Agile tre valigie, con 

L. De Funes C 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Vivere per vivere, con Vve» 
Montand DR 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Quella sporca dozzina, con L. 
M-trvin (VM 14) A 4 

MAZZINI (Tel. 351.912) 

La Bibbia, con J Huston 

8 M 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 

no 60.50.126) 

Due per la strada, con /.udrey 
Hepburn 8 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
81 salvi chi pnò, con L. De 
Funes C 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
(Cinema d'JEssai) : Carosello 
napoletano, di E Giannini 

M 44 

MODERNO (TeL 460.285) 

Le due facce del dollaro, con 

M. Greenwood A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Frank costello faccia d’angelo 
con A Delon DR 44 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Questi fantasmi con s Loren 
HA 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

L’ora della furia con t tonda 

A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Le due facce del dollaro, con 
M. Greenwood A 4 

OLIMPICO (TeL 302635) 

La morte ba ratto ruovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 18) DR 44 

PALAZZO - 

L’ora della farla con F. Fonda 

A 4 

PARIS (TeL 754.368) 

11 sergente Rjkrr. con L Mar- 

DR 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

I commrdianit. con R Burton 

DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 470.265) 

Indovina chi viene a crna? 
con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462653) 

II dolce corpo di Deborah 
con C Baker (VM 18) G 4 

QUIRINETTA (TeL 670J12) 

A ciascuno li suo, con G.M. 
Volonte (VM 18) DR 444 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Gangster story, con W. Beaity 
(VM 13) DR 44 
REALE (TeL 586-234) 

Il sergente R>ker. con L Mar¬ 
vin DR 4 

REX (Tei. 861.165) 

I commrdianti o>n R Burton 

DR 4 

RITZ (TeL 837.481) 

II sergente Rjker. con L Mar¬ 
vin DR 4 

RIVOLI (TeL 468683) 

La calda notte dell'ispettore 
Tlbbs. con S Poitler G 44 
ROYAL (Tei. 776.549) 

Carnei or. con R Harris M 4 

ROXY (Tel. 876J64) 

Il sesso drgll angeli, con R. 
Detrter (VM 18 ) DR 4 
SALONE MARGHERITA (Te- 
lefeao 671.836) 

Cinema d’Essal- Come ho vin¬ 
to la guerra, con M. Crawford 
(VM MI SA 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

La Bibbia, con J Huston 

«M 44 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

U favoloso dottor Dottitt». con 
R Harrtson A 4 4 

SUFERCINEMA (Tel. 685.498) 
Banditi a Milano, con G.M. 
Volonte DR 44 

TREVI (Tri. MM19) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Donar (VM là) DB 4 


TRIOMPHE (TeL 83.80.003) 

Squadra omicidi -.parale a vi¬ 
eta con II Widtn‘rk “H a 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Il marito e mio e I ammazzo 
quando mi pare, con K Spaak 
SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Con- 
nery A 4 

AIRONE: Italian secret Service. 

con N. Manfredi SA 4 

ALASKA: Dlabollk. con J.P. 

Law A 4 

ALBA: C’era una volta, con S. 

Loren 8 44 

ALCE: Dlabollk, con J.P. Law 

A 4 

ALCYONE: Il padre di fami¬ 
glia. con N. Manfredi 8 44 
ALFIERI: Le due facce del dol¬ 
laro, con M. Greenwood A 4 
AMBASCIATORI : Intrighi al 
Grand Hotel, con R. Taylor 

A 4 

AMBRA JOVINELLI: Rapporto 
Fnller base Stoccolma, con 
K. Clark A 4 e rivista 
ANIENE: Due pistole nella pol¬ 
vere 

APOLLO: L’Investigatore, con 
F. Sinatra (VM 14) G 44 
AQUILA: MJUle. con J. An¬ 
drews M 4 

ARALDO: li padre dì famiglia, 
con N. Manfredi 8 44 

ARGO: Faccia a faccia, con T. 

Milian A 4 

ARIEL: C’era nna volta, con 
S. Loren • 8 44 

ASTOR: Brutti di notte, con 
Franchi-lngrassia C 4 

ATLANTIC; Nlck mano fred¬ 
da, con P. Newman 

(VM 14) DR 444 
AUGUSTUS: Il padre di fami¬ 
glia, con N. Manfredi 8 44 
AUREO: Io due Agile tre vali¬ 
gie, con L. De Funes C 44 
AURORA: Un flume di dollari, 
con T. Hunter A 44 

AUSONIA: L’uomo l’orgoglio la 
vendetta, con F. Nero A 4 
AVORIO: La coppia più bella 
del mondo, con W. Chiari 8 4 
BELSITO: Il padre di famiglia 
con N. Manfredi 8 44 

BOITO: Dlabollk, con J.P Law 

. A ♦ 
BRASILI Dlabollk, con J.P 

Law A 4 

BRISTOL: La coppia piu bella 
del mondo, con W. Chiari 8 4 
BROAUWAY: Italian secret 
Service, con N. Manfredi 

SA 4 

CALIFORNIA: La Bibbia, con 
J. Huston SM 44 

CASTELLO: La coppia più bel¬ 
la del mondo, con W. Chiari 

8 4 

CINESTAR: Brutti di notte con 
Franchi-lngrassia C 4 
CLODIO: Caroline Cherle, con 
F. Anglade (VM 18) 8 4 
COLORADO: | lunghi giorni 
della vendetta, con G. Gem¬ 
ma A 4 

CORALLO : L'uomo l’orgoglio 
la vendetta, con F Nero A 4 
CRISTALLO: C’era una volta. 

con S Loren 8 44 

DEL VASCELLO: La Bibbi*. 

con J Huston SM +4 

DIAMANTE: Due per la stra¬ 
da. con A. Hepburn 8 44 
DIANA: Bella di giorno, con C. 

Deneuve (VM 18) DR 4444 
EDELWEISS: La feldmaresclal. 

la. con R. Pavone C 4 
ESPERIA: Ittllan secret Ser¬ 
vice. con N Manfredi ha 4 
ESPERO: I cavalieri della ven¬ 
detta e rivista 

FARNESE: Dalle Antenne al¬ 
l'Inferno. con F. StafTord A 4 
FOGLIANO: Un uomo per tut¬ 
te le stagioni, con p. Scofleld 

DR 444 

GIULIO CESARE: Mlllle. con 
J. Andrews M 4 

HARI.FM: Due mattarchlnnl al 
Monlin Rougr. con Franchi- 
lngrassia C 4 

HOLLYWOOD : Nlck mano 
fredda, con P Newman 

(VM 14) DR 444 
IMPERO: La coppia più bella 
del mondo con W. Chiari S 4 
IXDUNQ: il favoloso dottor 
Doli tri e, con R. Harrtson 

6 44 

JOLLY: n padre di famiglia, 
con N. Manfredi - - s 44 
JONIO: La più betta coppia 
del mondo con W. Chiari S 4 
LA FENICE: Italian secret Ser¬ 
vice, con N Manfredi SA 4 
LEBLON: Cjamango 
LUXOR; Bella di giorno, con 
C Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
MADISON: Cera nna volta con 
S. Loren 8 44 

MASSIMO: Bella di giorno, con 
C Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
NEVADA: Peggio per me me¬ 
glio per te, con I- Tony S 4 
NIAGARA: Unn bara per Io 
sceriffo, con A Steffen 

(VM 14) A 4 


OVI 


NUOVO: Il padre di famiglia, 
con N Manfredi t 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Assassinio al galop¬ 
patoio, con M. Rutherfoul 

G 44 

PALI.ADIUM: Troppo per sì- 
vere poco per morire, con C 
Brook A 4 

PLANETARIO: Due per la stra¬ 
da. con A. Hepburn S 44 
PKENESTK: Il padre di fami¬ 
glia. con N Manfredi S 44 
PRINCIPE: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
RENO: Faccia a faccia, con T. 

Milian A 4 

RIALTO: Un corpo da amare, 
con E. Nathanael 

(VM) 18) DR 4 
RUBINO: Troppo per vivere 
poco per morire con C. Brook 

A ♦ 

SPLENDIDI II più grande col¬ 
po del secolo, con J. Gabin 

« 4 

TIRRENO: Nlck mano fredda, 
con P. Newman 

(VM 14) DR 444 
TRIANOV: Sette colt per sette 
carogne 

TU 8 COLO: sinfonia di guerra. 

con C. Hcston I)R 4 . 

ULISSE: Due per la strada, con 

A. Hepburn S 44 

VERBANO: L’amore attraverso 
i secoli, con R. Weich 

(VM 18) SA 4 

Terze visioni 

ADRIACINF.: Nel sole, con Al 

Bano S 4 

ARS CINE: I.o scatenato, con 
V. Gassmnn C 4 

CASSIO: I.a frldmarcsrialla, 
con R. Pavone C 4 

COLOSSEO: I.a cintura di ca¬ 
stità. con M Vitti 

(VM 14) SA 4 
DEI PICCOLI: Cartoni ani¬ 
mati 


DF.I.I.F. MIMOSE: Killer Kld. 

con A. StelTen A 4 

DELLE RONDINI: Pochi dol¬ 
lari per Django, con A. 
Steffen A 4 

DORI A: E divenne 11 piu spie¬ 
tato bandito dei Sud, con P. 
Lee Lawrence A 4 

ELDORADO: L’uomo l'orgoglio 
la vendetta, con F Neio A 4 
FARO: Little Rita nel West, 
con R Pavone C 4 

FOLGORE: Marinai In coperta, 
con L Tony S 4 

NOVOCINK: Django non per¬ 
dona. con J Clark A 4 
ODEON: 1 ragazzi di bandiera 
gialla, con M Sannia M 4 
ORIENTE: Stasera ini butto, 
con Frnnchi-Inrassta C 4 c 
rivinta 

PI. \TINO: little Ulta nel West 
con H Pavone C 4 

PRIMA PORTA: Peggio per me 
meglio per te, con L. Tony 

S 4 

PRIMAVERA: Peggio per me 
meglio per te, con Mi Medici 

S 4 

REGI LI. A: Tempo di massacro, 
con G Cohos A 4 

ROMA: Thompson 1880, con G 
Mitriteli A - 4 

SALA UMBERTO: Lo scatena¬ 
to, con V. Gassman C 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Vento Infuo¬ 
cato del Texas 

BELLARMINO : I.a carovana 
dell'Alleluia, con B. Lancaster 

A 44 

BELLE ARTI: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

CINE SAVIO: Cuore matto 
matto da legare, con L. Tonv 

S 4 

COI.UMBUS: La montagna ili 
luce, con R. Harrtson A 4 
CBISOGONI): La piu grande 
storia mai raccontata, con M 
Von Sydow I)R 4 

DEI.LE PROVINCIE: Tutti ln- 
- sieme appassionatamente, con 
J. Andrews M 4 

DEGLI SCIPIONI: Per qualche 
dollaro in meno, con L. Huz- 
zanca A 4 

DON BOSCO: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

DUE MACELLI: L’ultimo ribel¬ 
le. con C. Thompson A 4 
ERITREA' Come rubare un mi¬ 


lione di dollari e vivere fe¬ 
lici, con A. Hepburn SA 44 
EUCLIDE: ti commissario non 
perdona, eon G Uarray C 4 
FARNESINA: Gantbit (grande 
flirto al Semlrantlsl. con S 
Me Laìne S\ 4 4 

GERINI: Squadriglia 61). con 
C Robeitson A 44 

GIOV. TRASTEVERE: Cuore 
inatto inatto da legare, con 
1, Ton\ S 4 

I.I III \ : Eantomas minaccia il 
mondo, con J Maiale \ 4 

MONTE OPIMO: Aliare/ K>'lli. 

con W. liolden A 4 

MONTE ZEBIO- I.a liielicltra 
domala con E T n 'or S\ 44 
NATIVITÀ’: Il principe ili Do¬ 
ni-gai con P. Me Knery A 4 
NOMENTANO: Solo contro Ro¬ 
ma. con I’. I.croi SM 4 
NUOVO I). OLIMPI\: Khar- 
tniim. con L Olivier DR 44 
ORIONE: L’uomo di Rio. con 
J P Belmnnrìo \ 4 

P INFILO: Cammina non cor¬ 
rere. con C Grani S 44 
PIO X: Un uomo una, cult, con 
R Himdar A 4 

PIO XI: Texas John II giusti¬ 
ziere. con T. Trion A 4 
QUIRITI: Due marinrs e un 
generale, con Franchi-Ingras- 
sìa C 4 

REDENTORE: Mille dollari p P r 
un Winchester, con D Ro¬ 
bertson A 4 

RIPOSO: Vera Cruz, con G 
Cooper A 44 

SACRO CUORE: I cannoni di 
Naiarone, con G Peck 

A 444 

SAI-\ S 8 \TURNINO: Incom¬ 
preso, con A Quayle DR 4 4 
SALA TRASPONTINA : Ma- 
squerade, con R. Harrison 

O 44 

SALA URBE: I.a legge del fuo¬ 
rilegge. con D Robertson A 4 
S. FELICE: Me I-intock. con J 
Wnyne A 44 

SESSO RI ANA : L’albero della 
vita, con E. Tavior I)R 4 
SORGENTE: Maciste alla corte 
dello Zar, con K- Morris 

SM 4 

TIZIANO: Il circo 
TRASTEVERE: Per amore per 
magia, con G Morandi M 44 
TRIONFALE: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

VIRTI’S: Beau Geste, con G 
Stockwnli A 4 



OROLOGI 

SOVIETICI 

.MOVIMENTI DI 

ALTA PRECISIONE 

POLJOT 



l'orologio che ha accompa¬ 
gnato GAGARIN e IE0N0V 
nelle loro imprese spaziali 


Visitate alla XV RASSEGNA INTERNAZIONALE ELETTRONICA NUCLEARE 
E TELERADIOCiNEMATOGRAFICA - Roma, EUR, Palazzo dei congressi 
27-3 - 7-4-1968 • lo stand della Ditta importatrice per l'Italia: 
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Cecoslovacchia 


Svoboda è 
il nuovo 
Presidente 

Il generale settantatreenne ha ottenuto 282 
voti sui 288 deH’Assemblea nazionale — Una 
folla di cittadini ha partecipato alla cerimonia 


Dal nostro corrispondente 

' PRAGA. 30 

La Repubblica socialista ce¬ 
coslovacca ha il suo nuovo Capo 
dello Stato. La bandiera presi¬ 
denziale è stata issata poco pri¬ 
ma di mezzogiorno sul Castello 
di Praga per salutare l’elezione 
del generale Ludvik Svoboda, 
proposto dal Pcc e sostenuto 
dal Fronte nazionale. 

L'elezione è avvenuta ne! cor¬ 
so di una solenne riunione ple¬ 
naria dell'Assemblea nazionale. 
Dei trecento deputati erano pre¬ 
senti duecentottantanove. Svobo¬ 
da ha ottenuto duecentottantadue 
voti, sei sono state le schede 
bianche e un deputato, ovvia¬ 
mente il candidato, non ha par¬ 
tecipato all'elezione. 

Quella di oggi è stata una 
giornata di festa per tutti 1 ce¬ 
coslovacchi. La calda giornata 
primaverile e il sabato libero 
hanno favorito l'afflusso al Ca¬ 
stello di una vera folla di pra¬ 
ghesi che hanno invaso i corti¬ 
li. I deputati e gli ospiti che 
arrivavano per raggiungere la 
sala Vladislav sono stati accolti 
da un consistente gruppo di gio¬ 
vani che con bandiere, striscioni 
e cartelli hanno voluto portare 
fino alla soglia dell'Assemblea 
nazionale la loro proposta di 
eleggere presidente Cestomir Ci- 
sar. E’ stata questa una nuova 
dimostrazione dell'atmosfera di 
libertà e di democrazia che si 
respira a Praga. Dopo l'elezio¬ 
ne ouestf giovani, frammisti al¬ 
la folla, hanno apnlaudito il ge¬ 
nerale Svohoda. Presidente di 
tu*tn il popolo cecoslovacco. 

L'immensa sala del Castello, 
dove per l'occasione si è riunita 
l'Assemblea nazionale, era ad¬ 
dobbata con il tricolore nazio 
nato p con handiere rosse 
t Pochi minuti prima delle 10. 
l'inaresso del Cenerate Svoboda 
è stato salutato da un luntzo ap¬ 
plauso Poco dopo ha preso pò-, 
sto la presidenza del Parlamento 
e nuindl 11 presidente I-aslro- 
vtrka ha dato la parola al pri¬ 
mo segretario del Pcc. Alexan¬ 
der Dubeek. che ha lllastrato i 
motivi per cui è stata proposta 
la candidatura di Svoboda. 

Dono che Lastrovieka ha co¬ 
municato che la candidatura 
Svoboda era sostenuta dal par¬ 
titi e dalle organizzazioni del 
Fronte nazionale, i deputati si 
sono ritirati per le operazioni di 
voto che sono avvenute a scru¬ 
tinio secreto e che sono durate 
quasi un'ora Mancava un mi¬ 
nuto alle 11 30 oliando 11 presi- 
dente del Parlamento ha letto 
1 risultati dello scrutinio, quin¬ 
di Svohoda. salutato da un pro¬ 
lungato anniauso, è salito sul 


palco per ricevere la comuni¬ 
cazione ufficiale della sua ele¬ 
zione a Presidente della Repub¬ 
blica socialista cecoslovacca. 
Dopo il giuramento del nuovo 
presidente tutti 1 presenti han¬ 
no ascoltato in piedi l'Inno na¬ 
zionale mentre dal Castello ve¬ 
nivano sparate le tradizionali 
ventuno salve di cannone. 

Ludvik Svoboda è il sesto pre¬ 
sidente della Repubblica ceco- 
slovacca. Succede a Thomas Ma- 
sarik. Eduard Benes, Klement 
Gottwald, Antonio Zapotocky e 
Antonin Novotny, dimissionario 
la settimana scorsa e che oggi 
era presente in qualità di ospi¬ 
te. Svoboda ha 73 anni, essendo 
nato il 25 novembre 1895 a 
Hroznatin in Moravia. Di fami¬ 
glia contadina si diplomò in 
agronomia. Nella prima guerra 
mondiale combattè nella legio¬ 
ne cecoslovacca in Russia e suc¬ 
cessivamente insegnò all'acca¬ 
demia militare di Praga. Duran¬ 
te la mobilitazione del '38 co¬ 
mandò un battaglione autonomo. 
Fin dai primi giorni dell'occu¬ 
pazione nazista svolse attività 
clandestina nella regione di Kro- 
meriz. nel giugno del '39 passò 
In Polonia e quindi nell URSS 
dove assunse il comando del 
primo battaglione autonomo ce¬ 
coslovacco a Bozuluk. 

Ministro della difesa dal 1945 
al 1950 è stato, assieme a Jan 
Masarik, uno dei due ministri 
non comunisti che presero posi¬ 
zione con Gottwald a favore del 
governo popolare nel febbraio 
1948. Poco dopo è entrato nel 
Partito comunista ed è stato an¬ 
che membro de) Comitato cen¬ 
trale e. per un breve periodo, 
vice primo ministro Durante il 
periodo del culto della persa 
nnlità è stato perseguitato e col 
pilo duramente, costretto a la¬ 
vorare come semplice impiegato 
in una cooperativa agricola, Dal 
1956 al 1958 ha svolto attività 
all'accademia militare Klement 
Gottwald e fino alla elezione è 
stato un attivo dirigente dello 
istituto militare di Praga e de¬ 
putato all'Assemblea nazionale. 
E' insignito di alte onorificenze 
sovietiche e cecoslovacche, del 
titolo di eroe di Cecoslovacchia 
e dell'Urss. Ludvik Svohoda ha 
sempre mantenuto degli ottimi 
rapporti con tutti gli strati so¬ 
ciali. ha numerose amicizie ah 
l'estero, ma sente particolarmen¬ 
te 1 problemi dei giovani e dei 
contadini Nel 1942 i nazisti gli 
torturarono a morte un figlio di 
appena 17 anni. 

Questo è Ludvik Svoboda. il 
nuovo Presidente cecoslovacco. 

Silvano Goruppi 


L’intervista di Dubeek all’Unità 


(Dalla prima pagina) 

è arrivata negli anni sessanta; 
quindi, essi non potevano 
neanche comprendere la ne¬ 
cessità di mutamenti nel me¬ 
todo di direzione politica. 

Nel Comitato centrale si è 
allora delineato un contrasto 
tra coloro che volevano mante¬ 
nere l'esistente sistema di di¬ 
rezione politica e coloro che 
volevano modificare questo 
sistema. In ogni organlsno vi¬ 
vo. è naturale che. in certi mo¬ 
menti. si scontrino tendenze 
che mirano a conservare le 
cose come stanno, e tendenze 
che vogliono Invece cambiarle. 
In questo va vista la sostan¬ 
za del nostri conflitti fra una 
linea conservatrice e una linea 
progressista. Siamo lieti del 
modo come gli avvenimenti si 
sono sviluppati. Le regole de¬ 
mocratiche sono state rispet¬ 
tate, anche se alcuni respon¬ 
sabili del potere hanno mani¬ 
festato, In qualche caso, una 
Inclinazione ad uscire da que¬ 
ste regole. I necessari cam¬ 
biamenti di persone sono sta¬ 
ti fatti dopo un aperto scam¬ 
bio di Idee In cui oenuno ha 
avuto il pieno ed Illimitato 
diritto di difendere !p proprie 
soluzioni Si è affermata una 
soluzione voluta dalla mag¬ 
gioranza ma fatta oroprla. In 
conclusione, da tutto 11 Comi¬ 
tato centrale: ciò è accaduto 
perchè 11 cambiamento si era 
dimostrato Inevitabile e Indi¬ 
spensabile per la vita del pae¬ 
se. Consideriamo questa solu¬ 
zione come l'avvio di un mo¬ 
vimento di nuovo sviluppo non 
solo di tutto 11 Partito ma di 
tutta la vita pubblica cecoslo¬ 
vacca. 

La riforma dei metodi di 
pianificazione e di direzione 
dell’ecnnnmia nazionale è 
entrata, in Cecoslovacchia, 
nella sua fase di attuazione. 
Come valutate i primi risul¬ 
tati e quali prospettive in¬ 
travedete per l'avvenire? 

Sebbene dopo la guerra noi 
abbiamo ottenuto considere¬ 
voli successi tecnici ed eco¬ 
nomici, la nostra economia 
soffre oggi di scarsa elastici¬ 
tà ed efficienza. Nonostante gli 
alti ritmi di sviluppo econo¬ 
mico registrati negli ultimi 
venti anni — o forse proprio 
per questo — si è Indebolita, 
da noi. l’attenzione per la ra¬ 
zionalità della economia Sla¬ 
mo venuti meno a certi com¬ 
piti del nostro futuro svilup¬ 
po perchè abbiano trascurato 
In alcuni settori di produzio¬ 
ne. e soprattutto nel campo 
delle infrastrutture, il miglio¬ 
ramento e la conservazione 
delle nostre attrezzature. An¬ 
che la tradizionale abilità del¬ 
la nostra gente non è stata 
sufficientemente stimolata e 
valorizzata. 

Le esperienze fatte cl con¬ 
sigliano di cercare una orga¬ 
nizzazione economica del so¬ 
cialismo più razionale ed ef¬ 
ficiente. che corrisponda pie¬ 
namente alle nostre possibilità 
e alla necessità di sfruttare 
bene tali possibilità, n nuo¬ 
vo sistema di direzione della 
economia nazionale è un pas¬ 
so Importante sulla via della 
realizzazione pratica della Idea 


di una efficiente economia so¬ 
cialista di mercato. 

Va detto apertamente che 
lo sforzo per la elaborazione, 
l’attuazione di tale Idea ha 
urtato, negli anni scorsi, con¬ 
tro barriere di carattere poli¬ 
tico. Se 1 risultati pratici so¬ 
no stati finora modesti, ciò è 
dovuto a questa realtà, che si 
è riflessa anche in alcuni 
aspetti del nuovo sistema 
economico finora adottato, e 
nelle Insufficienze della sua 
applicazione, oltre che al fat¬ 
to che cominciamo solo ora 
a risolvere problemi che sono 
stati per troppo temno trascu¬ 
rati. Anche per questi motivi, 
noi non disonniamo oggi di 
mezzi sufficienti o di riserve 
che cl consentano di miglio¬ 
rare sostanzialmente il tenore 
di vita. EDpure, 1 risultati 
già registrati negli ultimi due 
anni — un certo miglioramen¬ 
to dell'utilizzazione del fattori 
produttivi, una riduzione del 
costi di produzione, un atteg¬ 
giamento più esigente dei con¬ 
sumatori nei confronti del li¬ 
vello tecnico e della aualità del 
Drodotti — confermano come 
fossero giuste le decisioni eco¬ 
nomiche del XIII congresso 
del nostro Partito (anello 
che ha approvato le riforme 
economiche — ndr.j. 

Naturalmente, finora, que¬ 
sti nrocessi Dosltlvl sono sta¬ 
ti frenati dalle soDrawlvenze 
delle vecchie tendenze nella 
struttura dell’economia e dal¬ 
la scarsa capacità di adatta¬ 
mento alle nuove condizioni 
palesate dalla nostra proriu- 
•rione. Credo che dovremo pro¬ 
cedere con la prudenza neces¬ 
saria, ma anche con più ener¬ 
gia, in alcune direzioni SI 
tratta, ben Inteso, di un pro¬ 
blema politico complesso Le 
forze conservatrici del Partito, 
paralizzate dal loro atteggia¬ 
mento dogmatico e dalla pau¬ 
ra aprioristica del nuovo, im¬ 
pedivano di adottare misure 
che pur erano inevitabili e in¬ 
dispensabili. Su esse Influiva, 
In certa misura, anche 11 fat¬ 
to che le regole del nuovo 
sistema economico scalzavano 
la base della loro posizione 
sociale. Noi non potremmo 
andare avanti senza una no¬ 
stra forte pressione a valo¬ 
rizzare maggiormente il lavoro 
qualificato. In modo da otte¬ 
nere una più alta aualità 
dei nostri prodotti Se noi 
non fossimo capaci di far va¬ 
lere tale pressione, le conse¬ 
guenze negative ricadrebbero 
su tutta la società e non so¬ 
lo sul lavoratori più qualifi¬ 
cati. 

In questa situazione, 11 no¬ 
stro compito fondamentale è 
di eliminare con maggiore 
energia quella protezione del 
livelli di scarsa efficienza che 
era caratteristica del prece¬ 
dente sistema di direzione. 

I più recenti avvenimenti 
nel nostro Partito, hanno 
anche reso possibile approfon¬ 
dire le nostre concezioni della 
riforma economica, intenden¬ 
dola come un programma di 
democratizzazione della nostra 
economia e della sua direzio¬ 
ne. Una certa tendenza demo¬ 
cratica, vale a dire possibili¬ 
tà eguali per tutti, è propria 
di una economia di mercato 
Intesa In senso puro: ma. con 


11 capitalismo, essa è cancel¬ 
lata dalla potenza del capi¬ 
tale privato che si appropria 
del potere in campo econo¬ 
mico e politico. Noi pensiamo 
di poter sfruttare quella po¬ 
tenzialità dell’economia di 
mercato nelle condizioni del 
socialismo, ricollegandola con 
i principi democratici che so¬ 
no propri della società socia¬ 
lista, poiché essa ha abolito 
la proprietà privata del capi¬ 
tale; in questo modo, possia¬ 
mo creare qualche cosa che 
non è realizzabile in nessuna 
società che non sia socialista. 
Lo possiamo fare tanto più 
in quanto la Cecoslovacchia 
ha grandi tradizioni demo¬ 
cratiche alle quali noi possia¬ 
mo riallacciarci. 

Nel fare questo, noi partia¬ 
mo innanzitutto dalle nostre 
necessità interne. Siamo in 
grado di provare che una eco¬ 
nomia socialista di mercato, 
democraticamente organizzata, 
è la soluzione più efficace per 
un paese sviluppato che en¬ 
tra nella fase della rivoluzio¬ 
ne tecnico-scientifica, quale è 
appunto la Cecoslovacchia. 

La riforma economica po¬ 
ne problemi complessi a 
tutta la società cecoslovac¬ 
ca e, in particolare, alla 
classe operaia e alle sue 
organizzazioni. Quale de¬ 
ve essere, secondo la vo¬ 
stra opinione, l’attività del 
Partito comunista cecoslo¬ 
vacco in questo quadro, e 
quale la sua funzione diri¬ 
gente nella società? Quale 
• ruolo specifico spetta ai 
sindacati? 

La classe operala è stata la 
forza politica principale dei 
grandi mutamenti sociali ne¬ 
gli anni passati, e conserverà 
anche in avvenire quella fun¬ 
zione che il socialismo scien¬ 
tifico le attribuisce nel proces¬ 
so di edificazione di una so¬ 
cietà senza classi. Se oggi vo¬ 
gliamo riparare ad alcuni er¬ 
rori commessi nei confronti 
degli intellettuali, questo non 
significa che vogliamo relega¬ 
re la classe operaia in una po¬ 
sizione di secondo piano. Co¬ 
loro che nel Partito cl fan¬ 
no questa critica da posizio¬ 
ni settarie, hanno torto. Ma 
non hanno ragione neppure 
quelle voci che rivendicano 
una posizione di direzione 
polìtica per V intellighenzia. 
Questi contrasti di « primoge¬ 
nitura » potevano avere un va¬ 
lore nella Bibbia, non nella 
vita politica moderna. Del re¬ 
sto, per questo problema non 
c’è nessuna divergenza fra noi 
e l’intellighenzia. 

Da noi non ci sono e non 
cl saranno strati sociali privi¬ 
legiati, destinati ad avere una 
supremazia politica sugli altri. 

Il Partito comunista ceco- 
slovacco è divenuto la forza 
dirigente della società dopo 
una lotta politica nella quale 
ha conquistato la prevalenza 
sui suoi rivali. Questa posizio¬ 
ne dirigente non è data una 
volta per sempre. E’ necessa¬ 
rio rinnovarsi. Bisogna fare 
uno sforzo per conquistare di 
continuo la fiducia e l’appog¬ 
gio dell'opinione pubblica. Un 
partito politico può esercitare 
la sua funzione dirigente sia 
da semplici posizioni di pote¬ 
re (ma riteniamo che da noi 


questo metodo sia ormai su¬ 
perato), sia da posizioni che 
sappiano influenzare politica¬ 
mente e idealmente grandi 
strati dell’opinione pubblica, 
di modo che la sua posizione 
di potere si fondi sui soste¬ 
gno attivo e palese della mag¬ 
gior parte della società. 

Nei loro organismi di Parti¬ 
to, 1 comunisti discuteranno 
la soluzione dei problemi aper¬ 
ti della società, così da poter 
Influenzare le soluzioni e le 
decisioni degli organismi sta¬ 
tali, portando, in questi, gli 
stimoli delle istanze di Parti¬ 
to, con la consapevolezza che 
spetta però al governo, alla 
Assemblea nazionale e. In Sio 
vaccàia, al Consiglio naziona¬ 
le slovacco e ai suoi organi¬ 
smi. prendere le decisioni con¬ 
crete sui problemi della vita 
politica del paese. Solo così, 
anche chi non è Iscritto al 
Partito avrà la legittima sen¬ 
sazione che la sua voce e 1 
suol Interessi vengono tenuti 
In considerazione. Tale meto¬ 
do cl sembra essere, per il 
nostro paese, il più vantag¬ 
gioso e democratico. 

I sindacati, in Cecoslovac¬ 
chia, sono vecchi quanto il 
movimento operaio. Essi han¬ 
no avuto una loro fisionomia 
e una loro funzione specifica 
molto prima dell'istaurazlone 
del potere operaio e nopola¬ 
re. Il loro peso è sempre sta¬ 
to grande perché difendeva¬ 
no gli interessi quotidiani dei 
lavoratori. Anche negli anni 
1945-48 essi hanno avuto una 
funzione Importante, sia lot¬ 
tando politicamente contro le 
destre, sla prendendo in mano 
le fabbriche nazionalizzate e 
garantendo il loro funziona¬ 
mento. Più tardi, il rigido cen¬ 
tralismo di direzione ha po¬ 
sto i sindacati in una posizio¬ 
ne secondaria, alterandone la 
funzione. Oggi, tra 1 sindaca¬ 
listi si nota una forte anima¬ 
zione: si discute giorno e not¬ 
te per definire e comprendere 
meglio il ruolo dei sindacati 
e 1 metodi del lavoro sindaca¬ 
le. E’ logico quindi che 1 sin¬ 
dacati stessi troveranno da so¬ 
li, ben presto, un nuovo, de¬ 
gno posto nella nostra vita 
pubblica sia come difensori 
degli interessi del lavoratori, 
sia come loro portavoce nella 
direzione delle nostre aziende. 
Ricordo quale Importante fun¬ 
zione ebbero, fino al 1948, i 
Consigli di fabbrica in tutte 
le aziende. SI può prevedere 
che gli stessj organismi sinda 
cali sapranno trovare, in base 
alla volontà del loro iscritti, 
un posto non formale nel pae¬ 
se e nella sua economia. 

Anche nelle vostre recen¬ 
ti discussioni si è parlato 
dei rapporti fra 1 popoli 
ceco e slovacco. L’insieme 
di questi rapporti in cam¬ 
po politico, sociale e cultu¬ 
rale. è un aspetto specifico 
e molto interessante delta 
realtà cecoslovacca. Vorrei 
quindi chiedervi come, se¬ 
condo la vostra opinione, 
questo problema verrà ri¬ 
solto nel prossimo futuro? 

I rapporti fra cechi e slo¬ 
vacchi, che rappresentano la 
stragrande e decisiva maggio¬ 
ranza degli abitanti della no¬ 
stra Repubblica, sono un pro¬ 
blema cruciale per Resistenza 


di entrambi. Dal loro accordo 
e dalla loro collaborazione di¬ 
pende l’ulteriore sviluppo di 
questo paese. Noi marxisti ri¬ 
conosciamo ad ogni nazione 
il diritto a una propria esisten¬ 
za statale. Questa però può 
essere realizzata In modi di¬ 
versi. Già il 30 ottobre 19Ì8 
i rappresentanti politici slo¬ 
vacchi decisero di attuare que¬ 
sto diritto in uno Stato co¬ 
mune con i cechi. Essi parti¬ 
vano non soltanto dalle affi¬ 
nità etniche e linguistiche fra 
cechi e slovacchi, ma anche 
dai reciproci vantaggi che nel¬ 
le nostre condizioni geografi¬ 
che uno Stato comune presen¬ 
ta per i cechi e per gli slovac¬ 
chi. Non per caso, durante la 
insurrezione slovacca dell’ago¬ 
sto ’44, il capi politici slovac¬ 
chi, sia comunisti che non co¬ 
munisti, si espressero sin dal 
primo loro manifesto pubbli¬ 
co per il rinnovamento di uno 
Stato comune. 

Apprezzo molto che la stam¬ 
pa comunista italiana abbia 
valutato giustamente i fatti 
quando ha scritto che non si 
trattava di una lotta fra ce¬ 
chi e slovacchi: lo aggiungo 
che non si è trattato neppu¬ 
re di una vittoria degli slo¬ 
vacchi sui cechi. La lìnea di 
demarcazione era un’altra: 
essa divideva ciò che era con¬ 
servatore da ciò che era pro¬ 
gressista, gli assertori di una 
concezione burocratica dagli 
assertori di una concezione 
democratica del socialismo. 
Le deformazioni degli an¬ 
ni scorsi hanno colpito tutta 
la vita pubblica e, tra l'al¬ 
tro, anche la posizione del¬ 
la Slovacchia. Se nel 1945 la 
Slovacchia aveva una propria 
autonomia politica con propri 
organi legislativi, governativi 
ed esecutivi (Consiglio nazio¬ 
nale slovacco e Consiglio del 
commissari), la Costituzione 
del '60 ha poi mutato questo 
stato di cose. Alla Slovacchia 
è rimasta una ristretta auto¬ 
nomia culturale. Questo viene 
oggi criticato anche da parte 
ceca e in generale si ricono¬ 
sce che uno dei motivi essen¬ 
ziali per l’ulteriore democra¬ 
tizzazione del paese è la so¬ 
luzione di questo problema. 
In uno Stato in cui vivono 
due nazioni, tale problema 
può essere risolto grosso mo¬ 
do In due maniere: l'autono¬ 
mia politica per una delle due 
nazioni o una federazione di 
entrambe. Nel primo caso, ol¬ 
tre agli organismi statali cen¬ 
trali, esistono anche organi 
autonomi per una delle due 
nazioni, cosi come si è fatto 
per la Slovacchia dopo il 1945; 
nel secondo caso, ogni nazio¬ 
ne avrà i propri organismi 
statali e al di sopra di que¬ 
sti vi saranno gli organismi 
centrali, come massimi orga¬ 
ni della Federazione. Entram¬ 
be queste soluzioni sono pos¬ 
sibili e democratiche: entram¬ 
be sono conformi a una solu¬ 
zione marxista del problema 
delle nazionalità. Attualmente 
le due soluzioni sono oggetto 
d’esame e di studio da oarte 
degli, specialisti nel quadro del¬ 
la preparazione del program¬ 
ma d’azione del partito e dei 
previsti mutamenti alla Costi¬ 
tuzione del 1960. Dipenderà dai 
rappresentanti politici cechi 
e slovacchi quale forma ver¬ 
rà scelta. SI giunga alla solu¬ 
zione dell’autonomia o a quel¬ 


la della Federazione, sono con¬ 
vinto che si approfondirà la 
spinta democratica della no¬ 
stra vita politica e si raffor¬ 
zerà la coesione della Repub¬ 
blica. 

Nella vita politica ceco- 
slovacca esistono comples¬ 
si problemi che anche di 
recente hanno suscitato no- 

• tevole interesse in tutta 
l’Europa, quali 1 rapporti 
fra gli intellettuali e il par¬ 
tito e, in particolare, la 
funzione degli intellettua- 

• Il — degli scrittori, In spe- 

• ciai modo — nella lotta per 
la costruzione di una so¬ 
cietà socialista in Cecoslo- 
\acehla? 

In pochi paesi Yintelhghen- 
zia è cosi legata al popolo 
come in Cecoslovacchia. Per 
alcuni secoli le nostre nazio¬ 
ni non hanno avuto una pro¬ 
pria nobiltà e, durante il pe¬ 
riodo austro-ungarico, anche 
gli strati della borghesia ceca 
e slovacca erano deboli, cosi 
che la massima parte degli in¬ 
tellettuali veniva reclutata tra 
le file del contadini, dei ceti 
medi cittadini e degli operai. 
Già nella Repubblica che pre¬ 
cedette Monaco, questo si ma¬ 
nifestò con la posizione del- 
Vintellighenzia artistica: la for¬ 
te maggioranza degli scrittori 
si schierò con la sinistra; mol¬ 
ti erano comunisti. 

I cattivi rapporti con gli in¬ 
tellettuali derivavano dallo 
scarso livello di democratici¬ 
tà del partito e della società. 
Nel partito si è formata una 
abbondante leva di studiosi 
di scienze sociali, ma i risul¬ 
tati del loro lavoro non pote¬ 
vano venire pienamente sfrut¬ 
tati perché molti dirigenti non 
accoglievano favorevolmente 
nuove Idee e nuove conoscen¬ 
ze, contrarie alle loro radica¬ 
te concezioni, spesso primiti¬ 
ve, e dalle loro alte cariche 
essi si erigevano ad arbitri, 
definendo antimarxiste mol¬ 
te idee progressiste. Senza una 
normalizzazione dei rappor¬ 
ti con gli intellettuali, difficil¬ 
mente potremmo superare le 
nostre serie difficoltà econo¬ 
miche e tanto meno intrapren¬ 
dere la rivoluzione tecnico¬ 
scientifica. 

In quest) ultimi anni abbia¬ 
mo cominciato a realizzare il 
nuovo sistema di direzione 
dell’economia nazionale, che 
voi, in forma piuttosto sem¬ 
plificata, definite riforma eco¬ 
nomica. Questa concezione è 
il frutto in primo luogo del 
l’opera dei nostri studiosi nel 
campo della teoria economi¬ 
ca. Il nuovo « modello » eco¬ 
nomico non può però funzio¬ 
nare senza un mutamento del 
« modello » del nostro sistema 
politico, senza un mutamento 
dei rapporti fra il partito da 
un lato, e gli organismi sta¬ 


tali e le organizzazioni socia¬ 
li, dall’auro. L’elaborazione di 
un sistema senza partecipazio¬ 
ne degli studiosi è da esclu¬ 
dere. Per preparare le propo¬ 
ste del programma dazione 
del Partito, abbiamo messo 
insieme studiosi di varie di¬ 
scipline e abbiamo dato toro 
la piena libertà di esprimere 
le proprie opinioni. Si arriva 
così a un altro problema fon¬ 
damentale: il problema del 
livello della direzione politica. 
Penso che un metodo moder¬ 
no di direzione politica debba 
far leva sul cosiddetto « trust 
dei cervelli ». Non potremo 
mettere insieme un slmile 
frusf, se cl comporteremo 
con gli studiosi come nel pas¬ 
sato: spesso 11 abbiamo rag¬ 
gruppati in commissioni di la¬ 
voro, ma in una serie di casi 
non abbiamo voluto da loro 
quasi altro che una conferma 
di concezioni aprioristiche. 

Particolarmente difficile k 
stato negli ultimi anni 11 rap¬ 
porto fra il partito e gli scrit¬ 
tori. Dirò in modo più preci¬ 
so: le decisioni del Comitato 
centrale del settembre 1967 
hanno incontrato la disappro¬ 
vazione degli scrittori; l’oppo¬ 
sizione degli scrittori comuni¬ 
sti era ancora più netta di 
quella degli scrittori senza 
partito. 

Non si tratta oggi di essere 
d’accordo con tutto ciò che 
gli scrittori hanno detto: sla¬ 
mo piuttosto decisi a porre 
fine ai metodi con i quali que¬ 
sto contrasto con gli scrittori 
era stato risolto. Vedo l’essen¬ 
ziale nel fatto che gli scritto¬ 
ri con la loro opera e con la 
loro attività pubblicistica han¬ 
no espresso Patteggiamento cri¬ 
tico del popolo verso le im¬ 
perfezioni, le deformazioni e 
gli errori della nostra vita so¬ 
ciale. Siamo decisi a elimina¬ 
re tutto ciò che è di ostaco¬ 
lo alla creazione artistica • 
scientifica. Come ho già det¬ 
to prima, la scienza e la cul¬ 
tura sono un settore estrema- 
mente sensibile. Il rapporto 
fra partito, scienza e cultura 
richiede particolare compren¬ 
sione e larghezza di vedute. 


I dirigenti 
sovietici si 
felicitano 
con Svoboda 

MOSCA. 30. 

I.eonid Brezhnev. Nikolaj Pod- 
gorny e Aleksej Kossyghin han¬ 
no trasmesso a Praga le loro 
felicitazioni a Ludvik Svoboda 
in occasione della sua elezio¬ 
ne a Presidente della Cecoslo¬ 
vacchia. 
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Al XV Salone Internazionale della Rassegna elettronica 
nucleare e teleradiocinematografica di Roma, oltre alle 
ELETTRORODITRICI già note acquirente italiano, nei 
vasto assortimento sono presentati nuovissimi campioni 
del programma d’esportazione dell’ ENTE 



STRUMENTI DELLA TECNICA NUCLEARE 

MATERIALI SPECIALI. METALLI RARI E DI TERRA RARA 

FONTI DI RADIAZIONI IONIZZANTI ARTIFICIALI E 
NATURALI, ISOTOPI RADIOATTIVI 

ESPORTATORE 
TECHSN ABEXPORT 

MOSCA, G - 200, TELEX 974 

Diversi strumenti della tecnica nucleare esposti negli 
Stands sono in vendita. 

Il V/O « Techsnabexport » è in grado di offrirvi anche 
la spugna in titanio ed I bricchetti In titanio, ossidi di 
itrio, europio, scandio e samario; silicio e germanio 
poiicristaiiinl; indio, gabbio, bario, circonio, hafnio me¬ 
tallici, cromo elettrolitico nonché niobio, renio ed altri 
metalli rari e di terra rara. 

VISITATE IL PADIGLIONE SOVIETICO DOVE POTRETE 
avek «coma CON I NOSIM RAPPRESENTANO 



V-0 TECHMASHEXPORT 



♦ Una vasta gamma dei generatori a kwant 
(laser) 

♦ Evaporatori 

♦ Aggregati a super vuoto 

♦ Macchine applicate nella microelettronica 

e nella produzione degli articoli della tec¬ 
nica elettronica — 

FUNZIONA IL CENTRO COMMERCIALE 

Le macchine esposte vengono presentate In azione e 
l'illustrazione viene svolta da specialisti altamente 
qualificati 

Rivolgersi al V/O « TECHMASHEXPORT » Mosca V-330 
Rappresentante per l'Italia: 

SOCOMI s.p.a. — Piazza Rossetti, 5/1D — GENOVA 
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• componenti elettronici 
C apparecchiature per le comunicazioni 
t macchine fotografiche 
9 macchine cinematografiche 

PRODOTTI REALIZZATI 
CON LA PRECISIONE DELLA 
TECNICA COSMICA SOVIETICA 


L’ENTE ESPORTATORE 

V/O MASHPRIBORINTORG 

MOSCA G. 200 - URSS 


OROLOGI - MACCHINE FOTOGRAFICHE IN VENDITA 
NEGLI STANDS DEL PADIGLIONE SOVIETICO A CURA 
DELLE DITTE ESPOSITRICI: 

ANTARES s.p.a. MILANO (ottica - cine - fotografica) 
N I V O R MILANO (orologi) 








» t » 


* i .-« •«.*> » r stai .t»i **4. it 






tifi 1 %■»#_ . 


VHÉLt 


’ Jr- 


4 Ì<É“* 


I 





PAG. 18 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 31 mano 1968 


1K 


Sfrenato 

recidiva 


I guerriglieri palestinesi 
sono forse riusciti a conqui¬ 
stare la loro prima vitto¬ 
ria, costringendo Israele a 
rinchiudersi in una specie 
di « ghetto », titolava giorni 
orsono il Figaro, commentan¬ 
do la situazione creatasi con 
l'insuccesso politico-militare 
dell’attacco alla Giordania e 
con la condanna di esso, 
pronunciata alla unanimità 
dal Consiglio di sicurezza 
deH’ONU. Israele, secondo 
le previsioni del giornale, 
avrebbe infatti evitato di 
avventurarsi in altre spedi¬ 
zioni del genere, preferendo 
affidare la sua sicurezza a 
« barriere » del tipo di quel¬ 
le erette a suo tempo 
dai colonialisti francesi alle 
frontiere algerine. 

II Figaro aveva torto, co¬ 
me chiunque sia ancora 
propenso a valutare con ap¬ 
prossimazione « per difet¬ 
to » lo spirito avventuristico 
dei leaders sionisti. E que¬ 
sti lo hanno smentito, lan¬ 
ciando ieri l’altro un secon¬ 
do, massiccio attacco: i loro 
aerei si sono spinti, stavol¬ 
ta, fin su Amman, ed han¬ 
no sganciato le loro bombe 
su ben tredici centri abitati 
della riva orientale del Gior¬ 
dano. La situazione in tutto 
il Medio Oriente sta dive¬ 
nendo nuovamente incande¬ 
scente, scrivono i corrispon* 



HUSSEIN • Disillusio¬ 
ni ■ Tel Aviv 

denti da molte capitali ara¬ 
be, che parlano di concen¬ 
tramenti di truppe israeliane 
anche nel Sinai ed al con¬ 
fine siriano, e di una possi¬ 
bile ripresa della guerra di 
giugno. 

Ma il giudizio del Figaro 
contiene anche degli spet¬ 
tacolari elementi di verità. 
I guerriglieri e le masse 
degli esuli palestinesi han¬ 


no effettivamente conqui¬ 
stato una « prima vittoria », 
in un senso anche piu am¬ 
pio di quello indicato dal 
giornale: sono infatti riusci¬ 
ti, da una parte, a prendere 
ed a conservare l’iniziativa 
sul terreno militare; dal¬ 
l’altra, a mettersi alla testa 
di un movimento nazionale 
e popolare che • si muove 
ora da protagonista sulla 
scena giordana, e che man¬ 
da a vuoto le speranze nu¬ 
trite a Tel Aviv in una ri¬ 
scossa delle forze monarco- 
feudali e del « partito della 
resa ». Di Hussein, ieri qua¬ 
si un protetto, gli israeliani 
parlano ora come di un 
« doppiogiochista ». In que¬ 
sto senso, è anche vero che 
lo Stato sionista, per quanto 
esperto nell’uso delle armi 
e per quanto si dilati ter¬ 
ritorialmente, appare sem¬ 
pre più come un « ghetto », 
condannato dalla sua stessa 
politica ad un isolamento 
mortale. 

Ora, mentre gli ultra-an¬ 
nessionisti come il mini¬ 
stro Allon ed il generale 
Bar-Lev, nuovo genio mili¬ 
tare, preannunciano iniziati¬ 
ve ancor piu drastiche, il 
diplomatico Eban percorre 
l’Europa rilanciando lo slo¬ 
gan della « lotta per soprav¬ 
vivere » e cercando solida¬ 
rietà per una causa che nep¬ 
pure i più tenaci assertori 
del razzismo anti-arabo tro¬ 
vano ormai agevole difen¬ 
dere. Che cosa avverrà do¬ 
mani, non sappiamo. Noi 
avevamo però avvertito, la 
estate scorsa, che l’aggres¬ 
sione non avrebbe portato 
ad Israele nè pace nè sicu¬ 
rezza, ed i fatti ci hanno 
dato ragione. Mediti, chi 
vuole, su questa esperienza 
e ne tragga, finché c’è tem¬ 
po, conclusioni non sterili. 

Neppure questa settima¬ 
na ha permesso a Johnson 
ed ai suoi collaboratori di 
scorgere un barlume di luce 
in fondo al tunnel vietnami¬ 
ta. Una serie di consulta¬ 
zioni con il generale Creigh- 
ton Abrams, vicc-comandan- 
te del corpo di spedizione, 
si è conclusa senza concrete 
indicazioni su quella che po¬ 
trebbe essere la nuova stra¬ 
tegia dopo Westmoreland, 
ma con l’ammissione, fatta 
dallo stesso Abrams, che il 
FNL è in grado di torna¬ 
re all’offensiva « quando Io 


ritenga conveniente ». Una 
parte sempre più rilevante 
dei circoli dirigenti dei due 
partiti guarda con appren¬ 
sione al dopiani, che potreb¬ 
be portare, secondo l’ex vice 
segretario di Stato, Roger 
Hilsman, ad un’ invasione 
della RDV; e, come lo stes- 



IL GEN. ABRAMS • 
Cambiare e non cam¬ 
biare 

so Hilsman e come il sin¬ 
daco di New York, Lindsay, 
vede nella fine dei bombar¬ 
damenti ed in una de-esca- 
lation l’unica via d’uscita. 
Fulbright ha proposto che 
si affidi ad « una persona¬ 
lità indipendente, col rango 
di ministro » l’incarico di 
avviare trattative di pace. 
Ed un folto gruppo di de¬ 
putati chiede l’annullamen¬ 
to dei poteri incautamente 
concessi a Johnson nell’ago¬ 
sto 1964. Martedì, le « pri¬ 
marie » del Wisconsin offri¬ 
ranno un primo test dei nuo¬ 
vi schieramenti. 

Nella Repubblica federale 
tedesca, le dichiarazioni di 
Willy Brandt a favore di un 
impegno sul confine Oder- 
Ncisse hanno avuto, come 
era prevedibile, un seguito. 
Il cancelliere Kiesinger ha 
evitato di associarsi all’im¬ 
pegno, ma ha prospettato 
la possibilità di una discus¬ 
sione su questo tema con 
Varsavia. In seno alla « gran¬ 
de coalizione » di Bonn c’è 
aria di crisi: un capitolo 
che il ministro degli Inter¬ 
ni, Luecke, ha praticamente 
aperto con le sue dimissio¬ 
ni. All’inizio della settima¬ 
na è stato d’altra parte an¬ 
nunciato che il PC, formal¬ 
mente fuori legge, presen¬ 
terà candidati alle prossime 
elezioni. 

Ennio Pelilo 


Lo ha comunicafo in una conferenza stampa 

Johnson annuncerà stasera 
nuove decisioni sul Vietnam 


L'annuncio riguardereb¬ 
be ulteriori spese mili¬ 
tari e invio di altre trup¬ 
pe alle forze di aggres¬ 
sione ma non si esclude 
una operazione a fini 
elettoralistici 


WASHINGTON. 30. 

Il presidente Johnson ha an¬ 
nunciato oggi che domani sera 
parlerà alla radio e alla te- 
levisioni». per illustrare le de¬ 
cisioni prese per quanto ri¬ 
guarda la politica militare nel 
Vietnam. 

Nel corso della conferenza 
stampa, tenuta nel giardino del¬ 
la Casa Bianca, il presidente in 
risposta ad alcune domande ha 
lasciato capire che annuncerà 
un aumento di spese militari, 
ma « non di dieci miliardi di 
dollari ». bensì per una cifra 
minore. Così vi sarebbero mi¬ 
sure di mobibtazione. ma «nul¬ 
la di simile al richiamo di cen¬ 
tinaia di migliaia di uomini >. 
Il discorso sarà pronunciato al¬ 
le 21 di Washington (le 3 di 
lunedi ora italiana). 

Johnson ha anche preannun- 
ciato che avrà nei prossimi 
giorni «colloqui molto importan¬ 
ti ». in relazione con quanto di¬ 
rà domani. Non ha risposto a 
una domanda relativa alla inten¬ 
sione (che gli veniva attribuita 
ieri dal deputato Melvin Laird) 
di ordinare la sospensione dei 
bombardamenti sulla RDV per 
la durata di un mese. Al ri¬ 
guardo egli ha detto di ritenere 
di non dover fare congetture, 
mentre sono ancora all’esame 
« decisioni concernenti molti 
aspetti della politica vietna¬ 
mita ». - 

' Non ha mancato, ad ogni 
modo, di ripetere ancora una 
volta die fino ad ora Hanoi 
non ha fornito te indicazioni at¬ 
tese — o meglio pretese — da 
Washington sulla disposizione 
dei dirigenti della RDV ad ac¬ 
cettare la cosiddetta < formula 
di San Antonio». 

Dalla conferenza stampa in¬ 
somma si è ricavata l'impres¬ 
sione che Johnson possa avere 
in mente una operazione a fini 
elettoralistici, che comporti de¬ 
cisioni relative alla politica che 

r esiede alla aggressione contro 

Vietnam. 



CADUTO IL SECONDO F-111 

SAIGON — Un portavoce «MTaeronaatica americana ha annun¬ 
ciate che un altro F-111 «è precipitato mentre era In missione 
nell'Asia di sud est a seguite di un guasto di volo. I due membri 
deH'equipaggle sono steli tratti in salvo >. Giovedì un altro 
F-111 ere state dato per disperso. Il giorno dopo radio Hanoi 
annunciò che l'aereo era stato abbattuto dalla contraerea della 
RDV. Il F-111, dì cui gli Usa si sene servili anche ieri per bom¬ 
bardare Il territorio del Nord Vietnam, è l'ultimo tipo di caccia 
bombardiere prodotto dagli americani. Può raggiungere una 
velocità pari a due volte e mezze quelle del suono. Il suo coste 
si aggira sui tre miliardi e 'mezzo di lire. Gli USA hanno preso 
una serio di misure per evitare che I resti dell'aereo, e sopra- 
lutto I costosissimi congegni elettronici, cadano in mano oi 
vietnamiti 


Le Commissioni le hanno Indotte por il 30 aprile • il 1* maggio Conclusa a Stoccolma la conferenza monetaria 

Due giornate di lotta operaia La Fronda non 

° . ,Z accetta i nuovi 

proclamate in tutta la Spagna I mezzi di pagamento 

Marcelino Camacho sarà processato dopodomani - La figura del popolare leader dei Tuttavia il governo di Parigi potrà aderirò all’aC- 
sindacati democratici - Migliaia di studenti manifestano a Siviglia - Minacciano le Cordo in un Secondo tempo - Gli USA Costretti I 
dimissioni il corpo accademico madrileno e il ministro della Pubblica Istruzione Subire le Condizioni richieste dagli europei 


Spagna 


Marcelino Camacho sarà processato dopodomani - La figura del popolare leader dei 
sindacati democratici - Migliaia di studenti manifestano a Siviglia - Minacciano le 
dimissioni il corpo accademico madrileno e il ministro della Pubblica Istruzione 


1 MADRID. 30 

' Le Commissioni operaie hanno 
deciso di promuovere per il 30 
aprile ed il l. maggio due gior¬ 
nate di lotta per rivendicare le 
libertà sindacali. Nel corso delle 
due giornate sono state previste 
grandi manifestazioni di massa 
in tutta la Spagna, sul’esempio 
di quelle svoltesi il 27 ottobre 
dello scorso anno. 

Il regime franchista ha rab¬ 
biosamente reagito contro gli or¬ 
ganizzatori delle agitazioni ope¬ 
raie, ricorrendo agli arresti pre¬ 
ventivi e a pesanti intimidazioni. 
Già l'anno scorso il governo di 
Franco aveva fatto ricorso agli 
stessi metodi polizieschi, ma sen¬ 
za alcuna fortuna. 

Fonti ufficiali hanno confer¬ 
mato ieri a Madrid che Marce- 
lino Camacho, il popolare leader 
delle Commissioni Operaie, sarà 
processato il 2 aprile prossimo. 
Marcelino Camacho, che si tro¬ 
va in carcere dal 15 febbraio 
1967, quando fu sospesa la li¬ 
bertà provvisoria ci cui gode¬ 
va per un procedimento penale 
in corso, era stato recentemente 
trasferito al carcere madrileno 
di Carabanchel II trasferimento 
aveva fatto pensare ad un ten¬ 
tativo di incriminazione del di¬ 
rigente operaio da parte della 
magistratura franchista, anche 
se mai allo stesso Camacho e a 
sua moglie era stata fornita una 
qualsiasi spiegazione del per¬ 
durare della sua detenzione. - 

Era chiaro che la detenzione 
di Camacho rispondeva ad un 
preciso piano messo in atto dal 
regime, allorché esso diede ini¬ 
zio ad una serie di arresti pre¬ 
ventivi. allo scopo di decapitare 
il movimento delle Commissioni 
Operaie a Madrid e in tutta la 
Spagna. Anche dopo il clamoroso 
fallimento del piano intimidato¬ 
rio. confermato dalla possente 
giornata di lotta del 27 ottobre 
scorso, alla quale presero parte, 
nella sola Madrid non meno di 
200 mila operai, ai quali si ag¬ 
giunsero centinaia di intellettuali 
e migliaia di studenti, le auto¬ 
rità del regime hanno insistito 
nella detenzione abusiva del va¬ 
loroso militante operaio. 

Marcelino Camacho era stato 
eletto, nel corso delle elezioni 
sindacali dell'autunno 1966 (alle 
quali il regime non aveva po 
tufo impedire che il movimento 
operaio presentasse candidati e- 
strane i ai sindacati sufficiali) col 
98 per cento dei voti degli ope¬ 
rai dello stabilimento « Per- 
kins » presso il quale lavorava 
prima di essere licenziato per 
rappresaglia. 

L'annuncio del processo, dira¬ 
mato a distanza di appena qual¬ 
che giorno dalla data fissata per 
la sua celebrazione, denuncia 
chiaramente, da un lato la paura 
del regime di vedere esplodere 
a Madrid un movimento di soli¬ 
darietà di proporzioni indubbia¬ 
mente allarmanti, dall'altro il 
tentativo di impedire una mobi¬ 
litazione dell'opinione pubblica 
europea a favore dello stesso Ca¬ 
macho. La notizia del processo a 
Camacho si è però diffusa in un 
baleno a Madrid e in tutta la 
Spagna e ha già suscitato le pri¬ 
me reazioni negli ambienti sin¬ 
dacali e democratici europei. 
Telegrammi richiedenti la libe¬ 
razione di Camacho sono inco¬ 
minciati a giungere alle amba¬ 
sciale franchiste dei diversi pae¬ 
si d'Europa, mentre sono in cor¬ 
so iniziative, da parte del Co¬ 
mitato Internazionale per la Di¬ 
fesa dei Diritti dell'Uomo in Spa¬ 
gna, e di numerose associazioni 
di giuristi democratici, per ga¬ 
rantire che il processo si svolga 
nel pieno rispetto dei diritti del 
preteso imputato. 

Sul fronte universitario la ten¬ 
sione fra le autorità franchiste 
e il mondo della scuola democra¬ 
tico si acuisce. A Siviglia mi¬ 
gliaia di studenti hanno mani¬ 
festato per le strade della città 
(bloccandone il traffico) per pro¬ 
testare contro un'incursione del¬ 
la polizia nell'ateneo in cui sì 
teneva un'assemblea non auto¬ 
rizzata. Quattordici studenti so¬ 
no stati arrestati. A Bilbao gli 
iscritti alla facoltà di Scienze 
economiche hanno deciso di en¬ 
trare in sciopero se non verrà 
restituito il posto di lavoro a 
tre metallurgici sospesi per aver 
preso parte ad un seminario su 
« mondo operaio e studenti ». 

A Madrid corre voce che il 
il corpo accademico deU'univer- 
sità starebbe per dimettersi in 
blocco, rivendicando, per rece¬ 
dere dalla decisione, una serie 
di non meglio precisati cambia¬ 
menti dell'ateneo. Il governo si 
è riunito in seduta straordinaria 
per esaminare 0 problema. Si 
continua a parlare delle minac¬ 
ciale dimissioni del ministro 
della Pubblica istruzione Ema¬ 
nuel Loratamayo. al quale il cor¬ 
po accademico vorrebbe deferire 
compiti di ordine pubblico finch 
ra affidati alla polizia. Non si 
sa, comunque, se la minaccia dì 
dimissioni vadano messe in rela¬ 
zione con le proposte dei catte¬ 
dratici madrileni. 


Chiuse a Varsavia 
sette facoltà 
universitarie 

VARSAVIA. 30 
L'organo del POUF Tribuna 
Ludu ha annunciato oggi che 
sette facoltà dell'Università di 
Varsavia sooo state tempora¬ 
neamente chiuse. Si tratta di 
Teoria economica, economia, 
scienze economiche e politiche, 
biosofia, sociologia e filosofia. 
I] provvedimento, che si accom¬ 
pagna alla espulsione di 34 stu¬ 
denti e alla sospensione dì al¬ 
tri 11 , è stato deciso jn seguito 
alle «continue violazioni della 
disciplina universitaria da par¬ 
te di alcuni studenti ». 

Giovedì nell’aula magna dei- 
l’Umversità si era svolta una 
assemblea di soldiarietà con i 
I docenti recentemente «apula*. 



A SS ASSTN ATO Tì ATT» A RIO DE JANEIRO - Cori I suo! colleghi a migliala hanno trasportato il cada- 

A VA vere del sedicenne Nelson Luiz De Lima Souto — ucciso a freddo dalla polizia 

■pf"|T T*7T A "RT? A STT T A'NI A di insieme con altri due giovani — per le vie della clHà e davanti alla 
I l/LilZilzl JJXVxiOA vX* assemblea nazionale, trasformando il funerale In una silenziosa e possente 
manifestazione contro II governo brasiliano. Le scuole sono rimaste chiuse, il capo della polizia è stato destituito, In seguito alla 
vile aggressione da lui ordinata contro una pacifica riunione di studenti nel corso della quale gli agenti hanno sparato a freddo 

Il 2 maggio, sul nuovo « programma » illustrato ieri dal presidente 

REFERENDUM NELLA RAU 
ANNUNCIATO DA NASSER 

L’Egitto avrà una nuova costituzione — Ribadita la disposizione del 
Cairo ad una soluzione politica della crisi del Medio oriente 


Accuse giordane al Consiglio di Sicurezza 

Israele voleva 
impadronirsi della riva 

est del Giordano 

- • -. . . . 

Impiegati nell’attacco gli effettivi di una divisione 
Eshkol dichiara che le spedizioni continueranno 
«fino alla vittoria» . 


NEW YORK. 30 

La Giordania ha accusato og¬ 
gi Israele di aver lanciato la 
aggressione di ieri, la seconda 
in poco più di una settimana, 
con l'obiettivo di attraversare 
il fiume Yarmuk a nord e il 
Giordano a sud. e di occupare 
la riva orientale. Israele ha im¬ 
piegato nell’attacco tre batta¬ 
glioni. cioè quasi gli effettivi di 
una divisione, e importanti for¬ 
ze aeree. L'energica reazione 
delle forze giordane ha fatto fal¬ 
lire il piano. 

L’accusa giordana è stata por; 
tata oggi davanti al Consiglio di 
sicurezza deU’ONU, convocato di 
urgenza dalla stessa Giordania 
per esaminare la situazione. Il 
delegato giordano. E1 Farra. ha 
detto che la nuova aggressione 
israeliana mostra come i] go¬ 
verno di Tel Aviv non intenda 
rispettare la risoluzione votata 
all’unanimità dal Consiglio do¬ 
menica scorsa. Come si ricorde¬ 
rà. con tale risoluzxme. il Con¬ 
siglio si -riservava di adottare 
sanzioni, in caso di nuovi atti 
di guerra israeliani. 

R delegato israeliano ha so-, 
stenuto la legittimità della rap¬ 
presaglia contro la resistenza 
araba. « L’operazione di Kara- 
meh — ha detto — dovrebbe 
essere un avvertimento per i 
sabotatori e per quelli che non 
ne impediscono l'attività cri¬ 
minale ». Nel dibattito sono in¬ 
tervenuti diversi delegati. Il 
rappresentante algerino ha 
chiesto che il Consiglio ricono¬ 
sca la legittimità della lotta 
contro l’aggressione, quello un¬ 
gherese ha chiesto sanzioni 
contro Israele. U Thant ha sug¬ 
gerito i installazione di osser¬ 
vatori ail confine fra Israele e 
Giordania (ma El Farra ha 
detto che non sono necessari, 
basta riattivare la commissio¬ 
ne mista di armistizio del '49). 
Gotdberg ha espresso la preoc¬ 
cupazione degli Stati Uniti e 
il delegato sovietico Malik ha 
chiesto l’adozione di misure 
contro gli aggressori israeliani, 
come previsto dall'artjcofo 7 
della Carta deH'ONU. H Con¬ 
siglio ha quindi aggiornato i 
lavori, che riprenderanno forse 
lunedi prossimo. 

Il primo ministro israeliano, 
Eshkol, il generale Haim Bar- 


Lev, nuovo capo di stato mag¬ 
giore. e altri esponenti del go¬ 
verno di TeJ Aviv hanno fatto 
nelle ultime ore, visitando la 
zona degli scontri, dichiarazioni 
che presentano l’attacco come 
un’operazione limitata, ma che 
non lasciano dubbi sul loro pro¬ 
posito di portare avanti La sfida 
all’autorità dei Consiglio e alla 
pace. Eshkol ha previsto che 
« scontri del genere prosegui¬ 
ranno per molto tempo, fino a 
quando non avremo conseguito 
la vittoria ». Bar-Lev ha detto: 
« Abbiamo dimostrato ai terrori¬ 
sti che non vi sono basi entro 
le quali non possiamo colpirli ». 
A Gerusalemme, il ministro del 
turismo. Moshe Kob ha detto 
che « finora Israele ha reagito 
solo localmente» ma che Hus¬ 
sein «deve capire che tireremo 
tutte le necessarie conclusioni 
dalla situazione». 

Dispacci da Tel Aviv non 
escludono che i circoli dirigenti 
israeliani intendano marciare su 
Amman per provocare uno show- 
down tra Hussein e le masse 


, - IL CAIRO, 30. - 

Il due maggio prossimo, il P°- # 

polo egiziano sarà chiamato a BeiQlO 

pronunciarsi su un programma _ _, 

illustrato oggi dal Presidente 
Nasser in un discorso alla ra- Olii 

dio-televisione e che contiene le ^51! 

linee di quella che dovrebbe es¬ 
sere la nuova costituzione del- J 

la RAU. II programma prevede 
altresì la convocazione a breve ntìl 

scadenza di elezioni per la for- P»l 

inazione d’un congresso naziona¬ 
le dell'Unione socialista araba e 
in epoca stabilita, elezioni per 
una nuova Assemblea nazionale. 

Nasser ha dichiarato che nel- I sei i 
l'elaborare il nuoto programma vanno di 

(cui ha dato il nome di « Pro to è obi 

gramma del 30 marzo ») ha te- 212 dep 

mito conto degli errori e delle 700 con 

esperienze del passato: « Possia- Senato è 

mo adesso guardare nuovamente 178 mem 

avanti dopo aver raggiunto un sono eie 

terreno più solido » ha detto il questi li 

Presidente egiziano, riferendosi altri 24, 

al recente rimpasto e alla rict>- saranno 

stituzione delle forze armate do- province 

po la sconfitta del giugno scorso. Le Cai 
La nuova costituzione prevede sciolte il 

che il capo dello Stato eserciti le seguito 

sue responsabilità attraverso _ il verno di 

Consiglio dei ministri e commis- stiani e 

sioni speciali. Per quanto ri- Van Den 

guarda le elezioni. Nasser pre- avuto o 

vede che esse daranno i miglio- tensione 

ri risultati nella ricostruzione del Belgi 

dell'Unione socialista araba. Il Ioni, che 

Congresso nazionale dell’Unione scorsi fr 

si riunirà ogni tre mesi e sarà sta da p. 

sciolto una volta eliminate le tuzione 

tracce dell'aggressione israelia- ' Gli eh 

na per far posto alla nuova As- ca due 

semblea nazionale. tre. Ai 

Nasser ha ribadito la sua vo- giunti ah 

lontà di dimettersi allorché sarà nmanent 

stata superata la crisi mediorien- corri spor 

le e di rimettere al pooolo la la capit 

questione della sua permanen- due gruj 

za nella carica. Definendo gli riflette « 

obiettisi immediati c lontani del- fili- alcu 

la RAU. Nasser la ha cosi sinte- sentalo 

lizzati: concentrazione delie for- 1 ^ car 
ze militari, economiche e ideo- ta il 29 

logiche sulla linea del fronte. cialcnsti 

per liberare la lerfa araba e berali. 1 ! 

giungere alla vittoria: mobilita- tito fiarr 

zione delle masse popolari, delle- 7 di va 


Oggi alle urne 
sei milioni 
per le elezioni 
generali 

BRUXELLES. 30 
I sei milioni di elettori belgi 
vanno domani alle urne (il vo¬ 
to è obbligatorio) per elecgere 
212 deputati. 106 senatori, e 
700 consiglieri provinciali. Il 
Senato è composto in realtà di 
178 membri, ma di essi solo 106 
sono eletti a scrutinio diretto; 
questi 106 ne eleggeranno poi 
altri 24, mentre i rimanenti 48 
saranno eletti dai consiglieri 
provinciali. 

Le Camere belghe sono state 
sciolte il 29 febbraio scorso, in 
seguito alle dimissioni del go¬ 
verno di coalizione di socialcri- 
stiani e liberali, presieduto da 
Van Den Boeynants. La crisi ha 
avuto origine dalla crescente 
tensione fra i due gruppi etnici 
del Belgio, i fiamminghi e i val¬ 
loni. che si manifestò nei mesi 
scorsi fra l’altro con la nchie 
sta da parte dei primi della isti¬ 
tuzione del bilinguismo 
Gli elettori valloni sono cir¬ 
ca due milioni, e i fiamminghi 
tre. Ai primi vanno però ag¬ 
giunti almeno i quattro quinti del 
rimanente milione di elettori, 
corrispedente agli abitanti del¬ 
la capitale. La tensione fra i 
due gruppi etnici è tale che si 
riflette ora all'intemo dei par¬ 
titi. alcuni dei quali hanno pre 
sentalo Uste separate. 

La camera dei deputati sciol¬ 
ta i) 29 febbraio contava 77 so 
cialcristiani. 64 socialisti. 48 li¬ 
berali. 12 della « Volksunie (par¬ 
tita fiammingo), 5 comunisti e 
7 di vari partiti minori. 


STOCCOLMA. 30 

La Francia non ha firmato 
1 'aecordo per la creazione 
dell’* oro di carta », vale a 
dire del nuovo mezzo di pa¬ 
gamento internazionale, costi¬ 
tuito da un sistema di crediti 
automatici iscritti sul Fondo 
Monetario Internazionale. Con 
la firma dell’accordo si è 
conclusa la conferenza mone¬ 
taria dei « dieci ». il cui og¬ 
getto principale è stato ap¬ 
punto l'attuazione dello sche¬ 
ma già elaborato l'autunno 
scorso a Rio de Janeiro, per 
l'introduzione del nuovo mez¬ 
zo di pagamento. Questo con¬ 
siste essenzialmente nella di¬ 
sponibilità, per i 108 paesi dei 
FMI, di crediti automatica- 
mente trasferibili in paga¬ 
mento di beni o servizi rice¬ 
vuti: in sostanza, una speci# 
di moneta internazionale 

Nel comunicato conclusivo 
diffuso a tarda ora, cuprei)* 
dente otto paragrafi, si specifi¬ 
ca che « una delegazione non 
si è associata » ai principali 
paragrafi c clic « riserva pie¬ 
namente la sua posizione e at¬ 
tenderà di essere in possesso 
dei dati definitivi per riferire 
al suo governo ». 

La decisione francese è sta- • 
ta commentata dal ministro 
italiano Colombo, che ha di-, 
chiarato: « Nove membri del 1 
gruppo sono d'accordo. Sol* : 
tanto la Francia si è detta 
nella impossibilità di firmare. * 
La questione è stata deferita • 
al governo francese Riman¬ 
gono solo da risolvere alcune 
questioni di dettaglio c se ne 
occuperanno i funzionari Non 
sarà necessaria un altra riu 
mone dei ministri delle dieci 
nazioni » Anche il presidente 
della Bundesbank, Blessing, 
ha detto che la Francia • non 
può firmare ». Come è noto., 
il ministro francese della > 
Economia. Debré. non si e 
mai opposto alla istituzione 
dei crediti automatici (« di¬ 
ritti speciali di prelievo»), 
ma — nel suo intervento di 
ieri — aveva sollevato la que¬ 
stione del tipo di accordo mo¬ 
netario in cui essi vengono a 
trovare una collocazione. Il 
ministro francese aveva rile 
vato che l’accordo ufficiale in 
vigore (quello di Bretton 
Woods) è entrato in crisi con 
l’introduzione del doppio mer¬ 
cato dell'oro, e proponeva di 
stabilire un nuovo accordo 
fondato sulla base aurea, e 
sull’aumento del prezzo ufli 
eia le dell'oro. 

Poiché questa proposta è 
stata respinta, la Francia ha 
inteso a quanto si comprende, 
astenendosi dalla firma del¬ 
l’accordo. attendere che la 
questione dei * diritti speciali 
di prelievo * sia formalmente 
definita dagli specialisti del 
FMI. Evidentemente, Debré 
intende anche consultarsi con 
De Gaulle. In ogni caso, la 
adesione della Francia all’ac¬ 
cordo potrebbe intervenire in 
un secondo tempo. 

Si sottolinea d'altra pari# 
che la Francia è stata con 
corde con gli altri paesi della 
CEE nell imporre due condi¬ 
zioni — che l'accordo sotto- 
scritto accoglie — pregiudi¬ 
ziali alla istituzione dei dirit¬ 
ti speciali di prelievo. Pri¬ 
ma: che per le decisioni del 
FMI relative a tale mezzo di 
pagamento occorra una mag¬ 
gioranza dell'85 per cento. Se¬ 
conda: che i «diritti specia¬ 
li » andranno in rigore solo 
dopo che gli USA avranno rag¬ 
giunto l'equilibrio della loro 
bilancia dei pagamenti. 

Cosi il principale risultato 
della conferenza di Stoccol¬ 
ma è che gli Stati Uniti ne 
escono ridimensionati nella 
funzione che hanno fin qui 
esercitata, di arbitri dei mez¬ 
zi di pagamento internazio¬ 
nali. Infine, rimane il fatto 
obiettivo che. mentre i diritti 
speciali di prelievo potranno 
essere applicati non prima, si 
prevede, di qualche anno, in 
questo intervallo la funzione 
dell'oro sui mercati intema¬ 
zionali sarà inevitabilmente 
accresciuta. 


palestinesi, ed eventualmente loro capacità e delie loro energie, 
per deporre il re. ove egli non Nascer ha insistito sulla ne- 
sia disposto a muoversi in mo- cessità di ritingere alla cancel- 

do conforme ai progetti sionisti lazione delle tracce deiraggres- 

Gli israeliani sembrano sicuri sione israeliana e sulla necessità 

dell'appoggio, o quanto meno di subordinare tutto a questo 

della « neutralità * americana. obiettivo, ripetendo peraltro che 

data anche fimminenza delle la RAU è ancora disposta ad ac- 

elezioni presidenziali. cettare una soluzione politica. 


Panama 

Nuove manifestazioni 
contro l’ex presidente 

PANAMA. 30. 

La Guardia nazionale è intervenuta nuovamente ieri sera nel 
centro di Panama per stroncare altre dimostrazioni contro il de 
posto presidente Robles. 

Le manifestazioni politiche a Panama, Co'on e David sono 
state vietate dopo che giovedì una dimostrazione davanti al Par¬ 
lamento aveva dato luogo a violenze in seguito alle quali due 
persone erano rimaste uccise. Ancno a Colon la polizia ha fatto 
ricorso ai gas lacrimogeni per sciogliere gruppi di dimostranti. 

I parlamentari che domenica scorsa avevano votato la desti¬ 
tuzione del presidente Robles e la sua sostituzione con il vice 
presidente Devaile sembra abbiano rinunciato al proposito di far 
insediare il loro presidente nell'edificio dell'Assemblea nazionale, 
chiuso da lunedi, che è presidiato dalla guardia nazionale. 
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l'Unità / domenica 31 marzo 1968 


A colloquio con gli operai calzaturieri di Montegranaro 


« 


Abbiamo v into perchè 
siamo rimasti uniti» 

.. j7 7 Un esempio che sarà seguito anche nelle altre zone calza- 
Umbria l furiere - Come è stata piegata l'ostinatezza dei padroni 

Iff llff f) a | nostro inviato ci ris P° ndono - Sono venuti Montegranaro. Sapevano che 

■ “ anche qui a chiedere notizie lo sciopero avrebbe paraliz- 

MONTEGHAiNARO, 30 Adesso dicono che faranno zato le loro fabbriche. Insom- 

• ■ come a Montegranaro ». E’ ve- ma, sta avvenendo una rea- 

Cl CflACtffl MnnL.nni?n° ro - I>eco è stata vivissima in zione a catena. Qui gli ope- 

SI SPOSIll ijiuvSono Prim^n^la matU- ^ ^ona calzaturiera. Ha rai ci dicono che a Monte 

r K wmhr» annHM Tnti raggiunto anche 1 datori di San Giusto ed a Porto S El- 

■ "fi ’avoro Alcuni di essi — ad pidio si sta stabilendo la da- 

a rloC^rif fa Diirtè vecrhm d sS cuculo esem P‘°- lin gruppetto, prm-e ta degli scioperi. L'esempio 

UGSlllI io e nuellanuova snodata tun niente da Casette d'Ete - so di Montegranaro ormai dila- 

1 sindacalisti e chiedere loro 
le modalità per addivenire ad 
accordi sul tipo di quello di 


II prò/. Vinicio Italdclli 
non suro candidato alle i>o 
litiche e a india -ano calie 
le pressioni della DC euuu 
bina a Uomo, lu lulitune 
ta ili jHtrle delta vecchia 
sinistra democristiana uni 
lira, la minaccia di ri unti-no 
ni dea'i assrs.sari protestar 
Chinmi e in//e</ner t erra dal 
ta Limito net comune di J'e- 
rut/iu. i.e proteste pei la 
esc Immite di llulaelti sono 
annate troppo tardi, quan 
do d piocn eia delnotna 
niente chimo 

La halUtiina decima a 
Pennini eia itala un altra, 
e accia impennato la UL 
ancor prima cme Jo.se mci 
lo d iteci ehi prendeiuiate 
di coni opinione dei comizi 
elettorali. t\t centro aedo 
.scontro e ilota tu candì 1 a 
tino per il collepio senato 
rude 01 l'crumu i, 11 piu 
.sicuro in L lumia per la Dt. 
dopo eoe l anziano senatore 
Ciinjolaiii vi 1 muni tili <1 per 
le s-odecdazioni liceo ute. 
òi Irunleoijiai ano d projes 
sor Spitcllu, scorciano netta 
felici aziuiie di l'empia nel 
la UC e l on fi unni, ret¬ 
tore nell Uiiueisiut ai leni¬ 
tila: ne e uscito un eompro- 
inviso. cui non e stata e.stru 
nej la mediazione della Di¬ 
rezione nazionale della UC 
che ha dato a fi man d .si 
curo collepio di Peritola l e 
a Spitella carne contropar¬ 
tita una candidatura alla Ca¬ 
rnei a con ampie assicura¬ 
zioni di elezione 

Da quel momento si è 
decisa lu sorte non solo ili 
Baldclh ma di altre perso- 
ilfilità e la lista per la Ca¬ 
mera. in omaqqto al com¬ 
promesso. s e ridotta a qual 
Irò uomini di rilievo sepolti 
da altri otto, il cui ruolo 
riempitivo at>pariva pio 
chiaro. 

Questa soluzione ha avuto 
come topico cimseouenza 
politica la completa salda 
tura tra il pruppo doroteo 
diretto da Saltella c la de¬ 
stra scellnana, di cut fr¬ 
uì mi nc e l esponente mas¬ 
simo. Una saldatura che si 
riflette nelle altre candida 
tuie, quando si consideri la 
denpiuuione dell ave. Ric¬ 
ciardi nel cullepin di Perù 
pio II e dell avv. Pilliti 1 
ite! colico 10 di Città di Ca¬ 
stello: si tratta di due tra 
pii uomini più reazionari che 
posso esprimere la UC. Co¬ 
si, nel momento ni cui quel¬ 
la che Ju ta sinistra de pe 
rumila dimostrata franta 
inazione e inconsistenza, nel 
momento cioè della sua de 
fuiihva liquidazione come 
/orzo politica, non sembri 
strano che si possa renisi ra- 
re. come unica reazione, la 
azione per nmetttre in seha 
una persona come Italdelli. 
che un tempo fu * janfanta 
no v ma che 001 / 1 . per 1 .suoi 
mclOLlt di lotta politica e 
per la sua posizione di po¬ 
tere. e più che un doroteo. 

Siamo cioè unititi al polo 
opposto del '6.3. a quando 
una certa freschezza e una 
notevole apertura politica 
aiecano consentito alla sini¬ 
stra democristiana di con 
quistarc la scprctena della 
federazione ih Pe/uqta. mai 
tre oppi, con questa clamo¬ 
rosa sconfitta contro la sua 
imbuca sbaditala papa lo 
scotto del suo adcouamen’o 
allo introduzione ni Umbna 
di una formula di centro-si 
lustra clic si è espressa attra- 
terso I incontro dille forze 
ir., Aerate della UC e l'ala ol 
tre. mista del PSl. con la rot¬ 
tura di una esperienza rcpio- 
nale unitaria II suo limite 
è stato e resta l'inca;>acita 
ad uscire dalla fallimentare 
pe.dmnc del centro sinistra, a 
rinunciare all' ir.tearahsmo 
de. mittcndo in niscuistone 
l'unità stessa dei cattolici. 

Questi sono 1 problemi che 
no,/,, invece, anche in Um¬ 
bria. si ponwmo (/ruppi di 
cattolici, trovati! delle AC Li 
e dell'In tesa, uomini delia 
Chiesa, cui l'est>enen:a net 
nomila, la lotta contro lo 
Stato e la scuola classista 
maturano orientamenti nuo -1 
r proarcssisti. Queste forze 
cattoliche fresche sono ben 
lontane dalla ormai Iopera 
po'dica della vecchia si ni 
stra de perugina c impilano 
e possono, con le loro inizia¬ 
tiva colpire la politica con¬ 
servatrice deno( ristiano e 
aiutare lo stesso movimento 
operaio e popolare umbro a 
sconfìggere la santa allean 
za Sp-.tella Errimi noto per 
op/xirsi ai profondi cambia¬ 
menti che maturano in L'm 
bnc c nella società nazionale. 

Settimio Gambuti 


Dal nostro inviato 

MONTEGRANARO, 30 

Subito dopo mezzogiorno 
Montegranaro s’anima d'im 
piovvisono Prima nella matti¬ 
nata sembra uno dei tanti 
paesi collinari delle Marche 
la parte vecchia sul cucuz/o 

10 e quella nuova snodata lun 
go i tornanti con le vie tran 
quille, quasi deserte. 

A mezzogiorno ci si accor 
ge di essere in un centro ope 
raio Le strade sono invase 
dai calzaturieri. Bisogna ve 
dere loro, i lavoratori, per ca¬ 
pire di trovarsi nel maggior 
centro deH’industria calzatu¬ 
riera marchigiana. Il fatto e 
che le fabbriche qui non han 
no bisogno di ciminiere e gru, 
poi — dato il particolare *i- 
po di attività — non sono di 
grandi dimensioni Si confon 
dono con le case d’abitazio 
ne e sono frammischiate ad 
esse 

Fra gli operai che hanno 
terminato il pruno turno cer 
chiamo quelli della Lega dei 
Calzaturieri Vogliamo sentire 
le loro impressioni sugli scio 
peri dei giorni scorsi e sul 
successo ottenuto. Ne trovava 
mo alcuni. Poi si aggiungono 
altri operai Siamo di fronte 
all’azienda Botticelli, una del 
le maggiori del settore. Qui la 
lotta e stata particolarmente 
mtpnsa ed ha avuto anche mo¬ 
menti di tensione Parliamo 
con 1 lavoratori. Il colloquio 
diventa subito cordiale. An¬ 
cora in essi è « caldo » il sen 
so della vittoria conquistata 
Nel nostro gruppetto ci sono 
anche operai che hanno con¬ 
dotto insieme con 1 sindaca¬ 
listi la trattativa. 

« Siamo soddisfatti — ci di¬ 
cono, — tutti gli operai di 
Montegranaro sono soddisfat¬ 
ti per Raccordo raggiunto. Ab¬ 
biamo ottenuto ciò che chie¬ 
devamo. Poi è la prima voi 
ta che si parla qui da noi 
di applicazione del contratto 
nazionale di lavoro ». Ecco il 
punto principale: nelle azien¬ 
de calzaturiere marchigiane i 
datori di lavoro, tranne iso¬ 
lati casi, non avevano voluto 
mai sentire parlare di con¬ 
tratto nazionale. Vigevano in 
genere accordi locali. Ora la 
spirale è stata spezzata a Mon¬ 
tegranaro. Qualcosa evidente¬ 
mente è cambiato: è cresciu¬ 
ta la forza, la combattività, 
l'organizzazione del movimen¬ 
to operaio. I calzaturieri mar¬ 
chigiani di oggi non sono piu 
quelli di 10 anni fa e nem¬ 
meno quelli di due anni or 
sono. L'accordo raggiunto a 
Montegranaro per l’attuazio¬ 
ne sia pur graduale (entro 
il gennaio 1969) del contratto 
nazionale di lavoro e la pro¬ 
bante testimonianza di questa 
nuova situazione. 

I padroni hanno tenuto, in¬ 
sieme con una posizione di 
intransigenza, un atteggiamen¬ 
to vittimistico. Pubblicamen¬ 
te con manifesti hanno chie¬ 
sto una « tregua salariale », 
hanno fatto il discorso del 
jmdrc di famiglia • andiamo 
tutti in rovina noi e voi ope¬ 
rai; se continuate lo sciope¬ 
ro ci vanno all'aria tutte le 
commesse da terminare per 

11 periodo pasquale. Ci rimet¬ 
tiamo tutti. « Invece noi — ci 
dicono gli operai — aveva¬ 
mo scelto proprio questo mo¬ 
mento di scadenze e di pro¬ 
duzione particolarmente inten¬ 
sa per poter essere meglio 
ascoltati. Nei periodi di « stan¬ 
ca » magari ci avrebbero pre¬ 
so a risate ». Co^i ai padroni 
hanno fatto sapere che prima 
firmavano l'accordo e prima 
lo sciopero terminava. Le 
commesse pasquali si sareb¬ 
bero rispettate 

« Non c'era scampo per lo¬ 
ro. dovevano trattare. La com¬ 
pattezza fra 1 lavoratori è sta¬ 
ta veramente straordinaria »: 
e qui ci raccontano alcuni 
episodi dello sciopero. Da 
menzionare — perché molto 
significativo circa Io slancio 
e la decisione degli operai — 
quello avvenuto mentre era¬ 
no m corso le trattative. Gli 
incontri avvenivano nella se¬ 
de comunale. Lo sciopero era 
stato sospeso. Ma tra un tur¬ 
no e l'altro, nella sosta di 
mezzogiorno, gli operai gre¬ 
mivano la piazzetta antistan 
te il palazzo comunale Ave¬ 
vano fatto sapere che se 1 
propnetan non firmavano 
non sarebbero rientrati m fab¬ 
brica. I proprietari tergiver¬ 
savano. Ad un certo momen¬ 
to 1 sindacalisti abbandonaro¬ 
no la seduta decisi a stron¬ 
care le mille resistenze della 
controparte. Appena si affac¬ 
ciarono all’ingresso del palaz¬ 
zo gli operai compresero: dal¬ 
la piazza si levò una bordata 
di fischi e poi un immenso 
coro di « sciopero, sciopero' ». 
I padroni capirono. Richiama¬ 
rono 1 sindacalisti Poco p.ii 
tardi l’accordo venne sotto¬ 
scritto 

Chiediamo agli operai se 
la loro vittoria ha avuto ri¬ 
percussioni negli altri centri 
calzaturieri. « Moltissima — 


Le iniziative 
elettorali del PCI 


Montegranaro. Sapevano che 
lo sciopero avrebbe paraliz¬ 
zato le loro fabbriche. Insom- 
ma, sta avvenendo una rea¬ 
zione a catena. Qui gli ope¬ 
rai ci dicono che a Monte 
San Giusto ed a Porto S El- 
pidio si sta stabilendo la da¬ 
ta degli scioperi. L’esempio 
di Montegranaro ormai dila¬ 
ga in tutta la zona calzatu¬ 
riera. 

Walter Montanari 
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Le conseguenze dello strapotere de in Umbria 

" ‘ > * ' f i K *. ' 

Nelle mani di due industriali privati 
le aziende a partecipazione statale 

Si tratta del professor Siiiato, presidente della Terni, e di Buitoni, l'uomo dei baci Perugina - Naturalmente 
sono ambedue ottimi amici della DC - Ai socialisti le briciole - Nessuna meraviglia quindi se l'azienda dt 
Stato si comporta come (e peggio) quella privata - A pagare sono i lavoratori di tutta la regione 


Tribuna 

• «V-- ■ - 

elettorale 


«Il danaro 
dei farisei» 


1 La UC teme che molti parroci in questo vampapna elei 
I tarale 11 rifiutino di farle da « galoppini » Le notizie non I 
J sono molte, ino assai spinificatile, si sa che perarclii demo I 
cristiani hanno trovato questa volta auliti" parrocchie con . 
| le tratte sbarrate La UC ha paura che l’esempio dilaphi ben I 
I consapevole ilei fruttuoso supporto che verrebbe a perdere. 

> Allora ha studiato un espediente, piuttosto rozzo e mercantile. I 
I Ila mobilitato ministri e suttoicpretan per rintracciare fondi | 
da elarqire alle parrocchie nello convinzione che il clero si 
| sottometta ai suoi voleri e si rimetta com/Hifo a lanciare I 
I dai pulpiti strali contro 1 comunisti. • 

, Uno di /pesti * cercatori 1 di subii é il sottoseprelario ai 1 

I LI. l'I' on De Cora il quale ha reperito tra le pieghe del I 

• bilancio o tra 1 tondi andati a residui o m economia ben 

1 9JS milioni ( sono 1 soldi che rendono fuori d'incanto sotto le I 

| elezioni) Di questa somma 470 milioni saranno spesi per I 
finanziare 1 latori di costruzioni’ di nume chiese, case cario . 
I luche e locali di ministero jxistorale a Sassoferrato. Urbino. I 
I A s coli Piceno. San Benedetto del Tronto. Porto d'Ascolì, 1 
■ ‘incoila. Pesaro. Rotella. Sassocorvoro. Offida. Macerata. 1 
I Omino. Apecclno. Serra valle. Senipalha e Grnttam mare. j 

1 C'è da pensare che molti parroci avranno, dunque la 
1 parrocchia nuova Ma basterà loro questo per parantirc I 
| alla DC prestazioni elettorali, non previste dal Vangelo? I 
Per stare al gioco di * cercatori * dt soldi come De Cocci ? ■ 
I Sarebbe come se accettassero un mercimonio. Come se gra I 
I dissero i * danari dei farisei ». 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 30. 

Due grandi industriali ita¬ 
liani. amici della DC, del Go¬ 
verno sono ai vertici del due 
complessi a partecipazione sta¬ 
tale che operano in Umbria. 
Non è questo un episodio 
che possa destare meraviglia. 
E ' solo un fatto che impone 
a tutti urta riflessione criti¬ 
ca sulla gestione del potere 
pubblico, sullo strapotere e 
sul monopolio del potere DC. 
sulla gara che con la DC 
hanno aperto le altre forze 
del governo di centro sinistra. 

Dove c’è un ente pubblico 
non elettivo, là ci trovate un 
uomo della DC * da qualche 
anno, si è fatto eccezione, con 
l’ingresso dei socialisti nella 
stanza dei bottoni del sotto- 
governo. 

Cosa ha prodotto in Um¬ 
bria questm strapotere de 9 Co¬ 
sa ha provocato il centro si 
lustra nella macchina dello 
Stato 9 Quali sono gli effetti 
di questa politica nei settori 
chiave delta economia umbra, 
dalla mdustrta. alla aqrico'tu- 
ta. alla scuola, ai lavori pub¬ 
blicif Questi sono glt interro¬ 
gativi che ci proponiamo di 
sciogliere con questa nostra 
inchiesta Rispondiamo subito 
parlando di uno di questi set¬ 
tori chiave, della industria, per 
ta narle che si riferisce allo 
Stato 

Due sono 1 complessi indu¬ 
striali a partecipazione stata¬ 
le Un vecchio, la società 
Terni: uno nuovo, la Centro¬ 
finanziaria. La Terni, una so¬ 
cietà alla quale è legata la sto¬ 
ria di una città da 84 anni: 
la vita intera di un uomo. 
Non crediate che i ternani ab- 


Da parte degli universitari di Urbino 

Prosegue l’occupazione 
dell’Istituto di filosofia 


URBINO. 30. 

L’Istituto di filosofia « Arturo 
Massolo * è da ieri pomeriggio 
occupato dagli studenti della 
facoltà di lettere e filosofia 
della Ubera università degli 
studi di Urbino. 

Proprio ieri, con una ceri 
monia svoltasi nell’aula ma¬ 
gna a cui hanno partecipato il 
rettore dell’ateneo. Carlo Bo. 
e gran parte del corpo acca¬ 
demico. l’istituto è stato inti¬ 
tolato alla memoria del pro- 
fessor Arturo Massolo imma¬ 
turamente scomparso l’anno 
scorso a Pisa, dose era stato 
chiamato a ricoprire la catte 
dra di storia della filosofìa 
dopo ascr insegnato per lunghi 
anni nell’ateneo urbinate. 

I profT. Leo I.ugarini ed Enzo 
Paci hanno illustrato l'opera 
dello studioso scomparso. Alla 
fine della cerimonia numerosi 
docenti si sono recati a svita¬ 
re l'istituto, ma lo hanno tro¬ 
vato occupato dadi studenti. 
La visita comunque è stata 
possibile dopo che i docenti 
hanno firmato all'ineresso un 
documento di solidarietà con 
gli studenti in lotta. 

II 3 aprile, intanto, il corpo 
accademico ri dosrà promin 
ciare sulle propos'c avanzate 
dadi studenti della facoltà di 
lettore e la facoltà di magi¬ 
stero proposte uscite dall’as- 
semblca di senerdì scorso. 

Nel documento presentato 
alle autorità accademiche sj 
chiede fra l'altro l'abolizione 
dell’esame di coltura generale 
per la facoltà di magistero, la 
abo'i7ione di ogni forma di 
con*ro"o preventiva quali *cri 
ne. colloqui ecc . la seziono 
continuata d'esami, l abolizio- 
ne delle tes ne di laurea, l'abo¬ 
lizione del vincolo di preceden 
za per di esami iscritti rispot 
to a quelli orali. 


Sette domande ai nostri lettori 


Con l'Unità 
in Jugoslavia 

Ritagliate questo tagliando e invia¬ 
telo alla nostra redazione di Ancona 


La nostra redazione di Ancona 
in accordo con l'Ente Turistico 
di Spalato ha predisposto per i 
lettori di < Unità-Marche » le se 
guenti sette domande. Chi ri¬ 
sponderà potrà concorrere alla 
assegnazione di premi-soggiorno 
in Dalmazia. 

Ecco le domande: 

1) Come si chiama in Jugosla¬ 
vo l'isola di Lesina? 

2) Come si chiama in iugosla¬ 
vo l'isola di Brazza? 

3) Come si chiama in jugosla¬ 
vo l'isola di Pomo? 

4) Come si chiama in jugosla¬ 
vo il mare Adriatico? 

5) Come chiamano gli jugosla 
vi la città di Roma? 

6) Come chiamano gli jugosla¬ 
vi la città di Napoli? 

7) Come si chiama in jugosla 
vo la città di Trau? 

Il presente tagliando sarà ri¬ 
petuto giovedì 4 aprile. Le ri¬ 
sposte (in busta chiusa) dovran¬ 
no pervenire alla redazione del¬ 
l'Unità di Ancona — via Cala¬ 
fatimi, 1 — entro il 10 aprile. 

Fra i lettori che avranno in 
vialo le sette risposte esatte ver¬ 
ranno sorteggiati i seguenti pre¬ 


mi (in ordine di uscita nel sor¬ 
teggio): 

1) soggiorno gratuito di 14 
giorni per due persone presso 
la villa i Due Olivi > dì Ma- 
karska; 

2) soggiorno gratuito di 10 
giorni per due persone presso 
la villa < Due Olivi » di Ma- 
karska; 

3) soggiorno gratuilo di 7 
giorni per due persone presso 
la villa < Due Olivi > di Ma- 
karska. 

Il sorteggio avrà luogo presso 
la redazione dell'Unità sabato 13 
aprile. I nomi dei vincitori sa¬ 
ranno pubblicati sul nostro gior¬ 
nale domenica 14 aprile. La Vil¬ 
la c Due Olivi » sorge in una 
zona verde di Tucepi nella splen¬ 
dida riviera di Makarska, a po¬ 
che decine di metri dal mare. 
Si possono effettuare gite in una 
serie di località vicine: Spalalo, 
Mostar, Dubrovnik Sarajevo. Al 
di fuori del presente concorso 
I nostri lettori che vorranno tra¬ 
scorrere le loro ferie presso la 
villa • Due Olivi » potranno usu¬ 
fruire di uno sconto speciale sul 
prezzo normale rivolgendosi per 
gli accordi del caso sempre alla 
redazione anconetana dell'Unità. 
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ANCONA 


Oggi si svolgeranno i seguen¬ 
ti comizi e'ettorali del PCI; 

Calvi, ore 11. on. Guidi; Al- 
viano, ore 11, Menichetti; La¬ 
gnano, ore 11, Provantini; Por¬ 
teria, ore 11, Ricci; Monteieo- 
ne, ore 11, Carnieri; Fa metta, 
•re là. Valsenti; Montefranco, 
ore 17, G. Guidi; Sugano, ore 
là, O. Rossi; Stroncone, ore 
t9, on. Guidi. 


Come già annunciato avrà 
luogo questa mattina a Fa¬ 
briano — presso il teatro Gen 
file — una manifestaz one po¬ 
polare per lo sviluppo econo¬ 
mico della montagna, indetta 
dal PCI. Parlerà l'onorevole 
Luciano Barca. La manifesta¬ 
zione si concluder! con un cor- 
tao per le vie della città. 
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btano acquisito alcun diritto 
per questi 84 anni di storia 
detta Terni, dt cui sono stati 
protagonisti. A capo della Ter¬ 
ni. a presidente della Terni¬ 
siderurgica vi è un grande in¬ 
dustriale privato, il prof. Leo¬ 
nardo Siiiato. 

Chi è quest’uomo che viag¬ 
gia con una Mercedes viola? 
E’ un industriale proprietario 
di una decina di aziende da¬ 
gli elettrodomestici all’acqua , 
minerale, dai farmaceutici ai 
profumi. E’ stato il consiglie¬ 
re economico di Alcide De 
Gaspen E' il caro amico del 
ministro Bo. E’ l’uomo della 
DC. Direttore generale è un 
socialista unificato, l’ing. Osti. 

« unificatosi » al PSU all’ulti¬ 
mo momento Amministrato¬ 
re delegato è l’ing Giulio Pe¬ 
scatori uomo di Emanuelli. il 
presidente della Finsider. Nel 
consiglio di amministrazione 
è stato posto anche II dottor 
Malvetani. de. presidente del- | 
la Cassa di Risparmio di Ter- \ 
ni. Direttore dt produzione è 
nientemeno un uomo del gran¬ 
de monopolio americano della 
United States Steel Corpora¬ 
tion. che è al contempo di¬ 
rettore di produzione della 
Teminoss. la fabbrica cui la 
Terni è consociata appunto 
con questo monopolio ame¬ 
ricano dell’ncctnio Altri uomi¬ 
ni della DC sono nel setto¬ 
ri che hanno riflessi sulla di¬ 
rezione del personale 

Alla Temi Chimica invece, 
dopo che le due fabbriche di 
Papigno e Nera Montoro han¬ 
no acquistato una certa auto¬ 
nomia. è stato tolto da presi¬ 
dente il prof. Siiiato. A pre¬ 
sidente, prima è stato posto 
il prof Capanna, direttore ge¬ 
nerale della Finsider. anche lui 
industriale. Capanna non ha 
fatto in tempo a conoscere 
queste fabbriche che è stato 
sostituito da un democristiano 
di fede provata, da un pro¬ 
fessore di diritto dell’Univer¬ 
sità cattolica di Milano. Orio 
Giacchi. Le sue competenze e 
le sue esperienze: giurispru¬ 
denza e azienda tranviaria 
Chissà che non si farà una 
cultura anche lui sui filmi ve- 
nefici di queste fabbriche, su j 
come si muore bruciati vivi 
a Papigno! 

Sembra di assistere ad una 
partita a poker , dove però la 
DC ha sempre i quattro assi 
e soltanto quando i socialisti | 
riescono a mescolare le carie 1 
ed a fare — come si dice — 
il « mazzetto » — riescono a 
vincere un giro. Mentre DO e 
PSU si giocano le poltrone 
stando attorno al tavolo ver - t 
de nel sottobosco governativo 
la realtà alla Temi diviene 1 
sempre più drammatica. Gli 
organici sono diminuiti nelle 
tre fabbriche della Terni di j 
cinguecento unità in due an- , 
ni e la produzione ha avuto 
questi aumenti annui aumen¬ 
to del 40 G- dei laminati, del 
27*7 dei getti acciai, del 26*7 | 
degli stampati, del 47*7 della , 
calciocianamide : 

Ed ecco che. mentre aumen- 1 
ta lo sfruttamento .Pescatori 
invia ai « capi » i « dieci co- 
mandamenti », stabilendo co¬ 
me si deve far funzionare uo¬ 
mini e macchine per far ri¬ 
spettare i * budget », t pro¬ 
grammi produttivi; e Siiiato 
afferma che e negli infortuni 
ri sono cause soggettive » co¬ 
me se l’operaio morto la set¬ 
timana scorsa, strangolato da 
una fune di acciaio fosse un 
suicida e non la vittima del¬ 
la politica che riduce gli or¬ 
ganici. 

E nella trattativa in corso 
tra la a Terni » ed i tre sin¬ 
dacati CGIL. CISL e UIL. que¬ 
sti uomini della DC e del 
PSU che parlano tanto di pro¬ 
grammazione (questo Osti che 
va al seguito di Pietro bongo 
a parlare di programmazione) 
non vogliono che si program¬ 
mino per gli operai neppure 
dodici giorni di ferie all'anno. 

Quanto alla Centrofinanzia¬ 
ria va ricordato che le forze 
democratiche avevano chiesto 
un ente regionale che pro¬ 
muovesse lo sviluppo indu¬ 
striale■ ne è uscito un ente 
dell'Italia centrale con la par¬ 
tecipazione IR1, con un mi¬ 
liardo di capitale ed a presi¬ 
dente vi è l'uomo dei baci 
Perugina, Bruno Buitoni. il 
più grande industriale della 
regione , i cui interessi sono 
obiettivamente contrapposti a 
quelli dei lavoratori. ■ 

Non solo non si raccolgono 
i frutti ma non è stato nep¬ 
pure piantato un seme da que¬ 
sto Ente. C’è invece chi , co¬ 
me le Camere di Commercio 
di « semi » ne sparge a lar¬ 
ghe mani. Pillitu a Perugia a- 
rrebbe creato a Città di Ca¬ 
stello una specie di Milano e 
Alcini a Temi avrebbe crealo 
a Sabbioni una nuova Man¬ 
chester. Questi due uomini 
della DC, con in testa Alcini. 
capo dei dorotei e segretario 
regionale della DC, sono i pre¬ 
sidenti delle due Camere di 
Commercio. Sono gli uomini 
di Andreotti ed hanno per an¬ 
gelo custode il capolista de in 
Umbria. Franco Maria Malfal¬ 
li che è appunto sottosegreta¬ 
rio alla Industria: posto que¬ 
sto che ha ereditato da un al¬ 
tro parlamentare de umbro. 
Micheli. 

Immaginate le promesse di 
questa quaterna di uomini del- 
1 la DC! Hanno promesso so¬ 
lennemente che a Temi sa¬ 
rebbe sorta una fabbrica di 
elicotteri la quale non solo 
avrebbe dato centinaia di po¬ 
sti lavoro ma avrebbe risolto 
anche i problemi della crisi 
nelle campagne perchè servi¬ 
vano a spandere gli anticrit- 
togramicl per le campagne! 
Ma nessuno ha visto votare 
questi elicotteri. 

Attorto Provantini 
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Ecco alcuni di quelli che — come si dice — « comandano » in Umbria: l‘on. Radi, Spitella, lo 
on. Micheli, il ministro Bo, il prof. Siiiato e Alcini 

ATTENZIONE! 

PER FESTEGGIARE I 10 ANNI DI ATTIVITÀ' 

i F. Ili BADALONI 


VI REGALANO: 


UNA LAVATRICE, UN TELEVISORE, UN FRIGORI¬ 
FERO, UNA LAVASTOVIGLIE E UN LAMPADARIO 


Jpìk BOIR E? INTANTO, durante i mesi di aprile e maggio 

1W1 ■ • i prezzi verranno ribassati e saranno fissi 

... POI, all'atto dell'aquisto di mobili, verrà rilasciato UN BUONO SCONTO 
DEL 10% con cui sceglierete nel negozio di elettrodomestici, gli articoli 
che desiderate e Vi verranno consegnati a domicilio. 


I BUONI SCONTO VERRANNO RILASCIATI AL PORTATORE 
ED AVRANNO LA VALIDITÀ' FINO AL 31 MAGGIO 1968 


La PRIMAVERA è la migliore stagione per cambiare i mobili! APPROFITTATE 

ricordate: F. Ili BADALONI 


MOBILI 


- ELETTRODOMESTICI 

ANCONA - Corso Carlo Alberto 10-41 
Telefono 31529 - Via V. Rossi, 5 - Telefono 31534 
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OROLOGI 

SOVIETICI 

MOVIMENTI DI 

ALTA PRECISIONE 

POLJOT 



l'orologio die ha accompa 
gnato CAGARIN e LEONOV 
nelle loro imprese spaziali 


Visitate alla XV RASSEGNA INTERNAZIONALE ELETTRONICA NUCLEARE 
E TELERADIOCINEMATOGRAFICA - Roma, EUR, Palazzo dei congressi 
27-3 - 7-4-1968 - lo stand della Ditta importatrice per l'Italia: 


NI V OR import 

Sede: MILANO - Via Larga, 31 - Telef. 866.400/865.787 



















